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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A cinque giorni dal terremoto migliaia di sinistrati 
sono ancora allo sbaraglio esposti alle intemperie 
e senza una valida assistenza da parte delle autorità 


CentoquaHro parlamentari comunisti, con una 
interrogazione, hanno chiamato in causa Moro 
per il silenzio che la RAI-TV continua a mante¬ 
nere sul processo De Lorenzo-» Espresso ». La 
interrogazione è firmata dai compagni Longo. 
Ingrao, Pajetta, Giorgio Amendo'a, Miceli, Nat¬ 
ta, Barca, D'Alessio, Busetto, Tognoni, Lajolo e 
da altri 93 deputati comunisti, i quali chiedono 
al presidente del Consiglio « se non ritiene 
inammissibile che la RAI-TV ignori nelle sue 
trasmissioni il processo in corso relativo ai fatti 
del SIFAR e al complotto del luglio 1964 »; 
chiedono inoltre « se non ritiene che ta'e me¬ 
todo, oltre a manifestare grave disprezzo del¬ 
l'opinione pubblica, crei di per sé nuovi motivi 
di preoccupazione e di allarme sull'utilizzazione 
che il governo fa dei servizi pubblici e sui 
rapporti tra governo e apparato diretto e indi¬ 
retto dello Stato ». 


SITUAZIONE ANCORA DISPERATA 

I profughi abbandonali tettano stampo fuggendo dalla Shilia - Gelida attoglienza a Moro - Aumentano paurosamente le ma¬ 
lattie fra gli stampali - Montano antora le attrezzature fondamentali per far sopravvivere migliaia di senzatetto - le tendo¬ 
poli invase dall’acqua e dal fango - Lo stantio e l’effitatia dell’opera di soccorso dei privati e delle organizzazioni popolari 


Uno Stato 

lontano dagli uomini 

Dal nostro direttore 

PALERMO, 19. 

Ed ora fuggono, se ne vanno via. cacciati da una 
terra che non è più la loro, dalla disperazione in¬ 
tensa che hanno nelVanimo e dalla gelida furbizia di 
chi gli offre il biglietto « gratis » purché si tolgano 
dai piedi e non se ne parli più. Fa male scrìvere queste cose. 
Ma è la verità, la pura verità. Una verità, del resto, antica, 
perché questi paesi colpiti, da cui la gente fugge a migliaia, 
cercando scampo altrove . sono antichi serbatoi di emigranti 
cacciati via e dispersi in Au- • —- 
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strallo, in America, da una 
miseria tenace e maledetta 
che il terremoto non ha fatto 
che drammatizzare e tingere 
di sangue, mettendone allo 
scoperto la trama fitta, le ra¬ 
dici profonde. 

Cinque giorni fa il terremo¬ 
to; ora il gelo e la pioggia 
si uniscono a massacrare fi¬ 
no in fondo decine di migliaia 
di siciliani. A completare 
l'opera, c'è il caos di una au¬ 
torità che sì è rivelata ottusa 
e impotente, preoccupata so¬ 
lo di dare istruzioni alla TV 
perché inquadrasse bene la 
colonna dei c primi soccorsi » 
arrivata sul posto tre giorni 
dopo Per fortuna, questa vol¬ 
ta la maggioranza degli « in- 
t dati speciali • non se Vè sen¬ 
tita di dare in pasto ai let¬ 
tori soltanto le veline prefet¬ 
tizie. Il Corriere della Sera ha 


« L'Unità • si rivolge • 
tutte le organiixaiioni e a 
tulli gli enti affinché da 
oggi II massimo sforzo per 
t'aiuto alle ione terremotate 
sia concentrato per l'Invio 
— oltre che di tende, coper¬ 
te, materassi — di barac¬ 
che di legno, di case pre¬ 
fabbricate, di legname. I 
fondi già raccolti siane uti¬ 
linati per t'acquisto e l'in¬ 
vio di questi meni o siano 
spediti immediatamente al 
Comitato Lega Cooperative - 
INCA CGIL (Palermo, via 
Marchese di Vlllablanca, 52) 
che provveder* In Sicilia 
all'acquisto. 


perfino ricordato che. in fon¬ 
do. Trapani e Agrigento sono 
soltanto ad un’ora di volo da 
Roma, ed è assurda tanfo len- I 
tezza. tanta incapacità E l-a 
Stampa ha scrìtto che la mor¬ 
te non conosce « coordinamen¬ 
ti > ed ha invitato la TV a 
smetterla dall'ammannire alla 
gente e ipocriti s elogi a quei 
coordinatori che non sanno 
coordinare niente. Sono paro¬ 
le significative, scritte da 
e gente posata s e governati¬ 
va. da borghesi che si vergo¬ 
gnano di assistere, ancora una 
volta, allo scempio di cui è 
capace la classe dirigente ita¬ 
liana. vecchia conoscenza di 
tuffi coloro che a Longarone 
come a Firenze, come nel Po¬ 
lesine — ed ora nella valle del 
Belice — hanno dovuto conta¬ 
re sulla propria capacità di 
intervento, sulla propria ini 
ziatrra. per poter tirar fuori 
le cose dalla sventura. 

Questa classe dirìgente, che 
celebra i suoi trionfi « tecno¬ 
logici » nei vomposi discorsi di 
Colombo e Rumor non è stata 
capace di mandare a Monte¬ 
vago trenta .ruspe invece di 
tre. di inriare a Gibellina. in 
tempo utile per salvare deci¬ 
ne di vite, un reggimento di 
genieri invece che poche de¬ 
cine di pompieri e di carabi¬ 
nieri disattrezzati E adesso, 
quando tutta la nazione, co- 
me per l'alluvione di Firenze, 


si domanda atterrita in che 
mani siamo , c'è qualcuno che 
osa suggerire a qualche gior¬ 
nalista più servizievole, di 
non avere paura di contrad¬ 
dirsi, e. quindi, di definire 
« sciacalli » i giornalisti che 
osano dire la verità fino in 
fondo, chiamando vittime le 
vittime e colpevoli i colpevoli 

Perché — e lo abbiamo 
scritto fin dal primo giorno - 
se è vero che i terremoti non 
si possono prevedere, è però 
vero che i loro effetti possono 
essere contenuti, con maggio 
re o minore capacità, iniziati 
va, coraggio. Ma il vanto del¬ 
la classe dirigente italiana, il 
sistema prefettizio, in questa 
occasione è stato meno effi¬ 
ciente e capace dei sindaci, 
dei sindacati, delle parroc¬ 
chie. dei boy scouts. Questo è 
il punto dal quale non ci si 
può discostare se si vogliono 
trarre conclusioni che non sia 
no di bolsa retorica su ciò 
che il t Paese » sfa facendo 
in questi giorni per la Sicilia 
Ma quale « Paese »? Qui. H 
paese legale ha fatto fiasco, 
clamorosamente, ancora una 
volta. Si è mosso invece, me 
raviqliosamente. il paese rea 
le della gente semplice e di 
coloro che. anche se ricevono 
ordini sbagliati, lavorano fino 
all'estremo, come i soldati, i 
vigili dei fuoco, i sindaci: gli 
eroi senza pennacchio di que¬ 
sti giorni tremendi e amari. 
Giorni in cui si è assistito alle 
conseguenze atroci del delitto 
sociale di considerare c terre 
di abbandono * fette intere del 
territorio nazionale che non 
interessano né i « piani » dei 
monopoli, né uno Stato lontano 
dagli uomini. 

Salta agli occhi di tutti che 
il disastro qui è stato più am¬ 
pio perchè più ampio qui era 
lo sfacelo. Ed è saltato agli 
occhi di tutti, della stampa 
isolana innanzitutto, che di 
fronte al disastro la classe di¬ 
rìgente locale e nazionale s'è 
cista persa e s'è barricata 
dietro e le difficoltà ». Certo 
che ci sono le difficoltà e nes¬ 
suno lo nega. Ma perchè tan¬ 
te cose non hanno funzionato 
e non funzionano? 

Non vogliamo infierire. Ma 
c'è qualcosa di marcio in un 
sistema in cui è possibile a 
qualcuno congegnare perfetti 
meccanismi per * colpi di Sfa- 
to ». ma nel quale non si re¬ 
perisce Viniziativa necessaria 
per affrontare gli effetti di 
una alluvione o di un terremo¬ 
to. Perfino le braccia sono 
mancate. Eppure sarebbe ba¬ 
stato che nella Traile del Be¬ 
lice invece che il terremoto 
fosse arrivato Johnson Cè da 
ritenere che. in quel caso, i 
ponti aerei, gli elicotteri, i tre¬ 
ni speciali, i reggimenti interi 
non sarebbero mancati. ET una 
amara verità, ma va detta: 
quando uno Stato è per tra¬ 
dizione uno Stato poliziotto 
non ha nè il tempo ni la co¬ 
glia di essere un'altra cosa. 

Maurizio Ferrara 
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flinn aanria n a p> mmfuwuv & Eleonora Oi Girolamo, la bimba di sotte anni 

CUDDUReDDa t MORTA trovate fra le macerie di Gibellina ancore 

WITVVIlhirirn *- n in vita, si è spenta Ieri mettine nell'ospe¬ 

dale di Palermo. Cinquanta ore ere rimasta con la madre solfo le macerie della sua cesa: 
il pkcoto cuore dopo il tremendo sforzo di questi giorni, non ha resitito olir*. Da ogni paria 
del mondo erano giunta offerta par lei, per adottar* questa creatura le cui fato avevano fatto 
Il giro di tutti i giornali del globo. Migliaia di siciliani in patria e all'estero «'erano com¬ 
mossi a quel vezzeggiativo e C u ddure dd a » cosi familiare alle loro orecchie: vuol dir* lievito, 
piccola pasta di pane. E davvero Cudduredda ara diventata il simbolo di tutto cid che in 
Sicilia può tornare alla vita, rinnovarsi, lievitare fra tanta desolazione. Ma la piccola Eleo¬ 
nora, che pareva quasi illesa al momento del suo ritrovamento, non è più. 

Si estende sempre più il movimento di solidarietà 

Una nave di miti da Livorno 
Aerei con soccorsi dall'URSS 

la sottoscrizione dell'Unità Ira superato ieri i 19 milioni 


Le organi «moni portuali di 
Livorno faranno partire per la 
Sicilia una nave carica di vi¬ 
veri. indumenti, coperte, tende, 
medicinali, raccolti in tutta la 
Toscana. La preparazione del 
carico è già in corso. □ sindaco 
compagno Bino Raugi ha comu¬ 
nicato che il Comune metterò a 
disposizione delle altre ammini¬ 
strazioni toscane le attrezzature 
pubbliche della città per il coor¬ 
dinamento deU’imbarco del ma¬ 
teriale ^destinato alle popolano 
ni terremotate. ET questa una 
nuova significativa testimonian¬ 
za delia solidarietà popolare che 
in Toscana, come in altre re¬ 


gioni, non conosce un momento 
di sosta. 

Anche dai Paesi socialisti con¬ 
tinuano a giungere soccorsi Og 
gì. fra le 1Ì30 e le 14. giunge 
a Palermo U primo lltusan 18 
eoo 70 tende, 1.500 coperte. 
Il 000 metri di tessuti e altro 
materiale inviato dai sindacati 
sovietici. Un altro aereo giun¬ 
gerà domenica. 1 sindacati, la 
Croce rossa e le cooperative 
deìl'URSS hanno già raccolto 
per le popolazioni della Sicilia 
125.000 rubli (oltre 85 milioni di 
lirei. Inoltre le organizzazioni 
giovanili hanno offerto di in¬ 
viare un gruppo di volontari. 


1 sindacati ungheresi a loro 
volta, bano stanziato mezzo mi¬ 
lione di fiorini (10 milioni di 
lire) in viveri. coperte. Indu¬ 
menti che saranno inviati di¬ 
rettamente tn Sicilia eoo un ae¬ 
reo che partirà da Budapest gx>- 
vedL 1 sindacati ungheresi si 
sono inoltre offerti di osp.tare 
70 bambini siciliani 
La sottoscrizione dell'Unifd. in¬ 
tanto. ha raggiunto ieri i 19 mi¬ 
lioni e 172.210 lire con un nuovo 
versamento complessivo di 650 
mila e 550 lire giunto alia no¬ 
stra amministrazione (A pagina 
3 relenco delle somme perve¬ 
nute ieri). 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO, 19. 

Siamo al quinto giorno del¬ 
l’apocalisse. La tragedia non 
s’è attenuata, anzi, nelle ul 
Urne ventiquattro ore. sembra 
essere diventata ancor più di¬ 
sperata. Siamo al quinto gior¬ 
no, e se dovessimo riassumer¬ 
ne i daU più indicaUvi dob¬ 
biamo fare un triste elenco. 
Tre morti assideraU; le ten¬ 
dopoli dei profughi allagate 
da un violento temporale che 
si è abbattuto, questa notte, 
sulla regione già sconvolta 
dal terremoto: oltre mille 
bambini colpiti da bronchite; 
molti bambini con la polmo¬ 
nite; i sindaci di molti paesi 
che denunciano l’assenza di 
ogni intervento governativo; 
un parlamentare indipendente, 
cattolico ma eletto nelle li¬ 
ste del PCI. che telegrafa a 
Taviani un messaggio implo 
rante e disperato; migliaia di 
scampati che salgono alla 
rinfusa sui treni, fuggono via. 
verso il nord, via per sempre 
dalla loro terra. 

Quando, stamane alle 9.30. 

Il presidente del Consiglio Al¬ 
do Moro è sceso, dalla sca¬ 
letta del DC-9 c Isola d'El¬ 
ba », sulla pista dell’aeropor¬ 
to di Punta Raish a Palermo, 
la pioggia aveva cessato di 
scrosciare da appena qualche 
minuto. Un vento gelido e 
violentissimo spazzava, dal 
mare in burrasca, il piazza¬ 
le dell'aeroporto. Ad acco¬ 
gliere Moro, sotto la scaletta, 
c’era il presidente della Re¬ 
gione Carollo. con le altre au¬ 
torità citili e militari. Carol¬ 
lo si è intrattenuto con Mo¬ 
ro per qualche minuto. 1 due 
sono rimasti in piedi accanto 
alla portiera della 2800-FIAT 
che avrebbe trasportato il 
presidente del consiglio nel 
suo giro attraverso le zone 
colpite. € La situazione è gra¬ 
vissima. mi creda, disastro¬ 
sa » — dice Carollo a Moro. 
Più tardi Carollo parlerà di 
« 80 miliardi di danni ». 

Il presidente del Consiglio 
ha fatto un giro in macchina 
attraverso le zone colpite. La 
prima sosta è stata a Paler- ■ 
mo. dove a Palazzo d’Orléans 
ha avuto un incontro con i 
parlamentari e ’le massime 
autorità dell'isola. Poi. alle 
10.20. è partito alla volta di 
Camporeale. La sua prima • 
tappa doveva essere l’accan¬ 
tonamento dei profughi di Ci- 
nisi. ma è saltata. Il corteo 
presidenziale aveva fretta. 
Quando la colonna di macchi¬ 
ne con Moro e le personali¬ 
tà al seguito attraversava i 
paesi. la gente raggruppata 
sui marciapiedi urlava: « Fer¬ 
mate! Venite a vedere! ». E’ 
accaduto nei paesi lungo la 
strada che porta a Campo¬ 
reale. I profughi hanno ac¬ 
colto Moro in silenzio. Nelle 
tendopoli di Gibellina. Sala- 
paruta. Santa Margherita Be¬ 
lice. la gente è rimasta ad¬ 
dossata alle tende, un im¬ 
menso silenzio era tutt’intnr- 
no. si udiva soltanto il bisbi¬ 
gliare di coloro che erano ac¬ 
canto a Moro, nel dargli qual¬ 
che dato, qualche cifra. Una 
voce dì donna, a Gibellina. ha 
urlato: « Dateci le tende! ». 
Pochi minuti di sosta, poi via. 
Nel pomeriggio, dall’aeropor¬ 
to di Birgi, presso Trapani. 
Moro è ripartito per Roma. 

Il temporale, questa matti¬ 
na. s'andava spostando ver¬ 
so est: durante la notte ave¬ 
va investito in pieno tutta la 
zona terremotata La tendo¬ 
poli dei profughi e i bivacchi 
degli sbandati (Santa Ninfa. 
Salaparuta. Mnntevago, ■ Gi¬ 
bellina. Santa Margherita Be- 

Cesar» De Simone 

(Segue a pagina 2) 


PROCESSO SIFAR: 

interrogati i generali Cento, Allavena e Rossi 

Deportazioni in Sardegna: 
una conferma in Tribunale 

L'incaricato dei campì di concentramento alle riunioni di Roma • Vistato 
chiedere a Cento perchè invitò i testi a tacere - il silenzio su Segni 
La sinistra democristiana chiede una riunione della Direzione sul SIFAR 


Domani 21 gennaio il nostro partito celebra il 
47® anniversario della sua fondazione. 
L'UNITA' uscirà in edizione speciale 

NELL'UNITA' Di DOMANI: 

La tragedia della Sicilia 

(Servizi, documenti, fotografie dai 
nostri inviati speciali) 

La verità sul tentato colpo di Stato 

(Fatti, personaggi che la TV nasconde) 

Due pagine sulla gloriosa 
storia dei comunisti italiani 

Servizi e informazioni da tutto il mondo 

« 

Domani in ogni casa una copia dell' UNITA' I 

Ogni lettore dell'Unità acquisti un'altra copia 
da donare ad un amico! 


IT, SENATORE monar- 
chico Gaetano Fio¬ 
rentino è un uomo che 
ci piace perché ha le idee 
chiare . Giovedì sera al¬ 
la TV, in « Tribuna po¬ 
litica », egli ha reso al¬ 
cune dichiarazioni sulle 
conseguenze da preve¬ 
dersi per Vltalia in rap¬ 
porto alla svalutazione 
della sterlina e alla • di¬ 
fesa » del dollaro. 1 noli 
navali, ci ha detto, ne ri¬ 
sentiranno gravemente, 
e ha aggiunto: • La flot¬ 
ta Lauro, alla quale io 
appartengo, perderà mol¬ 
ti miliardi». ». 

A questo punto, os¬ 
servando il Oiso serio e 
consapevole del senato¬ 
re Fiorentino, abbiamo 
pensato che egli avreb¬ 
be continuato dicendo: 
• — sicché stiamo esami¬ 
nando con Lauro l’even¬ 
tualità di abbassare, sia 
pure di poco, i nostri pro¬ 
fitti _ ». Ma parole co¬ 
me queste non si sono 
sentite e ancora una vol¬ 
ta noi abbiamo avvertito 
che esistono, in econo¬ 
mia, dei misteri impene- 


le ferree leggi 


trabilu Perché se una 
fabbrica, un anno, fat¬ 
tura meno, potete stare 
sicuri che i suoi operai 
ne risentono immediata¬ 
mente: li fanno lavorare 
di più, gli abbassano le 
paghe o addirittura li li¬ 
cenziano. E i padroni lo 
annunciano con l’aria di 
chi non può nulla contro 
il destino, chiamato, in 
occasioni come queste, 
• ferree leggi dell’econo¬ 
mia ». Ma l’idea di ab¬ 
bassare t profitti asso¬ 
lutamente non li sfiora. 
I profitti, per i padroni, 
sono sempre un’altra co¬ 
sa. Non si toccarono, non 
si toccano e non si toc¬ 
cheranno. Tra le • ferree 
leggi » c'è anche questa: 
che i soldi dei padroni 
non li rivedremo mai più 
Tanto è vero che il 
sen- Fiorentino, subito 
dopo, ha detto: « „ e se 
non int erv er rd nno pròv- 
redimenti ... ». Abbiamo 
capito: pagheremo noi. 
Senatore, ci faccia un 
trattamento da amici ma 
sia franco: quanto vuole? 

Forfebrecciu 


Nel giugno-luglio '64, ogni 
riunione degli ufficiali del 
SIFAR e dei carabinieri si 
apriva con un accenno alla 
« situazione politica oscura ». 
Questa era un’introduzione 
d'obbligo: ciò risultava già da 
alcune partì del rapporto Ma- 
nes, ma è stato confermato 
ieri in aula perfino dalla de¬ 
posizione del gen. Cento, che 
allora comandava la divisio¬ 
ne di Roma del carabinieri 
(Italia centrale), il quale è sta¬ 
to, per il resto, preoccupato 
soltanto di minimizzare l'ac¬ 
caduto e di non aggiungere 
una sola parola a ciò che già 
si sapeva. Alle riunioni, a 
partire dal 15 giugno, prese 
parte anche il colonnello Ci- 
tanna, comandante della legio¬ 
ne di Cagliari, che aveva i) 
compite di predisporre in Sar¬ 
degna i campi di concentra¬ 
mento per gli arrestati. 

AI gen. Cento, però, non 
e stata posta la domanda più 
importante Quando l’aw Pi- 
sapia. difensore dell’Espresso 
gli ha contestato il fatto che 
nella relazione Manes egli è 
apertamente accusato di ave 
re avvicinato l testi per in¬ 
vitarli a non dire la verità, il 
presidente del Tribunale ' lo 
ha interrotto ed ha impedito 
che la domanda venisse for¬ 
mulata. Perchè? Il presiden¬ 
te del Tribunale può eriche 
non essere tenuto a giustifi¬ 
care li proprio operato. Co¬ 
me sarà possibile, però, ac¬ 
certare la verità su questo 
Punto? Chi spinse l'ex repub¬ 
blichino Cento a comportar¬ 
si in quel modo? Neppure sul¬ 
la registrazione dei colloqui di 
Segni da parte del SIFAR so 
no state ammesse domande. 
Ecco che dallo stesso proces¬ 
so emerge, in forma molto se 
ria e urgente, l’esigenza della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. 

Oltre a Cento, sono stati in¬ 
terrogati ieri anche il gen. 
Rossi, capo di stato maggio¬ 
re della Difesa nel T>4 (ha 
detto che il capo del SIFAR, 
Viggiani. che egli vedeva qua¬ 
si ogni mattina, non gli disse 
nulla delle liste e dei provve¬ 
dimenti di emergenza); il gen. 
Allavena. vicecapo del SIFAR 
nel 164, promosso successiva 
mente alla massima respoasa 
bilità del servizio segreto (ha 
ammesso resistenza delle li¬ 
ste, che sono un estratto delle 
« rubriche ■ che si trovano tut¬ 
tora presso il servizio di spio¬ 
naggio; è caduto però in mol¬ 
te contraddizioni quando na 
voluto perfino negare di aver 
partecipato alla consegna del¬ 
le Uste ai capi di stato mag¬ 
giore dei carabinieri); e. Infi¬ 
ne, il tenente colonnello Bian¬ 
chi, che curò la compilazione 
e la distribuzione delle liste. 

Nella cronaca politica spicca 
intanto la richiesta della sini¬ 
stra de di riunire la Direzione 
per il SIFAR. 

(resecanti • serviti In 4. e t. pg) 
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Per 

Cudduredda 
il miracolo 
è arrivato 
troppo tardi 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO, 19. 

« Cudduredda » è morta. La piccola 
Eleonora Di Girolamo, di 7 anni, era 
stata estratta ancora viva da sotto le 
macerie della sua abitazione in via Fri¬ 
sine, a Gibellina. Era accanto alla ma¬ 
dre, anch'ella ancora In vita. Tutti gli 
altri familiari — un fratellino, Il padre, i 
nonni — erano stati maciullati da ton¬ 
nellate di pietre. 

Erano trascorse più di cinquanta ore 
dalla tremenda scossa di terremoto che 
aveva sconvolto e distrutto l'Intero pae¬ 
se. La bambina in tutte quelle ore ave¬ 
va Ingoiato solo polvere, tanta polvere. 
Aveva il visetto rotondo ancora imbian¬ 
cato dalla calce. Illuminato da un triste 
sorriso quando I soccorritori l'avevano 
raggiunta. Subito dopo era stata tra¬ 
sportata all'ospedale Villa Sofia di Pa¬ 
lermo. Stamane è morta, il suo gracile 
fisico, I suol polmoni. Il suo cuore, non 
hanno resistito allo sforzo tremendo che 
l'aveva tenuta In vita fino ad allora. 


Era stata ritrovata poco dopo l'alba 
di mercoledì scorso. Cosi uno dei soc¬ 
corritori ci descrisse, poco dopo il no¬ 
stro arrivo a Gibellina, le fasi dramma¬ 
tiche del suo ritrovamento: < Il fratel¬ 
lino. sommerso dai calcinacci era morto 
«11‘istante. Dalle macerie come per se¬ 
gnale usciva la sua manina, contorta 
vicino alla cintola. Sono accorsi i jiorn- 
pieri e hanno sentito un fruscio, poi un 
pianto. Abbiamo mosso un po’ di terra 
e abbiamo visto un visetto rotondo, bian¬ 
chissimo. due occhioni neri che fissava¬ 
no il vuoto. La bambina si muoveva an¬ 
cora. Era viva: vicino c'era la madre. 
Si tenevano per mano ». 

Si parlò di « miracolo ». Le foto del 
« miracolo » hanno fatto il giro del mon¬ 
do, su tutti I giornali. A migliala ('han¬ 
no conosciuta « Cudduredda », un termine 
che In siciliano Indica II pezzetto di pa¬ 
sta lievitata nella madia per fare II 
pane, che è diventato vezicgglativo < dol¬ 
cetto », « lievito mio ». Si sono commos¬ 
si, a migliala. In tutto II mondo. L'han¬ 
no creduta l'unica superstite della fami¬ 


glia, si sono offerti di adottarla. Una 
coppia di oriundi siciliani emigrati a 
, New York, I coniugi Fiduelredo hanno 
scritto ai giornali: « Ci ricorda nostra 
figlia, morta a tredici anni... Se non ha 
piu nessuno vorremmo adottarla... ». Un 
telegramma è giunto anche al nostro 
giornale, da due siciliani, i Guccione, 
residenti a Lucca: « Vorremmo accoglie¬ 
re la piccola Cudduredda. Siamo sicilia¬ 
ni. Siamo disposti a partire subito per 
la Sicilia, per prendere la bambina. At¬ 
tendiamo risposta ». < Cudduredda » era 
diventata II simbolo di quel che In Si¬ 
cilia può continuare a vivere, può < lie¬ 
vitare » ancora fra tanta rovina. 

Ma t Cudduredda » è morta. Ha aspet¬ 
tato troppo a lungo che la ritrovassero: 
Il « miracolo » & arrivato troppo tardi. 

g. m. 

Nella foto: la piccola Eleonora foto¬ 
grafata due giorni fa nel lettino del¬ 
l'ospedale assistita dalia madre. 


Mentre si allunga l'elenco dei paesi che mancano di tutto 

Soccorsi chiusi a chiave 
nei depositi del prefetto 
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lice, Salenti, Castelvetrann, 
Sambuca, Contessa Entelli* 
na) si sono trasformati in 
acquitrini gelidi, dove la 
gente si aggirava con l’acqua 
lino alle caviglie. La pioggia 
ha spento i grandi fuochi dei 
bivacchi, così il freddo ha 
avuto ancora tre vittime: due 
donne. Maria Lombardo e 
Rosa Giammarinaro, morte a 
Salemi nel corso della notte 
per assideramento: e un pic¬ 
cino di sette mesi, morto as¬ 
siderato a Menfi, 

Alle 9.03 una scossa a ca¬ 
rattere sussultorio ha investi¬ 
to Bisacquino, un paese di 
settemila abitanti sulla stata¬ 
le 188/C, spostato di una qua¬ 
rantina di chilometri ad est 
rispetto al « triangolo sismi¬ 
co » che ha nvuto il suo cen¬ 
tro tra Gibellina e Monteva¬ 
go. La scossa è durata dieci 
secondi. Proprio stamattina 
gli abitanti, fuggiti via da 
quattro giorni, erano rientra¬ 
ti in paese: sono di nuovo 
fuggiti, tra scene di panico in¬ 
descrivibile. E altre scosse 
sono state registrate nel po¬ 
meriggio a Palermo, alle 13.28 
e alle 14,20. Alle 13.21 una 
scossa paurosa ha gettato pa¬ 
nico nell’abitato di Calatafimi: 
alcune case sono rimaste le¬ 
sionate. Un ospizio che ospita 
vecchi e bambini è stato fatto 
evacuare. 

Altri paesi, finora ignorati 
persino dai giornalisti, si tro¬ 
vano in condizioni ormai di¬ 
sperate. Alle dieci di questa 


mattina, nella sede del Comi¬ 
tato regionale del PCI di Pa¬ 
lermo, è giunto da Riesi (pro¬ 
vincia di CaltanissetLa) un di¬ 
sperato telegramma. Diceva: 
« Per contatti diretti di que¬ 
sta amministrazione con pro¬ 
fughi et sinistrati, annidati 
aperta campagna urge imme¬ 
diatamente tende — pericolo 
vita specialmente bambini ». 
Era firmato dal sindaco co¬ 


imperia 


Profugo 
siciliano 
muore appena 
sceso dal treno 

IMPERIA, 19 

Un vecchio di Camporeale, 
Francesco Imperlali di 92 anni, 
è morto appena sceso dal treno 
proveniente da Palermo, sul qua¬ 
le aveva viaggiato una notte e 
un giorno. All'arrivo, il figlio, 
Michelangelo, lo aveva fatto se¬ 
dere su una panchina della sta¬ 
zione, avvolgendolo In una co 
perla e si era do! allontanato 
dicendo: « Papà, stai 11 un istan¬ 
te che torno subito a prenderti ». 
Tornato pochi minuti dopo, Mi¬ 
chelangelo ha trovato II padre 
con la testa reclinata: era morto. 

Durante il viaggio II vecchio 
aveva pianto a lungo pensando 
alle dligrazle della sua Sicilia 
e In particolare del suo paese. 
Camporeale, e alla sua casa di¬ 
strutta. 


Pioggia a torrenti e grandine si abbattono sui rifugi dei profughi 

Fuggono dalle tende invase d’acqua 
«Siamo terremotati un’altra volta» 

Il maltempo rischia di rinnovare la strage — Gli incontri con gli emigrali che tornano dall'estero — La disperazione di chi aveva costruito : <• Trenlasei 
anni di lavoro in Venezuela per mettere su casa » — « Fino a quando vivremo di carità? » — Per molti un'unica ossessione: fuggire per sempre dalla Sicilia 
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Da ano dei nostri inviati 

SANTA NINFA. 19. 

Piove. Sui morti, sulle rovine, 
sugli sbandati che fuggono e 
su quelli che non riescono a 
staccarsi dai paesi distrutti, si 
distende un fitto celo di acqua. 
Mai questa gente ha odiato 
tanto la pioggia, mai questi con¬ 
tadini. abituati da sempre a 
invocare le nubi per la terra 
arida, hanno pregato come oggi 
perché tomi il sole. 

« Il padreterno ce l'ha proprio 
con noi... ». mormorano, indifesi, 
tremanti, scossi da una nuova 
grande paura. Intorno solo fred¬ 
do pungente, mentre le rafilche 
di pioggia scavano la terra. Piog¬ 
gia c gelo che sono come il 
colpo di grazia per questa gente 
cosi provata, per questi 80 mi¬ 
la che non hanno niente per 
proteggersi. 

lai temevano tutti, si diceva 
sottovoce € Se ri ene un tempo¬ 
rale c’è il rischio di una nuova 
strage ». E la pioggia non è 
mancata: con un sordo bronto¬ 
lio l'altra notte le prime gocce 
sono cominciate a venir giù a 
Palermo. Nessuno esita, si cor¬ 
re subito verso i luoghi del di¬ 
sastro. verso le tendopoli, ver¬ 
so i bivacchi in aperta campa¬ 
gna. L’acqua ades>o viene giù 
a torrenti c lontano, i monti 
che nascondono i paesi distrutti, 
sono illuminati dai bagliori dei 
fulmini. 

A Partinico si trovano i primi 
sbandati, proprio mentre una 
tremenda grandinata ricopre di 
bianco le strade. Sono un gruppo 
di quindici persone, tutti distesi 
in un carro agricolo coperto so¬ 
lo da una tenda. 11 capofamiglia 
non ha trovato posto nel carro 
e sta fuori, accovacciato vicino 
a una ruota, coprendosi il capo 
con le mani come unica difesa 
Ma ancora i luoghi del disastro 
sono lontani, bisogna giungere 
fino a Vita. Di questo paese si 
è parlato poco, ma basta un'oc¬ 
chiata per accorgersi che le ca¬ 
se ancora in piedi sono lesio¬ 
nate. E infatti, appena fuori, si 
rivedono i falò, le tende fatte 
con un lenzuolo, le trincee di 
materassi. Sotto la pioggia ac¬ 
canto ai paracarri ci sono dei 
gruppetti di uomini insensibili 
ormai anche al freddo. * Non ci 
possiamo lamentare — dice uno 
— abbiamo perduto la casa ma 
almeno siamo curi, c’è gente 
che ha più bisogno... ». Si, c'è 
gente chè sta peggio: questa 
frase la ripetono :n molti, anche 
in altri paesi, come per giusti¬ 
ficare il fatto che ancora non 
hanno ricevuto tende e coperte. 

Intanto è ormai notte fonda, 
svaniscono le speranze che si 
tratti di un temporale passeg 
gero. la pioggia carie sempre 
più violenta e le nuhi che aro 
manta no i monti promettono il 
peggio. Un’ombra attraversa la 
strada, blocca la macchina, ci 
chiede un passaggio, saluta ab¬ 
bracciandolo il padre rimasto 
vicino alla cunetta e sale. E’ 
vi emigrato svizzero, è tornato 
rivedere il padre, che abi¬ 


ta a Santa Ninfa. Lo ha trovato 
salvo, ma la casa non esiste 
più. Adesso deve andare a Par¬ 
tanna dove sono i suoceri. « Nel 
treno c'eravamo solo noi che 
tornammo dalla Svizzera, dalla 
Germania — racconta. — Guar¬ 
davamo la televisione, vedeva¬ 
mo Gibellina e Montevaqo di¬ 
strutte e ci sembrava impossi¬ 
bile... Non si riusciva a sapere 
i nomi dei morti, a parlare con 
quaggiù e siamo venuti ». 

Si arriva così a Partanna c 
gli si chiede come farà a tro¬ 
vare i suoceri distarsi con gli 
altri nelle campagne. Ma l'uomo 
non riesce a trattenere un moto 
di gioia nel vedere la casa 
in piedi e sbotta « L'importante 
è che i muri ci sono... » e scende 
di corsa, si butta giù per la 
scarpata verso un boschetto 
fnammeggiante di falò 

Partanna è vuota, un accam¬ 
pamento è sorto all uscita del 
paese. Tre quattrocento persone 
tutte in piedi che si aggirano 
tra i fuochi, battendo i piedi 
per scaldarsi. E cesi conoscia¬ 
mo Leonardo Bizze, di 47 anni. 


muratore, mentre ci riscaldia¬ 
mo anche noi al suo fuoco e la 
moglie ci protegge con un onv 
brello rammendato. Ci tiene con 
sé per più di un'ora, senza 
sapere chi siamo, felice di poter 
raccontare la sua storia a qual¬ 
cuno. « Trentasei anni di lavoro 
per poter mettere su la casa » 
— dice mentre la moglie gli fa 
eco raccontando che avevano 
sette stanze, che le aveva co¬ 
struite tutte il marito, che ave¬ 
vano appena comprato dei mo¬ 
bili nuovi. € A nove anni ho in¬ 
cominciato a portar mattoni — 
prosegue l'uomo — ma soldi non 
se ne facevano, cosi sono anda¬ 
to in Venezuela come tutti quelli 
del paese che si rolevano si¬ 
stemare... Sei anni ci sono stato 
prima di mettere i soldi da 
parie... ». E narra del Vene¬ 
zuela. di quelli che li chiamano 
« burri ». somari, del * fiume rii 
sangue ». di un colpo di Stato 
e di quelli che volevano appro¬ 
fittarne per far fuori gli Italia 
ni. Parla di sei anni lontano 
dalla moglie e poi del ritorno. 
« Adesso per mettere su la ca- 
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SITUAZIONE GRAVE» 
AMMETTE LA SANITÀ' 
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Vaccinazioni anti tifiche di 
massa soro in corso per le 
decine di migliaia di sfollati 
dai paesi col? ti dal terre¬ 
moto. Ciò non basta, eviden¬ 
temente. a fronteggiare la 
situazione dal punto di vista 
sanitario Neppure da parte 
del m insterò della San.tà si 
negano « passibili conseguen¬ 
ze » della coartazione zi *en 
doni sovrafibllati e non suf¬ 
ficienti a riparare dal freddo 
e dal maltempo. « Non si 
tratta solo — afferma un co 
mun.cato nvnistenale — <1: 
dover provvedere a un ido 
neo pernottamento di tan'e 
persone, stanti le attuali con 
dizioni rreieoco’ogiche avver¬ 
se: ma anche di provvedere 
alle loro necessità durante 
l’intera giornata: organizza¬ 
zione dei servizi igienici, sa¬ 
nitari, di cucina ». 

« Ne possono derivare — 
ammonisce la nota — malat¬ 
tie dell'apparato respiratorio 
e digerente specialmente tra 
vecchi e bambini ». 

Il m nistero nt.ene che 
tre debbano essere le fasi 
per affrontare la situazione: 
1) ricovero degli sfollati in 
scuole, abitazioni, locab. am¬ 
bulatori, alberghi, pensioni 


e. per quanto riguarda i bim¬ 
bi. in istituti attrezzati, an¬ 
che fuori della Sicilia; 2) al¬ 
lestimento di pre-fabbricati e 
baraccamenti con un mimmo 
indispensabile di comfort; 
3) programmazione ed.Iiz a 
per la ricostruzione degli in¬ 
sediamenti distrutti o dan- 
nezziati. 

Per ora. oltre alle vacci¬ 
nazioni anti-tiflche. il mini¬ 
stero ha disposto provvedi¬ 
menti e misure per il control¬ 
lo si 5 temat ; co e continuativo 
delle opero iconiche, con 
particolare riguardo alle ac¬ 
que in distr.buziore: sono 
inoltre state imparate disoo- 
sìziooi per il potcnziamer.’o 
dei servizi di assistenza sa¬ 
nitaria. con medici e perso¬ 
nale ausiliario, presso i cam¬ 
pi profughi già costituiti o 
da costituire e per trasferire 
il centro raccolta dei mate¬ 
riali sanitari da Palermo a 
Trapani. 

I lavori vengono coordinati 
da un sottosegretario, che si 
tiene costantemente in con¬ 
tatto con la Croce Rossa e 
con i medici provinciali di 
Trapani, Palermo e Agri¬ 
gento. 


—I 


sa ci debbo tornare in Venezue¬ 
la... —. conclude — Eppure »- 
muri sono sani, basterebbe ri¬ 
costruire le parti in gesso... ». 
Gli diciamo che gli daranno un 
aiuto, che le cambiali che deve 
pagare saranno prorogate. « Ma 
questi aiuti quando arrivano? » 
chiede, e la moglie aggiunge 
che li vedono passare, file e fi¬ 
le di camion che non si ferma¬ 
no. € Anche se blocchiamo la 
strada, quelli non ci pensano... ». 
dice mentre il marito attizza 
il fuoco con i rametti di ulivo 
spezzati. Ma le « autorità » ver¬ 
ranno prima o poi. « Le porterò 
in giro io — assicura Leonardo 
Bizzo — sono muratore, gli farò 
vedere io dove si può andare, 
e dove c'è il pericolo di crolli... 
E poi gli dico io quello che de¬ 
vono fare per il paese... ». 

Si lascia Partanr.a e dopo po¬ 
chi chilometri si sbuca in una 
tendopoli: duemila persone, gen 
te di Gibellina. Santa Marghe¬ 
rita Belice. Salaparuta. Uno 
spiazzo ricoperto di tende che 
però non sono bastate per tutti 
e attorno sono una decina di 
autobus nei quali si stringono in 
piedi i profughi. 11 campo è 
spazzato dalle radiche di vento, 
la temperatura è gelida, e non 
si può fare a meno di pensare 
a quanta gente costerà la vita 
questo freddo, questo nevischio 
che cade. Attorno alle tende 
non sono state scavate le buche 
per assorbire l'acqua (e la cosa 
avviene anche in altre tendo¬ 
poli). Cosi dentro troviamo la 
gente alzata, i piedi immersi 
nella paglia intrisa di fango, 
mentre l'acqua ha raggiunto i 
saechi delle masserizie. 

Uno dei profughi. Giuseppe 
Pace. 42 anni. k> troveremo al¬ 
l'ospedale di Castelvetrano. 
« Siamo stati terremotati per 
un'altra volta — dirà — sla ra¬ 
mo nelle tende quando è venuta 
l’acqua dentro . non si resisterà 
più e sono scappato... ». Ma per 
ora nell’intemo delle tende si 
cerca oi non pensare al freddo, 
all'umido che bagna le ossa. Si 
parla di cosa avverrà domani, 
fra giorni, quando l'eco del ter¬ 
remoto si sarà spenta. Qualcuno 
si ricorderà? 

« I campi non si possono la¬ 
vorare — dicono i contadini — 
la casa non l'abbiamo, man¬ 
giamo quello che ci danno... 
ma per quanto...? » < Cè sólo 
un mezzo per trovare lavoro, 
bisogna andarsene dalla Sicilia, 
emigrare, raggiungere gli altri 
all'estero — aggiungono altri 
— perchè tanto a noi che ci 
possono dare? ». 

Andar via: ma quanti lo fa¬ 
ranno davvero? Le tende sono 
piene di donne, di vecchi e di 
bambini: i giovani già se ne 
sono andati via per trovar la¬ 
voro molto prima che il terre¬ 
moto scoppiasse. « Gid non ci 
pensavano primo ad andarsene, 
figuriamoci adesso... » sono le 
amare parole di un vecchio. 
Soltanto in pochi sperano che 
i paesi verranno ricostruiti, 
soltanto pochi credono che po¬ 
tranno tornare a vivere, nella 


stessa miseria di prima, in quei 
luoghi cari e con un lavoro che 
basti a dar da mangiare. 

Si esce dalle tende, si af¬ 
fonda nell'acquitrino, con la 
bocca amara: è vero, non han 
no fatto niente per loro pri¬ 
ma, e adesso chi sa cosa av 
verrà di questi 80 mila sban¬ 
dati. 

Tutto intorno nelle mulattiere 
appena tracciate da qualche 
trattore fioriscono le bandiere, 
gli stracci multicolori legati ai 
paletti infissi ai bordi dei campi 
L’espediente escogitato dai pro¬ 
fughi sparsi per segnalare la 
loro presenza è stato ripreso 
dai carabinieri: adesso anche 
i militari piantano delle ban¬ 
diere i>er ritrovare domani i 
profughi. 

Il dramma di questi sbandati 
Ò ancor più terribile: non han¬ 
no niente, proprio niente che li 
ripari dal gelo, dalla pioggia 
incalzante. E si ripensa ancora 
a quante vite costerà questa 
acqua, questo freddo, a questa 
gente ancora condannata al¬ 
l'isolamento. 

Marcello Del Bosco 


Nuovo appello 
della CGIL 
CISL e (III 
per la solidarietà 
dei lavoratori 

Le segreterie della CGIL, della 
CISL e della UIL. prendendo atto 
con soddisfazione delle numero¬ 
se iniziative assunte dalle orga¬ 
nizzazioni locali e di categoria, 
in tutto il Paese, lanciano un 
nuovo appello ai lavoratori per¬ 
chè testimonino in concreto col 
loro apporto. la grande solida¬ 
rietà del mondo del lavoro per 
le popolazioni duramente e tra 
giramente colpite dal terremoto 
Per coordinare e facilitare Taf 
flusso di aiuti che pervengono 
da tutto il Paese ad opera delle 
organizzazioni periferiche della 
CGIL, della CISL e della UIL. 
e per indirizzare tempestivamen 
te le iniziative ovunque intrapre 
se dai sindacati di categoria e 
dalle organizzazioni terntoriah 
le tre confederazioni hanno prov¬ 
veduto ad aprire un unico conto 
corrente bancario n. 01 '4670/S 
presso il Banco di Sicilia sede 
di Roma, intestato ai tre segre¬ 
tari generali, sul quale dovran 
no essere versate tutte le somme 
Poiché la drammatica situano 
ne delle regioni colpite dal si 
sma investe complessi problemi 
p-evidenziali. salariali e occupa 
zionali, le tre organizzazioni 
hanno immediatamente costituito 
una commissione ristretta che, 
entro la giornata di oggi, pre¬ 
senterà al governo precise pro¬ 
poste su queste materie. 
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SALAPARUTA — Contadini siciliani tornano net loro paesi 
sconvolti dal terremoto per liberare dalle macerie ciò che è 
rimasto ancora In piedi. (Telefoto AP-«l’Unità») 


nuinista di Ricsi, Lo Grasso. 

Giuseppe Montavano, sin¬ 
daco comunista di Sambuca, 
ha parole di sdegno e di indi 
lunazione. Ci dice: « Nessuno 
si ricorda di noi, che pure 
abbiamo vissuto le stesse ore 
di tragedia dei paesi ricini. 
perché siamo nello stesso rag¬ 
gio di morte. Siamo letteral¬ 
mente abbandonati da tutti*. 
Sambuca di Sicilia ha otto 
mila abitanti, è a sette chi¬ 
lometri in linea d'aria da 
Montevago: crollato l'acque¬ 
dotto, giavemente lesionate 
moltissime case, l’intero pae¬ 
se è praticamente inabitabile. 
Ma nessuna delle autorità 
sembra essersene accorta. 
Anche il parroco di Sambuca, 
don Mario Risolvente, ci con¬ 
ferma quanto dichiarato dal 
sindaco e ci dà particolari 
drammatici: di una donna in 
stato di avanzata gravidanza; 
di un bambino nato proprio 
cinque giorni fa, la domenica 
della scossa; di vecchi e don¬ 
ne ammalati. Tutti costretti a 
vivere all'addiaccio 

A Sciacca, però, nel magaz¬ 
zino prefettizio vi sono da 
giorni indumenti per bambi¬ 
ni, tende, materassi e bran¬ 
dine. Ma tutta questa roba 
il prefetto Giagu non la fa 
distribuire, se la tiene sotto 
chiave. Intanto la gente di 
Sambuca è disperata, i bam¬ 
bini rischiano di morire dal 
freddo. La colonna di soccor¬ 
si dell'esercito inglese ha por¬ 
tato tende |>er la zona di A- 
grigento sin dalla sera di lu¬ 
nedi: anche queste sono tutte 
inutilizzate, rinchiuse gelosa¬ 
mente nel magazzino prefet¬ 
tizio di Sciacca. E' solo len¬ 
tezza burocratica oppure mi¬ 
serabile calcolo elettoralistico? 
Altro episodio di insensibilità 
e inefficienza di un prefetto: 
rarnministrazione comunale 
di Francavilla Sicula, comu¬ 
nista, aveva deciso di mette¬ 
re a disposizione dei terremo¬ 
tati alloggi case ERAS con 180 
posti Ietto. Ma la prefettura 
di Messina ha rifiutato l'of¬ 
ferta sostenendo che non si 
aveva bisogno di quei posti 
letto. 

Finora — stando alle cifre 
ufficiali 190 sono le vittime 
estratte dalle macerie. A 
Montevago il sindaco Bar¬ 
rile ci conferma che sotto le 
macerie vj sono ancora non 
meno di cento morti; cd un 
ufficiale dell'esercito ci dice: 
« Ci sono, lei lo vede, tre bull¬ 
dozer al lavoro. Ce ne vole¬ 
vano trenta ». 

Un altro sindaco, quello di 
S. Ninfa, ieri ha parlato con 
Nonni in visita nelle zone del 
disastro; gli ha detto solo que¬ 
sto: t Santa Ninfa ha già due¬ 
mila emigranti tra i suoi abi¬ 
tanti. Il termine di due mesi, 
fissato per la costruzione di 
case prefabbricate, è un ter¬ 
mine assurdo, le case ci ser¬ 
vono subito *. 

L’on. Corrao ha inviato al 
ministro dellTnterno Taviani 
un telegramma nel quale, tra 
l'altro, si dice: « Denuncio la 
drammatica situazione et col¬ 
pevole carenza organi coordi¬ 
namento che ancora delibera¬ 
tamente nonostante ripetute 
denunce ignorano cittadini 
Santa Ninfa. Invoco in nome 
coscienza civile et cristiana 
intervenire persomlmente di¬ 
sattendendo meschine scuse 
organi burocratici tendenti 
nasconderle verità. Supplicala 
a nome padri et bambini sven¬ 
tare tale sospetta deliberazio¬ 
ne barbara discriminazione 
contro democratico comune 
Santa Ninfa. Certo sua uma¬ 
nità et onestà. Ludovico Cor¬ 
rao, deputato ». 

E Danilo Dolci ha dichiara¬ 
to: « Dopo aver percorso in 
questi giorni praticamente tut¬ 
ta la zona disastrata, dopo 
aver incontrato migliaia di fa¬ 
miglie. tecnici, militari, sinda- 
ci. dopo aver osservato atten¬ 
tamente i quartieri e gli edi¬ 
fici colpiti dal terremoto, de¬ 
vo responsabilmente affermare 
che il disastro è derivato, per 
la quasi assoluta totalità, dal¬ 
la miseria della zona. Se le 
case fossero state costruite con 
i necessari cordoli in cemento 
armato, in modo da assicurare 
una normale resistenza, solidi¬ 
tà, se cioè le case colpite fos¬ 
sero state veramente abitabi¬ 
li. probabilmente non ci sareb¬ 
be stata neppure una vittima. 
Non si tratta tanto di disgra¬ 
zia inevitabile ma — è tanto 
doloroso dirlo quanto dovero¬ 
so — di assassinio: in quanto 
l’organizzazione politico econo¬ 
mico-sociale malgrado le evi¬ 
denti possibilità, non ha voluto 
e non ha saputo eliminare quel¬ 
la miseria che pure era stata 
minuziosamente e tempestiva¬ 
mente denunciata. E’ ora di 
impedir ? che gli aiuti mossi 
dall'uri ) emozionale del mas 
sacro, vengano disordinata 
mente dispersi secondo il vec¬ 
chio sistema clientelare: oc¬ 
corre impegnarsi in modo che 
ogni intervento miri finalmen¬ 
te allo sviluppo organicamente 
pianificato della zona ». 

Il dramma degli scampati 


aumenta di ora in ora, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda la 
loro situazione sanitaria. Si 
affaccia lo spettro delle ma¬ 
lattie. soprattutto i bambini 
ne sono minacciati. Mille bam¬ 
bini a Menfi con la bronchite, 
una ventina con la |x»lmonite: 
centinaia di casi di bronchite 
nella tendopoli sorta sulla pia¬ 
na di Santa Ninfa (in quella 
campagna è morto ieri il pic¬ 
colo Giovanni Rotondo): e 
tanti altri casi, è impossibile 
citarli tutti. 

fVr certi versi, la situazione 
si sta ora delincando con chia¬ 
rezza. Siamo al quinto giorno, 
e i soccorsi in atto in questo 
momento sono in realtà quelli 
che sarebbero dovuti giungere 
entro le ventiquattro ore dal 
sisma. Adesso il problema è 
già un altro, è quello della so¬ 
pravvivenza di circa contorni 
la senzatetto Occorrono un 
pianti stabili, per fronteggiare 
il freddo e la pioggia, per per¬ 
mettere a questa gente di ave¬ 
re un tetto che la ripari. 

Ieri mattina, col treno del¬ 
le ore 17.11) l'intera popola¬ 
zione di Camporeale se ne è 
andata al nord. 

Sono contadini, braccianti, 
il terremoto sembra averli 
sradicati dalla loro terra Ma 
non soltanto il terremoto. An¬ 
che l'incertezza del domani, 
la sfiducia. « Ormai nessuno 
la risolverà più questa situa¬ 
zione » — dice Lainberta Tem¬ 
porale. una donna di 3fi anni 
che porta in braccio un barn 
bino e che ne ha altri due 
attaccati alle vesti. Fuggono 
coi treni anche centinaia di 
persone da Alcamo, da Sa 
lcmi. dalle tendopoli dei pae 
si distrutti. 


Leggendo i giornali 


Sciacalli 
e verità 

LA DRAMMATICA SITUA 
ZIONE DEI PROFUGHI - 
RETORICA UFFICIALE E 
TV - « LA STAMPA » E 
IL c CORRIERE » NON 
POSSONO NASCONDERE 
LA REALTA' 


II Temjio ci accusa di essere 
degli « sciacalli » per aver de 
nunciato il dramma di migliaia 
di profughi dispersi ed abban 
donati a sé stessi, per aver de¬ 
finita tardiva e del tutto inaile 
guata l'azione del governo per 
assistere le popolazioni tragica 
mente colpite, per aver detto 
subito die la Sicilia chiede 
aiuto. La cosa non ci meravi¬ 
glia anche perché sono quegli 
stessi cialtroni a denunciare a 
tutte lettere il motivo d'ufficio 
di questa accusa che rientra 
nel loro solo ed unico program¬ 
ma politico: quello di < sparare 
senza alcuna considerazione » 
sui comunisti. In realtà, noi. 
per primi, ancora una volta ab 
biamo dovuto denunciare quello 
die essi stessi sono costretti ad 
ammettere oggi, a quasi una 
settimana dal disastro, a denti 
stretti. E cioè noi abbiamo dot 
to subito ad e.->empio quel che 
dice ozgi. mentre « malattie. 
freddo e stenti minacciano nuo 
ri lutti fra le migliaia di profu¬ 
ghi * (La Stampa), mentre 
« Cinquantamila profughi vaga¬ 
no per le campagne » (La Na¬ 
zione). il Corriere della Sera. 
il quale scrive che « la mar. 
china dei soccorsi comincia 
solo ora ad essere efficien¬ 
te ». « Non .si può fare a me¬ 
no di notare — scrive ancora 

il Corriere — che per la terza 
volta, nel giro di pochi anni, in 
un paese che è esposto alla rio 
lenza e quasi alla vendetta della 
natura, il governo si è fatto sor¬ 
prendere e non ha saputo rea¬ 
gire al disastro con la necessa¬ 
ria prontezza ». 

« Perciò — aggiunge La Stam¬ 
pa — - nei giorni scorsi si è 
fatto in Sicilia quel che si è po¬ 
tuto: cioè poco e in maniera di¬ 
sordinata... Non c'era una auto¬ 
rità responsabile a cui rivolger¬ 
si... Qualcuno gridava: " accor 
rete, fate presto, li vicino c'i 
gente che nuore **. E gli allr. ri 
rispondono: ” Abbiate pazienza, 

10 vedete che stiamo coordinan¬ 
do " ». « Che cos'è che non fun¬ 
ziona — si chiede ancora La .Na¬ 
zione? — Attraverso Salemi e 
fino a Gibellina abbiamo per¬ 
corso di nuovo il tormentato iti¬ 
neraria del terremoto per lem 
tare una risposta a questa do¬ 
manda e ri siano accorti che 

11 difetto maggiore è quello so¬ 
lito e aremoto agli italiani: l'im- 
provmsazione. la mancanza di 
un coordinamento degli sforzi, 
l'assenza insomma di una visio¬ 
ne razionale di quel che c’è da 
fare e di come debba essere 
fatto ». 

« Ricordiamoci — è un altra 
volta La Stampa — che la Si¬ 
alia non è agli antipodi: Pa¬ 
lermo e Trapani sono a un'ora 
di volo da Roma, dai ministeri, 
i dal Parlamento Se ne ricordino 
anche i dirigenti della televisio¬ 
ne prima di mandare in onda 
trasmissioni nelle quali la com¬ 
mozione è di qualità ipocrita, e 
come monete false suonano gli 
elogi rivolti ai solerti " coordi¬ 
natori " governatici. Tuli'litro 
è il clima di qui ». 


u ì2t+. 















l’Unità / sabato 20 gennaio 1968 


Questo il governo offre ai sinistrati 


Un biglietto per 
il continente 

Il terremoto occasione per lo spopoiamenio di 
una «area di disgregazione economica e sociale»! 

E' in gioco una parlila di dimensione nazionale 


I 
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Al sesto giorno dal ter¬ 
remoto che ha sconvolto 
una cosi vasta area del ter¬ 
ritorio siciliano, non è pos¬ 
sibile misurare in tutta la 
sua portata l’entità del di¬ 
sastro che si è abbattuto 
sulla tanto martoriata terra 
di Sicilia. 

Fino ad oggi Infatti, la 
radio e la televisione non 
riescono a fornire dati com¬ 
plessivi nè sul numero dei 
morti nè sul numero dei 
senzatetto, dei sinistrati che 
vagano ancora per le cam¬ 
pagne attorno ai centri col¬ 
piti. in gran parte privi di 
qualunque assistenza mate¬ 
riale. E ciò perché non è 
stata rimossa la gran parte 
delle macerie dei centri to¬ 
talmente distrutti e quindi 
non è possibile definire il 
numero dei cadaveri tutto¬ 
ra sepolti. 

Infine non si dà un qua¬ 
dro esatto dei comuni ef¬ 
fettivamente disastrati. Ci 
si limita ad elencare quelli 
che sono ouasi totalmente 
distrutti: Montevaeo, Gibcl- 
lina, Salaparuta, Poggiorea¬ 
le. Santa Margherita, Santa 
Ninfa. Ma attorno a questi 
comuni ce ne sono numero¬ 
si altri dove sono crollati 
numerosi edifici e la mag¬ 
gior parte degli altri sono 
seriamente danneggiati c 
perciò resi inabitabili. Nel¬ 
la sola provincia di Palermo 
sono pressoché inabitabili i 
comuni di Camporeale. Roc- 
camena. Contessa Entellina. 
Corleone e la frazione di 
Orisi del comune di Mon¬ 
reale. Complessivamente in 
questi ultimi cinque centri 
vivevano 40.000 abitanti. 

Ecco perchè la cifra di 
centomila sinistrati e senza 
tetto da assistere ir. tutta la 
Vallata del Belice colpita, è 
Inferiore alla realtà. 

Ebbene il ministro degli 
Interni ha dichiarato che lo 
Stato italiano non è in gra¬ 
do di approntare a sufficien¬ 
za le tende per offrire un 
mìnimo di riparo a questi 
centomila cittadini siciliani. 

Sta accadendo cosi che alle 
vittime rimaste sotto h ma¬ 
cerie si vanno aggiungen¬ 
do i morti assiderati, parti¬ 
colarmente i bambini e vec¬ 
chi costretti all’addiaccio da 
ben cinque giorni in aper¬ 
ta campagna, esposti al 
freddo e alla pioggia. 

Col passare dei giorni la 
situazione diverrà sempre 
più drammatica, quasi al¬ 
lucinante. 

A questo punto arriva il 
provvedimento del governo 
che offre il biglietto gratui¬ 
to a tutti coloro che voglio¬ 
no trasferirsi sul continen¬ 
te. E qui sorge il vero pro¬ 
blema. Il terremoto con i 
suoi effetti disastrosi può 
offrire una condizione favo¬ 
revole al « tipo di sviluppo » 
che il capitalismo italiano 
sta portando avanti in que¬ 
sti anni in Italia. 

L’immensa area colpita 
dal terremoto abbraccia un 
territorio di tre province 
siciliane che nella geogra¬ 
fia economica dello sviluppo 
monopolistico è segnata co¬ 
me « area di degradazione 
economica c sociale ». Era, 
cioè, previsto, dai tecnocra¬ 
ti dei monopoli, che gran 
parte di queste popolazioni 
dovessero trasferirsi, andar¬ 
sene da quel territorio. . 

Si tratta a questo punto I 
di sapere se bisogna asso- ■ 
ciarsi a questa • logica » op- | 
pure respingerla sul piano * 
politico e morale, traendo- | 
ne tutte le conseguenze. Il 
modo in cui gli organi del I 
governo di centro sinistra 1 
stanno fronteggiando la si- • 
tuazione finisce con l’offri¬ 
re a questi centomila sini¬ 
strati cd alle altre decine 
di migliaia di lavoratori dei 
centri vicini l’unica prospet¬ 
tiva della fuga per dispe¬ 
razione. 

« Che ci stiamo a fare 
qui? »; « Ci vogliono fare 
morire »: « I nostri bambi¬ 
ni si spengono come torce 
al vento »: ecco il grido di | 
dolore di migliaia di madri . 
desolate che ascoltiamo in | 
queste ore. 

Ecco allora che tutti 1 ri- | 
tardi, che tutte le disfun¬ 
zioni della macchina statale I 
In questi giorni, al di là del- 1 
le buone intenzioni di que- I 
sto o quel ministro, assu- I 
mono un preciso significato ■ 
politico. Fare arrivare su- | 
bito il latte e I medicinali . 
per 1 bambini, gli ospedali | 
e le cucine da campo, le . 
tende e le baracche è la con- | 
dizione preliminare per po¬ 
ter affrontare poi il discor¬ 
so di fondo sulla ricostru 
zione di questi centri e sul¬ 
le prospettive di lavoro per 
queste infelici popolazioni. 

La stessa stampa gover- 
■•Uva e la RAI-TV hanno 


dovuto riconoscere che i 
contadini di questi paesi 
(da Santa Margherita a San¬ 
ta Ninfa) con le unghie e 
senza contributi governativi 
hanno trasformato la terra 
impiantando vigneti e frut¬ 
teti di alto rendimento. 'Il 
territorio di questa zona è 
ricco di prospettive di svi¬ 
luppo. Il centro studi del so¬ 
ciologo Danilo Dolci, in oc¬ 
casione della « Marcia della 
fame della Sicilia occiden¬ 
tale », ha documentato qua¬ 
li grandi opere di irriga¬ 
zione è possibile realizzare 
nella Vallata del Belice per 
dare lavoro sicuro a queste 
popolazioni c ricchezza alla 
Sicilia e all’intera nazione. 

Ecco perché sul modo di 
affrontare il problema dei 
terremotati della Vallata 
del Belice si gioca oggi una 
grossa partita di dimensio¬ 
ne nazionale. 

Si tratta di sapere, oggi 
e non domani, se si vuole 
che questa gente laboriosa 
resti sulla propria terra e 
con l’aiuto della collettività 
nazionale sia messa in gra¬ 
do di contribuire al pro¬ 
gresso equilibrato di tutta 
l’economia del paese. Oppu¬ 
re se questi centomila sici¬ 
liani debbono diventare e- 
terni sinistrati e sbandati, 
come le vittime del terre¬ 
moto di Messina del 1908, 
così come i terremotati del- 
l’Irpinia e quelli dei centri 
della Valle dei Nebrodi, il 
cui costo il capitalismo mo¬ 
nopolistico scaricherebbe 
sull’intera società, sempre 
più squilibrata e disumana. 

Questo problema ango¬ 
scioso va posto subito alla 
attenzione di tutto il movi- 
mento operaio e di tutte le 
forze democratiche nazio¬ 
nali. 

Respingere in questo ca¬ 
so concreto la logica anti 
economica e disumana dei 
monopoli significa impe¬ 
gnarsi in una grande lotta 
che è fatta di solidarietà 
materiale di ogni tipo ai 
centomila sinistrati e di una 
battaglia politica a fondo 
per imporre subito una scel¬ 
ta di ricostruzione immedia¬ 
ta e di lavoro e trasforma¬ 
zione economica della vasta 
zona colpita dal terremoto. 

L’esperienza di questi 
giorni dimostra che per far 
ciò occorre liquidare ogni 
impostazione burocratica, 
paternalistica o di « emer¬ 
genza ». Occorre far leva, in 
primo luogo, sull’iniziativa 
democratica dal basso uti¬ 
lizzando la preziosa espe¬ 
rienza dell’alluvione in To¬ 


scana. 

Tutti coloro che vogliono 
contribuire a una soluzione 
positiva del dramma che la 
Sicilia sta soffrendo in que¬ 
sti giorni sanno di doversi 
incontrare con la insostitui¬ 
bile e genuina forza popola¬ 
re dei comunisti. 

Il nostro impegno in Sici¬ 
lia e sul piano nazionale è al 
servizio di una scelta che è 
per i centomila terremotati 
e nello stesso tempo per il 
progresso economico, socia¬ 
le e democratico della Si¬ 
cilia e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Pio La Torre 
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CAMPOREALE — Chiedono pane. A decine, gli sfollati si accalcano intorno al camion appena giunto. Sullo sfondo, il paese ormai inabitabile (Telefoto AP-l'Unità) 


I versamenti 
all'Unità 
superano i 
19 milioni 


IERI SONO GIUNTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DEI. 

GIORNALE 650.550 LIRE 

Continuano a pervenire alla 
nostra amministrazione le offer¬ 
te per le popolazioni sicilia¬ 
ne colpite dal terremoto. Ecco 
l'elenco delle somme (icrvcnute 
ieri: 

Pellegrini F. 10.000: Vitale 
Mazzaculli 10.000; Rivabene die 
cimila: Piccolo caffè 5.000; De 
Feo 5.000; Bianco Vincenzo cin 
quemila; Di Gennaro 1-odovico 
5.000: Biagetti Eliaco 5.000: Fa¬ 
miglia Pardo 00.000 più imiti 
menti; Sez. P.C.I. Frattocchie 
Roma 15.000; Bucci Ferruccio 
2 000 più indumenti: Maddalena 
e Ferruccio Cristini 6.000: Per¬ 
sonale Officine Torre. Sainpier- 
darena 16.000; Donati Massimo 
5 000; Famiglia Bollini Fabio 
10.000; Giuseppe Brighenti 1.000; 
Franz.) Silvestro 2.000; Rosalba 
Del Vecchio 1.500; Sez. P.C.I. 
G. Rossi, Castelliorentino cen¬ 
toventimila; Fratelli Maialatesi 
5.000; Sez. PCI Marina di Mas¬ 
sa 10 000; Vistarmi Oreste 500: 
Mengarelli Alcide 50.000; L>iu- 
dicc Nicola 5 000; Marino Gae¬ 
tano 5.000 più si offre di ospi¬ 
tare un bambina o una bambi¬ 
na; Angela Rombenchi 1 000: 
Roani Bruno 5.000: Famiglie 
Benzi e Miliari 5.000; G.X. 5.000; 
Famiglia Gorini Stelio 5.000; 
Acquati Alessandro 550: Parodi 
Angelo 2.000: Elio Giusti 5.000: 
Crema Alberto, anni 5. 5.000; 
Berrà Pietro 1.500; Minari Ixs> 
nardo 10 000: Cossa Antonietta 
2.000: Cellula Centro A D. Po¬ 
stelegrafonici 19.500; Giosuè Ma¬ 
schili 5.000; Stucchi Arnaldo 
1.000: Pizzamiglio Felice 500; 
Battiston Angelo 500; Di Cora¬ 
to Angelo per Lionora 2.000; 
Cooperativa Somafiliese 20.000: 
Consiglieri regionali P.C.I. Friu¬ 
li Venezia Giulia 50.000: Sez. 
PC.I Valenza Po 100.000; Sez. 
P.C.I- porcellini Padova 15.000; 
Norma Cazzola 2.000; Naregn 
Almo 5 000; Buzzi Luigi 12 000: 
Fornaciari Luigi 2.000; Croci 
Cesare 5.000; Albarelli Vittorio 
1 000; Cellula Inps Milano 5.000: 
Barbieri Adriani 5000; Piero 
Ferraroni 1.000: Vittorio Dozio 
1.000; Maurizio Costa 1 000; An 
tonio Comcneghetti 5 000: Gio 
vanni Fioroni 1.000; Mario Pi 
rola 5.000. 

Totale 650.550. Totale genera 
le 19 172.210. 

Dall'elenco pubblicato ieri, par 
figurando nel totale, sono stati 
omessi, per un salto di righe. 
Sez. PCI Quadrare Roma 30 000: 
Personale Ditta Marinelli Tes¬ 
suti 40.000. 


Mobilitati per la solidarietà il Partito e tutte le organizzazioni democratiche 

/ 

L'aiuto dei lavoratori siciliani ai sinistrati 

Autocolonne di soccorsi dai comuni democratici - La solidarietà delle organizzazioni popolari anche nei luoghi «saltali» dai soccorsi ufficiali - Interi paesi solfo le 
tende assistili dai Comuni - Il sindaco di Montevago, colto da malore, rifiuta il ricovero per rimanere coi suoi cittadini - L'aiuto delle cooperative emiliane 


« Gazzetta Ufficiale » 

Per il terremoto 
di 50 anni fa 
stanziati oggi 
tre miliardi 

La € Gazzella Ufficiale » 
in vendila da oggi reca 
la _ legge di recente ap¬ 

provala dalle due Camere, 
che autorizza la spese di tre 
miliardi per la costruzione di 
case distrutte ad A rezzano 
dal terremoto del 1915. 


DAI NOSTRI INVIATI 

PALERMO. 19. 

L’ampio movimento di solida¬ 
rietà che si è sviluppato in 
tutta la Sicilia con le popola¬ 
zioni delle zone terremotate, va 
sempre più estendendosi e vede 
impegnato, con sempre maggio¬ 
re slancio, il partito e le altre 
organizzazioni democratiche, in 
una nobile gara per alleviare le 
sofferenze e i disagi delle mi¬ 
gliaia e migliaia di profughi 
che. accolti in tendopoli o spar¬ 
si a piccoli gruppi nelle cam 
pagne. mancano di ogni cosa 
per un minimo di vita civile. 

A Palermo tutte le sezioni 
del PCI stanno raccogliendo fon¬ 
di, viveri e indumenti. La se¬ 
zione « Sciuti libertà » ha già 
inviato due campagnole e un 
camion carichi di cibo e indu¬ 
menti a Santa Ninfa e a Siri- 
gnano. dove sono attendati com- 


| Sei morti nel giro di poche ore I 

1 _ I 

> Gelo e polmonite i 


• i 

ì UCCIDONO TRA ì 
I I TERREMOTATI ! 

i « Mille bambini ammalati », dice il sindaco di Menti ■ 


I Dalla Mostra redazione 

PALERMO. 19. 

Il freddo, e l'estrema precarietà dei 
soccorsi per gli sfollati, mietono vittime. 
A Salem! sono morte per assideramento 
Maria Lombardo a Rosa Giammarinaro, 
dopo sei notti passato all'aperto; a Menti 
tre persone sono stato falciato dalla pol¬ 
monite; Antonio Accordi, di Camporealc, 
è morto a Palermo: ricoverato troppo 
tardi, con una polmonite in taso ormai 
avanzata. 

Più di tramila persona dormono senza 
alcuna tenda o protezione ogni notte, nello 
campagne di Salem). Mille bambini sono 
affetti da bronchite nella campagna di 


Menti. Lo ha annunciato il sindaco, che B ‘™ Ke V e per pnm. vTven. ctv 

' I porte e altn generi di prima 
ha anche rivolto questa domanda: « Per- • necessità nei comuni di Contes- 

ché la Croce rossa qui non interviene? t. | 53 Entellina. Camporeale. Roc- 

Altre tredici persone sono stato ricoverate, « c^, ìa grafia d<?j socchi 
sempre per bronchite, a Palermo. Non I governativi sono esclusi motti 

erano ammalati, prima del sisma. E' sta- I ccnt ,^ e - ^ .^f. ve scjidanetà 
' r le alle iniziative unitane, sorte 

to II freddo di queste notti a colpirli gre- * sotto lo stimolo della tragedia, 
vomente. * I se meno gravi per gli abitanti 

_ ,_._„ ,, __. „ ... I di queste zone sono state le con- 

Dalla tendopoli di Santa Margherita seguenze della perdita di ogni 

Belice, intanto, cinquantaquattro bambini | loro avere. Nella provincia di 

sono stati trasferiti e ricoverati in un Agrigento I amministrazione co- 

■ monista di Sambuca di Sicilia 
ospedale pediatrico palermitano per- | (finterà popolazione - circa 

chè affetti da varicella o pertosse o bron- , ” persone — ha abbandona 

... .... ... , „ I to le case e vive in aperta cam- 

chite. Altri casi di varicella sono segna- I pagna in ricoveri di fortuna) 

lati a Sciacca. i ha organizzato in maniera estre- 

/»• __■ a_i. I mamente efficace l’assistenza. 

Giovanni ingoglia 1 n Sindaco, compagno Giuseppe 

Montalbano, si prodiga inces¬ 
santemente per far giungere a 


plessivamente oltre 5,000 pro¬ 
fughi. I compagni della sezione 
« Borgo », con autofurgoni mu¬ 
niti di altoparlante, girano per 
le strade della città raccoglien¬ 
do le offerte dei palermitani. 
Va segnalato che la polizia ha 
tentato di bloccare questa ini¬ 
ziativa. dando ancora una volta 
prova deH'insensibilità e del bu¬ 
rocratismo che caratterizzano la 
azione delle autorità, anche in 
circostanze tanto tragiche. La 
sezione € Borgo » ha inviato due 
camion carichi di generi di pri¬ 
ma necessità a Crisi, un pic¬ 
colo centro nelle vicinanze di 
Partinico. dove centinaia di per¬ 
sone sono tagliate fuori dai 
soccorsi. 

L’amministrazione comunista 
del comune di Piana degli Al¬ 
banesi ha stanziato un milio¬ 
ne e mezzo per l’acquisto di ge¬ 
neri alimentari. La locale CdL 
si è resa promotrice di una 
raccolta di viveri e indumenti. 

1 inviando un'autocolonna di soc¬ 
corsi a Camporeale e Rocca me¬ 
na. Questa mattina alcuni ca 
mion sono partiti alla volta di 
Sirignano. Particolarmente si¬ 
gnificativa è l'opera svolta dal¬ 
le amministrazioni democratiche 
dei comuni di San Cipirrello e 
S. Giuseppe Jato. le quali han¬ 
no formato un'autocolonna di 
soccorso che. guidata dal sin¬ 
daco di San Cipirrello. compagno 
Giuseppe Italiano, ha raggiunto 
i profughi di Santa Ninfa. 

A Partinico. un comi me col¬ 
pito. sia pure in misura ridot¬ 
ta. dalle violente scosse sismi¬ 
che dei giorni scorsi, si è co¬ 
stituito un comitato di solida¬ 
rietà popolare che ha provve¬ 
duto a inviare un'autocolonna 
con coperte e viveri a Campo¬ 
reale. 

L’opera delle organizzazioni 
democratiche della provincia di 
Palermo è stata di una tempe¬ 
stività eccezionale e va ascrit¬ 
to a loro merito l’aver fatto 
giungere, per primi, viveri, co¬ 
perte e altri generi di prima 
necessità nei comuni di Contes¬ 
sa Entellina. Camporealc. Roc¬ 
ca mena e Orisi. 

Dalla geografia dei soccorsi 
governativi sono esclusi molti 
centri e si deve alla solidarietà 
e alle iniziative unitarie, sorte 
sotto lo stimolo della tragedia, 
se meno gravi per gli abitanti 
di queste zone sono «tate le con- 
seguenze della perdita di ogni 
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Partono da Pisa, con un aereo da essi stessi noleggiato, 
studenti e medici che si recano a prestare volontariamente 
la loro opera di soccorso in Sicilia. 
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tutti un piatto caldo e quanto 
loro necessita per superare il 
tragico momento. A Setacea la 
CAM5T. un'organizzazione coo¬ 
perativistica di Bologna, che ge¬ 
stisce il locale albergo delle 
Terme, ha messo a disposizione 
dei profughi l'intero edificio, as¬ 
sicurando nello stesso tempo a 
tutti assistenza e vitto. 

A Palma e a Licata, due tra 
i comuni più poveri della Sici¬ 
lia. si sono costituiti comitati 
unitari per la raccolta di viveri 
e di fondi. L'ammmistrazione 
comunale di RafTadali invia ogni 
giorno due camion di viveri e di 
altri generi di prima necessità 
ai sinistrati di Montevago e San 
ta Margherita Belice. Il comu¬ 
ne di Colamooad. un piccolissi¬ 
mo centro di appena 2.000 abi¬ 
tanti. retto da un'amministrazio¬ 
ne comunista, ha inviato due au¬ 


tocarri con coperte, indumenti e 
viveri nelle zone di Monteva¬ 
go e Santa Margherita Belice. 
Anche il comune di Siculiana sta 
procedendo alla raccolta di of¬ 
ferte in denaro e in indumenti 
per i profughi. Particolarmente 
impegnativa l'opera del comune 
di Ri bora che provvede quoti¬ 
dianamente all'invio di tre ca¬ 
mion eoo viveri e frutta alle 
tendopoli di Montevago e San 
ta Margherita Betice II sinda 
co. compagno Tartarisci. dirige 
personalmente il lavoro di rac 
cotta e di spedizione dei soc¬ 
corsi. 

In quest'opera di solidarietà 
non solo materiale ma anche 
morale, va distinguendosi in mo¬ 
do particolare fl compagno Leo¬ 
nardo Barrile, sindaco dì Mon¬ 
tevago, il quale, benché ferito, 
continua nella sua instancabile 


opera di assistenza agli scam¬ 
pati del suo comune, sistemati, 
in parte, in una tendopoli sorta 
50 metri prima delle rovine del 
paese. Oggi il compagno Barri¬ 
le si è sentito male ed è stato 
necessario trasportarlo in ospe¬ 
dale. ma. subito dopo avere ri 
cevuto le cure del caso, nono¬ 
stante il parere contrario dei 
medici, ha lasciato l'ospedale 
per fare ritorno alla tendopoli. 

Da Ragusa è stato comunicato 
che gli operai della zona indù 
striale della città hanno raccolto 
circa mezzo milione che è sta 
to messo a disposizione del 
comitato di coordinamento dei 
soccorsi, istituito a Palermo dal- 
l'INCA e dalla Lega delle eoo 
perative e mutue. Gruppi di gio¬ 
vani della FGCI di Caltanissetta 
e di Siracusa sono g'unti nel 
Trapanese, raggiungendo imme¬ 
diatamente le zone colpite dal 
sisma, dove hanno iniziato a la¬ 
vorare nell'opera di rimozione 
delle macerie. 

In provincia di Trapani, a San¬ 
ta Ninf3. è stato realizzato un 
centro di coordinamento dell'as¬ 
sistenza ai profughi che afflui¬ 
scono nella zona. In queste zone 
il primo camion carico di pane 
è giunto dal comune di Lascari, 
organizzato dairamministrazio 
ne che lo regge, in provincia di 
Palermo. Ad Alcamo è stato co¬ 
stituito un comitato cittadino, 
del quale è animatore I on. Cor¬ 
reo, per la raccolte delle of¬ 
ferte in denaro e in viveri. Que¬ 
sto comitato sta procedendo al¬ 
l'assistenza di circa 3.000 pro¬ 
fughi che sono sistemati nella 
tendopoli del feudo di Sirigna¬ 
no (si tratta di terremotati di 
Salaparuta e Poggioreale). A 
Elice il locale comitato uni¬ 
tario per l'assistenza ai senza¬ 
tetto è riuscito a sistemare in 
paese, presso le abitazioni lo¬ 
cali. circa 500 disastrati. 

Mentre comuni anche piccoli 
si adoperano con ogni mezzo 
a loro disposizione per contri¬ 
buire ad alleviare i disagi delle 
popolazioni colpite dal terre¬ 
moto. l'amministrazione di ~en- 
trosinistra di Paceco si è limi¬ 
tata a stanziare I milione e 300 
mila lire, il cui versamento 
alla prefettura di Trapani è sta¬ 
to annunciato con un comuni¬ 
cato nel quale si lascia inten 
dere che non si gradiscono pro¬ 
fughi. Il sindaco democristia¬ 
no è giunto a fare affiggere car¬ 
telli con i quali si invita la 
popolazione a non prendere con¬ 
tatto con i profughi. Contro que¬ 
sto assurdo e indegno atteg 
giamento deH'amministrazione 
comunale, è stato costituito un 
comitato unitario, di cui fanno 
parte la sezione del 1*01. fa 
C.d.L.. fl Centro studi « Dani¬ 
lo Dolci » e i giovani della 
Adone Cattolica, per l'assisten¬ 
za ai circa 100 terremotati 
giunti in paese. Ogni mattina i 


giovani di questo comitato van¬ 
no in giro a raccogliere farina 
e provvedono da soli a confe¬ 
zionare il pane che poi distri¬ 
buiscono ai terremotati. I,a rac¬ 
colta di fondi ha già toccato 
quota mezzo milione. 

Nei comuni democratici di 
Mazara del Vallo (dove sono 
2.000 profughi) e di Marsala 
(dove hanno trovato sistema¬ 
zione 1.000 profughi) le ammi¬ 
nistrazioni provvedono diretta- 
mente ad assistere gli scam¬ 
pati di Santa Margherita Beli 
ce e Gibellina. 

Da Giarratana. in provincia 
di Ragusa. è partito un auto 
treno carico di viveri e generi 
alimentari diretto a Sciacca. 
Sono stati raccolti circa 3.000 
capi di vestiario, zucchero c 
scatolame. A Comiso la sezione 
del partito ha lanciato una sot¬ 
toscrizione a favore dei terre¬ 
motati e sono già state raccol 
te 400.000 lire. La giunta co¬ 
munale ha stanziato 200.000 
lire. Il compagno Moncada ha 
messo a disposizione una villa 
presso il comune di Pachino, in 
provincia di Siracusa, in grado 
di ospitare 100 terremotati. 

I-a Federazione del PCI rii 
Catania ha versato mezzo mi¬ 
lione. mentre quella di Messina 
ha inviato al comitato coorti 
natore di Palermo la somma di 
100.000 lire. 

L’opera di solidarietà con le 
sventurate popolazioni siciliane 
vede impegnate fattivamente le 
organizzazioni cooperativistiche 
dell'Emilia e Romagna e della 
Toscana. Dopo i duecento quin 
tali di viveri inviati subito con 
cinque aerei, un autotreno con 
viveri e indumenti è giunto que 
sta mattina da Roma, inviato 
dalla Federazione del PSIUP. 
Un altro aereo, carico di ri¬ 
veri. è atterrato questa mattina 
all'aeroporto di Punta Baisi. 
E* stato inviato dalla Lega del 
le cooperative dell'Emilia e del¬ 
la Toscana. Rappresentanti del 
comune di Bologna sono giunti 
anch’essi in mattinata con 400 
materassi. Inoltre si sono of¬ 
ferti di ospitare nella loro cit¬ 
tà 100 ragazzi. 

Al comitato IXCA Lega delle 
cooperative di Palermo sono 
pervenuti fino ad oggi 4 mi¬ 
lioni di lire con le quali si prov¬ 
vedere all’acquisto e all'invio 
nelle zone terremotate di indu¬ 
menti specialmente per le don¬ 
ne e i bambini, n giornale l’Ora 
di Palermo ha già raggiunto, 
con la sua sottoscrizione. la 
somma di 8 milioni di lire. Inol¬ 
tre a cura dello stesso gior¬ 
nale sono state organizzate co¬ 
lonne di soccorso che recano 
vettovagliamento, coperte e in¬ 
dumenti alle popolalo™ delle 
zone colpite dal terremoto. 

Sergio Gallo 
Giuseppe Mariconda 
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Davanti ai giudici il generale Allavena e i 

1 colonnello Blandi 
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Hanno deposto gli uomini del SIFAR 

J 

che nel 1964 distribuirono le liste 

Riunioni a Roma per consegnare gli elenchi aggiornati delle persone da arrestare - Un « aggiornamento » così massiccio non era mai stato fatto prima - Anche il generale Cento 
ammette che a Roma dovevano essere arrestate 150 persone - Il generale Rossi vedeva ogni giorno il capo del SIFAR, ma nega di essere stato avvertito del « piano di emergenza » 


Altri quattro alti ufficiali 
hanno riempito con le loro 
deposizioni l'udienza di oggi 
del processo De Lorenzo È- 
spresso. Non sono fra quelli 
disposti a parlare. Si può es¬ 
sere certi che se il processo 
non fosse al punto in cui è 
giunto, se cioè ormai molti 
fatti non fossero provati, i 
quattro ufficiali si sarebbero 
rifugiati mille volte nel se¬ 
greto militare. 

Invece barino dovuto fare 
delle ammissioni. La cronaca 
dell'udienza rende evidente 
che. ormai, anche chi cerca 
di dire il meno possibile non 
fa che completare il quadro. 
In effetti, l'udienza ha finito 
col portare molli nuovi ele¬ 
menti. Fra questi, uno dei 
più interessanti lo ha rivelato 
•I generale Cento, che coman¬ 
dava nel luglio del 1964 la di¬ 
visione dei carabinieri di Ro¬ 
ma Egli ha dichiarato che il 
•Sifar. dopo aver mandato le 
liste « da aggiornare *. ne 
mandò altre giù aggiornate. 
A che cosa dovevano servire? 
Il processo ha già dato la ri¬ 
sposta. 

Con Cento ha deposto l'ex 
capo di stato mnggiore. Rossi, 
il quale ha smentito De Lo¬ 
renzo. Ila deposto quindi l'ex 
capo del Sifar. Allavena. il 
quale ha cercato di uscire dal 
processo il meglio possibile, 
dicendo di aver (^monticato 
quel poco che era riuscito a 
sapere. Personaggio addirit¬ 
tura misterioso, il colonnello 
Bianchi, l'uomo incaricato di 
redigere le liste. 

Ma misteriosi o no. tutti i 
testi, come si è detto, hanno 
fornito importanti particolari. 
Una rivelazione (per noi una 
conferma) l'hanno poi fatta 
i legali degli accusati: un co¬ 
lonnello venne incaricato di 
reperire in Sardegna i luoghi 
per il concentramento degli 
arrestati. 

Ma ecco la cronaca della 
udienza, anche ieri una se¬ 
duta lunghissima. Prima del- 
rinterrogatorio dei quattro 
testi, il presidente Casella 
ha fatto una comunicazione e 
Lino Jannuzzi. imputato con 
Eugenio Scalfari, ha chiesto 
di tornare in pedana per al¬ 
cune dichiarazioni. 

PRESIDENTE - Ho rice¬ 
vuto tre lettere. Una del¬ 
l'onorevole Giulio Andreotti. 
l’altra dell’onorevole Paolo 
Emilio Taviani. la terza del¬ 
l'onorevole Francesco De Mar¬ 
tino I tre testi, citati dal Tri¬ 
bunale in una delle scorse 
udienze, chiedono di essere 
interrogati giovedì 23 gen¬ 
naio Se tutti sono d’accordo. 


Qual è 

il rapporto tra 
« la Documenta¬ 
zione Italiana » 
e il SIFAR? 

I socialisti autonomi 
Gatto e Caretloni chie¬ 
dono a Moro chiari¬ 
menti sulle rivelazioni 
sul biglietto aereo del¬ 
la signora Pieraccini 


I compagni Slmone Gallo 
e Tullia, Caretloni, sociali¬ 
sti autonomi, hanno rivolto 
una interrogartene al Pre¬ 
sidente del Consiglio per co 
noscere quanto gli risulta 
circa il contenuto della di¬ 
chiarazione rilasciata dal 
ministro Pieraccini. « secon 
do cui un biglieto di aereo, 
fi cui Importo figurerebbe 
ora essere stato messo a 
carico del Sitar, era stato 
offerto a titolo di omaggio 
alla consorte del suddetto 
onorevole ministro dal grup¬ 
po editoriale de • La docu¬ 
mentazione italiana », orga¬ 
no finanziato e ispirato da 
una direzione generale del¬ 
la presidenza del Consiglio 
Data la serietà della prò 
detta dichiarazione, che gli 
interroganti doverosamente 
considerano del tulio altea 
dibile, chiedono al presidente 
del Consiglio che chiarisca 
per quanto può, le circostan¬ 
ze che gli risultano in prò 
posilo Ciò al fine di rassi 
curare la coscienza civile e 
morale dei cittadini, forte¬ 
mente turbata dal sospetto 
che una impresa editoriale 
avente diretti rapporti con 
la più alta istanza di gover 
no possa ingannare la buona 
fede di elementi politici in 
posizione di grande respon¬ 
sabilità, senza riguardo di 
comprometterne anche la 
reputazione familiare t fa¬ 
cendosi strumento di una 
centrate di controspionaggio 
militare, costituzionalmente 
chiamata • ben altri com¬ 
pili •« 


ho già disposto per questa 
data. 

AVV. LIUZZI (difensore del¬ 
l'Espresso) — Da parte no¬ 
stra e credo anche da parte 
dei colleglli, nessuna osser¬ 
vazione in proposito. Piut¬ 
tosto. presidente. Jannuzzi 
chiede di poter fare una di¬ 
chiarazione. 

PRESIDENTE - Si acco¬ 
modi. 

JANNUZZI — Il consigliere 
di Stalo. Andrea Lugo. ha 
scritto una lettera al Tribu¬ 
nale per smentire di avermi 
fornito qualsiasi notizia. Mi 
dispnee farlo, ma devo esi¬ 
bire ai giudici una lettera di 
Lugo che prova esattamente 
il contrario. Ecco la lettera. 
Preciso che con il consigliere 
Lugo ebbi tre incontri. Lo 
incontrai il 26 settembre del 
19G7 ed argomento del col¬ 
loquio fu il colonnello Filippi. 
Il secondo incontro avvenne il 
2 novembre scorso e parlam¬ 
mo dei rapporti fra il Sifar e 
I Presidenti Gronchi. Segni e 
Saragat. Sull'argomento del- 



CENTO 

perché fi « no > alla verità? 

l'ultimo colloquio, avvenuto il 
17 dicembre scorso e durato 
oltre tre ore. mi sono impe¬ 
gnato a mantenere il segreto. 

PRESIDENTE - Venga il 
primo teste, il generale Giu¬ 
seppe Cento. 

CENTO — All'epoca dei 
fatti comandavo la divisione 
Podgora di Roma. 

PRESIDENTE - Il suo 
capo di stato maggiore venne 
convocato verso la fine di 
giugno del *64 al comando 
dell'Arma? 

CENTO - n 26 o 27 giugno 
il colonnello Bittoni. capo di 
stato maggiore della divisio¬ 
ne da me comandata, si tro¬ 
vava. come spesso avveniva, 
presso il comando generale 
dell'Arma dei carabinieri. Vi 
erano anche i capi di stato 
maggiore delle altre due divi¬ 
sioni Tutti vennero invitati, 
a quanto Bittoni mi riferì. 
neU’utlìcio del capo di stato 
maggiore presso il comando 
generale. Picchiotti, il quale 
fece un quadro... 

PRESIDENTE — Un quadro 
di che genere? 

CENTO — Della situazione, 
che era un po' oscura, preoc¬ 
cupante. Vennero quindi con¬ 
segnate le liste preparate dal 
Sifar Questi elenchi non com¬ 
prendevano i nomi di perso¬ 
nalità politiche, di sindaca 
listi, religiosi, militari, ma 
solo i nomi di persone rite 
nule pericolose per la sicu¬ 
rezza dello Stato, capaci di 
creare disordiòi. movimenti 
interni. 

AVV. PISAPIA (difensore 
dell Espresso) — Che cosa in¬ 
tende con persone pericolose 
per l'ordine interno? 

PRESIDENTE - Non pos¬ 
so porre la domanda. Quello 
che il teste sta dicendo Io 
seppe dal colonnello Bittoni. 
Egli, pertanto, dovrebbe dare 
un’mterpretazione. Lei. gene 
rale. prosegua. 

CENTO — Il colonnello Bit- 
toni mi prospettò anche la 
possibilità che. in caso di 
reale grave emergenza, si 
dovesse procedere al fer¬ 
mo provvisorio delle persone - 
elencate, sempre che fosse 
pervenuto un ordino scritto 
del Sifar. che a sua volta 
avrebbe ricevuto l'ordine dal 
la superiore autorità militare 
o addirittura dagli organi di 
governo L'ordine sarebbe per¬ 
venuto a noi per via gerar¬ 
chica e. insisto, per iscritto. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Sta parlando di fermi, di ar¬ 
resti non disposti dalla magi 
stratura ma rìaH'autnrità mi 
litare o dal governo? 

CENTO — Ma no . Di que 
ste cose con Bittoni neppure 
si parlò. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Da chi aspettavate Lordine? 

CENTO — Il colonnello B t- 
loni non mi disse nulla in prtv 
posito. Qualche giorno dopo, 
convocai i comandanti di le 
gione Richiamai innanzitutto 
la loro attenzione sulla situa 
zione interna. Quindi comu¬ 
nicai l’ordine di aggiorna 
mento delle liste che nel frat¬ 
tempo erann state portate dal 
colonnello Bianchi, del Sifar. 
Richiamai l'attenzione dei pre¬ 
senti anche sulla necessità di 
rivedere ì plani di difesa del¬ 


le caserme. Lasciai quindi che 
fosse il colonnello Bittoni ad 
illustrare le altre varie dispo¬ 
sizioni. In quella occasione 
non convocai a Roma i gene¬ 
rali di brigata, perchè l'ag¬ 
giornamento delle liste com¬ 
portava anche un confronto 
con le rubriche dell'Arma, che 
non erano in possesso di que¬ 
sti generali. 

PRESIDENTE - E' vero 
che nelle liste c'era il nome 
del generale Zani? 

CENTO — Me ne parlò Bit- 
toni. dicendomi che Zani era 
morto da anni. 

AVV. PISAPIA - B colon¬ 
nello Bianchi partecipò alla 
riunione? 

CENTO - SI. 

PRESIDENTE — Vi furono 
in quei giorni ordini di al¬ 
larme. preallarme, perma¬ 
nenza o emergenza? 

CENTO - No. 
PRESIDENTE — Situazione 
tranquilla, dunque? 

CENTO — SI. anche se vi 
era una certa preoccupazione 
per gli sviluppi della crisi di 
governo. 

'PRESIDENTE - Voi cara¬ 
binieri potete prendere mi¬ 
sure all'insaputa dell'autorità 
di PS? 

CENTO — Possiamo predi¬ 
sporre studi, piani, misure in 
relazione a potenziali turba¬ 
menti dell'ordine pubblico. In 
sede di attuazione dobbiamo 
però informare l'autorità di 
PS. dalla quale vengono le 
disposizioni. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Torniamo alle liste. Ve ne era 
una per ogni legione? 

CENTO — Non saprei dirlo. 
Vi erano diversi fascicoletti. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Quante sono le legioni dipen¬ 
denti della divisione di Roma? 
CENTO - Nove. 

PUBBLICO MINISTERO - 
E le liste quanti nomi conte¬ 
nevano? 

CENTO — Con precisione 
non potrei dirlo. Forse cento, 
centocinquanta. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Por ogni lista? 

CENTO - No. in tutto. 
PUBBLICO MINISTERO — 
Dopo l’aggiornamento delle 
liste vi furono altre riunioni? 

CENTO — Fu rilevato che 
le liste non erano aggiornate, 
che cioè erano molto vecchie. 
Allora fu tenuta un’altra riu¬ 
nione. alla presenza mia o 
del colonnello Bittoni non ri¬ 
cordo. durante la quale il 
Sifar trasmise elenchi più ag¬ 
giornati. Forse erano gli stes¬ 
si di prima, ma più ag¬ 
giornati. 

AVV PISAPIA - Perchè vi 
mandavano le liste, se esse 
erano cià aggiornate? 

CENTO - B SIFAR aveva 
fatto un suo aggiornamento, 
noi dovevamo fare il nostro. 

PRESIDENTE - Ha mai 
partecipato a riunioni presso 
il comando generale? Mi rife¬ 
risco naturalmente al giugno- 
luglio 1964. 

CENTO — Non ho mai par¬ 
tecipato a una riunione che 
sarebbe stala tenuta il 14 lu¬ 
glio del 1964. Ho partecipato, 
invece, alla riunione tenuta un 
mese prima, il 15 g ; ugno. il 
giorno successivo alla festa 
per il 150° anniversario dell’Ar¬ 
ma. A questa riunione parte¬ 
ciparono tutti i generali e co¬ 
lonnelli convenuti a Roma per 
la festa. Il generale De Tenen¬ 
ze, ci convocò nel suo ufficio e 
disse che dovevamo tenere sot¬ 
to controllo la situazione per 
essere pronti a fronteggiare 
avvenimenti che si sarebbero 
potuti verificare. 

AVV CRISAFULLT fpatro¬ 
no di De Lorenzo) — Era pre¬ 
sente anche il generale Manes. 
viccenmandante deli’Arma? 
CENTO — Certamente. 
PUBBLICO MINISTERO - 
Alle altre riunioni, quelle con 
i capi di Stato maggiore, il 
colonnello Bittoni intervenne 
in ab’ti civili? 

CENTO - Non so. Ma non 
credo- Bittoni non vestiva mai 
in borghese. 

La circostanza merita due ri 
ghe di spiegazione: Bittoni. in 
fatti, ha dichiarato a Manes 
di essere stato invitato a pre 
sentarsi alle riunioni in bor 
ghe se. per non dare nell'oc- 
ch : o Ma torniamo all'ititcrro 
gatorio di Cento 
PI’BRUCO MINISTERO - 
E’ vero che furono previsti 
luochi di concentra monto? 

CENTO - Dovendosi ferma¬ 
re un certo numero di perso¬ 
ne. si sarebbe dovuto provve¬ 
dere al luogo nel quale si 
sterrarle Ma questo in caso di 
attuazione... Noi eravamo, in 
vece, nella fase preliminare... 

PUBBLICO MINISTERO - 
Insomma si parlò di luoghi di 
concentramento? 

CENTO — No Questo era 
nelle previsioni nel caso che 
si fosse arrivati all'ordine di 
fermo. 

AW. PISAPIA — Quindi non 


si parlò di luoghi di concen- 
tramento. ma se ne sarebbe 
parlato al momento dell'attua¬ 
zione del programma... Noi 
pretendiamo che il teste, se 
non la verità, dica almeno del¬ 
le cose che possano essere cre¬ 
dute. non delle assurdità. Ma 
lasciamo stare. Ci dica piut¬ 
tosto il teste se alla riunione 
del 15 giugno partecipò il co¬ 
lonnello Citanna. comandante 
della legione di Cagliari. 

CENTO — Credo di si. Cera¬ 
no tutti. 

AVV. PISAPIA - Quali com 
piti ebbe il colonnello Ci¬ 
tanna? 

PRESIDENTE - Avvocato, 
che cosa vuol dire? Il colon¬ 
nello Citanna doveva forse re¬ 
perire in Sardegna... 

AVV. PISAPIA - Proprio 
cosi, presidente. Ebbe il com¬ 
pito di preparare in Sardegna 
i luoshi di ooncentramento. 

CENTO — Non so se il co¬ 
lonnello Citanna ebbe questo 
incarico, perchè io a un certo 
punto lasciai la riunione del 
15 giugno. 

PRESIDENTE - Nella sua 
carriera le è mai capitato pri¬ 
ma di ricevere liste dal SI¬ 
FAR ? 

CENTO - Mai. 

AW. PISAPIA - Nella re¬ 
lazione Manes il generale Cen¬ 
to è accusato di aver avvici¬ 
nato i testi per convincerli a 
non dire la verità. Che cosa 
può dire in proposito il gene¬ 
rale... 

PRESIDENTE — Non faccia 
neppure la domanda, avvoca¬ 
to. perchè non la pongo. 



TAVIANI 

presto davanti al giudici 

AW. PISAPIA - Chiedo co¬ 
munque die la mia domanda 
sia posta a verbale. 

PRESIDENTE - Questo è 
possibile. Ma il teste non ri¬ 
sponda. 

Con questa domanda, stra¬ 
namente bloccata dal pre.siden 
te Casella, l'interrogatorio di 
Cento si è concluso. 

E’ stata quindi la volta del 
generale Aldo Rossi, attual¬ 
mente in congedo. Egli fu per 
quasi sette anni capo di Stato 
maggiore della Difesa. 

PRESIDENTE — Come capo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa. lei coordinava i servizi di 
informazione. Quindi anche il 
SIFAR. Dette qualche ordine 
particolare nel giugno o nel 
luelio del 1964? 

ROSISI — Non ho mai dato 
ordini al capo del SIFAR di 
compilare o aggiornare liste 
di persone- pericolose per la 
sicurezza dello Stato. Faccio 
presente che fra i compiti del 
SIFAR. oltre a quelli più pro¬ 
priamente militari, rientrava¬ 
no anche compiti che io de¬ 
finisco di polizia e che. come 
tali, a norma di legge, non 
ricadevano sotto la mia com¬ 
petenza Per compiti di poli¬ 
zia intendo ad esempio la sor¬ 
veglianza e il controllo di per¬ 
sone che possono essere poten¬ 
zialmente pericolose per la si¬ 
curezza dell o St ato. 

PRESIDENTE - Nessuna 
delle attività di polizia del 
SIFAR poteva essere conside¬ 
rata al margine con questioni 
militari, in modo da cadere 
sotto la sua giurisdizione? 

ROSSI — No Tutte queste 
attività non mi riguardavano. 

PRESIDENTE - Sa nulla 
sull*» liste del SIFAR? 

ROSSI - Non ho mai visto, 
non ho mai samito che il 
STFAR tenesse liste. 

Avv PISAPIA — Insomma. 
non so. non c’ero: se c’ero 
dormivo. 

ROSSI — Certo sarei troppo 
ingenuo se dicessi di non 
aver mai pensato che le liste 
esistessero .. 

PURRUCO MINISTERO - 
n caoo del SIFAR. allora ge¬ 
nerale Viggiani. o altri del 
STFAR le parlarono mai di li¬ 
ste passa*e ai carabinieri per 
l’aggiomamento in vista di 
fermi o di arresti? 

ROSSI - Mai. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Ma lei il capo del SIFAR lo 
vedeva spesso? 

ROSSI - Se ero in sede, 
tutte le mattine. 

PRESIDENTE — Passiamo 
ad altro Fu convocato duran¬ 
te la crisi di governo dal pre¬ 
sidente Segni? 

ROSSI — SI. Fui convocato 
nel 1964. come ero stato con¬ 
vocato nel 1962 e nel 1963. Mi 


incontravo spesso con il pre¬ 
sidente Segni. Ogni volta che 
saliva in aereo, gli sedevo ac 
canto. Ma dire ora se fui ri¬ 
cevuto nel giugno o nel lu¬ 
glio dei 1964 è per me im¬ 
possibile. Fui ricevuto il gior¬ 
no 13. o il giorno 14. Se lo ri¬ 
cordassi. ve lo direi, ma pro¬ 
prio non lo ricordo. 

PRESIDENTE - L'onorevo¬ 
le Segni le chiese notizie sul¬ 
la situazione dell’ordine pub¬ 
blico? 

ROSSI — Non era mia com¬ 
petenza informare il presiden¬ 
te Segni sulla situazione del¬ 
l'ordine pubhlico. 

Con questa battuta, l’inter¬ 
rogatorio di Rossi, un teste 
che ha smentito su molti pun¬ 
ti il generale De Lorenzo, si 
è concluso. E' stata quin¬ 
di la volta del generale Gio¬ 
vanni Allavena. Fu capo del 
SIFAR. del quale era però so¬ 
lo vicecapo nel 1964. 

PRESIDENTE - Anche con 
lei dovremo parlare di liste.. 

ALLAVENA - Più che di 
liste, dobbiamo pai lare di ru¬ 
briche che comprendevano i 
nomi di persone pericolose per 
la sicurezza dello Stato sotto 
l’aspetto dello spionaggio, del 
sabotaggio e delle eversioni. 
Queste rubriche erano al 
SIFAR già nel 196^ oliando 
entrai nel servizio segreto. 

PRESIDENTE - Ha parlato 
di eversioni. Che cosa in¬ 
tende? 

ALLAVENA — Quel com¬ 
plesso di azioni, palesi o oc¬ 
culte. che trovano spesso ori¬ 
gine in paesi stranieri e ri¬ 
spondenza aH'interno. 

PRESIDENTE - Esistono 
delle norme che disciplinano 
l’attività dei Sifar? 

ALLAVENA — I compiti 
del Sifar sono disciplinati da 
disposizioni interne di poli¬ 
zia militare e non precisati 
da un regolamento di caratte¬ 
re segreto. 

AVV. PISAPIA - Che dif¬ 
ferenza c’è tra liste o rubri¬ 
che? 

ALLAVENA - Le liste di 
cui si è parlato in questo pro¬ 
cesso non sono che estratti 
delle rubriche. Sono elenchi 
di persone catalogate con ri¬ 
ferimento alia loro specialità. 

PRESIDENTE - Sa nulla 
di una lista * M »? Ne ha par¬ 
lato De Lorenzo. 

ALLAVENA — E’ una di 
queste rubriche. Il segreto mi¬ 
litare mi impedisce di esse¬ 
re più preciso. Voglio tor¬ 
nare ai compiti del Sifar. Per 
quanto riguarda le eversioni, 
in particolare, nella maggior 
parte dei casi l'insorgenza del 
fenomeno si verifica all'este¬ 
ro e quindi l'unico organo che 
finora possa agire in tale se¬ 
de è il servizio di informa¬ 
zioni. Naturalmente questo 
non esclude che il Sifar pos¬ 
sa avvalersi della collabora¬ 
zione di altri organi di polizia. 

PRESIDENTE - Nel corso 
del processo, è stato afferma¬ 
to che il Sifar è un organo 


direttivo e l’Arma dei cara¬ 
binieri un organo esecutivo. 
E' vero? 

ALLAVENA — Non violo il 
segreto militare, se dico che 
il Sifar è indicato come orga¬ 
no centrale superiore di poli¬ 
zia e l'Arma territoriale come 
organo esecutivo, forse come 
il più importante organo ese¬ 
cutivo. Perciò ritengo che il 
Sifar possa dare disposizioni 
all'Arma dei carabinieri, an¬ 
che se questa non è una nor¬ 
ma. 

PRESIDENTE - Quindi, 
non ordini nel senso militare 
della parola? 

ALLAVENA - Noi le chia¬ 
miamo direttive, collabora¬ 
zioni. In un certo senso questi 
termini sono sinonimi di or¬ 
dini. Mi sembra evidente. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Qui non è evidente proprio un 
bel nulla. Sia più chiaro. 

ALLAVENA — Insomma. la 
collaborazione dell'Arma è 
stata sempre chiesta e otte¬ 
nuta dal Sifar. 

AVV. PISAPIA - n Sifar 
era autonomo, dipendeva dal 
capo di stato maggiore della 
Difesa o dal ministro? 

ALLAVENA — L’organo su¬ 
periore gerarchico è il capo 
di stato maggiore della Dife¬ 
sa. al di sopra del quale vi 
è il ministro. 

PRESIDENTE - Il capo di 
stato maggiore viene messo 
al corrente di questioni come 
quelle che concernono le liste 
e ne riferisce al ministro? 

ALLAVENA — Il capo del 
Sifar chiede e riceve ordini 
dal capo di stato maggiore 
della Difesa. Ma quando si 
tratta di agire nel campo del¬ 
le attività già regolamentate, 
è evidente che il capo del Sifar 
agisce neH'ambito della pro¬ 
pria autonomia e delle pro¬ 
prie facoltà discrezionali. Pre- 


ALLAVENA - Viggiani. ca¬ 
po del Sifar, mi convocò. Vo¬ 
leva sapore se le liste erano 
aggiornate. Avevo chiesto a 
mia volta notizia al respon¬ 
sabile del servizio, colonnello 
Bianchi, il quale mi aveva ri¬ 
sposto di no. Viggiani disse 
allora che aveva preso ac- 




ANDREOTTI 

ordinò lui le « liste nere »? 

ciso inoltre che Fattività di 
spionaggio e controspionaggio 
è svolta oggi anche in am¬ 
bienti e da persone non mili¬ 
tari. per cui il Sifar può as¬ 
sumere iniziative del tutto au¬ 
tonome a tutela del segreto 
militare e della sicurezza del 

p3PS6. 

AW. PISAPIA — Questo in 
base a una norma del 1965. 
Noi stiamo discutendo di fat¬ 
ti del 1964! 

PRESIDENTE — Generale, 
ci dica se fu lei a far prepa¬ 
rare le liste che vennero tra¬ 
smesse all’Arma. 


DE LORENZO 

anello fra SIFAR e carabinieri 

cordi con il comandante del¬ 
l'Arma. De Lorenzo. 

PRESIDENTE - Portò lei 
le liste al comando generale 
dell'Arma? 

ALLAVENA - No. Però 
non escludo di essere capitato 

10 stesso giorno al comando 
generale e di essermi incon¬ 
trato con il generale Picchiot¬ 
ti. capo di stato maggiore. 

PUBBLICO MINISTERO - 
Dica come avveniva norrnal 
mente l'aggiornamento delle 
Uste. 

ALLAVENA — Non lo so 
dire... Le notizie per l'aggior¬ 
namento potevano pervenire 
in diversi modi. Ad esempio 
dai centri del controspionag¬ 
gio periferici, come da altri 
organi di polizia militare. 

AVV. PISAPIA - Veniva 
seguito un criterio analogo per 
tutte e tre le categorie da 
lei indicate, cioè per i sospet¬ 
ti di spionaggio, di eversione 
e di sabotaggio? 

ALLAVENA - Sì. A volte 
sono necessari anni per poter 
inserire il nome di una per¬ 
sona negli schedari. A volte 
inoltre è più difiìcile indivi¬ 
duare un eversore piuttosto 
che un sabotatore o una spia. 

PRESIDENTE - L'aggior¬ 
namento delle liste fu dispo¬ 
sto per la situazione politica 
nel Paese? 

ALLAVENA — No. Viggiani 
non mi disse nulla del genere. 
Doveva essere fatto solo un 
aggiornamento di carattere 
militare. 

PUBBLICO MINISTERO - 

11 generale Picchiotti, depo¬ 
nendo in questa aula, ha di¬ 
chiarato che. durante la riu¬ 
nione al comando generale, 
gli ufficiali dei Sifar parla¬ 
rono di fermi, di arresti. 
Glielo contesto. 

ALLAVENA — Non ho par¬ 
tecipato alla riunione con ii 
generale Picchiotti. Gli ac¬ 
cordi furono presi con il co¬ 
lonnello Bianchi. 

Da questo momento, come 
si vedrà. Allavena continuerà 
a chiamare in causa il colon¬ 
nello Bianchi. 

PRESIDENTE - Il giorno 
in cui furono portale le liste. 


.u ricevuto dal generale De 
Lorenzo? 

ALLAVENA - No. Escludo 
di essere stato ricevuto, colle¬ 
gialmente. dal generale De 
Lortn/o. 

P.M. — Perchè le liste fu¬ 
rono date per l'aggiornamen¬ 
to ai carabinieri? Perchè non 
vi serviste dei vostri uffici pe¬ 
riferici? 

ALLAVENA - Perchè, con i 
nostri pochi uomini, avremmo 
impiegato un anno. 

P.M. — Serviva, dunque, un 
aggiornamento rapido, preciso, 
si chiamarono in aiuto altre 
forze. E questo perchè? Uè lo 
dica! 

ALLAVENA - Si può chie¬ 
derlo a Bianchi. Seguiva da vi¬ 
cino la questione. 

P.M. — Il generale De Lo¬ 
renzo ha ammesso almeno che 
le persone i cui nomi nelle li¬ 
ste dovevano essere sorve¬ 
gliate. 

ALLAVENA - La sorve¬ 
glianza era implicita. 

P.M. — Quanti nomi con¬ 
tenevano gli elenchi? 

ALLAVENA — Non lo so. 
Si può chiederlo a Bianchi. 

Avv. PISAPIA — Non può 
dirlo neppure con approssi¬ 
mazione? 

ALLAVENA - No. E poi 
questo liste ci sono ancora, 
dovrebbero esserci ancora. 

Avv. PISAPIA - Chi ha 
preparato gli elenchi? 

ALLAVENA — La sezione 
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ALLAVENA 

mi cl sono trovalo per caso... 

diretta dal colonnello Bianchi. 
Di queste cose ne so certa¬ 
mente meno io del marescial¬ 
lo che ha hattuto a macchina 
gli rlenchi. 

Avv. LIUZZI - E’ vero 
che fu incaricato di installa¬ 
re un impianto di registrazio 
np ncH'uflicio del Presidente 
della Repubblica? 

PRESIDENTE - Non pon 
go la domanda. 

Avv. LIUZZI — Come ere 
de. presidente. Faccio, però, 
presente che i giornalisti del¬ 
l'Espresso sono imputati anche 
per il titolo « complotto al 
Quirinale » e che in questo 
modo non ci si consente eli 
difenderci. 

PRESIDENTE - Non insi¬ 
sta. avvocato: la domanda è 
respinta perchè ininfluente. 

Ultimo teste il colonnello 
Bianchi, attualmente a capo 
del gruppo dj Rieti. Risulte¬ 
rà il teste più • ermetico ». 
vero uomo del Sifar. anche 
se non ha l'aspetto dello 
<007*. 


PRESIDENTE - Anche a 
lei chiediamo notizie sulle 
liste. 

BIANCHI — All'epoca dei 
fatti ero a capo di una se¬ 
zione del controspionaggio ad¬ 
detta alla difesa del potenzia¬ 
le nazionale, inteso nel senso 
più vasto: reprimere, preve¬ 
nire, combattere ogni azione 
di spionaggio, sabotaggio o 
eversione compiuta da citta¬ 
dini italiani isolatamente o 
d'accordo fra loro. Queste per¬ 
sone \cimano seguite «Inetta 
mente, so erano attive: xeni 
vano solo sorvegliate, se era¬ 
no dormienti. In entrambi 1 
casi i loro nomi venivano se¬ 
gnati nelle rubriche, a secon¬ 
da dell'attività svolta o poten 
ziale. 

PRESIDENTE - Ci parli 
della sua visita al contando 
dell'Arma. 

BIANCHI — Il generale Al¬ 
la vena mi chiamò, a nome del 
generale Viggiani. allora capo 
del Sifar. e mi chiese se le li¬ 
ste erano aggiornate. Detti 
un'occhiata agli schedari e ri¬ 
sposi di no. Allavena disse al¬ 
lora che Viggiani aveva chie¬ 
sto la collaborazione dell'Ar¬ 
ma per l'aggiornamento. Pre¬ 
parai tre fascicoli, uno per 
ciascuna delle divisioni e. se¬ 
condo (pianto ordinatomi, li 
portai il comando generale e 
li consegnai al generale Pic¬ 
chiotti. 

PRESIDENTE - Queste per¬ 
sone dovevano essere sorve¬ 
gliate. fermate, arrestate? 

BIANCHI - No. Era un la¬ 
voro di ordinaria amministra¬ 
zione. 

PRESIDENTE - 11 giorno 
in cui consegnò le liste venne 
ricevuto da Do Lorenzo? 

BIANCHI - No. 

PRESIDENTE - Con chi 
andò al comando dell'Arma? 

BIANCHI - Da solo. 

PUBBLICO MINISTERO - 
I testi hanno detto che anda¬ 
ste in due. 

BIANCHI - Saranno andati 
anche altri officiali del Sifar. 
lo andai solo. 

PRESIDENTE - Le liste 
vennero restituite? 

BIANCHI - Si. Dopo gli 
accertamenti e dopo scambi 
di notizie fra l'Arma e i cen¬ 
tri di contros;,' maggio. 

PRESIDENTE - Le liste 
contenevano nomi di persona¬ 
lità? 

BIANCHI - Lo escludo. 
Chiarisco che a noi il cittadi¬ 
no non interessa per quello 
che è o per la sua colorazione 
politica, ma per quello che ha 
fatto. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Quanti nomi contenevano le 
liste? 

BIANCHI — Non posso dir¬ 
lo E' un segreto militare. 

Su questa battuta anche Fui 
timo interrogatorio si è chiù 
so. Si riprende oggi, con gli 
interrogatori dei tre capi di 
.stato maeeiore delle divisioni 
dei carabinieri. 

Andrea Barberi 
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CENSURA TI IN 72 PUNTI GLI ALLEGA TI DEL RAPPORTO MANES 


I dirigenti di quale «apparato» erano nelle liste? 

Nel rapporto il PCI è chiaramente nominato - Invece il nome di un altro apparato, com¬ 
preso nelle liste nere, è stato censurato - I tagli operati personalmente dal gen. Ciglieri 


Al termine di una serie di 
vicissitudini, è possibile pub¬ 
blicare, finalmente, anche la 
seconda parte del rapporto 
Manes. Si tratta delle dichia¬ 
razioni scritte da sette alti 
ufficiali dei carabinieri (tra i 
quali il generale Zinza, che 
ha praticamente aperto l'at¬ 
tuale fase del processo De 
Lorenzo - « Espresso » con la 


rivelazione del piano per gli 
arresti e della distribuzione 
delle liste di proscrizione) nel¬ 
le quali sono contenute rivela¬ 
zioni gravissime sulle riunioni 
degli alti ufficiali e sugli or¬ 
dini impartiti nel periodo del 
giugno-luglio ’64. Questa par¬ 
te del rapporto non è integra¬ 
le; è stata censurata dal gen. 
Ciglieri (i giornalisti hanno fat¬ 


to il conto e ne sono risultate 
72 cancellature, segnalate da¬ 
gli « omissis »). Che cosa è 
stato tolto da questa parte del 
rapporto? Innanzi tutto, 1 no¬ 
mi, anche quelli che dal con¬ 
testo si capisce che possono 
risultare già noti: più che il 
segreto militare — pretesto 
ufficiale — in questo caso gio¬ 


ca la preoccupazione di taglia¬ 
re la strada alla possibilità 
di allargare la rosa dei testi. 
Sono stati tolti anche i riferi¬ 
menti più precisi agli arresti e 
alle località di concentramen- 
to: nella deposizione di Zinza 
è stata censurata l’indicazione 
dell’aeroporto di Linate come 
punto di concentramento degli 


arrestati di Milano. Ciò lo si 
intuisce dal contesto. Alcune 
cancellature rimangono tutta¬ 
via assolutamente misteriose: 
dietro l'indicazione « omissis » 
possono celarsi parti essenzia¬ 
li del rapporto. A un certo 
punto si parla di un « appa¬ 
rato », ma è stato tolto il resto. 
\ quale « apparato » appartene¬ 
vano le persone da arrestare? 


DICHIARAZIONE resa dal gene¬ 
rale Oreste LEPORE al gene¬ 
rale MANES II 22 maggio 1967 
nell'Ufficio del Vice-comandan¬ 
te generale dell'Arma. 

— Vi fu un rapj>orto al Co¬ 
mando di Divisione in giorno 
del giugno 19G4 che non sono 
in grado di precisare. Fu tenu¬ 
to dal generale (omissis) e vi 
parteciparono tutti i comandanti 
di legione (esclusi quelli di bri¬ 
gata) nonché il (omissis) Capo 
di S.M. della Divisione. Scopo 
del rapporto era di dare diret¬ 
tive per seguire attentamente la 
situazione che, a causa della 
crisi governativa, era difficile. 
Ci vennero impartiti ordini ver¬ 
bali di: 

a) rivedere i progetti esisten¬ 
ti per i casi di turbamenti di 
O.P., concertati a suo tempo 
con la Questura; 

b) tenere aggiornati i nomi¬ 
nativi delle persone pericolose e 
sospettate, rivolgendo su di lo¬ 
ro l'attenzione e, in caso di 
bisogno, fermarle. Non ci furono 
dati elenchi di persone redatti 
da) SIFAR: 

c) ci fu raccomandata mas¬ 
sima riservatezza. 

— Mi limitai, per la mia le¬ 
gione. a impartire direttive ver¬ 
bali ai comandanti di gruopo. 
— (Omissis). 

— Non saprei dire nè se in¬ 
discrezioni vi furono, nè se esse 
rimontino al 1964 quando vi fu 
un gran parlare in ogni ambien¬ 
te, di pretesi colpi di stato e 
la stampa nazionale ed estera 
ne parlò per diverse settimane. 

In ogni caso non sono in con 
dizioni di formulare alcun fon¬ 
dato sospetto su chicchessia. 

F.to: Gen. Oreste Lepore 

DICHIARAZIONE resa dal gene¬ 
rale AZZARI Dagoberfo al ge¬ 
nerale MANES il 4 giugno 
1967 nell'Ufficio del Vice-co¬ 
mandante generale dell'Arma. 

Verso la fine di giugno 1964 
fui convocato per le ore II cir¬ 
ca de) giorno dopo al Comando 
della Divisione di Roma, con 
chiamata telefonica fattami dal 
Capo di S.M. Non ne chiari il 
motivo e mi disse di indossare 
l'abito civile e di non preoccu¬ 
parmi se, dati gli orari ferro 
viari, fossi giunto in ritardo sul¬ 
l’ora. Credetti fosse una chia¬ 
mata personale ma non mi stu¬ 
pii quando, giunto al Comando 
di Divisione 15 o 20 minuti dopo 
le ore 11, vi trovai diversi miei 
colleghi comandanti di legione 
(omissis). Notai che mancava 
(omissis) comandante la legione 
di Perugia. Il rapporto era già 
avviato ed il generaie (omissis) 
rimase con noi pochi minuti, al¬ 
meno dopo il mio arrivo. Fu il 
Capo di S.M. a proseguire nel¬ 
la trattazione dell'argomento die 
riguardava misure di sicurezza 
di emergenza; egli aveva già 
distribuito elenchi di persone 
appartenenti al PCI che, da 
quanto potei capire, dovevano 
essere stati dati dal SIFAR, 
come poteva presumersi dalla 
presenza del (omissis) ten. col. 
Gentile, (omissis). Gli elencai 
che mi furono consegnati erano 
copie rotostatiche di quattro fo¬ 
gli divisi per provincia, conte¬ 
nenti una quarantina di persone 
appartenenti al PCI tutte delle 
Marche che avrebbero dovuto 
essere subito arrestate qualora 
fosse pervenuto ordine o del 
Comandante Generale (omissis), 
o dal Capo di S M.. (omissis», 
oppure dal Sottocapo di S.M. 
(omissis). Gli arrestati avreb¬ 
bero dovuto essere concentrati 
(omissis) secondo istruzioni che 
sarebbero state date al momen¬ 
to dovuto. 

Non furono dati ordini scrini. 
Ci fu raccomandato di non far 
parola nemmeno ai rispettivi co¬ 
mandanti di Brigata: (omissis!. 

Rientrato in sede, chiamai se¬ 
paratamente. (omissis), i co¬ 
mandanti di gruppo ai quali, 
(omissis), diedi i nomi delle por¬ 
tone della rispettiva provincia. 


per conoscere il grado di peri¬ 
colosità degli iscritti. Appresi 
cosi che "elenco non era ag¬ 
giornato. figurandovi persone de¬ 
cedute. (omissis). 

Circa una decina di giorni do¬ 
po, ebbe luogo, con le modalità 
riservate della precedente, altra 
riunione (omissis) e quivi rap- 
pre ; entai l'incompletezza degli 
elenchi, che peraltro anche il 
SIFAR aveva potuto constatare, 
tanto che ottenemmo fogli di 
aggiunte e varianti. Per quelli 
che prospettai non risultavano 
pericolasi il ten. col. Bittoni mi 
disse di lasciarli perchè tratta- 
vasi di quadri dirigenti dell'ap¬ 
parato (omissis). 

— Non venne mai dato l'ordi¬ 
ne di dar corso alle predisposi¬ 
zioni in argomento ma gli elen¬ 
chi li conservammo a titolo oer- 
sonale. come memoria, senza 
assumerli in carico (omissis). 

— Nessun accordo fu preso 
con la P.S. dato che avevamo 
ordini di non far parola ad al¬ 
cuno (omissis). 

F.to: Gen. Dagoberto A zza ri 

DICHIARAZIONE resa dal gene¬ 
rale Franco PICCHIOTTI al 
gen. MANES II 20 51967 nel¬ 
l'Ufficio del Vice-comandante 
generale dell'Arma. 

— Con riferimento all’artico'o 
apparso sul settimanale « L’E- 
spresso » del 14 maggio 1967 de¬ 
vo escludere che il rapporto di 
ufficiali al Comando generale ab¬ 
bia avuto luogo. Potrebbe trat¬ 
tarsi di una convocazione dei 
tre comandanti di Divisione da 
parte del gen. De Lorenzo nel 
marzo o aprile 1964 (omissis). 
(Omissis) nè io nè il Sottocapo 
(omissis) vi assistemmo. Metto 
in relazione l'ipotesi con la suc¬ 
cessiva convocazione dei Capi 
di S.M. delle tre Divisioni, pre¬ 
senti alcuni ufficiali del SIFAR. 
nella quale io stesso impartii, 
su ordine del gen. De Lorenzo, 
disposizioni per l'aggiornamento 
dei piani per la tutela dell’ordi¬ 
ne pubblico. Per il coordinamen¬ 
to di tale azione di aggiorna¬ 
mento incaricai il (omissis) ca¬ 
po del II Reparto, che tenne i 
contatti con i tre Capi di S.M. 
divisionali, con i quali ultimi 
cooperarono ufficiali del C.S. dei 
centri distaccati. Beninteso il 
gen. De lorenzo non parlò mai 
di pretesi colpi di stato o di 
finalità del genere a cui questa 
azione poteva essere diretta. 
Non sfuggiva però che la pre¬ 
occupazione di mettere a punto 
la pianificazione era motivata 
da ima situazione delicata per 
l'ordine pubblico e che si voleva 
mantenere l’apparato di sicu¬ 
rezza dello Stato pronto ad ’n- 
tervenire. in caso di emergen¬ 
za. per far fronte a qualsiasi 
sovvertimento. Peraltro la si¬ 
tuazione politica del momento, 
com’è noto, si fece ancora più 
pesante nella seconda metà del 
giugno 1964. L’attività periferi¬ 
ca conseguente ebbe luogo a 
livello del Comando di Divisio¬ 
ne ed i rispetti ri comandanti 
e capi di S M. potranno dare più 
dettagliate notizie. 

— Non mi consta ri siano 
state intese, almeno da parte 
del Comando generale, con le 
autorità di P.S. 

F.to: Gen. Franco Picchiotti 

DICHIARAZIONE resa dal ge¬ 
nerale Cosimo ZINZA al ge¬ 
nerale MANES il 215-1967 
nell'Ufficio del Vice-coman¬ 
dante Generale dell'Anna. 

Nel 1964 ero comandante del¬ 
la legione di Milano. Il 27 giu¬ 
gno dì quell’anno, mentre ero 
in licenza a Pinzolo (Trento), 
appresi dalla radio la caduta 
dei governo Moro. Date le pos¬ 
sibili ripercussioni dell’evento, 
ritenni opportuno rientrare in 
servizio e. nello stesso pome¬ 
riggio. rientrai a Milano, pre¬ 
via autorizzazione del (omissis), 
comandante della Divisione. Il 
giorno dopo o in uno dei giorni 
immediatamente successivi fui 
convocato a rapporto al Co- 


% 

Una nota di « Forze nuove » 

La sinistra de: sul SIFAR 
deve discutere la Direzione 


La sinistra della DC ha chie¬ 
sto la convocazione della Dire¬ 
zione del partito e del direttivo 
parlamentare alla Camera per 
discutere sulla questione del 
SIFAR. In una nota deH’agenzia 
Forze nuore, che pubblica la 
richiesta, si afferma tra l’altro 
che l’affare del SIFAR e del 
luglio 1964 esige chiarezza e 
decisione, criticando « la prati¬ 
ca dei rinrii e della pavida pas¬ 
sività ». 

Dopo aver dichiarato che oc¬ 
corre far luce completa senza 
ritardi, la nota di Forze Suore 
— che tuttavia non si pronun¬ 
cia con precisione sull'inchiesta 
parlamentare — scrive testual¬ 
mente: «Sappiamo quale sia il 
potenziale di speculazione e di 
disordine irradiabile intorno ai 
hMhi lavori di una commissio¬ 


ne parlamentare di inchiesta 
per un argomento di quel gene¬ 
re. Sappiamo del pari che i 
mezzi messi in opera dal go¬ 
verno sono del tutto inadegua¬ 
ti, se non addirittura risibili: 
essi hanno finora contribuito a 
ingenerare l'opinione che al go¬ 
verno non interessi molto cono¬ 
scere la verità e punire gli e- 
ventuali responsabili ». 

Della questione si occupa 
anche la SD. agenzia vicina ad 
ambienti della sinistra del PSU. 
per scrivere che la posizione 
della sinistra stessa, quale è 
stata delineata nel direttivp 
della Camera dall'on, Codigno- 
la e precisata dall'on. Riccardo 
Lombardi e dagli altri firmata¬ 
ri della lettera a Nenni «ap¬ 
pare ancora una volta la più 
limpida e più rispondente allo 
interesse del PSU », 


mando della Divisione insieme 
con altri colonnelli e generali, 
(omissis). IJ gen. (omissis) ci 
distribuì un opuscoletto azzurro 
cornili lato dal SIFAR con l'elen¬ 
co di persone da fermare a se¬ 
guito di specifico ordine. Esse 
avrebbero dovuto essere rileva¬ 
te dalle case in ora conveniente 
(omissis), convogliati in una de¬ 
terminata località — (omissis) 
— per essere successivamente 
destinati in altra località non 
comunicataci. (Omissis). Ricor¬ 
do che (omissis) rivolgemmo 
qualche richiesta di precisazio¬ 
ne. non senza muovere obiezio¬ 
ni e riserve sugli inconvenienti 
che potevano sorgere nell’attua¬ 
zione. tanto più che avremmo 
diruto, (omissis). realizzare 
espedienti per penetrare nelle 
case dei designati, che nella 
sola città di Milano erano 44 
o 47. La riunione durò un paio 
di ore. Le predisposizioni im¬ 
partite si riferivano solo al fer¬ 
mo delle persone di cui all’elen¬ 
co fornitoci. 11 gen. (omissis) 
raccomandò assoluta riservatez¬ 
za. (omissis). 

— Per quanto mi riguarda, 
affidai l’incarico al (omissis), 
capo ufficio OAIO. che impartì 
le disposizioni (omissis). Natu¬ 
ralmente si servì di ufficiali e 
sottufficiali dipendenti. 

Nei giorni successivi venne 
a Milano il vice-comandante 
(omissis); ebbi modo di agevo¬ 
largli alcuni contatti con perso¬ 
nalità del mondo economico e 
industriale e. ligio agli ordini 
ricevuti (omissis), non feci a 
lui parola di quanto era stato 
predispaslo. 

— La P.S. non consta fosse a 
conoscenza della cosa, come po¬ 
tei dedurre e non senza sor¬ 
presa. che né il Prefetto, né il 
Questore con i quali avevo con¬ 
tinui e cordialissimi rapporti, 
mi sfiorassero l’argomento. 

F.to: Gen. Cosimo Zinza 

DICHIARAZIONE resa dal co¬ 
lonnello Romolo DALIA CHIE¬ 
SA al gen. MANES II 21 5-1967 
nell'Ufficio del Vice-coman¬ 
dante Generale delTArma. 

— In epoca del 1964, che sa¬ 
rei propenso a collocare nel 
mese di maggio, ricordo di es¬ 
sere stato convocato ai Co¬ 
mando Generale, assieme ai 
colleghi capi di S.M. delle Di¬ 
visioni (omissis). Ci recammo 
dal (omissis), capo del II Re¬ 
parto. il quale ci chiari che la 
convocazione traeva origine dal¬ 
la particolare situazione del 
momento (omissis), che avreb¬ 
bero potuto sfociare in movi¬ 
menti di piazza. Era quindi ne¬ 
cessario (omissis) adottare ade¬ 
guate misure. Ci preannunciò 
che avremmo avuto, a cura del 
SIFAR, elenchi di persone del 
PCI (attivisti e sospetti di spio¬ 
naggio) che. se fosse stato ne¬ 
cessario, avremmo dovuto far 
arrestare. Ci accompagnò quin¬ 
di nell’ufficio del Capo di S.M. 
dell'Arma (omissis), ove erano 
già alcuni ufficiali del SIFAR. 
tra i quali mi sembra l'allora 
colonnello ALLAVENA e due o 
tre altri, tutti in abito civile. Il 
generale (omissis) nello spiega¬ 
re anch’egli il motivo della con¬ 
vocazione. aggiuase che, a cura 
del C.S., ci sarebbero state con¬ 
segnate liste di persone da ar¬ 
restare. perché estremamente 
pericolose, riguardanti le no¬ 
stre rispettive divisioni e avver¬ 
ti che però i dati contenuti 
negli elenchi non davano com¬ 
pleto affidamento, specie nelle 
indicazioni su sede, abitazione, 
cariche e perfino sulla loro at¬ 
tuale esistenza in vita. Comun¬ 
que avrebbe provveduto lo stes¬ 
sa SIFAR ai necessari aggior¬ 
namenti (omissis). B generale 
(omissis) prescrisse che, previ 
accertamenti della corrisponden¬ 
za delle liste alla realtà attua¬ 
le. occorreva predisporre le co¬ 
se in modo da poter operare 
gli eventuali arresti nel più bre¬ 
ve tempo dall'ordine telefonico 
che sarebbe stato impartito dal 
Comandante Generale. Dispose 
pure che i comandanti di le¬ 
gione avrebbero dovuto reperire 
posti idonei di concentra mento 
scegliendoli in località sicure 
nel quadro della situazione ge¬ 
nerale (omissis). Raccomandò 
pure massima riservatezza 
(omissis). Mentre il generale 
(omissis) ci impartiva queste 
direttive, fu chiamato dal Co¬ 
mandante Generale. Ritornò do¬ 
po qualche istante e d pregò 
di seguirlo dal generale DE 
LORENZO che ci ricevette nel 
suo ufficio, ove ci intrattenne 
brevemente per salutarci, per 
richiamare la nostra attenzione 
sulla situazione, che « voi co¬ 
noscete e che è quella che è ». 
e per dire i che U generale PIC¬ 
CHIOTTI d avrebbe dato diret¬ 
tive. Fu molto sbrigativo e ri¬ 
mase sulle generalità, senza en¬ 
trare in dettagli esecutivi. li¬ 
mitandosi ad accennare al pe¬ 
ricolo del PCI che richiedeva 
conseguenti misure, arg ome nti 
sui quali il gen. PICCHIÒTTI ci 
aveva del resto intrattenuti. Non 
ri sedemmo, ma accomiatatici, 
seguimmo nel suo ufficio il 
Capo di S.M. il quale concluse 
la trattazione e ri congedò qua¬ 
si subito. Alcuni di noi. soprat¬ 
tutto i tre capi di S.M. delle 
divisioni, ci recammo nelTuffi- 
rio del Capo del II Reparto per 
avere da lui qualche delucida¬ 
zione sulla attuazione pratica 
delle disposizioni impartiteci. Mi 
sembra che le liste delle per¬ 
sone da arrestare, per quanto 
riguarda la Divisione di Napoli, 


mi furono consegnate nel mio 
ufficio qualche giorno dopo da 
un ufficiale del locale centro 
C.S. Il comandante di divisio¬ 
ne (omissis), convocò a Napoli 
i comandanti di legione. Duran¬ 
te la riunione che tenne nel suo 
ufficio ed alla quale presenziai, 
qualcuno manifestò perplessità 
sull’attuazione pratica delie mi¬ 
sure e delle precauzioni da 
adottare. Lasciammo alle inizia¬ 
tive dei comandanti di legione 
di regolarsi secondo le situazio¬ 
ni locali (omissis). All’operazio¬ 
ne era interessato anche il C.S. 
(di cui un rappresentante era 
presente alla riunione) per quel¬ 
li che erano, oltreché pericolo¬ 
si, anche agenti di spionaggio 
(omissis). 

— La Divisione, sulla base 
di quanto le legioni riferirono 
verbalmente circa le località 
prescelte per il concentramento 
e delle misure di sicurezza re¬ 
lative. doveva fare un piano 
prevedendo la forza necessaria, 
anche per la difesa delle ca¬ 
serme e degli obiettivi più im¬ 
portanti. facendo riferimento ai 
normali piani esistenti, concer¬ 
tati con la P.S. per 1 casi di 
gravi perturbamenti dell'ordine 
pubblico e prevedendo anche 
ogni possibile reazione (omissis). 

— Né nella riunione al Co¬ 
mando Generale, né in quella 
al Comando di Divisione si par¬ 
lò mai di accordi con la P.S., 
né se questa fosse stata inte¬ 
ressata (omissis). 

— Alla riunione tenuta (omis¬ 
sis) presso il Comando Divisio¬ 
ne di Napoli parteciparono con 
me tutti i comandanti di legio¬ 
ne dipendenti (omissis) e credo 
anche il (omissis), comandante 
la brigata di Napoli, nonché 
un ufficiale del C.S. Nella cir¬ 
costanza vennero distribuiti ad 
essi gli elenchi delle persone 
da arrestare, distinti per legio¬ 
ne, che erano stati consegnati 
dal Centro C.S. di Napoli, il 
quale in seguito fece anche per¬ 
venire note di aggiornamento. 


Non ricordo se l'ufficiale del 
C.S. che partecipò alla riunio¬ 
ne fosse lo stesso capo centro 
C.S. (omissis) o un suo dipen¬ 
dente. 

— Non ricordo se nella riu¬ 
nione presso il Capo di S. M. 
dell’Arma a Roma fosse presen¬ 
te il ten. colonnello FILIPPI, 
ma credo di poterlo escludere. 

Le correzioni sono da me ap¬ 
provate. 

F.to col. Romolo dalla Chiesa 

DICHIARAZIONE resa dal co¬ 
lonnello Luigi BITTONI al 
Gen. MANES il 23-5-1967 nel¬ 
l'ufficio del Vicecomandanie 
Generale dell'Arma. 

— In epoca imprecisata della 
tarda primavera del 1964 fummo 
convocati al Comando Generaie 
dell’Arma i tre capi di S.M. 
delle Divisioni CC. di Roma, 
Milano e Napoli. 

— Il (omissis), capo del II 
Reparto, ci accompagnò nell’uf- 
ficio del (omissis), capo di S.M. 
del Comando Generale, ove era¬ 
no già due o tre ufficiali del 
C.S. dei quali ricordo il coi. AL¬ 
LAVENA e il ten. col. BIANCHI. 
Fummo poco dopo ricevuti dai 
Signor Comandante Generale, 
(omissis), che ci intrattenne per 
circa 15 o 20 minuti. Ci ricordò 
che la situazione politica era 
pesante e disse al col. ALLA¬ 
VENA di mandarci gii elenchi 
delle persone che interessavano 
l’operazione la quale avremmo 
dovuto essere preparati a com¬ 
piere. 

— Non penso che questa riu¬ 
nione si possa identificare in 
quell'ipotetico rapporto di ge¬ 
nerali e colonnelli di cui parla 
il settimanale l’Espresso, sia 
perché escludo si fosse nel lu¬ 
glio e sia perché eravamo in 
tutto 6 o 7 persone. Io ricordo 
che presi posto a sedere su un 
divano. 

— Per quanto riguarda la 2. 
Divisione di cui ero il capo di 
S.M. ricordo che il ten. col. 
BIANCHI del C.S. mi portò gli 
elenchi che cl erano stati prean¬ 


nunciati. Essi erano molto man¬ 
chevoli in quanto ad aggiorna¬ 
mento. Comprendevano ad es¬ 
tate gen. ZANI, che era morto 
da molti anni, e un certo BO- 
NAZZ1 di 75 anni di età. persa 
ne che io conoscevo dall'epoca 
in cui prestavo servizio nella 
zona di Bologna. (Omissis), con¬ 
vocai per il giorno seguente o 
due giorni dopo tutti i coman¬ 
danti di legione, (omissis). Non 
furono convocati i generali co¬ 
mandanti di brigata (omissis). 
Ai colonnelli furono consegnati 
gli elenchi e date solo direttive 
verbali con raccomandazione di 
massima riservatezza. 

(Omissis). 

(Omissis). 

(Omissis) 

f.to Col Bilioni Luigi 

DICHIARAZIONE resa dal co¬ 
lonnello Roberto SOTTI LETTI 
al gen. MANES il 20 -5 - 1967 
nell'Ufficio del Vice-coman¬ 
dante Generale delTArma. 

— Non so nulla della riunia 
ne che, secondo il settimanale 
l'Espresso del 14-5-1967, avreb¬ 
be avuto luogo al Comando Ge¬ 
nerale, di 2 generali di divi¬ 
sione. 11 di brigata e mezza 
dozzina di colonnelli, né ne sen¬ 
tii mai parlare prima di aver 
letto la notizia sul periodico. 

— Nel periodo fine giugna 
primi luglo 1964. alle ore 9 di 
un giorno che non sono in gra¬ 
do di precisare, fui convocato 
presso il comando della divi¬ 
sione di Roma (omissis), unita¬ 
mente ai (omissis) comandanti 
legioni Roma e Dazio. I] pre¬ 
detto ci fece presente che. in 
vista di una situazione politica 
interna di emergenza, di cui non 
doveva sfuggirci la gravità, era 
necessario predisporre opportu¬ 
ne misure per fronteggiarla. In 
particolare a me venne affidato 
il compito di controllare e, se 
necessario, fronteggiare (omis¬ 
sis). eventuali dimostranti che 
avrebbero potuto turbare l’ordi¬ 
ne pubblico (omissis). 

F.to Col. Roberto Soltilelti 


I DICHIARATI O iyi rgeji dal «an. AZZARi fiagotoarto «1 gen.KARES il 4 giugno i 
■ ' <9o7 noli'Ufficio dal fiocco manionta gon»rele dall'Arsa. I 

•- V \ 

I * ’ J 9Tt, ° giugno 1964 fui oooròcato per Xp ore 11 circa 

5*t* K *,*Ì o°**ndo dall* Divisione di Rotta, con ohlemat* t%- .. 
lafonlo* rat «asti dal Capo di S.M. R 0n no chiari il motivo o mi diane 
di indossare l'abito civile e di non preoccupami ee dati gli orari 
ferroviari, foaai giunto in ritardo eull'ora. Credetti foeae uno etile 
mata personale «a non mi stupii «piando, giunte al comando di dlvleio- 
na 15 p 20 minuti dopo lo oro li, vi trovai divorol miei collaghi co- 
man enti di legione (orninola). Rotai che mancava ( orninola) comandante j 
f la legione di Perugia. Il rapporto ora già avviato od H generale J 

(ojjì^^^q) rimase con noi pochi minuti, almeno* dopo il mio arrivo. Fu fl 
il Capo di S.M, a proseguirò nella trattazione dell'argomento che ri- 8 
guardava misure di elourszza di emergenza} egli avova già distribuito 1 
elenchi di pereone appartenenti al B.G.I. ohe, da quanto potai capirò, fi 
dovevano eaaere stati dati dal SIFAR, corno poteva presumerai dalla pre I 
senza del (aminolo) ten.col,GENTILE, ( omloala) . Gli elenchi ohe mi fu- 1 
rouo consegnati orano copie fòtootatichodi quattro fogli divisi per 8 
provinola, contenenti una quarantina di persone uppartenenti al P,0.1, fi 
tutte della Marche che avrebbero dovuto ceserò subito arrestato gu ai o 8 
ra fesse pervenuto ordine o del Comandante Generale (o mloala) . o dal"” 1 
Capo di S.M, , (omÌ£gl£), oppure dal Sottocapo di S.M. ( orniòsis ). Gli j 
arrestati avrebber^dovuto essere concentrati (orninola) secondo istru ■ 
rioni che sarebbero stato date al momento dovuto. _ . 1 

f Non furono dati ordini scrìtti. Cl Xu raccomandato di non far pa j 
rola nemmeno al rispettivi comandanti di Brigata: (ondinola) . ■ - 

Rientrato in sede, chiamai saparqtamente,- (oalna|H ), j comandan¬ 
ti di gruppo al quali, (qg^glg), diedi i notai delle peroone della ri— 

| epettlva provinola, per conoscere -il grado di pericolosità degli iocrit 
ti. Appresi cosi che l'elenco non era aggiornato, figurandovi pereone." 

I decedute, (o^^gele). 

Circa una decina di giorni dopo, ebbe luogo, con le modalità ri¬ 
servate della precedente, altra riunione (orninole) « quivi rappresen¬ 
tai 1*incompletetea degli elenchi, che peraltro anche il SIFAR aveva 
potuto constatare, tanto che ottenemmo fogli di aggiunte e varianti. 

Per quelli che prospettai non risultavano pericolosi, il’ten,col*BIT 
TORI ai disse di lasciarli perchè trattavasi di quadri dirigenti del 
|l'apparato (on ^eale) . | 

I- Ron verino mai dato l'ordine di dar coreo «He predisposizioni in 8 

L argomento ma gli elenchi, lì conservammo a titolo personale, oome me ■ ì 
moria, senza assumerli in oarloo (omissis). ~ fl 


(esaun accordo fu preso con la P.S. dato ohe aveveao ordini di non 

ù HP-t.cc -Imo*. n n 

i n~c?%n!Eì'h > l,-ì. -U i. 


Una pagina della seconda parte del rapporto Manes. SI riferisce alla deposizione 
resa Testate scorsa dal gen. Dagoberto Azzarl, comandante delle Marche nel '64. Le 
quantità delle cancellature è evidente. Sono stati tolti tutti I nomi che potevano avere 
un significato. E' stata eliminata anche Tindacazione dei posti prescelti per il con¬ 
centramento degli arrestati (aeroporto di Falconara e porto di Ancona). La cancel¬ 
latura più significativa è però la penultima 


IL COLONNELLO ROCCA, ALIAS « DOTT. PINO RENZI 


Travestito al seguito di Segni I' « ufficiale di 
collegamento» tra la Conf indù stria e il Sifar 




Renzo Rocce, capo della 
sezione REI (ricerche econo¬ 
miche e industriali) del SIFAR, 
è stato più volte incaricato di 
« Compiti speciali » ai segui¬ 
to «lei presidente della Re¬ 
pubblica Segni. Il colonnello 
Rocce, che per un lungo pe¬ 
riodo si è fatto chiamare e in¬ 
gegner Ribtrl i e che ultima¬ 
mente aveva scelte « doti. Pine 


Renzi » come nome d'arte (lo 
ha rivelato l'altro ieri • Vie 
Nuove »), segui Segni durante 
uno dei suoi viaggi all'estero 
facendosi passare come sem¬ 
plice carabiniere. 

Il suo compito era quelle di 
mantenere | rapporti tra la 
Confindustria e II servizio se¬ 
greto. Della Confindustria ri¬ 
ceveva anche i tondi per I fi¬ 


nanziamenti « speciali » di cui 
si è parlato in questi giorni. 
La seziona REI del SIFAR, tra 
l'altro, esercita da ventanni il 
controlio sulle licenze per il 
commercio estere. 

Nella foto, la seda masche¬ 
rata della seziona REI del 
SIFAR, a Roma, in via dei 
Corso, 383. 


Il Parlamento sa 
attraverso le indiscrezioni 



I «bigotti» del segreto di Stato 


«Dunque non avremo l’in¬ 
chiesta parlamentare sui 
nostri servizi di sicurez¬ 
za. Il governo ha deciso di 
affidare le indagini a una 
altra commissione di gene¬ 
rali (a riposo). che svolge¬ 
rà un’inchiesta solo nel¬ 
l’ambito militare, per ve¬ 
dere cosa esattamente ac¬ 
cadde nel 1964 ». Cori ini¬ 
zia l’editoriale della rivi¬ 
sta di orientamento cattoli¬ 
co Sette Giorni, firmato da 
Ruggero Orfei. 

D’altra parte il processo 
Espresso - De Lorenzo, pro¬ 
segue l’articolo, sta seguen¬ 
do la sua strada per inizia¬ 
tiva della magistratura: 
« è evidente che la magi¬ 
stratura finisce per assol¬ 
vere un ruolo di supplen¬ 
za, andando a colmare i 
xmoti di responsabilità che 
il nostro Parlamento con 
troppa tranquillità permet¬ 
te che si producano. Pro¬ 
babilmente alla fine la ve¬ 
rità la sapremo da un di¬ 
battito giudiziario, piutto¬ 
sto che da un resoconto di 
un ministro ». 

A questo punto, prosegue 
Sette Giorni, i problemi da 
chiarire sono due. Da una 
parte ci sono una serie di 
fatti che dimostrano il ten¬ 
tativo di capovolgere con 
mezzi autoritari una situa¬ 
zione politica. «li fatto dif¬ 
ficilmente può essere a* 
scritto, come da più parti 
si è fatto, all’iniziativa dei 
soli generali ». Afa allora 
d sì chiede perchè * tutto 


il meccanismo predisposto 
dal gen. De Lorenzo non 
abbia funzionato. La sua 
mano è stala fermata: da 
chi? Quali forze politiche 
ed economiche sono state 
dietro il generale? Chi ha 
sfruttalo l'iniziativa, sen¬ 
za crederci, come minac¬ 
cia politica verso alleati 
troppo recalcitranti? Que¬ 
sto verrà fuori dalla Com¬ 
missione ministeriale? Non 
crediamo ». 

Da un’altra parte — af¬ 
ferma la rivista — « emer¬ 
ge un altro problema che è 
quello dei nostri servizi di 
sicurezza, l'oscurità delle 
loro dimensioni, l’incertez¬ 
za dei loro ambiti operati¬ 
vi, che si ricollegano ad 
un equivoco e pericoloso 
concetto di ” sicurezza del¬ 
lo Stato ’’ che deve essere 
definito dal Parlamento, e 
non da un ministro, da una 
circolare, o da qualche ca¬ 
po di Stato Maggiore ». 

Orfei scrìve: « Vi è una 
concezione bigotta del se¬ 
greto di Stato, tanto più 
ridicola e priva di senso, 
quando poi le indiscrezio¬ 
ni si susseguono sempre più 
sconcertanti. E’ ridicolo 
che il Parlamento e con 
esso l’opinione pubblica 
debbano essere informati 
su un servizio dello Stato 
da un processo e da indi¬ 
screzioni, che poi visti da 
vicino non minacciano af¬ 
fatto la sicurezza dello 
Stato ». Lo Stato in realtà 
i minacciato perchè «non 


sappiamo come certi suoi 
strumenti possono agire » 
e perchè « il declinante pre¬ 
stigio delle istituzioni, così 
malmenate da chi doveva 
esserne il più geloso cu¬ 
stode, intacca direttamen¬ 
te la forza dello Stato ». 

La rivista cattolica così 
conclude: « Ci si può ren¬ 
dere conto dell'imbarazzo 
di una classe politica di 
fronte a rivelazioni a get¬ 
to continuo su una materia 
che mette in causa tante 
posizioni. Ma ci si rende 
conto da quella parte del¬ 
l'imbarazzo (che sta tra¬ 
sformandosi in disgusto) 
dei cittadini dinanzi alle 
stesse rivelazioni? Mentre 
da ogni parte il segreto di 
Stato, esteso ai limiti del 
credibile, si rivela sempre 
meno segreto (basta segui¬ 
re i dibattiti giudiziari e 
parlamentari per renderse¬ 
ne conto), esso viene invo¬ 
calo per frenare un'opera 
di chiarificazione che non 
sì può rinviare e la cui at¬ 
tesa non può essere elusa. 
La maggioranza governati¬ 
va non segue una linea 
persuasiva in nessun sen¬ 
so e questo le nuoce sul 
piano politico più dei fat¬ 
ti denunciati: sostenere la 
tesi della montatura scan¬ 
dalistica o quella della fai¬ 
da dei generali, significa 
ormai solo bendarsi gli oc¬ 
chi. Il problema è politico 
e non può per questo esse¬ 
re sottratto alla competen¬ 
za del Parlamento». 
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Per una più incisiva 
presenza dei lavoratori 
nella vita del Paese 

La condizione 
operaia al centro 

della battaglia 

politica del PCI 

Ampio dibattito nel «gruppo fabbriche» sui 
problemi dell’organizzazione del lavoro e del 
ruolo della classe uperaia nella società • Le 
rivendicazioni salariali e la lotta per la libertà 
nelle aziende - Impegno per l’unità sindacale 
Accrescere e consolidare le organizzazioni 
comuniste nei luoghi di lavoro 


Partire dai positivi risultati 
della IV Conferenza operaia 
del PCI per sviluppare in tut 
to il Paese una grande batta 
glia politica che porti il prò 
blema della condizione ope¬ 
raia al centro del dibattito po 
litico e dell'ormai imminente 
confronto elettorale. Questa in 
sintesi la conclusione scatu¬ 
rita dalla ricca discussione 
svoltasi presso la Direzione 
del partito nel gruppo di la¬ 
voro delle fabbriche presenti 
numerosi dirigenti di federa¬ 
zione. di comitati regionali, 
parlamentari ed alla quale 
hanno partecipato i compagni 
Di Giulio. Colombi e Scheda 
per la Direzione del partito e 
il compagno Giuliano Pajetta 
responsabile dell’ufficio fab 
briehe. La riunione ha per¬ 
messo altresì di fare un bi¬ 
lancio della crescente azione 
del partito verso la classe ope¬ 
raia anche nelle settimane 
che l'hanno seguita. 

Sia nella relazione intro¬ 
duttiva tenuta dal compagno 
Berlini vice responsabile del¬ 
l’ufficio fabbriche sia negli 
interventi è stato sottolineato 
il fatto che la Conferenza di 
Torino ha creato premesse e 
condizioni nuove per una più 
incisiva presenza politica del¬ 
la forza operaia per modifi¬ 
care la realtà delle fabbriche 
e del Paese. Lo dimostrano — 
è stato ricordato — la grande 
risonanza che I risultati del¬ 
la conferenza hanno avuto su 
tutta la stampa, il dibattito 
suscitato all'Interno degli stes 
si partiti governativi, l'inte¬ 
resse e l'impegno nuovi di un 
grande numero di assemblee 
elettive locali attorno ai prò 
blemi della condizione ope¬ 
raia. Ampie testimonianze di 
questi svih- pi che hanno tro 
vaio recentissima conferma 
anche nella grande eco e par¬ 
tecipazione alla « giornata » di 
manifestazioni indetta dal par 
tito sul progetto di legge Lon 
go per l'aumento delle pensio 
ni e la riforma del sistema 
previdenziale, sono state por¬ 
tate dai compagni Cremascoli 
(Milano). Brini (Abruzzo). Ti¬ 
berio (Treviso), Gherardini 
(Modena). Raucci (Caserta). 
Ceccotti (Udine). 

Impegno del Partilo 

Ma su quali basi ora deve 
essere portato avviti l'impe¬ 
gno del partito sui problemi 
operai? * Occorre — ha ri¬ 
cordato Di Giulio — che alla 
valutazione positiva si accom 
pagni adesso la ricerca in 
tutto il partito dei mezzi e dei 
modi per dare una estensione 
molto maggiore alla nostra 
lotta e invi Viva politica per 
un camh'.imvnto della condi 
rione operaia ». Questa lotta 
— hanno inri.=t : ?o anche Sgher 
ri (Firenze). Corticelli (Ve 
nezia). Ferrari (Reggio Emi 
lia). Guidi (FOCI). Ciasullo 
(Prato), deve svilupparsi se¬ 
condo le scelte operate con 
la conferenza di Torino. Cioè 
occorre estendere ulteriormen 
te il movimento di denunzia 
sulla gravità dei costi imposti 
alla classe operaia dallo svi 
luppo monopolistico e dal so¬ 
stegno che ad esso deriva dal 
ruolo della DC e dalla politica 
governativa, ma in pari tem 
po partendo da questa denun¬ 
zia occorre sviluppare — come 
ha sottolineato il compagno 
Colombi — una grande lotta 
nella fabbrica e nel Paese at¬ 
traverso la quale la classe 
operaia affermi la sua funzio¬ 
ne dirigente nella società ita 
liana. 

Movimento ed iniziativa 
quindi attorno alla esigenza 
di un maggior salario anche 
come espressione di una poli¬ 
tica che punta allo sviluppo 
economico e dell'occupazione, 
attorno al problema dei ritmi 
e ddla sai «te. dell’orario, del 
la libertà, dell’apprendistato e 
sulle altre grosse questioni — 
in primo luogo le pensioni - 
nelle quali la battaglia per 
cambiare la condizione ope 
raia si .oncretizza L’miziati 
va dd PCI su questi proble 
mi si è espressa anche in nu 
meroso proposte di legge. Es- 
•t come molti hanno sottoli- 
ito, devono sempre di più 


diventare punto di riferimento 
di movimenti crescenti nelle 
fabbriche e nel Paese. 

Questa lotta — hanno affer 
mato Mola (Napoli) e Lacarbo- 
nara (Taranto) — deve avere 
crescente sviluppo anche nel 
Mezzogiorno, dove la battaglia 
operaia nella fabbrica è un 
momento decisivo per inve 
stire i problemi acuti del sot¬ 
tosalario e dell'occupazione 
che testimoniano drammatica- 
mente il fallimento meridio 
nalisMco della DC. 

Rafforzare la CGIL 

Un tema ricorrente della di 
scussione, dagli interventi di 
Di Giulio e di Colombi a quel¬ 
lo di Sullotto (Torino) e di 
Tolornelli (Bologna), alle con¬ 
clusioni stesse di Giuliano 
Pajetta. è stato la necessità 
che al centro deH'impegno de¬ 
gli operai comunisti della fab¬ 
brica vi sia l'assunzione di 
una piena, attiva correspon¬ 
sabilità nell’opera di raffor¬ 
zamento della CGIL, nello svi¬ 
luppo della linea di autonomia 
e di unità sindacale e del mo¬ 
vimento fondato sulla inizia¬ 
tiva e sulla lotta sindacale. 
Occorre combattere — è stato 
sottolineato — tutte le posi¬ 
zioni che tendessero a met¬ 
tersi al di fuori del movimen¬ 
to sindacale in una sterile e 
pericolosa posizione sia di 
censura che di passività o di 
disimpegno. 

« Tempi stretti »: questa 
espressione è ricorsa soven¬ 
te per sottolineare l’urgenza 
dell'impegno in relazione alla 
imminenza delie elezioni, che 
rappresentano una grande oc¬ 
casione che la classe operaia 
può e deve utilizzare per crea¬ 
re condizioni politiche nuove, 
più avanzato alla sua batta¬ 
glia. Ciò significa dare un 
colpo alla DC. riducendone il 
peso nella vita politica del 
Paese, liquidare il centro si¬ 
nistra. spingere avanti quel 
processo di nuova unità a si¬ 
nistra che nel recente accordo 
PCI. PSIUP con l'adesione di 
Parri ha trovato una base im¬ 
portante di organizzazione e 
di sviluppo. Per questa prò 
spediva politica — è stato af¬ 
fermato nella relazione e in 
numerosi interventi — è ne¬ 
cessaria l'entrata in campo a 
sostegno del PCI di grandi 
forze operaie con un ruolo at¬ 
tivo e protagonista nella futu 
ra battaglia elettorale in fab¬ 
brica e fuori. Intanto però oc¬ 
corre lavorare subito per al¬ 
largare l'unità politica a sini¬ 
stra. per creare anche su sca¬ 
la di fabt ica nuovi fatti po 
litici unitari che facciano ca¬ 
pire a tutti che Ir situazione 
non è bloccata, ma aperta al¬ 
l'avanzata di concrete alter¬ 
native. Su questo hanno par¬ 
ticolarmente insistito Di Giu 
lio e Pajetta che a conciusio 
ne delia discussione ha ripreso 
anche I altro motivo che è sta 
to fortemente presente in tutta 
la riunione in particolare nel- 
Tintervento di Colombi. Quel¬ 
lo di spingere avanti il pro¬ 
cesso di consolidamento e di 
crescita della organizzazione 
comunista sui luoghi di lavo¬ 
ro. di adeguato impegno di 
tutte le strutture del partito 
attorno alle questio"! operaie 
che anche per !e sezioni terri¬ 
toriali devono essere di più 
tema dì mobilitazione e di lot¬ 
ta. I dati che sono stati por 
tati da numerose federazioni 
sui risultati del proselitismo 
nelle fabbriche e sulla costru¬ 
zione dell'organizzazione co¬ 
munista in nuove aziende so 
no stati positivi e incorag 
gìanti. Questo impegno deve 
essere centrato sul rapporto 
del partito e della FGCI con 
le giovani generazioni ope¬ 
raie, per conquistarle alla mi 
lizia comunista, per mobili¬ 
tai ie nella creazione, nello 
sviluppo, nella direzione delle 
organiz7az’oni comuniste di 
fabbrica. E’ un impegno — 
ha ricordato Pajetta — per il 
quale possiamo far leva su 
oltre 4000 operai e giovani co 
munisti, che rappresentavano 
più di 1600 fabbriche a Torino, 
e sulle grandi forze operaie 
che l'iniziativa del partito ha 
già permesso di mobilitare e 
di rendere protagoniste. 


Mentre dilagano le critiche per l'inefficienza dei soccorsi 

Il governo si riuniste 

stamane 
per fa Sicilia 

Verrà approvato un decreto * legge per le misu¬ 
re urgenti — Sono centomila i sinistrati — Con¬ 
trasti DC-PSU sulla copertura finanziaria 


Ricordo di 
Giacomo 
Debenedetti 



Il 20 gennaio 1967, moriva a Roma il compagno Giacomo 
Debenedettl, al quale recentemente l'Accademia del Lincei 
ha conferito II Premio Antonio Feltrinelli per la critica let¬ 
teraria. Per la vastità del suol Interessi l'acutezza e la 
lucidità del suol scritti Giacomo Debenedettl si pone come 
una delle più Importanti personalità della cultura italiana 
contemporanea. CI ripromettiamo di rievocare prossima¬ 
mente la sua opera di saggista e di scrittore e la sua 
figura esemplare, rigorosa di Intellettuale e di antifascista. 

NELLA FOTO: Giacomo Debenedettl In un disegno di 
Renato Guttuso. 


FIOM e FIM sull'incontro 
per lo sviluppo industriale 

Utili le riunioni 
fra sindacati 
e parlamentari 


I tre sindacati dei metallur¬ 
gici sono stati ricevuti dal Sot¬ 
tocomitato per le partecipazioni 
statali della Commissione bilan¬ 
cio e programmazione della Ca¬ 
mera dei deputati, presieduto 
dall’on. De Pascalis. Era anche 
presente l’on. Orlandi, presi¬ 
dente della Commissione Bilan¬ 
cio e programmazione. 

Ai membri della Commissione. 
1 rappresentanti dei sindacati 
hanno illustrato le posizioni del¬ 
le organizzazioni dei metallurgi¬ 
ci per un nuovo sviluppo indu¬ 
striale e per una politica attiva 
di difesa dell'occupazione e di 
potenziamento del ruolo del sin¬ 
dacato nella programmazione, 
posizioni che sono contenute, 
con convergenze sostanziali su 
numerosi punti, sia ne] docu¬ 
mento elaborato congiuntamente 
dalla FIM e dalla FIOM, sia 
in quello elaborato dalla U1LM. 
ambedue recentemente presen¬ 
tati al ministro PieraccinL 

Nell'ampio dibattito che è se¬ 
guito. la Commissione parla¬ 
mentare ha mostrato di apprez¬ 
zare in misura assai larga gb 
orientamenti dei sindacati e le 
loro proposte, particolarmente 
per quanto concerne U ruolo 
delle imprese pubbliche e 1 pro¬ 
blemi del loro potenziamento e 
riorganizzazione. 

LA FIOM e la FIM. neU’esprt 
mere il loro ringraziamento per 


la sensibilità dimostrata dalle 
Commissioni parlamentari nello 
accogliere le loro richieste, han¬ 
no ribadito la loro volontà di 
proseguire su questa strada al 
fine di ricercare tutte le forme 
che permettano un più ampio 
riconoscimento del ruolo del sin¬ 
dacato, nonché una più ricca 
articolazione della vita democra¬ 
tica del paese. 


Enti locali: 
i tre sindacati 
per lo sciopero 

Le segreterie delle federazioni 
degli Enti locali aderenti alla 
CISL. UIL, CGIL hanno deciso 
di < passare alla lotta anche 
nelle forme più gravi qualora 
entro la prossima settimana non 
avvenga da parte del governo 
la convocazione della commis¬ 
sione tripartita concordata nel¬ 
l'incontro del 6 dicembre scor¬ 
so per Tesarne del problema del 
riassetto e di quelli ancora in 
sospeso, del conglobamento, de¬ 
gli avventizi, dei diritti sinda¬ 
cali e qualora in tale sede non 
si manifesti una concreta vo¬ 
lontà d'accordo ». 


j l comizi 

i 
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del PCI ! 


In occasione del 47.mo an¬ 
niversario della fondazione 
del Parlilo si svolgeranno, 
oggi e domani, centinaia di 
manifestazioni. Diamo un 
elenco delle principali. 

OGGI: Pisa (Petruccioli); 
Bolzaneto (Adamo)!); Genaz- 
zano (Freddimi); Rovere¬ 
to (Grifone); Torrebelvicino 
(Gaddi); Genova • Ponfede- 
clmo (Gambolato); Mantova 
(Sandri); Catanzaro (Tro¬ 
pea no). 

DOMANI: Crotone (Alino¬ 
vi); Caseria - S. Maria CP. 
(Amendola); Viterbo (Berlin¬ 
guer); Cremona (Colombi); 
Ferrara (Cossutta); Cagliari 
(Ingrao); Reggio Calabria 
(Napolitano); Riminl (Nat¬ 
ta); Torino (Occbetto); 
Montarono (Busetto); allog¬ 
gia (Scocdmarro); Pompei 


Rinviato il dibattilo sulle regioni al Senato 


La D.C. concede 
una tregua 

agli ostruzionisti 


La discussione riprenderà lunedì 
del compagno Conte 


Protesta 


La DC ha voluto concedere 
due giornate di riposo ai missi¬ 
ni e liberali che da martedì 
scorso hanno iniziato a Palazzo 
Madama Tastruzionismo contro 
la legge regionale. 

Il Senato infatti ha sospeso 
Ieri sera 1 lavori e oggi non 
terrà seduta. La discussione sul¬ 
le regioni riprenderà lunedi. In 




(Brunitilo); Nuvoli (Cocchi); | 
Russi di Romagna (Cavino); I 
Nettuno (D*Onofrio); Tran- | 
to (Grifone); Trefto (Gad- ! 
di); Corato di Puglia (Gal¬ 
lo); Gioia del Colla (Gian- 8 
nini); Minarono Murga I 
(Francavitla); Frizzi (Mar- • 
mogi); Roma - Auralla (Ha- 1 
foli); Urbino (G. Paletta); ' 
Afragola (Papa); Montemur- | 
lo (Palazzeschi); Bari • Cor- I 
ressi (Papepletro); Bari - . 

7 Novembre (Sdoriti); Imola I 
(Serri); Altamura (StefaneL ' 
li;) Roma - Cinecittà (Tri- I 
valli). I 

LUNEDI': Roma (Beriin- I 
guer); S. Giovanni Valdamo | 
(Ragionieri). . 

MARTEDÌ': Napoli (Nat- j 
fa); Bari (RelcWIn); Grò*, 
seto (M Ferrara); Sesto I 
Fiorentino (Ragionari). * 

_I 


Il Consiglio dei ministri 
si riunisce stamane per 
varare le misure di primo 
intervento a favore delle zo¬ 
ne terremotate della Sicilia, 
sulla base di un progetto ela¬ 
borato ieri mattina dai tec¬ 
nici dei vari ministeri inte¬ 
ressati. Altro argomento 
della seduta sarà il provve¬ 
dimento che traduce in leg¬ 
ge parto delTaccordo con i 
sindacati sul riassetto per gli 
statali. E’ ancora incerto se 
il governo approfitterà o me¬ 
no dell’occasione per deci¬ 
dere l’atteso movimento al 
vertice delle gerarchie mi¬ 
litari. 

Secondo notizie di fonte 
governativa, il numero com¬ 
plessivo dei sinistrati nella 
Sicilia occidentale è di 
100.000, ancora superiore, 
quindi, alle stime già così 
drammatiche dei giorni scor¬ 
si; mentre non si è ancora 
in grado di fornire una va¬ 
lutazione precisa dei danni 
materiali. (Taviani riferirà 
lunedì pomeriggio al Se¬ 
nato). Di fronte a que¬ 
sta situazione come si muo- 
verà il governo, sottoposto 
a un’ondata crescente di cri¬ 
tiche per Tineflìcienza di cui 
ha dato un’altra prova così 
clamorosa? Le indiscrezioni 
fin qui trapelate indicano 
che si va orientando verso 
un decreto-legge del tipo di 
quello emanato dopo l’allu¬ 
vione del novembre 1966, e 
comprensivo dì queste misu¬ 
re; una sospensione per sei 
mesi del pagamento delle 
cambiali, delle imposte e del 
canoni locativi; la concessio¬ 
ne di indennità speciali di 
disoccupazione nell’agricol¬ 
tura e nell’industria, con in¬ 
tegrazione salariale per i di¬ 
pendenti di quelle imprese 
industriali che abbiano ri¬ 
dotto gli orari. Esercenti, ar¬ 
tigiani e lavoratori autono¬ 
mi riceverebbero un antici¬ 
po dalle gestioni pensionisti- 
che; uno stanziamento stra¬ 
ordinario per le riparazioni 
più urgenti; un assegno di 
500.000 lire per ogni fami¬ 
glia colpita. 

Una volta accertata l’enti¬ 
tà dei danni, il governo si 
riunirebbe nuovamente per 
le misure relative alla rico¬ 
struzione delle zone terre¬ 
motate. Mistero regna tut¬ 
tora sul modo come si tro¬ 
verà la copertura finanziaria, 
e questo ha già fatto entra¬ 
re in circolazione voci preoc¬ 
cupanti circa l’eventtualità 
di un ricorso a nuove ina¬ 
sprimenti fiscali, che peral¬ 
tro il centrosinistra teme, 
conoscendone l’impopolarità. 
Quanto alla possibilità di 
utilizzare le maggiori entra¬ 
te di 200 miliardi annuncia¬ 
te poco tempo fa dal mini¬ 
stro Preti, il governo e la 
maggioranza appaiono divì¬ 
si. Mentre taluni autorevoli 
ambienti governativi esclu¬ 
dono tale possibilità, addu- 
cendo il fatto che le mag¬ 
giori entrate sono già ipo¬ 
tecate a copertura delle note 
di variazione al bilancio, 
suH’Aranfif di stamane l’ono¬ 
revole Orlandi si pronunce- 
rà esattamente nel senso op¬ 
posto; il direttore del gior¬ 
nale del PSU scriverà infat¬ 
ti che non sarebbe corretto 
attribuire I 200 miliardi al¬ 
l’esercizio finanziario scadu¬ 
to il 31 dicembre, e che que¬ 
sta somma dovrà essere ado¬ 
perata per risarcire 1 danni 
del terremoto, ai quali è 
nettamente superiore. 

Incerto, come s’è detto, è 
se il governo affronterà la 
questione degli spostamenti 
nelle gerarchie militari. A 
questo proposito, comunque, 
le voci sempre più insisten¬ 
ti prevedono i seguenti av¬ 
vicendamenti; Ciglieri la- 
scerebbe il comando dei ca¬ 
rabinieri per essere trasfe¬ 
rito ad un comando NATO, 
e Io sostituirebbe il genera¬ 
le Forlcnza (qualcuno dicez 
che successore di Ciglieri 
sarebbe invece il gen. San- 
giorgio); 11 capo di stato 
maggiore della Difesa, Aloja, 
verrebbe collocato a riposo 
per aver raggiunto i limiti 
di età, e sostituito col gene¬ 
rale Vedovato, attuale capo 
di stato maggiore dell’Eser¬ 
cito, che lascerebbe il suo 
incarico al gen. Marchesi. 
Anche il capo di stato mag¬ 
giore dell’Aeronautica, Re¬ 
mondino, passerebe nella ri¬ 
serva per raggiunti limiti di 
età, e al suo posto verrebbe 
nominato il gen. Mocci. 


« L'Unità » in edizione speciale 
per il 47° anniversario del PCI 

Tutto il Partito 
impegnato per la 
diffusione di domani 

i dirigenti comunisti alla testa dei diffusori 


Domani, domenica 21 gen¬ 
naio, 47. anniversario della 
Fondazione del P.C.I., 
i l'Unità » uscirà In edizio 
ne speciale. L'impegno di 
tutte te Federazioni, delle 
Sezioni, del Comitali Amici 
dell'Unità, del diffusori ga¬ 
rantisce, sin da ora, un 
grande successo alla dif¬ 
fusione. Impossibile dare, 
anche parzialmente, l'elen¬ 
co delle migliaia e mi¬ 
gliata di prenotazioni già 
pervenute e alle quali altre 
numerosissime si aggiungo¬ 
no di ora in ora. 

Significativo il fatto che 
in moltissime Federazioni 1 


membri del Comitato fede¬ 
rale, delle Commissioni di 
controllo, I slndacl e 1 con¬ 
siglieri comunisti, molli par¬ 
lamentari saranno alla festa 
del diffusori. Inoltre va sot¬ 
tolineato il fallo che un 
buon numero di Sezioni, che 
da tempo avevano sospesa 
la diffusione la riprende 
ranno domani per mante¬ 
nerla quindi stabilmente. 

A tulli I Comitali provin¬ 
ciali l'invito ad accelerare 
l'invio delle ultime preno¬ 
tazioni e a controllare che 
tute le sezioni le abbiano 
effettuale. 


precedenza si era stabilito di 
proseguire i lavori anche nella 
giornata di domenica. Ma il ca¬ 
pogruppo d.c. Clava ha deciso 
di venire a patti con le destre, 
concordando una tregua di fine 
settimana. 

Queste decisioni sull'ordine 
dei lavori sono state annunciate 
ufficialmente nel pomeriggio di 
ieri dal presidente Zelioli-Lan- 
zini. 

Il compagno Conte ha subito 
reagito esprimendo la disappro¬ 
vazione del gruppo comunista. 

I gruppi del MSI e del 
PLI. ha detto Conte, stanno 
conducendo una azione di ca¬ 
rattere apertamente ostruzioni¬ 
stico contro una legge che è 
voluta dalla enorme maggioran¬ 
za del corpo elettorale italiano, 
ufficialmente da gruppi parla¬ 
mentari che costituiscono qua¬ 
si il 90% della nostra assoni 
blea. una legge che rappresenta 
un preciso impegno costituzio¬ 
nale. Si servano pure le oppo 
sizioni di destra di tutti i moz- 
iz che fornisce loro il 
mento; questa azione dovrà tro 
vare poi una condanna sul pia 
no politico. 

Ma è troppo comodo condur¬ 
re una battaglia ostnizionistica 
con la compiacenza, gli accordi 
sottobanco, le concessioni di 
una parte della maggioranza. 
Noi denunciamo qui il fatto che 
mentre dalla Camera il dise¬ 
gno di legge sulle regioni è ar¬ 
rivato il 6 novembre dell'anno 
scorso, il Senato gli ha finora 
dedicato solo 5 sedute. Noi rite¬ 
niamo che sui gmppi che so 
stengono la legge elettorale re 
gionale gravi la responsabilità 
di fronte al paese di essere 
qui combattivi e vigilanti per¬ 
ché la Costituzione sia attuata 
e la sfida lanciata dalle destre 
sia rintuzzata da un fronte de 
ciso di coloro che vogliono l’ap¬ 
provazione della legge. 

Anche il compagno Masciale 
(PSIUP) si è detto contrario 
alla sospensione. 


Sciopero 
il 23 e 24 

Italsider: 
chiesto il 
raddoppio 
del premio 

ieri hanno sciope¬ 
rato le case editrici 


I 3$ mila lavoratori delle 
fabbriche Italsider attueranno 
un nuovo sciopero di 4S ore 
nei piami 23 e 21 gennaio La 
decisione, adottata dai tre sin¬ 
dacati nei giorni scorsi, è 
stata riltadita da un giornale 
unitario pubblicato dalle orga¬ 
nizzazioni FIOM. FIM e UIL M 
del settore siderurgico t Coor¬ 
dinamenti Italsider ». 

II foglio dei tre sindacati si 
sofferma, in particolare, ad 
illustrare le motivazioni dello 
lotta e in primo lungo la ri¬ 
chiesta di un sensibile aumen¬ 
to del premio di produzione 
che. date le condizioni del la¬ 
voro e i continui progressi rid¬ 
ia produttività, deve essere al¬ 
meno raddoppiato Altre ri¬ 
vendicazioni riguardano la re¬ 
golamentazione dell'orario di 
lavoro, l'arrnonizzaztone dei 
salari nei diversi stabilimenti, 
la valutazione del lavoro in 
modo più (xlerente alla realtà. 

La FIOM in una sva nota 
sottolinea l'esigenza di <n in- 
tervento del sindacato « »a 
ogni caso di modifiche opera¬ 
tive che alterino la situazio¬ 
ne, l'impegno professionale, i 
ritmi di lavoro e gli organi¬ 
ci »; e ciò# come « fondomen¬ 
tale elemento di tutela ddla 
condizione di lavoro all’inter¬ 
no degli stabilimenti » 

Uno sciopero di 72 ore. a par¬ 
tire da giovedì prossimo, è 
stato intanto proclamato uni¬ 
tariamente alla Breda side¬ 
rurgica di Sesto San Giovan¬ 
ni per l'orario di lavoro. la 
mensa, la previdenza antinfor¬ 
tunistica. il premio e le * pa¬ 
ghe di posto ». 

Ieri, infine, hanno sciope¬ 
rato anche i lavoratori delle 
Case editrici, scesi in lotta per 
il contratto dopo la rottura 
delle trattative. 


La Camera affronta la revisione dei patti agrari 

ALL’ESAME COLONÌA E MEZZADRIA 


Carovane da tutta Italia 


Braccianti a Roma 
per ie pensioni 

La Federbraccianti sollecita CISL e UIL a proseguire 
ia pressione per una soluzione entro la legislatura 


Dopo un lungo ostruzionismo la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra è costretta a muo¬ 
versi — Ognibene sollecita i mutui alle 
cooperative di conduzione 


Carovane di operai agricoli, 
partendo dalla Puglia. Calabria. 
Emilia. Campania. Toscana e 
Lombardia si dirigeranno verso 
Roma per una nuova manifesta¬ 
zione nazionale di protesta che 
ha al centro la richiesta di au¬ 
mentare le pensioni e predispor¬ 
re una riforma organica — nel 
senso della parità effettiva con 
l'industria — di tutti i tratta¬ 
menti previdenziali in agricoltu¬ 
ra. L'iniziativa, decisa dal Co¬ 
mitato esecutivo nazionale della 
Federbraccianti-CGIL, è in corso 
di preparazione in tutte le re¬ 
gioni interessate. Nei prossimi 
giorni se ne conosceranno I pro¬ 
grammi dettagliati 

L'Esecutivo della Federbrac¬ 
cianti CGIL ha anche deciso di 
promuovere una « giornata na¬ 
zionale di protesta » per il fatto 
che i) governo, venendo meno a 
tutti gli impegni presi, non ha 
nemmeno predisposto uno « sche¬ 
ma » di legge per la riforma 
previdenziale in agricoltura. 

Questa riforma, infatti, tocca 
questioni essenziali, come it mec¬ 
canismo di formazione della po 
sizione assicurativa del lavora¬ 
tore e il controllo sindacale su 
tutte le operazioni di colloca¬ 
mento della manodopera. Le ri¬ 
chieste della Federbracdanti- 
CGIL sono le seguenti: 

1) rapida conclusione della 
trattativa sindacati governo sul¬ 
la riforma del sistema pensioni¬ 
stico. che tenga conto della ne¬ 
cessità di garantire ai lavoratori 
agricoli, al di là dei loro livelli 
di occupazione, pensioni pari a 
quelle delle altre categorie; 

2) definitiva approvazione da 
parte del Senato della legge nu¬ 
mero 4335 sulTaccertamento. re¬ 
spingendo ogni tentativo di in¬ 
sabbiamento o peggioramento: 

3) immediata presentazione, 
da parte del ministra del Lavo 
ro. del disegno di legge sulla ri¬ 
forma della previdenza in agri¬ 
coltura. affinchè sia discusso ed 
approvato prima che finisca la 
legislatura; 

4 ) approvazione dei progetti 
di legge giacenti alla Camera 
per ii rifmanziamento e la prò 
rosa del piano decennale per la 
costruzione di case ai lavoratori 
agricoli. 

Non c'è molto tempo ne! ca¬ 
lendario dell'attività parlamen¬ 
tare. per realizzare questi ob¬ 
biettivi. Tanto più che è nota la 
volontà de) governo di impedir¬ 
ne la realizzazione. Perciò l'ini¬ 
ziativa della Federbraccianti- 
CGIL si sta sviluppando con 
grande tempestività nella consa¬ 
pevolezza che un rinvio ad al¬ 


tra legislatura rappresenterebbe, 
per due milioni di lavoratori, il 
protrarsi dell’ attuale carenza 
previdenziale per almeno un al¬ 
tro anno e forse due. con la 
perdita di decine di miliardi. 

La Federbraccianti non ha 
mancato, anche in questa occa¬ 
sione, di sollecitare i sindacati 
aderenti alla CISL e all'UIL per 
nuove iniziative comuni. In una 
lettera della segreteria Feder- 
bracoianti alla FISBA e alla 
UISBA si chiede di tenere una 
riunione comune sia per esami¬ 
nare lo stato delle questioni 
aperte davanti al governo e al 
parlamento, che per concordare 
forme di lotta unitaria. 

Si sta intanto preparando la 
costituzione di un Sindacato na¬ 
zionale dei lavoratori idraulico- 
forestali quale articolazione di 
settore della Federbraccianti. 
Sta preparando il congresso co¬ 
stitutivo un comitato compasto 
da Sacco (Catanzaro). Sicilia 
(Cosenza). Iozzi (Crotone). Gre¬ 
co (Sicilia). Atzori (Cagliari). 
Vitelli fMatera). Meloni (Firen¬ 
ze). lannone (Foggia). Luigi 
Burg (Udine). Consolini (Bre¬ 
scia). Mandrino (Vercelli). Lo¬ 
renzi (Forlì). 


Ieri mattina, la Commissio¬ 
ne agricoltura della Camera, 
convocata per discutere le pro¬ 
poste di legge per la mezza¬ 
dria e per la colonia, si é 
trovata di fronte a una richie¬ 
sta dell’on. Truzzl (DC) di 
invertire l’ordine del giorno, 
in modo da discutere prima le 
questioni della colonia, dove 
alla proposta di legge a firma 
del compagno Monasterio si 
era aggiunta, Ieri, un’altra 
della maggioranza (PSU-DC). 

Il compagno Chiaromonte, 
pur sottolineando l’importan¬ 
za e il valore del fatto che 
Tiniziativa del gruppo comu¬ 
nista ha costretto 1 partiti del 
la maggioranza a prendere an- 


Grave lutto 
di Dina Forti 

E’ morta Ieri Grazia Blattner 
In Forti, madre della com¬ 
pagna Dina Forti della Se¬ 
zione esteri del Partito. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi, sa 
bato, alle ore 15. muovendo 
dalla clinica Città di Roma, 
via Maidalchini 20. 

Alia compagna Dina Forti, 
così duramente colpita, le più 
fraterne condoglianze delle 
ècompagne e dei compagni del¬ 
l’apparato della Direzione e 
dell'Unità. 


FIOM, FIM e UILM unanimi 

Respinte le decisioni 
del governo sul Muggiano 

Deciso il ricorso all’azione 


Si sono r. unite ie Segreterie 
nazionali delia FIM. FIOM e 
UILM. unitamente ai rappresen¬ 
tanti dei rispettivi sindacati co 
minai' di La Spezia, per esa¬ 
minare le conclusioni cui è per¬ 
venuta la Commiss one ntermi 
mstenale di studio per i can¬ 
tieri navali, sui problema dei 
.Viaggiano, presentare loro dai 
sottosegretario Caron alla fine 
di dicembre. 

Le organizzazioni sindacali, 
anche in base alla larga con¬ 
sultazione dei lavoratori interes¬ 
sati effettuata nei giorni scorsi, 
hanno concordato il testo di un 
documento di risposta da tra¬ 
smettere al ministero del Bi¬ 
lancio, nel quale vengono con¬ 


testate. con ampiezza, le argo¬ 
mentazioni e le conclusioni del¬ 
la Commissione aitermuustena- 
ìe. sia in ordine alle prospettive 
produttive del cantiere, sia in 
ordine alle insufficienti garanzie 
di mantenimento dei livelli di 
occupaz.one nella provincia 

Esse hanno richiesto, comenrv 
poraneamente. di essere imme¬ 
diatamente convocate dal m lu¬ 
stro. per poter lustrare le :o 
ro posizioni prima che il CIPE 
prenda in esame il problema 
per ima definitiva decisione. 

Le organizzazioni sindacali si 
riuniranno quanto prima, per 
decidere le forme ed i modi 
dell'azione sindacale a sostegno 
delle proprie posizionL 


ch’essl In considerazione la 
necessità di modificare la leg¬ 
ge sui contratti agrari per 
quanto riguarda la colonia 
meridionale, ha tuttavin re¬ 
spinto la richiesta di Truzzl, 
polemizzando contro la Demo¬ 
crazia cristiana che, da oltre 
quattro mesi, conduce avanti 
una vera e propria azione 
ostruzionistica per Impedire 
che la Camera prenda misu¬ 
re opportune per venire in¬ 
contro alle necessità dei mez¬ 
zadri e delle zone mezzadrili. 
Dopo tanti mesi di discussio¬ 
ne. la Commissione è perfetta¬ 
mente in grado di decidere 
sulla mezzadria nel corso di 
una sola seduta, e passare su¬ 
bito alla colonia. 

La proposta di Truzzl è sta¬ 
ta tuttavia approvata a mag¬ 
gioranza dalla Commissione; e 
si è passati così a discutere 
sulla colonia. Una discussio¬ 
ne rapidissima, però: dato che 
la Commissione, all'unanimità, 
ha deciso, per accelerare 1 tem¬ 
pi, di chiedere alla Presiden¬ 
za della Camera la discussione 
della legge Monasterio e di 
quella della maggioranza in 
sede legislativa. 

Questa discussione, che ci 
auguriamo possa giungere in 
tempo brevissimo alla sua con¬ 
clusione positiva, avrà luogo 
mercoledì 24. 

Si tornati cosi alla mez¬ 
zadria, dove si è sviluppata 
una vivacissima discussione 
alla quale hanno preso parte 
i compagni Miceli e Chiaro- 
monte, Ton. Avoho del PSIUP, 
Ton. Ferri del PSU e Ton. 
Truzzi. Alla fine si è deciso 
di discutere le leggi sulla mez¬ 
zadria giovedì 25, con l’inte¬ 
sa che, ove i lavori non si 
esaurissero nella mattinata del 
25, si continuerà nel pomerig¬ 
gio ed eventualmente nella 
mattinata del 26. fino alla con¬ 
clusione. 

Alla fine della seduta, tl com¬ 
pagno Ognibene ha nuovamen¬ 
te sollevato l’esigenza di per¬ 
venire ad una rapida decisio¬ 
ne per i finanziamenti alle 
cooperative di conduzione per 
l'acquisto di terra (nella sol* 
Emilia e Romagna, le coopera¬ 
tive di braccianti hanno da 
tempo presentato richieste di 
mutui a tasso agevolato per 
un ammontare di oltre un mi¬ 
liardo e cento milioni). 

Il ministro Res.ivo ha con¬ 
fermato che sono allo studio 
i provvedimenti idonei ad ac¬ 
cogliere richieste di questo 
tipo e che vi sarebbero diffi¬ 
coltà da superare nella defini¬ 
zione degli strumenti e nell* 
misura dei finanziamenti Egli 
ha assicurato che potrà esse¬ 
re più preciso nelle sedut* 
della Commissione dell'entrac¬ 
te settimana. 
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l'Unità / sabato 20 gennaio 1968 


Mentre gli studenti discutevano riuniti in assemblea 


Nuova irruzione poliziesca 
all' Università di Pisa 

La solidarietà degli allievi degli altri istituti de Ila città — Si cercano nuove forme di lotta men¬ 
tre prosegue in tutte le facoltà il dibattito sull’organizzazione delle lezioni 


PAG. 7 / attualità 


Milano 


Prosegue la lotta 
alla «Cattolica» 


Dalla nostra redazione 

PISA, 19 

La lotta degli studenti è esplosa all’università di 
Pisa e va trovando viva solidarietà anche tra gli stu¬ 
denti medi di vari istituti cittadini: poco dopo la mez¬ 
zanotte la polizia ha fatto di nuovo irruzione a Palazzo Ricci 
cacciando gli studenti che stavano discutendo riuniti in assem¬ 
blea. Stamane gli allievi delle Magistrali hanno scioperato in 
solidarietà con i loro colleghi |-• 


MILANO. 19. 

All'Università Cattolica, la lot¬ 
ta per i diritti civili è in pie¬ 
no svolgimento: immediatamen¬ 
te seguito al sii in studentesco 
( 1* occupazione, cioè, di largo 
Padre Gemelli «In parte di cen¬ 
tinaia di giovani seduti sui mar¬ 
ciapiedi). lo sciopero di 48 ore 
degli assistenti si è concluso 
questa sera. L'azione, come per 
altro è ribaJito nel documento 
dell'AMAUC (Ass. milanese as. 
sistentj universitari della Cat¬ 
tolica). ha — è vero — il ca¬ 
rattere di una protesta per la 
costante intromissione del ret¬ 
tore nella vita interna delle as¬ 
sociazioni e per il clima di re- 
pressione senza precedenti, cul¬ 
minato nella espulsione dall'ate¬ 
neo di tre dirigenti del movi¬ 
mento studentesco, ma non si 
esaurisce nella condanna dell'au- 
toritarismo accademico. 

Nella costituzione della Com¬ 
missione paritetica le autorità 
accademiche della Cattolica ave 
vano ravvisato uno strumento 
facilmente controllabile e tra 
mite il ipiale riassorbire l'agi¬ 
tazione studentesca e contrab¬ 
bandare dall'alto una cauta ri¬ 
forma. meglio l'aggiornamento 
delle strutture dell'ateneo. Ma 
come è esperienza acquisita, 
certe manovre trasformistiche, 
alibi di democraticità, trovano 
nei fatti l'immediata verifica. 
Per quanto riguarda questa 
commissione la demistificazione 
ha addirittura preceduto il suo 
insediamento: il rettore, la scor¬ 
sa settimana, non ha ricono¬ 
sciuto i tre eletti dall'assemblea 
degli studenti, eccellendo l’il¬ 
legittimità dell’ organismo. II 
congresso dcll'ORSUC (Organi¬ 
smo rappresentativo studente¬ 
sco) in possesso di tutti i re- ! 


quiriti formali e procedurali ri¬ 
duciti ila rieletto, allora, i tre 
studenti (uno studente espulso 
per rappresaglia e due ammo¬ 
niti) già designati dall* as¬ 
semblea. 

Sanatoria ineccepibile ma 
sgradita al rettore, che questa 
volta, senza il ricorso a pre¬ 
te-di legalitari, ha nuovamente 
disconosciuto l'elezione e non 
ha ammesso j tre eletti nella 
commissione. 

Di qui lo sciopero, conclusosi 
oggi, degli assistenti 


Interpellanza 
sulle violenze 
nelle Università 


Un gruppo di deputati della 
Democrazia cristiana, fra cui 
gli ondi Gagliardi. De Mita. 
Rampa e Mengoz/i. ha presen¬ 
tato al ministro della PI una in- 
terixdlnnza sui recenti episodi 
che in numerose università ita¬ 
liane hanno portato le autorità 
accademiche a denunciare alla 
magistratura « i dirigenti demo¬ 
cratici delle organizzazioni stu¬ 
dentesche ». I parlamentari chie¬ 
dono le ragioni per cui a To¬ 
rino « è stata affidata ad agenti 
di PS la raccolta dei libretti 
universitari per l'accesso alle 
lezioni, di cui è stata negata la 
pubblicità ». e a Milano « sono 
stati rifiutati dal rettore nomi 
di studenti designati per tratta¬ 
re con i docenti ». 


Per l'unità delle sinistre 


Nuove adesioni 
all’appello 
del sen. Farri 


Nuove, sempre più numerose 
adesioni all’appello di Ferruc¬ 
cio Parri per una nuova uni¬ 
tà delle sinistre, pervengono da 
tutte le zone del paese. Ne dia¬ 
mo oggi un altro elenco per 
regioni (in parentesi le località). 

LOMBARDIA: dott. Valerio 
Piatti (Brescia). Mario Ulivi, 
sindacalista. Remo Verona. Re¬ 
nato Mai. sindacalista. Cesare 
Bianchini consigliere comunale 
e il gruppo dei socialisti auto¬ 
nomi. tutti da Mantova. Anto¬ 
nio Zapparoli e Agide Rossi 
(Poggio Rti'co). Dr. Mario Ma¬ 
ra (Milano). Giuseppe Binda. 
Antonio Costantino. Loris Luci¬ 


li PRI per 
la non decadenza 
dei progetti 
di legge per 
fine legislatura 

I-a proposta cne i progetti dì 
legge e.-aminati dalle dae Ca¬ 
mere non decadano automatica¬ 
mente alla fine della legislatura 
è stata avanzata dal PRj. 

Secondo un doaimenn appro¬ 
vato dalla direzione rvoubibca- 
na rispettando la prassi corren¬ 
te, secondo cui il rinnovo delle 
Camere comporta La jtorrvtiea 
decadenza dei progetti di legge 
esaminati ma non ancora appro¬ 
vati in via definitiva. « sarebbe 
vanificato tutto il lavora s\ ci¬ 
to ». per cui sarebbe necessario 
modificare tale prassi « in modo 
da poter utilizzare ne".i pressi 
ma legislatura il lavoro già svol- 
to dalle Camere attuali ». 

In concreto la direziono del 
PRI impegna i deputati ropiV 
blicani a prospettare al pre->i 
dente della Camera l’oppo.ti.m 
tà di una sollecita riunione dei 
capi gruppo per studi ire una 
modifica del regolamento. 

Perplessità sorgono j ian io il 
PRI propone che tale molnìca 
dovrebbe consentire di trasmet¬ 
tere all'auro ramo del Parlamen¬ 
to solo i proKciti di legge « che 
siano fatti propri dal g.«verno o 
abbiano il suo consenso ent-o 
180 giorni dalle nuove elezioni». 
In questo modo la continuità 
verrebbe assicurata solo ai prov¬ 
vedimenti proposti dal governo 
o dalla maggioranza e non a 
tutte le proposte legislative, 
comprese quelle presentale dal¬ 
l'opposizione. 


ni. Mario Martinoli. Sergio Maz¬ 
zorati. Virgilio Mureddu. Pie¬ 
tro Nessi. Pietro Porta, Marga 
Sforni e Pietro Testa, tutti da 
Como. 

VENETO: ing. Antonio Fras- 
son (Padova), dr. Alberto Ber¬ 
ti (Arco di Trento). 

LIGURIA: on. Carlo Farini 
(Imperia), dr. Fulvio Testi (Dia¬ 
no Marma). 

EMILIA: Alfredo Mango, as¬ 
sessore al comune di Modena; 
Bruno Cazzola e Giorgio Vitto¬ 
ria. rispettivamente vice sin¬ 
daco e assessore al comune di 
Ferrara: prof. Dino Terzi, An¬ 
tonio Cinti e Alberto Marcigoni, 
da Bologna. 

TOSCANA: prof. Cornelio Vi- 
nay. ex sindaco di Arezzo: Se¬ 
bastiano Buzzini. Floriano Rossi. 
Vittorio Vigorita. Fernando 
Ciacci a nome del Comitato di¬ 
rettivo del gruppo dei sociali¬ 
sti autonomi dì Arezzo. Giuseppe 
Agresti da Follonica. 

UMBRIA: Pasquale Pier Gia¬ 
como. già del direttivo provin¬ 
ciale del PSI. Mario Biagetti. 
Dittamo Bodrigo. assessore co¬ 
munale di Temi, dr. Giuseppe 
Manini. vice sindaco di Nami. 
prof. Osvaldo Panfili, consiglie¬ 
re comunale di Airone, Emilio 
Leonardi consigliere comunale 
di Sangemini. Valdimiro Orsi¬ 
ni. già del direttivo provincia¬ 
le del PSI. Bario Buggeri, già 
segretario della sezione socia¬ 
lista di Airone. Ezio Stufara di 
Sangcmini, Pietro Pallottim. già 
segretario della sezione di Mon¬ 
tefranco. 

CAMPANIA: Elio Borha. con¬ 
sigliere comunale di Angri. 

PUGLIA: prof. Cesare Car- 
caterra, preside del Liceo Clas¬ 
sico di Brindisi. 

SICILIA: prof. Massimo Gan¬ 
ci. docente universitario di sto¬ 
ria moderna, prof. Salvatore 
Onofrio, pubblicista, prof. Vin¬ 
cenzo Tura, soprintendente al¬ 
le antichità, da Palermo. Tul¬ 
lio Vinay. anche a nome della 
Comunità evangelica del «Ser¬ 
vizio cristiano ». I socialisti au¬ 
tonomi di Campobello di Ma- 
zara: dr. Giacomo Gnistolisi, 
docente dellTstituto d’igiene del¬ 
l'Università di Palermo: rag. 
G B. D’Angelo di Castellamma¬ 
re del Golfo. 

Da Roma hanno inviato la lo¬ 
ro adesione, fra gli altri, il 
prof. Gian Piero Carocci, do¬ 
cente universitario, l'on. Ge¬ 
rardo Bruni (deputato alla Co¬ 
stituente). Alfonso Leonctli, 
G Porfirio, vice direttore della 
Biblioteca Vallicelliana. aw. 
Terenzio Marfori. e il regista 
Carlo di Carlo. Inoltre la prof, 
aw. Zara Olivia Aigardi e Al¬ 
fredo Casiglia. Da Barcellona 
(Spagna) ha inviato la sua ade¬ 
sione la prof.ssa Maria Luisa 
Ratto. 


della facoltà di Lettere, poi al 
termine deU’assemhlea di Fi¬ 
sica è stata decisa l'occupazio¬ 
ne dell’istituto. 1 giovani uni¬ 
versitari pisani si muovono co 
me su una delicata scacchiera 
mentre le autorità accademiche 
al comodo riparo delle forze di 
iwlizia che entrano nelle fa¬ 
coltà. schedano i giovani, li 
trascinano via a forza dalle 
sedi occupate, non hanno ancora 
detto una parola. Nel giro di 
poco più di un giorno, per due 
volte, le forze di polizia sono 
state chiamate a intervenire. 

E’ la prima volta che alla 
università di Pisa si registra 
un fatto simile: anche quando 
gli universitari furono cacciati 
dalla Sapienza negli anni pas¬ 
sati. sempre le autorità acca¬ 
demiche avevano preso tempo, 
non avevano ordinato interventi 
in cosi grande urgenza, come 
avviene oggi. 

Nella nottata, di fronte al me¬ 
todo messo in atto dalla |>oli- 
zia, gli studenti — circa un cen¬ 
tinaio — che si trovavano in 
quel momento dentro la sede 
della facoltà di Lettere, hanno 
dato un esempio di civismo e 
di dignità. La polizia dopo esse^ 
re penetrata a forza nei locali 
ha ordinato a tutti di lasciare 
l’aula dove si stava tenendo 
un'interessante assemblea. La 
assemblea è proseguita regolar¬ 
mente come se niente stesse 
succedendo Mentre si sussegui¬ 
vano gli interventi dei parteci¬ 
panti all'assemblea, i poliziotti 
trasportavano fuori a uno a uno 
giovani e ragazze, con le buone 
o con le cattive maniere. 

Stamane quando gli universi¬ 
tari sono tornati alla serie della 
facoltà per proseguire l’assem¬ 
blea. l'hanno trovata chiusa: 
un cartello avvertiva che si 
doveva provvedere a fare le 
pulizie, ma qualcuno vi ha 
scritto sotto « serrata »: è que¬ 
sta la parola esatta. Cosi, in¬ 
sieme ai giovani delle Magi¬ 
strali che erano scesi in scio¬ 
pero. gli studenti di lettere sono 
andati a tenere una nuova as¬ 
semblea nel palazzo della Sa¬ 
pienza. nella sede dell'istituto di 
matematica. 

A Fisica, nel frattempo, ini¬ 
ziava la discussione sulle forme 
di lotta da mettere in atto in 
seguito all'intervento della po¬ 
lizia. Sono andato a trovare que¬ 
sti giovani poco dopo le 13: la 
assemblea era terminata da 
qualche minuto con la decisione 
di occupare l’istituto. Nei po¬ 
meriggio vi è stata anche una 
riunione degli studenti del Liceo 
classico, alla quale hanno par¬ 
tecipato alcuni universitari, td 
è ancora in corso nel momento 
in cui scriviamo. Che cosa vo¬ 
gliono questi giovani? Qualcuno 
— i dirigenti di destra della 
ORIUP — ha parlato ancora una 
volta di c cinesi ». ma si è di¬ 
menticato di dire che le occu¬ 
pazioni vengono decise da as¬ 
semblee numerose, in modo uni¬ 
tario. da studenti cattolici del- 
l’UGI e di altra ispirazione idea¬ 
le e politica. Da molti anni gli 
universitari italiani hanno pre¬ 
sentato le loro richieste. Esse 
non hanno mai trovato ricono¬ 
scimento da parte del governo. 

Gli studenti di Lettere, quelli 
di Matematica, quelli di Fisica 
nel corso di questa agitazione 
all’università di Pisa stanno ap¬ 
profondendo un grosso problema 
che il centrosinistra neppure si 
è sognato di prendere in consi¬ 
derazione: l’organizazzione delle 
lezioni. A Lettere si sono creati 
tre gruppi di studio, si mettono 
su seminari dove venaono esa¬ 
minati problemi di rilievo ine¬ 
renti le stesse materie e i me¬ 
todi di insegnamento. A Ma¬ 
tematica un gruppo di giovani 
sta dibattendo i problemi d'in¬ 
segnamento dell'algebra e della 
geometria. 

A Fisica mi hanno detto che 
proprio ieri hanno avuto il ri¬ 
conoscimento di una rivendica¬ 
zione posta da molto tempo: la 
istituzione del * tutorato ». E’ 
un'esperienza nuova e originale, 
fondata sulle lezioni tenute dagli 
studenti degli anni superiori alle 
matricole e a quelli del secondo 
anno. Tutti insieme approfondi¬ 
scono i problemi, ricercano un 


Enti previdenziali 
in gestione 
ai lavoratori 

Ieri i compagni Spagnoli. To 
gnoni e tutti i deputati comu¬ 
nisti membri delle commissioni 
Lavoro, Sanità e Giustizia della 
Camera, hanno presentato una 
proposta di legge per la demo¬ 
cratizzazione degl; enti previden¬ 
ziali. 

l_n proposta pre\ ode una com- 
posmone degli organi diretto ì 
degli Enti che assicura la mag¬ 
gioranza «lei membri dei co 
notati. 

11 provvedimento prevede la 
diretta elezione degli organi di¬ 
rettivi da parte dei lavoratori, 
in una fase successiva. 

Nella proposta, anche in ac¬ 
coglimento delle indicazioni for- 
n.te dalla commissione d'inchie¬ 
sta dei Sonato sullTNPS. sono 
previste misure per rendere pai 
autonoma dal governo la ge¬ 
stione degli Enti e per facili¬ 
tare e snellire l’attività generale. 

Si tratta di una proposta di 
grande rilievo che tende a dare 
ai lavoratori la gestione del loro 
salario previdenziale e a rom¬ 
pere strutture burocratiche che 
impediscono 1’ affermarsi, negli 
enti, della democrazia, produ¬ 
cendo irregolarità e abusi. 


metodo di lavoro il più efficace 
possibile. Ora il « tutorato » è 
stato riconosciuto e il direttore 
dell'istituto ha messo a disposi¬ 
zione di questi studenti dei gio¬ 
vani laureati per coordinare i 
corsi e le lezioni che prose¬ 
guono durante l’occupazione, 
cosi come prosegue, è stata 
questa la decisione dell'assem¬ 
blea. l'attività di ricerca del cal¬ 
colatore elettronico. 

Come si è risposto a questi 
studenti? Con la schedatura con 
la cacciata a forza dalle loro 
sedi di studio, nel solito modo 
msomma con cui l’Italia dei pa¬ 
droni risponde agli operai in 
lotta. 

Alessandro Cardulli 


Alla Camera 

Denunciata 
la transazione 
ENEL-SADE 
per il Vajont 

Alla Camera sono stati ieri 
discussi tre decreti legge: uno 
per la proroga della sospensio¬ 
ne dei termini di scadenza dei 
titoli di credito a favore dei dan¬ 
neggiati dal movimento franoso 
di Agrigento del luglio '66: il 
secondo per la proroga della 
sospensione dei procedimenti di 
esecuzione forzata nei confron¬ 
ti di debitori residenti o domi¬ 
ciliati a Longarone. Castella- 
vazzo. Erto e Casso: il terzo 
per la proroga dei termini per 
l'applicazione delle agevolazio¬ 
ni tributarie in materia di edi¬ 
lizia. 

Sulla seconda proposta è In¬ 
tervenuto il compagno Busetto 
per denunciare in particolare la 
transazione che sarebbe stata 
conclusa nel dicembre scorso tra 
i rappresentanti del consorzio 
dei superstiti del Vajont e rap¬ 
presentanti dell’ENEL. Tale 
transazione è stata perseguita 
dall’ENEL al solo scopo di co¬ 
prire le responsabilità della 
SADE, costruttrice del bacino 
del Vajont. Il governo non può 
consentire questo connubio tra 
impresa pubhlica e monopolio 
privato, al contrario deve invi¬ 
tare l'ENEL a costituirsi par¬ 
te civile — insieme ai danneg¬ 
giati che non potrebbero più 
farlo se fosse approvata la tran¬ 
sazione — contro la SADE. 

Sul terzo decreto legge è in¬ 
tervenuto il compagno Beragno- 
li per sollecitare l’approvazione 
defia Camera sugli emendamen¬ 
ti presentati dai comunisti e 
contro i quali si è pronunciato 
il governo invocando il dissesto 
delle finanze locali. Gli stessi 
emendamenti prevedono per i 
comuni un gettito ben superio¬ 
re alle perdite derivanti dalla 
estensione delle attuali agevola¬ 
zioni fiscali ad altre categorie 
di lavoratori. 

Forniture della 
Pirelli all'URSS 
per 31 miliardi 

MILANO. 19. 

I^e autorità sovietiche hanno 
affidato alla Pirelli il compito 
di fornire il macchinario e il 
know-how per la produzione di 
accessori in gomma per ie vet¬ 
ture sovietiche costruite in se¬ 
guito all'accordo con la FIAT. Il 
contratto relativo, del valore di 
31 miliardi, è stato firmato a 
Mosca dal presidente della Tech- 
mashimport e da un amministra¬ 
tore della Pirelli. Io stabiiimen- 
! to sorgerà nella città dì Balako- 
vo sulle rive del Volga. 


Nuove trattative 
per gli operai 
della gomma 

MILANO, 19. 

Si è svolta a Milano, la ses¬ 
sione di trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
della gomma, cavi elettrici e 
affini, nel corso della quale è 
stata affrontata la situazione 
particolarmente delicata che si 
era venuta a determinare nel¬ 
la precedente sessione di Ro¬ 
ma. data la profonda diffe¬ 
renza fra le richieste qualita¬ 
tive e quantitative dei sinda¬ 
cati e le risposte degli indu¬ 
striali. Gli industriali, a una 
precisa richiesta dei sindaca¬ 
ti, hanno risposto questa volta 
di essere disposti ad accoglie¬ 
re nel rinnovo contrattuale i 
seguenti punti: classificazioni, 
orario di lavoro, cottimo, pre¬ 
mio di produzione, scatti di 
anzianità, indennità di licen¬ 
ziamento, aumenti salariali, 
diritti sindacali ecc. 

Ciò ha consentito la riaper¬ 
tura delle trattative con la 
presentazione di una proposta 
dei sindacati nel merito dei 
punti suddetti. Le trattative 
riprenderanno con una nuova 
sessione, mercoledì 24 gennaio 
alle ore 15,30 a Milano. 


Allarmata denuncia al 


convegno sull'inquinamento 


LO SMOG 
MINACCIA DI 
A VVCLCNARC 
MILANO 


L’anidride solforosa diventa ogni anno più fitta 
neii’aria • Pauroso aumento deila mortalità per 
cancro ai polmoni - Anche l’acqua inquinata • As¬ 
senza di leggi per la tutela della salute pubblica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Nella sala del circolo della 
stampa di Palazzo Serbelloni. 
si sono aperti stamane i lavo¬ 
ri del IV convegno sull'« Inqui¬ 
namento dell’aria, dell'aeqiia e 
del suolo nei riguardi di Mila¬ 
no e del suo territorio ». 

Presenti numerosissime per¬ 
sonalità della politica della cul¬ 
tura e della pubblica ammini¬ 
strazione il primo relatore, pro¬ 
fessor Gaetano Maria Fara, ha 
illustrato la gravità deila si¬ 
tuazione. il suo continuo peg¬ 
gioramento fin quasi al limite 
del sopportabile. Nei pomerig¬ 
gio. la relazione del professor 
De Fraja Frangipane, diretto¬ 
re dellTstituto di ingegneria 
sanitaria del Politecnico di Mi¬ 
lano. ha aggiunto ulteriori dati 
e notizie, soffermandosi in par¬ 
ticolare sulla catastrofica as¬ 
senza di leggi che tutelino in 
Italia la salute degli abitanti 
delle grandi città e la incre¬ 
dibile inadeguatezza dei prov¬ 
vedimenti fino ad ora previsti o 
addottati (in tutta Italia solo 
4 ingegneri e 3 chimici si dedi¬ 
cano alla ricerca su questi pro¬ 
blemi a livello universitario). 

Se per fattori non prevedibili 
e però assolutamente possibili, 
e per la coincidenza «di parti¬ 
colari condizioni metereologiche 
e climatoligìche » si dovesse 
ripetere a Milano un episodio 
di smog come quello avvenuto 
nel gennaio del 1964 e se un 
simile episodio invece di du¬ 
rare poche ore dovesse protrar¬ 
si per giorni interi, allo stato 
attuale delle cose, mezza città 
potrebbe soffocare perché non 
esiste nessuna legge e nessun 
provvedimento amministrativo 
che metta ie autorità locali nel¬ 
le condizioni di intervenire ra¬ 
dicalmente. 

Ma. senza arrivare a tanto, i 
rilevamenti statistici eseguiti 
all’istrtuto di ingegneria sani¬ 
taria dal 6-1 al (76 seguono 
una costante e allarmante cur¬ 
va di ascendenza. In particola¬ 
re. quel potentissimo veleno 
che è l’anidride solforosa di¬ 
venta di anno in anno più 
fittto neli'aria della città. 

Negli ultimi 10 anni, i morti 
per cancro dell'apparato respi¬ 
ratorio sono passati, nel comu¬ 
ne di Milano dal 27.05 al 37.55 
per cento. E ancora non si sa 
quanto incida su questo peri¬ 
coloso aumento l'inquinamento 
atmosferico: e non si sa cosa 
succederà ai bambini che na¬ 
scono adesso a Milano e che 
ci vivranno nei prossimi cji- 
quant'anni. 

Questo, per quanto riguarda 
l'aria. Più grave ancora, se 
possibile, la situazione idrica. 

Secondo i risultati di un'inda¬ 
gine del Consorzio per l'acqua 
potabile, si possono contare in 
provincia di Milano 376 pozzi 
inquinati da cromo, 70 dei qua¬ 
li con « tenori superiori a 50 
gamma, superiori cioè ai limiti 
fissati dalla organizzazione 
mandiate della Sanità » per la 
accettabilità dj acque potabili. 
In altri pozzi, sono state tro¬ 
vate tracce di fenoli. 

Terzo problema (meno grave 
solo in apparenza) è l'inqii;n3- 
mento dei suolo dovuto ai rifiuti 
solidi urbani che si sono ver¬ 
tiginosamente moltiplicati negli 
ultimi anni mentre non si sono 
affatto moltiplicati gk impian¬ 
ti per lo smalMnento e l'inee- 
ner.mento. Arche perché que.-n 
impianti sono inspiegabilmente 
le unicne opere .g.emcne jn Ita¬ 
lia che non g.viano del contri¬ 
buto dello Stato, per cu: la lo¬ 
ro costruz.one e manutenzione è 
totalmente affidata alle finan¬ 
ze dei Comuni e alle tasse de; 
contribuenti. 

D; fronte a 11'aecav aliarsi dei- 
le cifre e delle denunoe. il 
vuoto degù interventi a livel¬ 
lo govemativ o. provinciale, co¬ 
munale appare davvero pauro¬ 
sa Soltanto nei C6 e stata pro¬ 
mulgata una legge « per i n- 
q una mento atmosfera*» ». Ma 
e una di que_e far.w-e legui 
quadro, che restano totalmen¬ 
te inoperanti, senza un adegua¬ 
to regolamento d; esecuzione. 
Doveva (il regolamento) essere 
pronto in sei mesi: invece, die¬ 
ci g-omi fa, ne è stato pubbu- 
cato uno stralcio che riguarda 
appena l'mqj.na mento do.--.to 
al nscaldamerto domestico e 
che affida agli organismi pre» 
vxiciali poten di ricerca, ai 
vigli del fuoco poten d: con 
trollo. ai portinai il compito 
di non avvelenare l'aria. Senza 
ovviamente prevedere né per 
gk uni né per gk altri mezzi 
adeguati a: n>m1 — e ben dif¬ 
ficili — compiti. 


Il Corriere 
della Sera 
censura 
Ewa Aulin 

Ewa Aulin, l'at¬ 
trice svedese, non 
va d'accordo con i 
«moralisti» del Cor¬ 
riere della Sera. Fo¬ 
tografata per la 
pubblicità ad un 
suo recente film, 
Ewa è finita sui ta¬ 
voli della redazio¬ 
ne del giornale dei 
Crespi. Un vero 
scandalo. Così, 
qualche volontero¬ 
so si è armato di 
pennello ed ha co¬ 
perto il ridotto bi¬ 
kini con ben più 
castigate mutande. 
Pubblichiamo le tre 
foto per rispetto 
della verità. In alto 
Ewa Aulin in una 
recente foto di sce¬ 
na; qui a fianco (da 
sinistra) : l'attrice 
come è apparsa nel¬ 
la normale pubbli¬ 
cità pubblicata dai 
quotidiani e la «cor¬ 
rezione» apportata 
dal Corriere. 
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Colpito da emorragia l'operaio americano coi cuore nuovo 

Kasperak in p ericolo di vita 
operato ancora una volta 


i 

A maggio Critica i 
il processo ai trapianti il 

fabbricanti ministro della 

del talidomide sanità URSS 


Una serie di ulcerazioni al duodeno - Tra¬ 
sfusioni di sangue - Due ore sotto i ferri 


AQUISGRANA (Germania). 19 

Il tribunale di Aquisgrana ha 
annunciato che l'atteso proces¬ 
so contro i fabbricanti del «ta¬ 
lidomide » commcerà nella se¬ 
conda metà di maggio. 

Nove dirigenti e scienziati del¬ 
la società farmaceutica Che- 
mic Gruenenthal sono accusati 
di omicidio preterintenzionale e 
lesioni corporali in relazione a 
quella che alarne autorità me¬ 
diche hanno definito « La cata¬ 
strofe del talidomide ». 

Secondo la pubblica accula. 
I arca 5 000 bambini in una ven- 
t.na di paesi — dal Giappone 
alla Svezia — nacquero defor¬ 
mi in seguito all'u«o del tran¬ 
quillante. fatto dalle madri du 
rante la gravidanza. 

Altre migliaia di bambini .a 
quanto si ritiene nacquero mor¬ 
ti per lo stesso motivo. 

Circa 400 persone si sono co¬ 
stituite parte civile nel proces¬ 
so. Il capo d’accusa è formato 
di 972 pagine che sono il rias¬ 
sunto di 60 000 pagine di prove 
raccolte durante una istruttoria 
di cinque anni completata dicci 
mesi or sono. 

L’accusa citerà circa 400 te- 
i stimonl, fra cui 29 scienziati. 


MOSCA, 19 

« II trapianto c un problema 
del futuro ed e prematuro par¬ 
larne adesso ». 

Lo ha affermato, in un com¬ 
mento agli esperimenti del prof. 
Barnard a Città del Capo, il 
prof. Boris Petrov«kij. noto chi 
rurgo sovietico e ministro della 
sanità dell'URSS. Secondo lo 
scienziato anche il bisturi piu 
abile non può mente contro la 
reazione di rigetto e la incom¬ 
patibilità fra i tessuti. Nella cli¬ 
nica dove lavora l'equipe di stu¬ 
diosi diretta dal prof. Petrov- 
«kij sono «tati effettuati, fino 
ad oggi. 3 500 interventi sui 
cuore. 

« Per ora — ha aggiunto lo 
«cienziato — è possibile ope¬ 
rare con successo, con una 
durata di anni, solo sul rene ». 

Il ministro sovietico della sa¬ 
nità ha poi sollevato problemi 
morali e di etica professionale 
per quanto riguarda il prelievo 
del cuore dal corpo del donato¬ 
re. « Gli interessi del malato 
— ha detto ancora il prof Pe- 
trovskij — «ono più alti di quel¬ 
li della scienza ». 

Il prof. Vladimir Demichov. 
noto per i trapianti sui cani e 
(ultimo fi trapianto della testa 
di un cucciolo sul collo di un 
mastino) che conosce bene il 
prof. Barnard ha invece defi¬ 
nito i trapianti di Città del Ca¬ 
pò « una vittoria della scienza». 


STANFORD (California). 19 

Mike Kasperak è grave. 
Lo hanno operato per una 
grave emorragia gastro-inte 
stinaie. L’uomo dal cuore 
nuovo, il solo con Blaiberg a 
Città del Capo ancora in vi¬ 
ta con un cuore trapiantato, 
è state trasportato improvvi¬ 
samente in camera operato¬ 
ria da dove è uscito solo do¬ 
po oltre due ore. Prima della 
difficile operazione e ancora 
dopo per diverso tempo, il 
paziente aveva subito abbon¬ 
danti trasfusioni di sangue. 

Kasperak. operato al cuore 
il 6 gennaio, per essere man¬ 
tenuto in vota è quasi dive¬ 
nuto una cavia. Infatti, qual¬ 
che giorno fa. era stato sot¬ 
toposto ad un altro difficile 
intervento chirurgico per la 
asportazione della cistifellea 
poiché erano state riscontra¬ 
te su di lui gravi disfunzioni 
epatiche. 

Prima dell’intervento, i me¬ 
dici avevano effettuato una 
biopsia con la quale si accer¬ 
tava un processo di necrosi 
all'interno del fegato. Ciò sta¬ 
va a significare che alcune 
cellule del fegato di Kaspe¬ 
rak erano già morte. Dopo 
l’intervento alla cistifellea, 
sembrava che le condizioni 
dell’operaio siderurgico di 54 
anni, nel cui petto batte il 
cuore di una donna morta per 
emorragia, migliorassero sen¬ 
sibilmente. Solo per motivi 


precauzionali era stato fatto 
uso, in questi giorni, del re¬ 
ne artificiale. L'alimentazione 
per v:a endoveno=a era stata 
integrata con alimenti fatti 
giungere allo stomaco traverso 
una sonda. Poi. fra la notte 
scorsa e oggi, 1'allarme im¬ 
provviso: Ka«perak era stato 
colpito da una emorragia di 
natura intestinale. Veniva su¬ 
bito deciso l'atto operatorio. 

Si poteva, cosi accertare 
che l'emorragia all'uomo dal 
cuore nuovo, era stata cau¬ 
sata da una serie di ulce¬ 
razioni al duodeno provocate 

— secondo i medici — forse 
dalla estrema tensione ner¬ 
vosa. La tensione era frutte 

— è stato detto — degli sfor¬ 
zi ai quali era staio sotto¬ 
posto l’organismo di Kaspe¬ 
rak con il trapianto del cuo¬ 
re e tutti i successivi inter¬ 
venti. 

L’intervento odierno, comun¬ 
que, è servito a chiudere i 
principali punti emorragici. I 
nervi diretti allo stomaco che 
provocavano una eccessiva 
secrezione gastrica, sono sta¬ 
ti tagliati. Per facilitare il 
drenaggio è stata allargata 
anche l'apertura che dallo 
stomaco porta ali'intestino te¬ 
nue. Le condizioni di Kaspe¬ 
rak sono « critiche », ma 3 
paziente è sveglio c vigile. D 
cuore nuovo batte regolar- 
mente. 
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Come risolvere i problemi dell’Ateneo 


| A Tor Vergata (forse) 
ì la seconda università 

• La storia dell*utilizzazione di un'area di 530 ettari 
J Dietro la difesa del « Cannellino » una manovra di spe- 

• dilazione sulle aree — Succursale o nuovo ateneo ? 



In Campidoglio la «167» 

Voto unitario 
sui finanziamenti 

Confermato: le licenze per le 
« ville del sogno » erano illegali 


Con voto unanime il Consiglio 
comunale ha ch'esto ieri sera 
che il Senato approvi al più pre¬ 
sto la legge attualmente giacen¬ 
te presso la commissione Lavo¬ 
ri pubblici con la quale si pre¬ 
vede fra 1 ‘altro la proroga delle 


L'intero com¬ 
prensorio di 
Tor Vergata: 
a sinistra la 
zona che do¬ 
vrebbe andare 
alF Università 
e a destra 
quella desti¬ 
nata alla col¬ 
tivazione di 
vigne produt¬ 
trici di « vino 
tipico dei Ca¬ 
stelli ». 


L’università romana si avvia verso la paralisi totale. Il problema della man¬ 
canza di spazio si fa ogni anno accademico sempre più pressante e se non ver¬ 
ranno presi provvedimenti urgenti non è lontano il giorno che tutto rimarrà para¬ 
lizzato. Già si è visto come l'aumento considerevole del numero degli studenti negli ultimi 
dieci anni non ha dato un risultato concreto: le iscrizioni sono quasi raddoppiate mentre 
il numero dei laureati è rimasto grosso modo lo stesso. Se poi teniamo conto che nei pros- 
__ simi dieci anni l’università ro¬ 
mana dovrà passare da 60 mi¬ 
la a 120 mila iscritti, si com¬ 
prende come non sia lontano 
il giorno della « rottura ». il 
momento in cui tutto rimarrà 
bloccato. 

Attualmente, abbiamo avuto 
modo di rilevare, per ogni 
studente l’università romana 
ha a disposizione 5,65 metri qua¬ 
drati: una disponibilità irriso¬ 
ria se teniamo conto che a Pa¬ 
rigi ogni studente ha in media 
50 metri quadrati di spazio, a 
Mosca 130. a Rio de Janeiro 
200, a Madrid 240. a Jackson¬ 
ville 350. 

La mancanza di spazio si ri¬ 
percuote inevitabilmente sullo 
studio, sul profitto e blocca ogni 
tentativo di rinnovare i siste¬ 
mi didattici e scientifici. 

Per uscire da questa dram¬ 
matica situazione l'università 
chiese al Comune la concessione 
di un'area adeguata per dare 
tspazio » all'ateneo; il Campido¬ 
glio accettò la richiesta e desti¬ 
nò. nel Piano regolatore. 350 et¬ 
tari del comprensorio di Tor 
Vergara all'univrsità. Contro la 
decisione presentarono ricorso 
il Comune di Frascati e l'Asso¬ 
ciazione coltivatori diretti: la 
zona — dissero — deve essere 
destinata ai «ini tipici romani 
e tolta all'università. Per i soliti 
misteri che circondano e avvol¬ 
gono le decisioni legate alle 
aree, la richiesta di Frascati 
e della c bonomiana » venne ac¬ 
colta dal ministero dei Lavori 
pubblici anche se nessun moti¬ 
vo legale sosteneva la destina¬ 
zione di questa zona ai « vini ti¬ 
pici ». Si è preferito — venne 
scritto — il € cannellino » alla 
università. In effetti si preferì 
lasciare libera una parte con¬ 
siderevole di Tor Vergara per 
avere in un futuro non lontano 
la possibilità di immettere que¬ 
ste terre nel giro della spedi¬ 
zione delle aree. 

Dei 530 ettari ne vennero stral¬ 
ciati 340 per il « cannellino » e 
190 rimasero all’università. Con¬ 
tro la decisione verrà presentato 
un ricorso e c'è da augurarsi 
che questa volta l'università riu¬ 
scirà a spuntarla. 

Una volta che i 5 30 ettari sa¬ 
ranno destinati interamente alla 
università resta da vedere come 
la zona verrà utilizzata. In pri¬ 
mo luogo c’è da risolvere la que¬ 
stione della facoltà di Ingegne¬ 
ria: è giusto che per la nuova 
sede si utilizzi l'area demaniale 
di Centocelle o si concentri tutto 
a Tor Vergara? La costruzione 
di una facoltà, o di un Politecni¬ 
co come alcuni vorrebbero, nella 
zona destinala al centro dire¬ 
zionale di Centocelle sollevereb¬ 
be seri e gravi problemi urba¬ 
nistici . 

L’altro problema che si pre¬ 
senta è questo : sì dovrà andare 
verso una vasta « succursale * 
della città universitaria o a Tor 
Vergara dovrà sorgere una se¬ 
conda università romana? Il 
problema resta aperto. Cè da 
vedere se è giusto centralizzare 
in un unico rettorato, in un uni¬ 
co senato accademico, in una 
sola amministrazione un ateneo 
che si avvia verso i 120 mila 
iscritti Oppure, come sostengo¬ 
no in molti nell'ambiente uni¬ 
versitario romano, dar rifa a 
una seconda università della Ca¬ 
pitale. 

t. C. 


Oggi e domani 

Assemblee 
per il 47° 
del PCI 

Lunedì l'attivo 
in Federazione 
con il compagno 
Berlinguer 


Per celebrare il 47. del 
PCI oggi e domani si svol¬ 
geranno numerose manife¬ 
stazioni nelle sezioni della 
città e della provincia. Lu¬ 
nedi poi si terrà, nel teatro 
della Federazione, fattivo 
del partito e della FGCI. nel 
corso del quale il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, del¬ 
la Direzione e segretario 
regionale per il Lazio, parle¬ 
rà sulla situazione politica 
e sui compiti dei comunisti 
romani alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche. 

Le manifestazioni e l’atti¬ 
vo sono organizzati anche 
nel quadro del lavoro del 
partito per il tesseramento 
e il reclutamento. Ecco lo 
elenco delle manifestazioni: 

OGGI: Genazzano (ore 
19. Fredduzzi). B.ta Fidene 
(ore 19. Verdini): Ncmi 
(ore 18 30. Cesaroni); Per- 
cile (ore 10 Capasso); Colle 
Mattia (ore 18 Marciano): 
Colonna (ore 18). 

DOMANI: Cinecittà (ore 

10. Trivelli): Tufello (ore 
10.30 Canullo): Nettuno (ore 

11. D'Onofrio): Anzio (ore 
10.30. Fredduzzi); Torpignat- 
tara (ore 10. Gensini): Villa 
Certosa (ore 10.30. Perna): 
Tot de Schiavi (ore 17. Ver¬ 
dini) ; Colleferro (BPD) 
(ore 9,30. Fusco): Quarto 
Miglio (ore 10 Raparelli); 
Colle Mattia (ore 16. Mar¬ 
ciano): Finocchio (ore 16. 
Cenci) : Castelmadama (ore 
10.30. Trezzini): Bracciano 
(ore 10. Cecroni): Anguilla- 
ra (ore 10. Marletta): Tre- 
rignano (ore 16 Marletta): 
Monte Sacro (ore 17); tar¬ 
gata André (ore 17. Liana 
Cenerino). 

Lunedi noi. orima del rap¬ 
porto di Berlinguer all'atti¬ 
vo. sarà fatto il punto della 
campagna di tesseramento 
alla tappa del 21 genna ; o. 
Intanto ecco alcuni dati sul¬ 
la settimana del t a «=era- 
mcn ,ft femminile: a Tiburti- 
no IH sono venti le nuove 
reclutate (180 le ; scritte): a 
Pictralata 18 (290); a Ti- 
burtina 15 (45) : a Monte 
Sacro cinque ragazze hanno 
adorilo per la prima volta 
al PCI. I-a comnagna Clorin¬ 
da Adriani, della sezione dì 
Porta Maggiore, ha iscrìtto 
24 donne, di cui 6 reclutate. 
Ottimi risultati infine in tut¬ 
ta la città e provincia: al 
Trullo, a E«miih>o. a Tu- 
scolano, a Val Melaina. a 
Monte Mario, a Monte Ver¬ 
de vecchio, a Civitavecchia. 
■ Genzano. a Nettuno, a 
Creta Rossa. 


garanzie dolilo Stato sui finanzia¬ 
menti della legge 167. 

A questo proposito è stato ap¬ 
provato un o.d.g. redatto dal¬ 
l’assessore Crescenzi su precisa 
richiesta del compagno senatore 
Gigliotti e del socialista Maria- 
netti. Esso fra l'altro fa voti 
c affinché il disegno di legge sia 
tempestivamente approvato man¬ 
tenendo l’articolo 2 introdotto 
dalla commissione Lavori pub¬ 
blici della Camera dei deputa¬ 
ti, senza Sa limitazione della 
proroga ai casi in cui sia già 
intervenuto l'affidamento al¬ 
la concessione del mutuo da 
parte della Cassa Depositi e 
Prestiti » e impegna il sindaco 
€ a prendere tutte le iniziative 
necessarie per presentare nelle 
sedi opportune la indifferibile 
esigenza dell'amministrazione 
capitolina di essere messa in 
grado di attuare pienamente ìa 
legge 167 ». 

L'approvazione de’jla legge at¬ 
tualmente giacente al Senato è di 
cap tale importanza per il Co¬ 
mune di Roma il quale attual¬ 
mente ha già esaurito i propri 
cespiti delegabili e, senza la 
garanzia dello Stato, non potreb¬ 
be assumere altri mutui per at¬ 
tuare i piani di zona della 167. 

Le licenze rilasciate dal Co¬ 
mune per le cosiddette « Vi!\e 
del sogno ». costruzioni che do¬ 
vrebbero sorgere tra via Cariati 
e ria Appia Nuova in prossimi¬ 
tà dello « Statuario » sulle aree 
destinate nella prima redazione 
del piano regolatore generale 
del 1962 a parco pubblico e a 
impianti sportivi con vincolo ar¬ 
cheologico. erano del tutto ille¬ 
gali. 

Se è vero infatti che. più tar¬ 
di. )a zona in questione fu 
stralciata dal piano del 1962 e 
destinata, con una variante, a 
diversa utilizzazione, è anche 
vero che tale variante non ha 
o'fenuto ancora l’approvazione 
definitiva. Anzi si può dire che 
le licenze furono rilasciate pri¬ 
ma ancora che la variante di¬ 
ventasse esecutiva e fosse cosi 
resa pubblica: la qual cosa ha 
reso per un certo periodo pra¬ 
ticamente nullo il diritto dei cit¬ 
tadini e degli enti a presentare 
osserva zicni e a chiedere modi¬ 
fiche. 

Tutto ciò è risultato chiara¬ 
mente ieri sera nel corso della 
discussione delle interrogazioni 
premontate sull’argomento in Con¬ 
siglio comunale dal gruppo co¬ 
munista (Della Seta e Salzano) 
e dal gruppo socialista (Pallot- 
tìni e Marianetti). L’assessore 
Tabacchi rispondendo ha con¬ 
fermato la notizia che le licen¬ 
ze erano state sospese, ma non 
ha fornito chiarimenti sul'e ra¬ 
gioni per le quali erano st.Ve 
rilasc : ate violando le procedu¬ 
re di legge. Sia il compagno 
Della Seta che il socialista 
PalJottini hanno sottolineato la 
illegittimità del comportamento 
della Giunta. 

In serata F a? cessone Tabacchi 
ha ricevuto anche una delazio¬ 
ne degli abitanti dello c Statua¬ 
rio » accormagrata dal compa¬ 
gno Della Seta e dal socialista 
Marianetti: l'assessore di fron¬ 
te alla richieta di destinare la 
zona dose dovevano sorgere le 
cosiddette « ville del sogno » ad 
impianti sportivi e a verde pub¬ 
blico. ha assunto so'o generici 
impegni. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione: è convocato mer¬ 
coledì 23 alle ore 9,30 sulla si¬ 
tuazione politica. 

COMITATI DIRETTIVI — Sa- 
crotano, ore 18 con Bozzo; For- 
mello ore 19,30 con Bozzo; 
ASSEMBLEA — Monteporzlo 
ore 18 con Marini. 

STUDENTI COMUNISTI della 
Facoltà di medicina ore 14 30 
In Federazione con Alagia. 


NEMMENO UN PALO REGGEVA I BORDI DELLO SCA VP 

Muore sepolto da una valanga 
nella trincea senta protezioni 

La vittima è un operaio di 50 anni — Era sceso nello scavo per controllarne la profondità: la 
frana gli è piombata subito addosso — Due ore d’affannoso lavoro per estrarlo, ma era morto 



Il corpo ormai esanimo di Simone Latini estratto dalle macerie 


Sepolto vivo da una frana di 
due tonnellate e più di terra, 
un anziano operaio è stato 
estratto, due ore più tardi, dai 
vigili del fuoco. Era moribon¬ 
do ormai ed invano il medico, 
accorso con i vigili, ha tentato 
di praticargli la respirazione 
artificiale e quella bocca a boc¬ 
ca. Simone Latini, questo il suo 
nome, è spirato prima ancora 
che fosse tirato completamente 
fuori dalla terribile morsa: ave¬ 
va 50 anni ed abitava in una 
casetta di Settebagni. 

ta tragedia è avvenuta ieri, 
nella prima mattinata, in un 
cantiere che sta bonificando 
un’ampia zona, tra la Tihurti- 
na e la Nomentana. all’altezza 
del Raccordo anulare, che poi 
verrà lottizzata. Ora poliziotti 
ed isi>ettorato del lavoro hanno 
aperto un’inchiesta che ci augu¬ 
riamo severa: pare certo sin da 
ora che esistano gravi responsa¬ 
bilità perché la trincea, in cui 
il povero operaio è rimasto se¬ 
polto. non aveva nessuna prote¬ 
zione, non era < retta » ai bor¬ 
di nemmeno da qualche palo. 
Ora il proprietario. Dino Pani- 
cholli. e l’assistente debtano 
ancora essere interrogati: il 
primo non era in cantiere e 
l’altro si trovava lontano dal 
luogo della sciagura. 

Sette erano gli operai impe¬ 
gnati nel cantiere, in una loca¬ 
lità battezzata dai lottizzatori 
« Colle verde ». Simone Latini 
era impegnato con Giovanni Tar¬ 
tara. 47 anni, via Giacomo Lau- 
ranzoni 19. nello scavo di una 
profonda e lunga trincea nella 
«piale poi sarebbe stata posta in 
oliera la rete fognatizia. Lui 
doveva praticamente controlla 
re e misurare lo sterro che l ai 
tro faceva con una grossa esca¬ 
vatrice, « Ari un certo momento 
mi sono fermato — racconta 
adesso il Tartara — ho chiesto 
al latini di controllare se ave¬ 
vamo raggiunto la necessaria 
profondità. Gli ho anche grula¬ 
to di non scendere nella fossa, 
di farlo dall'alto. Lui. purtroj) 
po. non mi ha dato retta ed 
è sceso sul fondo». 

Erano circa le 9.15. Simone 
Latini è sceso sul fondo della 
trincea, che. come si è detto, 
non era « bloccata » nemmeno 
da un palo. Non ha avuto tem¬ 
po di iniziare la misurazione: 
la valanga è venuLa giù subito 
e almeno due tonnellate di ter¬ 
ra bagnata, argillosa e pesante, 
sono piombate addosso al pove¬ 
ro operaio, seppellendolo com¬ 
pletamente. Giovanni Tartara — 
non è stato a perder tempo: ha 
invocato aiuto e. mentre un ni¬ 
tro operaio telefonava ai vigili 
del fuoco, ha cominciato a sca¬ 
vare con la massima cautela. 
Ma ha dovuto rinunciare prati¬ 



camente subito: c’era pericolo 
che il braccio deH’escavatrice 
ferisse il Latini. 

AfTannosamonte gli operai pri¬ 
ma. i vigili del fuoco poi han¬ 
no rimosso, con le mani anche, 
la terra. Ma ci sono volute 
due ore almeno prima che riu¬ 
scissero a raggiungere il Latini, 
prima che riuscissero a sco- 
prirne, a liberarne il volto. Il 
medico, il «lottor Raffaele Gre 
co. che era arrivato sull'am¬ 
bulanza. è intervenuto imme¬ 


diatamente: e mentre i vigili 
continuavano a scavare. i>or 
estrarre definitivamente l'ope¬ 
raio dalla morsa, gli ha appli¬ 
cato la maschera dell'ossigeno, 
gli lia anche praticato la respi¬ 
razione bocca .t bocca. Ha ca¬ 
pito subito che c'era tali poco 
«la fare: e. appena il Latini è 
stato liberato sino al torace, lo 
ha auscultato con lo stetiscopìo. 
Casi ha avuto la conferma che 
era stato tutto inutile: Simone 
taatini era già spirato. 


Sui campi di sci 

Buona la neve 

TEMPO INCERTO 
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TVTEVE buona ma tempo incerto: questa in sintesi la situazione sui 
campi di sci intorno alla capitale . Le piste sono quasi tulle 
in buone condizioni e perfettamente sciabili. La neve che è caduta 
negli ultimi giorni in molte località ha rinfrescato il manto. Ma 
nei prossimi giorni, probabilmente fin dalla serata di oggi, se non 
continuerà a spirare il forte vento di scirocco sono possibili nuove 
precipitazioni nevose. 

Su tutte le strade, è necessario l’uso delle catene anche se i 
mezzi dell’ANAS hanno mantenuto libere le principali arterie. Le 
improvvise gelate notturne possono rendere necessario, special¬ 
mente al ritorno, l'uso perlomeno di pneumatici speciali. 


La Stifer in spregio all'accordo 
vuol licenziare trentadue operai 

Minacciato il licenziamento anche della C./. - Immediata reazione - Smo¬ 
bilita la Luciani ? Sempre ferma la Capasso - Sciopero nelle raffinerie 


Inaudita e vergognosa rappre¬ 
saglia alla Stifer «li Pome zia. 
la fabbrica dove per oltre un 
mese gli operai hanno condotto 
una dura lotta contro i soprusi 
del padrone. In spregio all’ac¬ 
cordo raggiunto il 10 scorso da¬ 
vanti al sottosegretario al mini¬ 
stero del lavoro, on. Calvi, l’a¬ 
zienda ha proceduto al licenzia¬ 
mento in tronco di 32 lavoratori 
ed ha chiesto il licenziamento 
anche della intera commissione 
interna. 

I lavoratori della Stifer ave¬ 
vano occupato la fabbrica per 
riaffermare il diritto alla con¬ 
trattazione e il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro, violato costan¬ 
temente e gravemente. La ver¬ 
tenza sembrava avviata a solu- 


I casi di leptospirosi 

Grave nei 
lo stato 


I due recenti casi di lepto- 
spirosi. la grave e rara ma¬ 
lattia che si trasmette dai tapi, 
hanno avuto un’eco ieri sera in 
Consiglio comunale dove il pro¬ 
blema è stato sollevato nel corso 
del dibattito sull ’ ordine de! 
giorno per la 167 «laila compa¬ 
gna Giuliana Gioggi e nella di¬ 
scussione delle interrogazioni «lai 
compagno Jaricoli. 

I due consiglieri comunisti 
hanno sottolineato 1 ’ assoluta 
inerzia della Giunta in rapporto 
al'e condizioni igieniche delle 
zone dei targhetta e delle ba¬ 
racche. 

In particolare, la compagna 
Gioggi ha messo in luce come 
1 ’ amministrazione non riesca 
nemmeno ad operare gli inter¬ 
venti di normale amministra¬ 
zione come il ritiro della spaz¬ 
zatura e la distruzione delle im¬ 
mondizie che nelle zone barac¬ 
cate si seno ammassate in enor¬ 
mi cumuli 


borghetti 

igienico 


Unte fiero 
chiede 


io 


Il nuovo Consiglio generale 
dell'Ente Fiera di Roma ha 
chiesto al Comune, con un suo 
documento, di assegnarli una 
nuova più ampia sede nell'area 
adiacente al siale dell'Oceano 
Pacifico. 

Il documento votato chiede 
che il Comune voglia provvede¬ 
re «Turgenza alla approvazione 
del piano particolareggiato e 
alla concessione dell’area già 
prevista del piano regolatore 
generale. 


rione dopo un intervento del mi¬ 
nistero che aveva favorito la ri¬ 
presa delle trattative e l'impe¬ 
gno da parte delI'azierKÌa a non 
prendere nessun provvedimento 
disciplinare e tanto meno di pro¬ 
cedere a Ii<n:nziamenti. Tutto ciò 
non è stato rispettato e si fa 
a questo punto più che neces¬ 
sario il tempestivo e detiso in¬ 
tervento del ministero, beffato in 
un modo più che plateale. Le 
organizzazioni sindacali, unita¬ 
riamente. hanno già risposto alla 
gravissima rappresaglia: du¬ 
rante una riunione si è deciso 
di respingere nel modo più to¬ 
tale una cosi grave minaccia 
e di prendere tutte le iniziative 
sindacali necessarie. Anche i la¬ 
voratori delle commissioni in¬ 
teme «Iella zona hanno espresso 
la ferma decisione di respingere 
Fmcpialifìcabile sopruso. 

CAPASSO — Prosegue com¬ 
patto lo sciopero, iniziato lunedi 
scorso, dei 90 dipendenti della 
società Capasso. uno stabili¬ 
mento per materiali in legna 
L'agitazione è stata decisa a se¬ 
gato del tentativo deila diro¬ 
zzine aziendale «li far lavorare 
gli operai più del nonnaie ora¬ 
rio e eh non retribuire le pre- 
stazkmi a cottimo. 

Nello stabilimento < Capasso > 
i soprusi sono all'ordine del 
giorno: è da rilevare infatti che 
la maggior parte degli operai 
sono gzrvani. vengono coman¬ 
dati alle macctane e pur svol¬ 
gerà mansioni vere e proprie 
di un operaio vengono retribuiti 
come apprendisti Se ciò non ba¬ 
stasse. la società ha tentato an¬ 
che di pagare ai dipendenti il 
lavoro straordinario come lavoro 
normale. Sarebbe ora che Fispet¬ 
torato faccia un sopralluogo per 
accertare la situazione esistente 
nefi'azienda. Anche per solleci¬ 
tare questo intervento un gruppo 
di lavoratori ieri mattina si è 
recato al ministera 

RAFFINERIE - I lavoratori 
dipemlenti «Iella Raffineria Ro¬ 
ma della FINA italiana, del de¬ 
posito FINA-Mobil-Total hanno 
proseguito lo sciopero di 48 ore. 


iniziato giovedì alle 7. I 300 la¬ 
voratori sono scesi in sciopero 
unitariamente, dop<> che tratta¬ 
tive per la stipulazione del rin¬ 
novo del contratto integrativo 
aziendale erano state rotte. 

LUCIANI — Una importante 
iniziativa è stata presa dai sin¬ 
dacati della CGIL. CISL e del- 
l'UIL per la grave minaccia di 
smobilitazione della Luciani, la 
sola azienda tessile della pro¬ 


vincia e che vede occupati at¬ 
tualmente più di 500 lavoratori 
(altri 140 sono sospesi). In un 
documento indirizzato ai mini¬ 
steri dell’industria e del lavoro 
e al sindaco, i tre sindacati 
chiedono un deciso, immediato, 
energico intervento. I lavoratori 
— è detto nel documento — 
sono decisi se nect^ssario a ri¬ 
prendere la lotta e se necessario 
a presidiare lo stabilimento. 


Due casi di epatite virale 

Due casi di epatite virale si sono manifestati contemporanea¬ 
mente all'orfanotrofio « Pio Benedetto ». Le bambine Cinzia Mam¬ 
mana di 10 anni e Maria De Lcllis di 14 sono le «lue colpite dalla 
malattia. Entrambe sono state ricoverate allo « Spallanzani ». Lo 
orfanotrofio è frequentato da molti bambini che abitano nella zona 
del Borghetto Latino, una delle zone più antigieniche della città, 
dove nei giorni scorsi si è registrato anche un caso di leptospirosi. 

Rinviato il processo ai frati di Albano 

Il processo in Cassazione ai frati contrabbandieri di Albano 
è stato rinviato al 22 febbraio per un improvviso impegno del con¬ 
sigliere relatore. Come è noto, il processo d'appello si concluse il 
2 aprile 1966 con la condanna di patire Antonio Corsi a due anni, 
di Ermenegildo Foroni a tre anni, di Giuseppe Aricò a quattro 
anni e due mesi, di Alberto Scali a due anni e quattro mesi, di 
Livio Tagliatatela a quattro anni e otto mesi. Furono assolti invece 
per insufficienza di prove Giorgio Coreno. padre Milani e Gio 
vanni Castaldi. 

Parla la difesa al processo Matrangolo 

E* continuato ieri il processo contro i Bebawi calabresi. Adal¬ 
gisa Rotondò e Lorenzo Matrangolo. Ieri ha parlato in difesa 
della donna, l’avvocato Franco De Cataldo, presentando tre tesi: 
fu Matrangolo e non la Rotondò a sparare al maestro elementare 
Giuseppe De Rose che corteggiava la moglie: fu Matrangolo a 
istigare la moglie all’omicidio: la Rotondò uccise perché soggio¬ 
gata psichicamente dal marito. Il dibattito proseguirà lunedi. 


Nessuna traccia dei milioni rapinati alle Poste con le pistole alla mano 

Scarcerati i tre postini di via Marsala: 
non c'entrano con l'assalto di Capodanno? 


I tre postini di via Marsala, 
arrestati «gualche giorno dopo 
Fassalto di Capodanno ed ac¬ 
cusati di aver organizzato nu¬ 
merosi furti di paccdii e di 
valuta pregiata e, forse, di aver 


dato la * dritta » per la clamo¬ 
rosa rapina, sono stati scarce¬ 
rati. Messi in libertà provvi¬ 
soria dal giudice, hanno la¬ 
sciato ieri sera Regina Qoeli: 
trasportati prima in qixstura 


Negli ospedali 


Prosegue lo sciopero 
di aiuti e assistenti 


Prosegue andie oggi lo scio¬ 
pero iniziato ieri degli aiuti ed 
assistenti degli Ospedali Riuniti, 
aderenti alla ANAAO. Lo scio¬ 
pero è stato indetto per modi¬ 
ficare la situazione esistente ne¬ 
gli ospedali romani per quanto 
riguarda, in particolare, gli or¬ 
ganici dei medici ospedalieri. 

I medici, in un loro comuni¬ 
cato, fanno notare che l’inade¬ 


guatezza della situazione rigente 
negli ospedali cittadini implica 
gravi responsabilità professio¬ 
nali perseguibili sul piano giudi¬ 
ziario. 

Il commissario del Pio Isti¬ 
tuto. dal canto suo, ha fatto un 
comunicato nel quale confuta 
le affermazioni fatte dai me¬ 
dici 


per le formalità di rito, hanno 
potuto riabbracciare i loro cari 
che li attendevano fuori di San 
Vitale. Ora bisogna subito do¬ 
mandarsi. domandare se i po¬ 
liziotti. nella solita fretta di 
trovare un colpevole ad ogni 
«usto, non abbiano preso un 
granchio colossale, se i tre gio¬ 
vani non hanno dunque nulla, 
proprio nulla, a che vedere 
con il colpo grosso. 

I tre si chiamano Sergio Ber¬ 
teli (28 anni, ria Filippo Me 
da 179). Aldo Chiapparelli (29 
anni, piazzale Tiburtino 12) e 
Pietro Sibillano (29 anni, via 
Mario de’ Fiori 76). Furono ar¬ 
restati la notte tra l’otto e il 
nove gennaio e l’indomani gli 
investigatori diedero trionfal¬ 
mente la notizia, presentando i 
tre come pericolosissimi ban¬ 
diti. « Erano in contatto con 
altre persone — dissero, attri¬ 
buendo poi ai tre una serie in¬ 
finita di furti — insieme a loro 
avevano studiato un vasto pia¬ 
no per dare l'assalto ad uffici 
postali, avevano preparato una 
serie di colpi, aretano studiato 
anche rapine ai danni di fur¬ 
goni postali... ». 


Gli investigatori esclusero, 
comunque, «die i tre avessero 
partecipato direttamente alla 
rapina di Capodanno, quando 
alcuni uomini, travestiti «la po- 
stini, con le armi in pugno, 
irruppero nelle poste eli via 
Marsala, stordirono un impie¬ 
gato con il calcio della pistola, 
fuggirono quindi con un bottino 
di decine e decine di milioni. 
Ma fecero chiaramente capire 
che almeno uno degli arrestati 
poteva benissimo essere stato 
il < basista »; e che. proprio 
grazie a lui. alle sue parole, 
sarebbero riusciti nei giorni 
successivi ad identificare e 
bloccare i rapinatori. 

Invece s«mo > passati giorni e 
giorni e l’ottimismo dei poli¬ 
ziotti è ora clamorosamente 
smentito dalla decisione del 
magistrato. E’ chiaro che se i 
tre avessero commesso tutti i 
reati di cui li hanno accusati i 
questurini, non avrebbero otte¬ 
nuto la libertà provvisoria. E 
dunque è crollata, alnwno in 
parte, la montatura accusa¬ 
toria. Intanto i rapinatori, f 
veri rapinatori, stanno godendo, 
chissà «love, i milioni 
Poste. 
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Sono partiti stanotte dai quattro centri di raccolta: Ostiense, Torpignattara, Italia e Trionfale 


I PRIMI AIUTI DEL PCI IN VIAGGIO PER LA SICILIA 



Un comunicato della Federazione comunista - Slancio di tutta la popolazione nelle offerte e nella raccolta - Numerosi i casi di commovente soli¬ 
darietà - Giovani, donne e anziani pensionati danno l'esempio - Ingenti somme di denaro sottoscritte fino a ieri sera - Il Comune di Monterotondo 
delibera l'offerta di 200 mila lire - La raccolta di aiuti organizzata dalla Federazione cooperative e la sottoscrizione promossa da CGIL, CISL e UIL 


Ieri scia è partito un primo 
carico di viveri, indumenti, co¬ 
perte ed altri generi di prima 
necessità alla volta della Sicilia: 
è il primo contingente di ma¬ 
teriale raccolto dai comunisti ro¬ 
mani nel'e diverse sezioni della 
città e della provincia e con¬ 
fluito nei quattro centri di rac¬ 
colta predisposti dalla federa¬ 
zione romana del PCI a Torpi¬ 
gnattara, Ostiense, Trionfale ed 
Italia. Su questo pruno lavoro 
compiuto, che proseguirà nei 
prossimi giorni, la federazione 
comunità ha emesso un comuni¬ 
cato. 

«■ L'azione di solidarietà per i 
terremotati siciliani organizza¬ 
ta dalle sezioni comuniste di 
Uoma e della provincia — dice 
il documento — ha permesso di 
raccogliere in pochissimo tem¬ 
ilo un ingente quantitativo di vi¬ 
veri, di coperte, di indumenti 0 
di denaro. I lavoratori romani 
hanno partecipato con ammire¬ 
vole slancio alla raccolta. Ieri 
sera un pruno carico di materia¬ 
le è partito per Palermo: lo ac¬ 
compagna il compagno (Lutavo 
Imbellone, del Comitato federa¬ 
le del Partito e del Comitato 
direttivo della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana A 
questo pruno tangibile segno di 
solidarietà altri ne seguiranno 
nei prossimi giorni. La segre¬ 
teria della federazione invita 
perciò le sezioni ed i compagni 
a continuare ed intensificare la 
loro ojiera di contatto con la po¬ 
polazione con j lavoratori, con 
le altre forze politiche affinchè 
la solidarietà raggiunga nuovi 
importanti risultati ». 

Le notizie che giungono dalle 
varie sezioni e dai diversi cen¬ 
tri di raccolta stanno a testimo¬ 
niare lo slancio, l'entusiasmn con 
cui la popolazione romana ha 
risposto aU’appello lanciato dal¬ 
la Federazione comunista e dal 
nostro giornale. A Valmelaina 
sono state raccolte fino a jeri 
sera oltre 20 mila lire in con¬ 
tanti e circa 70 pacchi di indu¬ 
menti per un valore di oltre 1 
milione di lire: la ditta ASCI da 
sola ha contribuito con capi di 
abbigliamento per 1100 mila 
lire. 

A Ponte Mammolo raccolte .10 
mila lire: alla cellula Motoriz¬ 
zazione della sezione Macao- 
S'a'ali 50 mila lire eri ingenti 
ounntità di viveri; alla cellula 
Curie dei Conti della stessa 
sezione il compagno Scaramuzzi 
ha raccolto 30 mila lire. Piazza 
Mazzini ha contribuito con 60 
mila lire. La sezione Ostiense, 
dove i giovani comunisti sono 
stati affiancati nel loro lavoro 
da quelli del PSIUP. da studenti. 
« scouLs » e compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro, ha inviato al 
centro di zona un camioncino 
carico di indumenti; la sezione 
di Fiumicino ha raccolto vestia¬ 
rio nuovissimo da riempire un 
altro camioncino e la somma di 
137 mila lire. 

In quest'ultima sezione, come 
un po’ dovunque, in tutte le zo¬ 
ne della città, si segnalano casi 
commoventi ili cittadini e com¬ 
pagni che si privano talvolta 
deH’indispensabile per dare il 
proprio contributo alla nobile 
gara di solidarietà: Jole Vec¬ 
chiardi!. pensionata, ha versato 
2.000 lire facendosele prestare 
da un’amica. Pucci vedova Spe¬ 
ciale ha versato 10 mila lire e 
capi di vestiario. Teresa Ilella- 
no vedova Fantò ha dato 5 mi¬ 
la lire oltre a molti indumenti; 
Giuliano Bertozzi. che ha pure 
contribuito personalmente, ha 
organizzato un centro di raccol¬ 
ta nel suo negozio in via di 
Porto Claudio coadiuvato dalla 
siciliana Carmela Cufraro o da 
altre corregionali: qui hanno 
contribuito quasi tutti gli abi¬ 
tanti delle ca-e ponolari. e vi 
sono confluite le offerte anche 
della ditta di abbigliamento Car¬ 
lo Rossi. 

Un uomo, non sapendo che 
ras altro dare, si è letteramente 
sjKigliato del proprio vestito per 
donarlo ad un anonimo amico 
siciliano per il quale ha messo, 
in una tasca dell'abito, una 
commovente lettera di sohdare- 
tà. La azione Latino Metronio 
ha raccolto 30 mila lire ed un 
carico di indumenti e generi 
vari; a Monterotondo ('ammini¬ 
strazione democratica del Co¬ 
mune ha sottoscritto la somma 


A Termini 

Va meglio 
l'assistenza 
ai profughi 


La tragedia della Sicilia de¬ 
vastata dal terremoto, con il 
passar dei giorni si fa viva e 
concreta anche in molte altn 
città italiane: a Roma continua¬ 
no ad affluire i profughi: decine 
di uomini, donne e bambini che 
fuggono dai paesi distrutti in 
cerca di un po’ di caldo, di se- 
renità. di cibo Ien alla sta¬ 
zione Termini sono arrivati due 
nuovi scaglioni di < terremota¬ 
ti »: hanno seguito a poche ore 
di distanza i 300 arrivati l’altra 
sera e accolti da qualche cro¬ 
cerossina. Ien però l'assistenza 
a questa gente distrutta dalla 
fatica e dalla paura, è stata più 
« civile »: i 150 profughi sono 
stati questa volta in qualche 
modo « nstorati ». Piccola cosa, 
ma sempre necessaria. ET stato 
offerto loro viveri, sigarette, co¬ 
perte. Per coloro che sono scesi 
a Roma i portabagagli hanno 
lavorato gratuitamente. Ispettri 
ci della polizia e crocerossine 
hanno accompagnato gli scam 
pati presso le case di amici e 
familiari e decine di volontari 
si sono presentati per regalare 
medicine, e viveri. La stessa 
scena di solidarietà si è ripe¬ 
tuta qualche ora più tardi quan¬ 
do su un altro treno proveniente 
da Palermo sono giunti altri 
profughi. Ma il dramma con 
«ÉNIB. 


di 200 mila lire, ed un comitato 
unitario sorto per la circostanza 
ha raccolto 272 mila lire. 

Fra i privati, numerosissimi, 
che hanno offerto con slancio 
somme piccole e grandi ai 
sinistrati siciliani, ricordiamo 
il medico dcU'ambulatorio Casih- 
no che ha sottoscritto 10 mila 
lire, il professor Carlo Salina¬ 
ri (10 mila lire), l’architetto 
Kduardo Salzano (5 mila lire), 
l'avvocato Luciano Ventura (10 
mila lire). Inoltre il sindacato 
portuali CGIL di Civitavecchia 
sta raccogliendo somme di de¬ 
naro e vari generi di prima ne¬ 
cessità tra i lavoratori della 
categoria: la Commissione in¬ 
terna della fabbrica di prodotti 
chimici Aniene ha lanciato con 
successo un appello tra gli ope¬ 
rai che hanno già fatto impor¬ 
tanti 'ottoscriziom. 

La Federcoop. l’organizzazione 
detnocrat'ea delle cooperative, 
ha organizzato alcuni centri di 
raccolta presso diverse coope¬ 
rative e spacci, e tutto il mate¬ 
riale che è già stato raccolto 
sarà immediatamente inviato al 
coindato di solidarietà Lega 
Cooperative INC A-CGIL a Pa¬ 
lermo. I,o organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e UIL 
provinciali, che hanno rivolto 
un appello unitario ai lavorato¬ 
ri. precisano che tutte le som¬ 
me in denaro dovranno essere 
versate, presso qualsiasi spor¬ 
tello di banca, su! conto cor¬ 
rente bancario n. 1670/03 inte¬ 
stato alla Cassa di Risparmio di 
Roma — agenzia n. 2 di via 
Mondana — appositamente de¬ 
stinato a queste operazioni. 


•'SU'*.'* " - 


«Egmont» e «Figlia 
del Reggimento» 
all'Opera 

Questa sera, alle 21, ultima 
replica, fuori abbonamento, rivi¬ 
ra Egmont » di Goethe-Beetho- 
ven (rappr. n. 30) con Io stesso 
complesso artistico delle pre¬ 
cedenti rappresentazioni. Mer¬ 
eoledì. alle ore 21 . quinta recita 
in abbonamento alle « pome 
serali » con « La (Iglia del reg¬ 
gimento » di G. Donizetti con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis. con la re¬ 
gia di Filippo Crivelli e inter¬ 
pretata da Anna Mollo (prota¬ 
gonista). Iolanda Gardino. Re¬ 
nato Cloni. Walter Alberti. Car¬ 
lo Badioii. Maestro del coro 
Tullio Boni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 23 al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto interamen¬ 
te dedicato a musiche di 
Schubert (tagl n 12 ) eseguite 
da M Borton. A. Stefanato. 
G. Selmi, D. Asciolla. F Pe- 
traechi Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560) 
AMICI DI CASTEL SANT’AN- 
C.EU» 

Domani alle 17 concerto del 
Trio di Livorno Ada Pardini 
Gnlonghi-Giuseppe Paruciano 
Galonghl (piano, violino, vio¬ 
loncello). 

AUDI IOKIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani alle 172)0 concerto di¬ 
reno da Eliahu Inbal, piani¬ 
sta Michele Campanella. In 
programma musiche di De Sa¬ 
bato. Liszt. Berlioz 

AUI.A MAONA UNIVERSITÀ* 

Oggi alle 17-30 secondo con- 
. certo dedicato a Chopin nella 
interpretazione di Nikita Ma- 
lngofT (tagl. 9). 

C.I.V.I.S. 

Giovedì alle 21 concerto del 
complesso « Romano per mu¬ 
sica vocale da camera » dir 
Onofrio Consolo con la parte¬ 
cipazione di Franco Bonannme 
o Magmi Vartanian 
StKIt-.IA DEL QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 alla Sala 
Borromini concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimaglta 
lsplIlOS.I 




CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
3(H 921) 

Ultimi giorni Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti » giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Servizio ATAC 1 1 - 32 - 43 - 
67 - 67 barr - 39. 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco Cinecittà) 

Due spettacoli alle 16 e 21 
Circo riscaldato Visita allo 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzint in « Le ar¬ 
monie » di Franco Mole. No¬ 
vità assoluta Regia autore 

ARLECCHINO 

Alle 21-30 Teatrottola minl- 
commedie Italiane. 

AUSONIA 

Domani alle ore 10.30 mini- 
show spettacolo per ragazzi 
« Stanilo e Olilo allegri im¬ 
broglioni t segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

AKIISTICO OPERALA 

Imminente C la Stabile del 
Teatro dir Massimo Alterna 


ttSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazone oerm.. > 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni eoo certificate 

di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE » < 
Tal. M.W «UH 
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Grave provvedimento di un commissario 

: » 

Due fermati: manifestavano 
contro la sporca guerra USA 
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Un momento deRa raccolta di materiale nella sezione Valmelaina 


Due giovani sono stati formati 
dalla indizia, trascinati in un 
commissariato, denunciati solo 
perché stavano manifestando 
lungo via Veneto contro la 
sporca guerra americana nel 
Vietnam. Del gravissimo episo¬ 
dio si è reso resjionsabilo il di¬ 
ligente del commissariato Ca¬ 
sti o Pretorio. Epifania eri ora 
è augurabile che lo stesso que- 
store ne spieghi l inconcepibile 
comportamento, e lo richiami al 
suo dovere. 

I giovani si chiamano Marcel 
lo Baracchini e Luca Bracci 
ed hanno entrambi 20 anni. 
Camminavano, intorno alle ore 
20. lungo relegante strada, por¬ 
tando due cartelloni: su una fac 
ciata era fotografata una donna 
nuda, sull’altra un soldato USA 
che mastra compiaciuto la testa 
mozza di un partigiano vietcong. 
E sotto un commento: c Dov è 
l'osceno? t. 

La manifestazione non è pia¬ 
ciuta però all'Epifanio che è In¬ 
tervenuto bruscamente, ha fat¬ 
to strappare i cartelloni ai due 
giovanotti, li han fatti ac 


SCHERMI E RIBALTE 


, i > r - 


in • Le allegre comari di 
Windsor • di Shakespeare 
Regia Pietro Zardinl 
BELLI (Tel. 5102181) 

Alle 21.45 C.ia Teatro d’Essai 
presenta « Alice nel paese del¬ 
le meraviglie » raccontata dal 
marchese De Sade e da Freud. 
Spettacolo psichedelico di F. 
Tonti Rendhel. 

borgo s. spirito 

Oggi e domani alle ore 16,30 
la C la D'Origlia-Palml pre¬ 
senta « Santa Agnese • 2 tem¬ 
pi di Domenico Tambolleo 
Prezzi familiari. 

CARMELO BENE 
Alle 22: « Arden or Fcvcr- 
sliani » riproposto da C. Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
cinelli e F. Citti 
CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 presenta 
« Uaisy Daisy desiderio » di 
Romain Waingarten. 

delle arti 

Alle 21.15: « Un povero ragaz¬ 
zo » di Peppino De Filippo 
con B. Toccafondi e L. De 
Filippo. 

DELLA COMETA 

Spett. 17.15 sospeso alle 21.15 
C ia di prosa Tieri, Lojodice, 
Palmer. Malfatti presenta : 
« Uscirti dalla tua vita in 
taxi » di K. Waterhouse e W. 
Ball. Regia Mario Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle ore 21210 C ia Stabile di 
Palazzo Durini con Cristia¬ 
no e Isabella in « Cosa stia¬ 
mo dicendo? » novità di C. 
Censi sul mondo di Feifler 
(I fumetti a teatro). 

DEL LEOPARDO 
Lunedi alle 21.30 prima « I.a 
veste nuziale », « Sette volte 
lo stesso peccato • con F. Giu¬ 
lietta G. Mazzoni Regia Clau¬ 
dio Remondi. 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 penultima replica 
C la franco Arnbroglini con la 
novità • Duecentomila e uno » 
di Salvato Cappelli con S 
Ammirata. M Novella. P. Lui- 
no. S Sardone. M A Gerlinl. 
Regia Franco Ambroglinl 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21.30 dalla 4 a cerimonia 
in poi di « Advertising shoiv » 
di G Falzoni 
DI VIA BELSIANA 
Riposo 
ELISEO 

Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Io Ilertolt 
Brecht • con Giorgio Strehler 
e Milva 

FH.MSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. 1/c) 

Alle 19 e 212)0: «Accidenti 
che ospitalità» e « Plaj hou¬ 
se » con Blister Keaton 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22.15 Archie Savage. Ja- 
net Smith. Parvis Romazzani 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22" • L’oppio f il padre 
degli Hippy • di L Cirri. Re¬ 
gia O- Lionello 

Il CORDINO 

Alle 22 « La verità In contro¬ 
luce • e « Spigolature di caba¬ 
ret * di Barletta - D'Angelo- 
Dragouo Regia Mano Bar¬ 
letta 

.MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON 

Alle 16.30 le manonette di 
Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e I 7 nani - fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tella Regia autori 
PAR IOLI 

Alle 21.15 « Lutero » di Osbor¬ 
ri e Regia Giuseppe Menegatti 

QUIRINO 

Alle 21.'.5 Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua compagnia 
presenta • Il contratto» novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio Regia E De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gut- 
luso Musiche N Rota 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con • La pappa scodel¬ 
lata • di Ugo Falmenni Regia 
C Durante 
SATIRI 

Oggi e domani alle 21.30 uni¬ 
ci spettacoli « Il groppo Nuo¬ 
vo Canzoniere Pisano » con 

« Nelle vostre mani e della 
menzogna • 

SKTTKPEKOTTO (Vicolo del 

Panieri. 51) 

Oggi e domani alle 22.30 re¬ 
cital straordinario di Paolo 
Villaggio. 

SISTINA 

Alle 21.15 precise E.M Sa¬ 
lerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Carine! e Giovannini scritta 
con Magni • Viola violino e 
viola d'amore ». Musiche : 
Cantora Scene e costumi: 
Coltellacci Coreografie: Char¬ 
inoli 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Oggi e domani alle 5.30 al 
Ridotto Eliseo • Piccolo pa- 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del (lisa 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventarne» 

C — Camice 
DA •» Dlsegne animale 
DO - Documentarle 
DA - Dramma Use 
G — Gialle 
M Musicale 
8 » Sentimentale 
SA — Satirica 
SM Storico-miteleglce 

B nostra giudizi# «mi film 
viene eepreaee nel mede 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ eccezionale 
♦ ♦♦♦ - attinie 
♦ ♦♦ » buone 
♦ ♦ — discrete 

♦ » mediocre 
VM 11 ■ vietate al mi¬ 
nori di 18 anni 


trlota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione RatTaello Lavagna. 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile di 
Trieste in « Edipo re» di So¬ 
focle. Regia Orazio Costa Gio- 
vnngigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.132106) 

La Fcldniaresciatla, con Rita 
Pavone C 4 e rivista Dante 
Cler 

VOLTURNO 

L’ultimo killer, con A Ghidra 
A f e rivista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'investigatore, con F Sinatra 

G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 3X6.168) 

Itandidos. con E M. Salerno 

- A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Piano piano non t’agitare, con 
T Curlis SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tuo for thè Read 
ARISTON (Tel 353 230) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con JL Tnntignani 

(VM 13) I)R ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

l’n italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

AVEM1NO (Tel. 572.137) 
la cintura di castità. con Mi 
1 Vitti (VM 14» S\ 4 

BAI.DUINA (Tel. 347492) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7177) 
Questi fantasmi, con S Lorm 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

BRANCACCIO (TeJ 735-255) 
l a cintura di castità, con M. 
Vitti ((VM 14) SA 4 

CAPITOL 

Sentenra di morte (prima) 
CAPRANICA (lei. 072.465) 
Requiescant, con L. Castel 

(VM 14) A V 

QAPRANIGHETTA (T. 072.465) 
Riflessi In nn occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18 ) DR VV 
COLA DI RIENZO (T. 3504*4) 
l a cintura di castità, con M 
Vitti ((VM 14) SA 4 

CORSO (Tel. 671491) 

Natasela, con S Rondarciuk 
(Orario 15.45-19X15-22.45) 

DR 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

La cintura di castità, con M 
Vitti ((VM 14) SA * 

EDEN (Tel. 3*). 1X8) 
L’indomabile Angelica, con 55 
Mercier A V 

E1HBASSY 

La morte ha fatto l’uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel. XS5.6Z2) 

Caroline Cherle, con F An- 
glade (VM 13) 3 4 


EU BUINE (Piazza Italia, 8 
Eur • Tel. 59.10.9X6) 

Riflessi In un occhio d’oro, 
con M Brando 

(VM 18) UH 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Vivere per vivere, con Vves 
Montand DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo difilcilc amore, con H 
Mills (VM 14) S 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Luv 

GALLERIA (Tel. 6732167) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P. Scodelli DR 444 
GARDEN (Tel. 582.848) 

. I.a cintura di castità, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

GIARDINO (Tel. 8ÌM2M6) 

Un italiano In America, con 
A. Sordi SA ♦ 

IMPERIAMENE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Lamiel. con A. Karlna 

(VM 18) 8 ♦♦ 

IMPERIAMENE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Bloiv-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR 44 + 
ITALIA (Tel. 856.030) 

I)uc per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674408) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351412) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040.126) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

James Monti 0<>7 casino Kuyale 
con P Sellerà SA 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Randidos, con EM. Salerno 
_ A ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 46022X5) 

Nlck mano fredda, con Paul 
New man DR 444 

MOND1AL (Tel. 834X76) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Sentenza di morie (prima) 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Randidos. con E M. Salerno 
A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II padre dì famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

PAI-A/./O 

Sentenza di morie (prima) 

PARIS (Tel. 754 X68) 

Caroline Chcrir. con F. An- 
Klade (VM 13) S 4 

PIA ZA (Tel. 681.193) 

Duo per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 

QUA PTKO FONTANE (Telefo¬ 
no 470-265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462X53) 
lo. due figlie, tre valigie, con 
L De Funés C 44 

QUIR1NETTA (Tel. 670412) 

Marat sadr. di P. Brook 

(VM 14) DR 444 + 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Neiuian SA 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newroan SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Millle. con J Andrews M 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Sentenza di morte (prima) 

RUOLI (Tel. 460X83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM IO A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Arabella, con V. Lisi SA 4 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d’E< 5 -ri’ La cinese, 
con A Wiazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Plano plano non t'agitare, con 
T Curtis SA 4 

SUPERC1 SEMA (Tel. 4X5.498) 
Operazione San Pietro (prima) 
TREVI (lei. 689X19) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
TRiOMPHE (Tel. 83X0X8)3) 
Gorre* amore e foga, con P. 
Newman SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 

Seconde visioni 

AFRICA: Un nomo nna donna, 
con J.L. Tnntignant 

(VM 13) S 4 

AIRONE : Sette volte donna, I 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberi 1/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21,30 

THE PLAJHOMSE (1921) 
OUR HOSPITalITY (1923) 

di BUSTER KEATON 

con S Me Laine S 4 

ALASKA: Io non protesto io 
amo, con C. Caselli S 4 
ALILA: Quattro bassotti per un 
danese, con D Jones C 44 
ALCE: 1 due vigili, con Fran¬ 
chi-Ingrassi a C 4 

ALCVONE: Ad ogni costo, con 
J Leigli A 4 

ALFIF.HI: Sentenza di morte 
AMBASCIATORI: Dio perdona 
lo no, con T. llill A 4 
AMBRA JOVINELLI: La feld- 
maresclalla. con R. Pavone 
C 4 e rivista 

ANIENE : La feldmarescialla, 
con R. Pavone C 4 

APOLLO: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marma 

A 4 

AQUILA: Due stelle nella pol¬ 
vere. con D. Martin A 44 
ARALDO: Dio perdona io no, 
con T. Hill A 4 

ARGO: Julie perchò non \ 110 i? 

con J. Christie SA 4 

ARIEL: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

ASTOK: Agente 007 si vive solo 
due volle con S Connerv A 4 
ATLVNTIC: Troppo per \lvere 
poco per morire, con C Brook 

A 4 

AUGUSTUS: Lo scatenato, con 
V Gassman C 4 

AUREO: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C Brook 

A 4 

AUSONIA: La feldmarescialla. 

con R Pavone C 4 

AVORIO: Un uomo una coli. 

con R Blindar A 4 

BEI.SITO: Ad ogni costo, con J. 

Lcigh A 4 

BOITO: Dio perdona io no. con 
T Hill A 4 

BRXSIL: Tom e Jerry In top- 
rat DA 44 

BRISTOL: L’Immorale, con U 
Togn:i 7 j , .i (VM 18 1 11 II 4 
BROAUH.W: I due \igilt. eon 
Franchi-Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: Il lungo duello. 

con Y Urvniirr \ 44 

CASTELLO: E1 desperado. con 
A Giordana A 4 

ONESTAR: L’indomabile An¬ 
gelica. con M Mercier A 4 

CLODIO: Lo scatenato, con V 
Gassman C 4 

COLORADO: Il fisrhio al naso, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
CORALLO: Frcolr l’Invincibile 
CRISTALLO: Un uomo un* colt 
con R Hundar A 4 

DEL WASCELLO: Il lungo duel¬ 
lo. con Y Brynncr A 44 
DIAMANTE: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

DIANA: Un italiano in America 
con A Sordi SA 4 

EDELWEISS: Qulen Sabr? con 
GM A'olonte (VM 14) A 4 
ESPERIA: L’IndomabiJe Ange¬ 
lica. con M Merrier A 4 

ESPKRO: 1 due vigili con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

FARNESE: Mv Fair Lady, con 
A Hepbum M 44 

FOGLIANO: Top-crack, con G 
Mosohin C 4 

GIULIO CFS.ARE: Dio perdona 
lo nc, con T Hill A 4 

H.ARI.EM: L’aquila e il falco 
IIOLLAAVOOD: Agente 007 si 

yive solo due yolte, con Sean 
Connery A 4 

IMPFRO; Dio perdona lo no. 

con T. Hill A 4 

INt*1 no: Millle. con J An¬ 
drews M 4 

JOLLY: Ad ogni costo, con J 
Leigh A 4 

JONIO: Nel Sole, con Al Bano 

S 4 

LA FENICE: L’indomabile An¬ 
gelica. con M Mercier 
LEBI.ON: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia con R Welch A 4 
LUXOR: Un italiano in Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 

MADISON: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Taslor SA 44 
MASSIMO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 

NE VA Da : La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef 

(VM 14) DR 4 6 * 
NIAGARA: I rinnegati di Fort 
Grant 

NUOVO: Ad ogni costo, con J 
Leigh A 4 

NUOVO OLIMPIA: Petit d’Ee- 
*ai• I diabolici, con V Clou- 
zot (VM 18) G 44 

PALLADIUM: Un gangster se¬ 
nato da Brooklyn, con L 
Tony G 4 

PLANETARIO: Un uomo nna 
donna, con J.L. Trmtignnnt 
(VM 13) S 4 
PRENESTE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

PRINCIPE: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi 9 A 4 
RENO: Django non perdona. 

con J. Clark A 4 

RIALTO: Le dolci signore, con 
C. Auger (VM 14) SA 4 I 


compagnare nel suo commiss.i 
nato, li Ini mime denunciati 
per « pubblicazione oscena ». Il 
che. se non fosse gravissimo 
sarebbe sopiattutto ridicolo. 


Autoemoteche 

dell'Avis 

I.e Autoemoteche dell’Atis so 
steranno domani dalle 8 alle 13 
m viale Giustiniano Inqieratore 
(nel tratto antistante la iwrroc 
chia di S. Timoteo) ed in piazza 
Regina Pacis (Lido dì Roma), 
per la raccolta di sangue desti 
nato a sopperire alle esigenze 
cittadine. Mentre si raccontati 
da ai donatori di presentarsi a 
digiuno, si ricorda che la dona 
zione, eseguita pretio controllo 
medico, non provoca alcun di 
sturbo. Ai donatori l’Avis offri 
rà in omaggio due biglietti i*m 
sale cinematografiche di prima 
visione. 




RUBINO: E venne la notte, coi 
J. Fonda DR 44 

SPLENDII): James Tont opera¬ 
zione Due, con L Buzzanca 

A 4 

TIRRENO: Agente 007 si vivi- 
solo due volte, con S. Connerv 

A 4 

TRIANON: Dio perdona io no 
con T. Hill A 4 

TUSCOLO: Una questione cl 
onore, con U Tognaz/i 

(VM 14) SA 44 
ULISSE: Klllrr calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

VERBANO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 4-à 

COLOSSEO: El Dorado, con .1 
Wayne A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D 
J ones C 44 

DELLE RONDINI: L’albero 
della vita, con E. Taylor 

DR 4 

DORI A: Vailo, l’amniazzo e tor¬ 
no. con G. Ililton A 4 
ELDORADO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
FARO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOI.GORE: Arizona Colt, con 
G Gomma A 4 

NOVOCINK: Le maledette pi¬ 
stole di Dallas A 4 

ODEON: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M 4 
ORIENTE: La spada di Mont¬ 
real 

PRIMA PORTA: lnO»no dollari 
per Ringo. con R Harrison 

A 4 

PRIMAVERA: Le nevi del Ki- 
llmangiaro con G Peck DR 4 
REGILLA: L’uomo dal braccio 
d’oro, con F Smatra 

(VM 18) DR 44 
Roma: Una vampata di vio¬ 
lenza. con L Ventura DR 4 
SALA UMBERTO: Il cobra, con 
D. Andrews (VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Stazione 3 top 
secret con R. Basehart A 44 
BELLE ARTI: Amleto 
COLOMBO: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

COLUMBUS: Qursto pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tr.tcv 
SA 

CRISOGONO: Per amore per 
magia, con G Morandi M 44 
DELI.E PROVINCIE : A suri 
ovest di Sonora, con Marion 
Brando A 4- 

DEGLI SCIPIONI: Trafficanti 
di Singapore, con L Cristian 

X ♦ 

IlON BOSCO: Ni 1 onore ne glo¬ 
ria. con A Qmnn DR ♦ 
DUE MACELLI: Mani sulla 
luna 

ERITREA: Il ritorno del ma¬ 
gnifici 7, con Y. Brynncr 

A -44 

EUCLIDE: The Bonnty Killer. 

con T Milian A 4 

FARNESINA: Come rubammo 
la bomba atomica, con Frati- 
chi-Ingrassia C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Fan¬ 
tomas contro Scotland A ard. 
con J. Marais A 4 

GUAD.ALUPE : Cuore matto 
matto da legare, con L Tonv 

s ♦ 

LIBIA: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 
MONTE OPPIO: Il grande sen¬ 
tiero. con R Widrnark A 44 
MONTE ZEBIO: FI Dorado. con 
J AA’avne A 4 

NOMENTANO: II comandante 
Robin Crusoe. con D A'.in 
Dvke SA 4 

NUOVO D OLIMPIA: La prtn 
cipessa e lo stregone DA 4 
ORIONE: Il tormento r l’estasi. 

con C Heston DR 44 

QUIRITI: Non per soldi ma per 
denaro, con J Lemmon 

s ' 444 

RIPOSO: Lord Jltn, con Peter 
O’TooIe DR 44 

SACRO CUORE: Riderà. con I. 

Tonv 4 ^ 

S ALA' S. S ATURNINO: Chi ha 
rubato il presidente? con L 
De Funr-s SA 4 

SALA T RAS PONTINA: I mo- 
srhettierl del mare, con A 
Rav a 4 

SESSORIANA: La battaglia del 
giganti, con II Fonda A 4 
SORGENTE: Per qualche dol¬ 
laro In mero, con L Buzzanca 
A 4 

TIZIANO: Il delinquente deli¬ 
cato, con J. Lewis C 4 
TRIONFALE: F.l Dorado, con J 
Wayne A 4 

ATRTUS: Noi siamo zlngarellt, 
con Stanlio-Ollio C 44 

RIDUZIONI F.NAL - AGIS : 
Ambasciatori, Cassio. I.a Fe¬ 
nice, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, plaza, Prlmaporta. Roma, 
Sala Umberto. Tiziano. Tuseoln 
TEATRI: Arlecchino. Pantheon, 
Rossini. Satiri. 


Il parere elei 
lettori sul processo 
di Mosca 

A proposito del processo di 
Mosca ai cosiddetti quattro 
intellettuali, vorrei mettere in 
risalto la faziosità dei nostri 
dirigenti della PAI-TV, i qua¬ 
li come cani randagi si sono 
buttati a capofitto per spol¬ 
pare il misero osso che è 
stato loro offerto. 

Certo ormai siamo quasi in 
campagna elettorale ed ogni 
mimmo avvenimento fa cro¬ 
naca, non avendo il centro-si- 
nistra ad opporre nessun me¬ 
nto se non la sterilità più 
completa del governo Moro. 

Comunque, anche in questo 
caso il comuniSmo ha dimo¬ 
strato la sua superiorità sul 
capitalismo, avendo intrapre¬ 
so un processo regolare nei 
confronti dì chi si è reso col¬ 
pevole di attività antinaziona¬ 
le, condannando in rapporto 
all'entità del reato 

Viceversa, nei cosiddetti Pae¬ 
si occidentali noi assistiamo 
giornalmente a massacri nei 
confronti di negri, di sinda¬ 
calisti e persino di presiden¬ 
ti sema alcun processo: e gli 
USA in questo sono una fon¬ 
te inesauribile. In Spagna da 
oltre un trentennio la jxirola 
giustizia è stata persino can¬ 
cellata dal vocabolario: in Gre¬ 
cia oltre duemila patrioti, rei 
soltanto di amare la loro pa¬ 
tria, vorrebbero il processo 
ma { colonnelli amici dei no¬ 
stri governanti rimangono al¬ 
quanto terrorizzati ad un’idea 
del genere. 

In Italia se la parola giu¬ 
stizia avesse la sua funzione, 
Quanti ministri. Quanti gene¬ 
rali, quanti colonnelli dovreb¬ 
bero essere in galera 7 Pur¬ 
troppo in Italia c’è la DC che 
versa lacrime di coccodrillo 
per j quattro giovani che svol¬ 
gevano un'attività contro tl 
loro Paese, mentre fa finta 
di non accorgersi che motti 
delinquenti comuni sono pro¬ 
prio nelle sue file. 

Vedere collaborazione con i 
mafiosi in Sicilia, tentativi del 
colpo di Stato del '64, affare 
di Fiumicino■ c chi condanna 
costoro se una volta scoper¬ 
ti vengono addirittura pro¬ 
mossi verso più atti ranghi 7 

Distinti saluti. 

VINCENZO BRUNELLI 
(Torino) 

* 

Ancora una volta in URSS 
la libertà di pensiero è stata 
violata. Quattro giovani intel¬ 
lettuali sono stati condannati 
a pene detentive per aver pub¬ 
blicato scritti che dispiaceva¬ 
no all’autorità sovietica. Tut¬ 
tavia. mentre tale notizia vie¬ 
ne riportata in prima pagina 
da moltissimi quotidiani, l’U¬ 
nità del 13 gennaio la nascon¬ 
de in penultima. I dati ri- 

r rtati sono scarsi e manca 
benché minimo giudizio 
politico. 

L’Unità è sempre pronta a 
scagliarsi giustamente contro 
chi, in Italia e altrove, violi 
la libertà di pensiero. Però, 
quando questa libertà viene 
violata in Paesi in cui il PC 
è al potere, l’Unità tace. Spe¬ 
ro che mi si risponda dando¬ 
mi giustificazione di un at¬ 
teggiamento cosi contraddit¬ 
torio. 

ARTURO MAZZONI 
(Ravenna) 

★ 

Mentre il Corriere della Se¬ 
ra trasuda rei fondo domeni¬ 
cale e nei servizi dedicati al 
SITAR nostalgie, velleità e 
« direttive a che non mi sem¬ 
bra esagerato definire fasci¬ 
ste, d'altra parte dedica t pri¬ 
mi titoli della prima pagina 
ad articoli del suo corrispon¬ 
dente ad esaltazione dei « mar¬ 
tiri » del processo di Mosca, 
e pubblica un appetto di Gio¬ 
vanni Russo agli intellettuali 
che serve malamente a copri¬ 
re uno sfogo di odio contro 
i comunisti 

Ora. a parte il fatto che 
noi jxissiamo. anzi dobbiamo, 
discutere spregiudicatamente 
su ciò che succede in URSS, 
e se ci sembra che ci siano 
cose criticabili, denunciarle 
senza mezzi termini, dobbia¬ 
mo dire a certi signori che 
proprio non hanno il diritto 
di sputare fiele su uomini e 
cose che stanno a loro come 
ti gigante sta al pigmeo. 

Quanto alla dignità ed al 
coraggio dei comunisti italia¬ 
ni, caro signor Giovanni Rus¬ 
so. essi li hanno dimostrati 
nelle galere fasciste (Lei, a 
proposito, dov'cra?) e nella 
lotta partigiano: e li dimo¬ 
strano oggi battendosi e pa¬ 
gando di persona contro i so¬ 
prusi e le prepotenze dei pa¬ 
droni e dei loro lacchè. 
Cordialmente. 

C. CACCIALUPI 
(Verona) 

Due sole parole al lettore di 
Ravenna che ci chiede » giustlfl- 
caaoiii ». Non * vero che < IT’nl- 
tà » taccia, ha parlato, e chiara¬ 
mente. quando ri * stata la sen¬ 
tenza contro Siruaarskl e Dar.iel, 
sulla quale il giornale ha espres¬ 
so severe critiche, ha parlato sui 
romanzo di Pastemak; ed ha par¬ 
lato del recente processo di Mo¬ 
sca in un commento — che sug¬ 
geriamo al lettore di leggere — 
pubblicato domenica scorsa. 

Ln funzionario 
che non esiste 
(e i doveri di 
uno statale) 

Caro compagno Direttore, 
a proposito della triste storia 
della lottizzazione di Capocot¬ 
ta sono usciti fuori i nomi di 
alcuni proprietari dei lotti 
Uno di questi ha addirittura 
dieci lotti ed è l’arv. D'Ame- 
Uo, capo dell'ufficio legislati¬ 
vo della Camera dei Deputati 
Un giornale ha scritto che il 
D'Amelio è l'avvocato della fa¬ 
miglia Savoia. Come i possi¬ 
bile che un alto funzionario 
della Camera dei Deputati fac¬ 
cia anche afftrifd privata di 
avvocato? . 

BORIS ZOFFOLI 
(Roma) 

Abbiamo fatto accertamenti, dai 
quali non k risultato che. si» alla 
Camera del Debutati che al Senato, 
presti attività un funzionarlo che 
si chiami D’Amello, avvocato. E* 
evidente comunque che un funzio¬ 
nario statale non puh svolgere con¬ 
temporaneamente ali'impiego pub¬ 
blico attività private. 


In Sicilia come 
un anno fa 
a Firenze 

Leggo le notizie su quello 
che sta accadendo in Sicilia e 
quasi mi vien da piangere. 
Noi, circa un anno fa, vivem¬ 
mo qui a Firenze la tragedia 
dell’alluvione e ci rendemmo 
conto di quanto è inefficiente 
la macchina dello Stato. La 
città era sommersa, la gente 
moriva, le case erano invase 
dal fango ma passarono giorni 
prima che si mettesse ih fun¬ 
zione l’opera di soccorso. Ar¬ 
rivavano Presidente della Re¬ 
pubblica e ministri vari (esclu¬ 
so Fon. Moro), dai'ano assi¬ 
curazioni, ed intanto i fioren¬ 
tini continuavano a vagare nel 
fango perchè anziché macchi¬ 
ne e pompe avevano mandato 
solo qualche uomo con delle 
pale. 

E adesso, ecco che la pove¬ 
ra gente siciliana rivive un 
dramma ancora più terribile: 
mancano pane, coperte, tende; 
in certi paesi rasi al suolo dal 
terremoto delle persone sorto 
morte sotto le macerie perchè 
non si sono inviati con tempe¬ 
stività gli uomini che avreb¬ 
bero potuto salvarle. 

Ma il nostro è un Paese ci¬ 
vile? Dov’è questa efficienza 
che i ministri ad ogni taglio 
di nastro vanno magnificando? 
Quelli che ci dirigono sono de¬ 
gli irresponsabili, degli inca- 
jxici, e dobbiamo cacciarli via 
se non vogliamo che, eon spa¬ 
ventosa regolarità ogni anno 
una regione d'Italia debba co¬ 
si duramente pagare per so¬ 
pravvivere. 

Le mie parole sono molto 
dure, ma il ricordo non an¬ 
cora spento di ciò che vedem¬ 
mo qui da noi alla fine del 
1966 me le ha dettate. 

E. TORRINI 
(Firenze) 

Non si trattava di 
un sogno: era ar¬ 
rivato l’ordine di 
tacere sul Sifar 

Caro compagno direttore, 
non ti avrei disturbato con 
codesta mia se non fosse in¬ 
tervenuto un fatto grave di 
malcostume politico che of¬ 
fende l'intelligenza di tanta 
parte del popolo italiano, qual 
è quella dei teleradioabbona¬ 
ti. 

Sono le 14,30 di sabato 13. 
Ascolto la radio. Dopo la mu¬ 
sica comincia il notiziario e 
quasi non credo alle mie orec¬ 
chie: sento parlare del SIFAR, 
del processo De Lorenzo- 
l’Espresso- Il fatto per se 
stesso costituisce già un 
avvenimento eccezionale, lo 
choc aumenta quando lo 
speaker comincia a fare 
alcuni bei itomi (tabù fino¬ 
ra): Andreotti, Taviani, Ma- 
nes. Cento, e bella compa¬ 
gnia. Questi signori sono sta¬ 
ti citati dal tribunale per dir 
la loro sui fatti del '64. 

Notizia esplosiva se si tie¬ 
ne conto dell'atteggiamento 
della RAI-TV riguardo questo 
processo. Quindi legittima la 
mia curiosità di saperne di 
più: e di conseguenza alle 
19.30 dalla radio mi attendo 
ulteriori chiarimenti; curiosa¬ 
mente viene riferito su mol¬ 
te notiziole ma niente sul 
SIFAR. Dico fra me: daran¬ 
no le notizie col radlogior- 
nale più importante, quello 
delle ore 20; ma anche a quel¬ 
l'ora silenzio sull'argomento. 
Ancora fiducioso, penso: la te¬ 
levisione è più indicata, ha 
la possibilità di dare le noti¬ 
zie e di far vedere le facce 
di questi signori. Quindi mi 
appresto a sorbirmi la terza 
razione di Teleradiogiomale. 
Ma sul SIFAR si face. A que¬ 
sto punto mi son detto: oggi 
alle 14,30 devo aver sognato, 
poiché di SIFAR non c'è sta¬ 
to più nessun cenno; amme¬ 
noché fqui mi è sorto il dub¬ 
bio) la velina del silenzio 
non sia stata più veloce del¬ 
le onde radio; anche questo 
però non mi convince, poiché 
da Mosca con dovizia di par¬ 
ticolari arrivano le notizie sul 
processo agli * intellettuali *. 

A questo punto voglio con¬ 
cludere non senza ricordare 
che ci sono limiti che nessu¬ 
no può ralicare, tanto meno 
questi persuasori occulti del 
regime che siedono nelle pol¬ 
trone delle redazioni di un 
ente pubblico qual è la RAI- 
TV, pagata dai cittadini af¬ 
finchè li serva com'i suo 
compito. 

Distinti saluti. 

V.C. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che et pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare I lettori che d scrivono 
ed i cui scritti non sono sta¬ 
ti pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro collabora¬ 
zione e di grande utilità per 11 
giornale 

Oggi ringraziamo: Giuseppe 
BROS, Torino; Giulio SALA¬ 
TI Carrara; Romeo BOIDI. 
Arzignano (Vicenza); Achille 
ASTOOLOGI, Polinago (Mode¬ 
na); Un gruppo d’invalidi ci¬ 
vili di Genova; Sergio CERU¬ 
TI, Milano; Turi GHERDU, 
Milano; Francesco DI VITA¬ 
LE; Giovanni BALESTRIERI, 
Roma; R25, Siena; Gianni BA- 
RISON, Milano; Olindo CA- 
MANZI, Alfonsine; Angiolo 
MOCAI, Bologna; Giuseppe 
MARCHI, Compiobbi (Firen¬ 
ze); M. D.C., Milano; Nino 
REDAELLI, Milano; A. EMAL- 
DI, Varese; Giuseppe PATRU- 
CO, Casale Monferrato; Sil¬ 
vio BUCHMANN, Milano; Be¬ 
nedetto DASSORI, Genova; 
L.G., Mileto; Giovanni CAME- 
RIN, Livorno; Pietro BIAN¬ 
CO, Petronà (Catanzaro); Ma¬ 
rio CHIACCHIERINI, Grotta- 
ferrata (Roma); Marino GIO- 
VAGNOLI. Roma; Guido BER¬ 
TI, Arezzo. 

— I lettori Orlandino D’AN¬ 
GELO (La Bouverie), Anto¬ 
nio PANATARO (Torino), Un 
gruppo di operai della Mani¬ 
fattura tabacchi (Bologna), so¬ 
no pregati di riscriverci per 
riproporci U quesito che U 
interessa. 



















settegiorni 

radio-TV 


DAL 21 AL 27 GENNAIO 


«Il vero movente» 
martedì sul video 



x'-xyv 




Un dramma in duo lampi di Keorg Kaiser — autore tedesco poco rappresentato finora In Italia — 
« Il varo movente », andrà In onda aul Programma Nazionale della TV martedì 23 gennaio alle ore 21. 
Nella foto: Carlo D'Angelo e Grazia Marescalchi In una scena del dramma. 


21 GENNAIO 


mica 


TELEVISIONE 1* 


II,— MESSA 
12,30*13,25 SETTEVOCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,— LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14,45 EUROVISIONE . AUSTRIA: KITZBUEHEL 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

17, — TORINO: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

18, — GLI AMICI DELLA DOMENICA 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO- 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LE MIE PRIGIONI 

dall'opera di Silvio Pellico - Terza puntata 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,40 LA VIA DEI DIAMANTI 

18,30-20 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 LA GUERRA DELLE MACCHINE FOTOGRAFICHE 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche del¬ 
la domenica; 7,29: Pari e 
dispari; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Per le 
Forze Armate; 10,45: Fer¬ 
ma la musica; 11,40: Il 
Circolo del genitori; 12: 
Contrappunto; 13,15: Le 
mille lire; 13,38: Canta Pop¬ 
pino Di Capri; 14: Musi- 
corama e Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Beat- 
Beat-Beat; 15,10: Motivi al¬ 
l'aria aperta; 15,30: Tutto 
11 calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Dean Di* 
xon; 19,30: Interludio; 20 
e 20: Batto quattro; 21,15: 
La giornata sportiva; 21,30: 
Sestetto d’archi chlgiano; 
22,15: Le nuove canzoni; 
22,45: Prossimamente; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 13,30, 16,30, 18,30, 

21.30, 22,30; 6,30: Buona fe¬ 
sta; 8,19: Pari e dispari; 
8,45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Canzoni della domenica; 


11,35: Juke-box; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 12,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
gambero; 13,35: Radio a 
fumetti: 14: Vita regionale; 
14,30: Voci dal mondo; 15: 
Gli amici della settimana; 
15,50: La corrida; 16,35: 
Domenl'-'i sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 18,40: li girasketch; 
21: Voci del Music-Hall; 
21,40: Canti della prateria; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l'America; 9,45: Sciostako- 
vic; 10: Locateli! e Ditters- 
dorf; 10,40: Musiche per 
organo; 11: Hasquenoph; 
11,20: Concerto opt ,tico; 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Grandi in¬ 
terpretazioni; 14,30: Mozart 
e Fauré; 15,30: Le quattro 
stagioni, di Arnold Wes- 
ker; 17: Pignolet de Mon- 
teclair; 17,45: Occasioni mu- 
sleali della liturgia; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
lanterna; 19,15: C erto 
di ogni sera; 20,30: Attua¬ 
lità del grattacielo; 21: 
Trattamento di quiescen¬ 
za; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Kreisleriana; 23 
e 15: Rivista delle riviste. 


_ : - > 


24 GENNAIO F 


*1 | 25 GENNAIO 11 \ - 

1 / 

Una novità 

J | 26 GENNAIO I " 

.| | 27 GENNAIO | 

TELEVISIONE 

31 

■ Il TELEVISIONE 1* 

1 

per 1 Italia 

„ 1 _ _a_ 

111 TELEVISIONE 1* 

il TELEVISIONE 1* | 


12.30 SAPERE 

13,— A TU PER TU 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il sagrato dalla foresta 

b) Il marziano tuttofar* 

18.45 ITINERARI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21. — RITORNO NEL SUD 

22. — MERCOLEDÌ' SPORT 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di InglaM 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL FIGLIO DELLA FURIA 
Film 

22,55 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 7,37: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Rigoletto, 
di Giuseppe Verdi; 11,40: 
Colonna musicale; 12,05: 
Contrappunto 12,41: Peri¬ 
scopio; 13,20: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 13,54: 
Le mille lire; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,35: Il gior¬ 
nale di bordo; 15,45: Pa¬ 
rata di successi; 16: Per ! 
piccoli; 16,30: Canzoni na¬ 
poletane; 17,11: I giovani 
e l’opera Urica; 17,40: L’Ap¬ 
prodo; 18,10: Corso di in¬ 
glese; 18,20: Pct voi gio¬ 
vani; 1942: 11 cavaliere di 
Lagardère; 19 , 30 : Luna- 
park; 20,15: La madre, di 
Karel Capek; 22: Concerto 
sinfonico; 23; Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. *4*. 940, 1040, 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940. 
2140. 2240; 645: Svegliati 
e canta; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,19: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,15: Romanti¬ 
ca; 9,40: Album musicale; 
10: Il tulipano nero; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,44: 
Canzoni degli aiuti ’60; 


12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: M’invita a pran¬ 
zo?; 1345: lite Cambridge 
Strings; 14: Le mille lire; 
14,45: Dischi in vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15,15: Soprano Anna Ga- 
s peri ni; 1545: Musica da 
camera; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo in musica; 
19: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 20: Jazz concerto; 
20,50: Come e perchè; 21: 
Italia che lavora; 21,10: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 2145: Le nuove can¬ 
zoni. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di Mozart, Weber, 
Gluck, Wagner, Berlioz; 
1040: Hracek e Giuliani; 
1045: Berlioz e Delius; 
12,20: Strumento: l’arpa; 
1240: Concerto sinfonico, 
diretto da Ferenc Fricsay; 
1440: Soprano Maria Vit¬ 
toria Romano; 15,05: Bach 
e Ròssler; 1540: Jenkins 
Sweelinck, Schubert e 
Rachmaninov; 1645: Com¬ 
positori contemporanei; 
1740: Corso di tedesco; 
18: Giornale radio; 1840: 
Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2040: Telemann e Mar¬ 
cello; 21: Musica fuori 
schema; 22: R giornale del 
Terzo; 2240: Pirandello: 
Cento anni dalla nascita; 
23: Musiche di Jolivet e 
Tornasi; 23,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


12.30 SAPERE 

13,— RACCONTI DI VIAGGIO 

13,30-14 TELEGIORNALE 

17.— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21. — GALA UNIFICET 1967 

22. — TRIBUNA POLITICA 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di frane*** 

21, — TELEGIORNALE 

21.15 IO, ABORIGENO 

22. — QUINDICI MINUTI CON TONY DAL LARA 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
645: Coreo di francese; 
7,10: Musica stop; 74T: Pa¬ 
ri c dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 840: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,06: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La 
Antenna; 1045: Le ore del¬ 
la mu si ca; 1140: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 12,41: Periscopio; 
1340: La corrida; 14,49: 
Zibaldone italiano; 1540: 
Le nuovi canzoni; 15,45: I 
nostri successi; 16: Per 1 
ragazzi; 1640: li sofà del¬ 
la musica; 18: Corso di In¬ 
glese; 1840: Gran varietà; 
19,12: n cavaliere di Lagar¬ 
dère; 1940: Luna-park; 28 
e 15: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 21: Concorso in¬ 
temazionale di violino; 
21,45: Canzoni napoletane; 
2240: I Dik Dik; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 649. 
740, 840. 940, 1040, H40, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940. 
2140, 2240; 645: Musiche 
del mattino; 7,40: Biliardi¬ 
no a tempo di musica; 
849: Pari e dispari; 8,45: 
La nuova canzoni; 945: 


Romantica; 9,40: Album J 
musicale; 10: Il tulipano 
nero; 1045: Jazz panora- I 
ma; 10,40: Noi due e il 1 
giradischi; 11,44: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 1240 : 1 
Trasmissioni regionali; 13: • 
Il vostro amico Albertaz- ■ 
zi; 1345: Gianni Morandi: | 
Partita doppia; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Novità disco- 8 
grafiche; 15: La rassegna | 
del disco; 1545: Baritono _ 
Umberto Urbano; 16: Mi- 1 
crofono sulla città: San re- ■ 
mo; 1645: Pomeridiana; | 
18: Aperitivo in musica; I 
19: Cori da tutto II mon¬ 
do; 20: Fuorigioco; 20,10: I 
Caccia alla voce; 21: Ita- I 
Ila che lavora; 2140: No- 
vità discografiche Inglesi; I 
2145: Musica da ballo. ■ 

TERZO I 

Ore 10: Liszt e Paganini; | 
10,45: Orlando di Lasso; a 
1045: Ritratto di Bizet; f 
1240: Reidy e Von Koch; | 
1245: Antologia di inter¬ 
preti; 1440: Musiche di I 
Brahms; 1540: Corriere del ■ 
disco; 1645: Britten e Di « 
Domenico; 1740: Corso di | 
francese; 17,45: Jolas; 18: 1 
Giornale radio; 1848: Mu- I 
sica leggera; 18,45: Pagina | 
aperta; 1945: Concerto di 
ogni aera; 2845: La sposa I 
•ortegglata, di BusonL I 


di Wiiiettes 

Un rapporto essenziale e 
intenso come quello tra 
padre e figlio è il tema 
proposto ne Lo stagno. 
una radiocommedia di F. 
T. Wiiiettes che il Terzo 
programma trasmetterà sa¬ 
bato 27 gennaio alle ore 
22,30 per la rubrica «Orsa 
minore», regia di Massimo 
Scaglione. 

Padre e figlio, di tre an¬ 
ni, si recano insieme a pe¬ 
scare. Sulla riva di uno 
stagno, il pensiero del pa¬ 
dre toma all’infanzia pas¬ 
sata. Sono memorie lega¬ 
te a visi d’amici, a partite 
di pesca ma soprattutto al¬ 
la prima cocente delusione 
subita a causa del padre. 
Il ricordo è duro, ma ha 
il potere di influire, ora, 
nel comportamento del¬ 
l’uomo nei confronti del fi¬ 
glio. Desiderio, cioè, di a- 
marlo, seguirlo, aiutarlo a 
capire. 11 dialogo, aperto 
per esprimere queste emo¬ 
zioni, si svolge in un cli¬ 
ma di sensibilità e di poe¬ 
sia. 

La provincia 
non c'è più 

La provincia italiana nei 
suoi molteplici aspetti è 
il tema di una inchiesta 
televisiva in quattro pun¬ 
tate attualmente in fase 
di montaggio. L'hanno rea¬ 
lizzata Folco Quilici, Car¬ 
lo Alberto Pinelli e Andrea 
Frezza, n titolo, non an¬ 
cora stabilito, sarà proba¬ 
bilmente La provincia non 
c’è più. Dal dopoguerra in 
poi le nuove mede, il co¬ 
stume, la trasformazione 
industriale, e soprattutto 
l’enorme diffusione dei 
mezzi di comunicazione di 
massa insieme all'incre¬ 
mento dei trasporti, han¬ 
no prodotto una vera 8 
propria rivoluzione di co¬ 
stume e mentalità nella 
provincia italiana. 

I temi che l’inchiesta af¬ 
fronterà nelle quattro pun¬ 
tate, e cioè i mutamenti 
indotti dalla industrializza¬ 
zione, i limiti dell’espan¬ 
sione, le frontiere interne 
a livello economico, socia¬ 
le e culturale, l’aumento 
dei consumi e 0 modificar¬ 
si delle esigenze, i rappor¬ 
ti fra l’industria e l'agri¬ 
coltura, l’influenza di una 
realtà nuova sulla genera¬ 
zione più giovane, saran¬ 
no via via puntualizzati e 
verificati sia attraverso 
« documenti » girati in al¬ 
cune località particolar¬ 
mente significative, sia me¬ 
diante testimonianze di 
personalità come Federico 
Pellini, Michele Prisco. 
Umberto Eco, i professori 
universitari Albertonl, Mi¬ 
lane e Tagliacarta e il cri¬ 
tico d’arte Antonio Bande- 
m. 


22 GENNAIO 
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TELEVISIONE 1 


SAPERE 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
-14 TELEGIORNALE 
GIOCAGIO’ ' 
i TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI . 

a) Immagini dal mondo 

b) Il maggioro fantasma 

c) Il marxiano tuttofaro 
i TUTTILIBRI 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- IL GRANDE CIELO 
Film 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di Inglasa 
31,— TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22,— CONCERTO SINFONICO 
diretto da Zubln Mehta 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di francese; 
7,10: Musica stop; 7,37: 
Pari e dispari; 8: Lunedì 
sport; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,10: Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: La Radio per 
le Scuole: 10,35: Le ore 
della musica; 11,30: Anto¬ 
logia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 12,41: Perisco¬ 
pio: 13,20: Hit Parade; 13 
e 54: Le mille lire; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Le nuove canzoni; 15,45: 
Album discografico: 16: 
Sorella radio; 16,30: Piace¬ 
vole ascolto; 17,11: Una 
lotta per la corona; 18,10: 
Corso di inglese; 18,20: Per 
voi giovani; 19,12: Il cava¬ 
liere di Lagardère; 19,30: 
Luna-park; 20,15: Il conve¬ 
gno dei cinque; 21: Con¬ 
certo diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia; 21,55: Musica 
per archi; 22,05: Dito pun¬ 
tato; 22,20: Musiche di Mon¬ 
teverdi; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Svegliati 
e canta; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,19: 
Pari e dispari; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,15: Ro¬ 


mantica; 9,40; Album mu¬ 
sicale; 10: II tulipano ne¬ 
ro; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11,35: Lettere a- 
perte; 11,44: Canzoni degli 
anni '60; 12,20: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: ...Tutto da 
rifare!; 13,35: Stella meri¬ 
diana: Charles Aznavour; 
14: Le mille lire; 14,05: Ju- 
ke - box; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione di¬ 
scografica; 15,15: Il giorna¬ 
le delle scienze: 15,35: Can¬ 
zoni napoletane; 16: Pome¬ 
ridiana; 18: Aperitivo in 
musica; 19: E’ arrivato un 
bastimento; 20: Il mondo 
dell’opera: 21: Italia che 
lavora; 21,55: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 9,55: Incontro con 
Pound; 10: Tinctoris; 10,45: 
Bartok; 11,15: Liadov e Re¬ 
spighi; 11,40: Mozart; 12 
e 20: Musiche organistiche 
di Mendelssohn; 12,35: von 
Dohnanyi; 12,55: Antologia 
di interpreti; 14.30: Cho- 
pin; 14,55: Capolavori del 
Novecento; 15,30: Rejcha 
e Milhaud; 16,05: Il Duel¬ 
lo, di Paisiello; 17,20: Cor¬ 
so di francese; 18: Giorna¬ 
le radio; 18,15: Quadrante 
economico; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Rachmaninov; 
20: Rosenkrantz e Guilden- 
stern sono morti; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,30: 
La musica, oggi; 23: Ri¬ 
vista delle riviste. 


12.30 SAPERE 

13,— IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30- 14 TELEGIORNALE 

14.30- 16 MADONNA DI CAMPIGLIO: SPORT INVERNALI 
COPPA DEL MONDO • « TRE 3 » Ditetta lib. matehila 

17,— LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Alfrado Gorzanelll 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 . SETTIMANALE DI ATTUALITÀ* 

22, — UNA SERA CON SAMMY DAVIS JR. 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Corto di ingleta 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 
dal libro di Mario Soldati 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di inglese; 7,10: 
Musica stop; 7,37: Pari e 
dispari; 7,48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,06: Colonna 
musicale; 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 11 , 30 : Teno¬ 
re Tito Schipa; 12,05: Con¬ 
trappunto; 12,51: Perisco¬ 
pio; 13,20: Ponte radio; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
e 40: Zibaldone italiano; 
15,30: Le nuove canzoni; 
15,45: Relax a 45 giri; 16: 
■ Onda verde»; 16,30: Jazz 
Jockey; 1741: Interpreti a 
confronto; 17,40: Tribuna 
dei giovani; 18,10: Corso 
di Inglese; 18,20: Per voi 
giovani; 19.12: Il cavaliere 
di Lagardère; 19,30: Luna- 
park; 20,15: Orlando Fu¬ 
rioso, raccontato da Ita¬ 
lo Calvino; 21: Concerto 
sinfonico, diretto da Er¬ 
nest Bour, 2245: Parliamo 
di spettacolo; 2240: Chia¬ 
ra fontana; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7>, 840, 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 645: Svegliati 
e canta; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,19; Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Signori 
l’orchestra; 945: Romanti¬ 


ca; 9,40: Album musicale; 
10: Il tulipano nero; 1045: 
Jazz panorama; 10,40: Se¬ 
condo Lea; 11.44: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 1240: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Hit parade; 1345: Il senza- 
titolo; 14: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discoteca; 
1545: Pianista Josè Iturbi; 
16: Pomeridiana; 18: Ape¬ 
ritivo In musica; 19: Vi 
piace il classico?; 20: Tea¬ 
tro stasera; 20,45: Passa¬ 
porto; 21: La voce dei la¬ 
voratori; 21,10: Novità di¬ 
scografiche francesi; 2145: 
Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 940: L’Antenna; 10: 
Ciaikowski e Rachmani¬ 
nov; 1045: Mendelssohn e 
Liszt; 1145: SchOnberg; 
1240: Beethoven e Villa 
Lobos; 1245: Concerto sin¬ 
fonico. Solista Lothar Fa- 
ber; 13,45: Portene e 
Franck; 1440: Mezzosopra¬ 
no Marilyn Home; 1540: 
Chopin; 1545: Haydn; 17 
e 20: Corso di inglese; 
17,45: Casterède; 18: Gior¬ 
nale radio; 1840: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2040 : I segreti 
dell’ infinito matematico; 
21: Prima di Hiroshima; 
22: Il giornale del Terzo; 
22,40: Idee e fatti della 
musica; 2240: Poesia nel 
mondo; 23,05: Rivista delle 
riviste. 


23 GENNAIO 


un 


TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

13,— OGGI LE COMICHE 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Leonardo 

b) Dal Palazzo del Ghiaccio di Milano « Millepattini » 
a cura di Vittorio Salvatti . regia di Antonio Moretti 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL VERO MOVENTE 

Due tempi di Georg Kalter 

22.30 SALVEMINI: UNA LEZIONE DI LIBERTA' 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


13,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di francete 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di inglese; 7,10: 
Musica stop; 7.37: Pari e 
dispari; 7,-18: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni del 
mattino; 9,06: Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: La Radio per 
le Scuole; 10,35: Le ore del¬ 
la musica; 11,30: Antologia 
musicale: 12,05: Contrap¬ 
punto; 12,41: Periscopio; 
13.20: Qui Dalida; 13,54: Le 
mille lire; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15,30: Le 
nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: 
Per i ragazzi; 16,30: Count 
Down; 17.05: Tutti 1 nuo¬ 
vi e qualche vecchio di¬ 
sco; 18,10: Corso di ingle¬ 
se; 18,20: Per voi giovani; 
19,12: 11 cavaliere di La¬ 
gardère: 19,30: Luna park; 
2045: Aladino e la lampa¬ 
da magica: 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18.30. 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Musiche 
del mattino; 7,40: Biliardi¬ 
no a tempo di musica; 
8.19: Pari e dispari; 8.45; 
Le nuove canzoni; 9.09: 
Le ore libere; 9,15: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Il tulipano ne¬ 
ro; 10,15: Jazz panorama; 


10.40: Linea diretta; 11: 
Ciak; 11,35: Lettere aper¬ 
te; 11.48: Le canzoni de.'.li 
anni T>0; 12.20: Trasmis¬ 

sioni regionali; 13: Io. Al¬ 
berto Sordi; 13,35: Il Sen- 
zatitolo; 14: Le mille li¬ 
re; 14,05: Juke box; 14,45: 
Ribalta di successi; 15: Gi¬ 
randola di canzoni: 15.15: 
Grandi concertisti: 16; Po¬ 
meridiana; 18: Aperitivo in 
musica; 19: Ping-pong: 20: 
Ferma la musica; 21: La 
voce dei lavoratori: 21.10: 
Tempo di jazz; 21,30: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 21 
e 55: Piccola ribalta; 22,20: 
Raf Cristiano ni piano¬ 
forte. 

TERZO 

Ore 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10: Musiche eia 
vicembalistiche: 10.25: Ciai 
kowski; 11: Sinfonie di 
Gian Francesco Malipiero: 
11,25: Francoeur e Mlithel; 
12,20: Debussy e Bartok. 
13,10: Violoncellista Danijl 
Shafran; 14.30: Da « Così 
fan tufo ». di Mozart; 15 
e 30: Corriere del disco 
15,55: Compositori italiani; 
contemporanei: 16.30: We¬ 
ber; 17.20: Corso di ingle 
se; 18: Giornale radio; 18 
e 30: Musica leggpra: 18.45. 
L’economia moderna e 1 
suoi maestri; 19.15: Con 
certo di ogni sera; 20,30: 
Società e sociologia; 21 • 
Musicisti e popolo neU’Ita- 
lia romantica e moderna; 
22: Il giornale del Terzo; 
22.30: Libri ricevuti; 22,40: 
Rivista delle riviste 


tabato 


12.30 SAPERE 
13,— I PRONIPOTI 

13.30- 14 TELEGIORNALE 

14.30- 16 MADONNA DI CAMPIGLIO: SPORT INVERNALI 
COPPA DEL MONDO . «Tra 3» Slalom glganta 

17,— GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GLI ANTICHI IMPERI DEL SOLE 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LILY CHAMPAGNE 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Corto di francata 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 RICERCA 

« La Costituzione ha vant’anni ». 
22,30 LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
6 , 35 : Corso di tedesco; 
7,10: Musica stop; 7,37: 
Pari e dispari; 7,-48: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,06: 
Il mondo del disco italia¬ 
no; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 1045: Le ore della 
musica; 1140: Antologia 
musicale; 12.05: Contrap¬ 
punto; 12,41: Periscopio; 
1340: Le mille lire; II: 
Trasmissioni regionali; 14 
e 40: Zibaldone italiano; 15 
e 30: Le nuove canzoni; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Per i ragazzi; 1640: La 
discoteca di papà; 17: 
Estrazioni del Lotto; 17,10: 
Voci e personaggi; 18: In¬ 
contri con la scienza; 18,10: 
Corso di inglese; 1840: 
Trattenimento In musica; 
1940: Luna-park; 20,15: La 
importanza di chiamarsi™; 
21: Abbiamo trasmesso; 
22,05: Dove andare; 2240: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 940, 1040, 1140, 
1245, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 645: Musiche 
del mattino; 7,40: Biliardi- 
nò a tempo di musica; 
849: Pari e dispari; 8,45: 
Le nuove canzoni; 945: Ro¬ 


mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Ruote e motori; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Batto quattro; 11,44: Le 
canzoni degli anni '60; 12 
e 20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La musica che 
piace a noi; 1345: Il sa¬ 
bato del villaggio; 14: Ju¬ 
ke box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime In 
microsolco; 15,15: Diretto¬ 
re Adrian Boult; 16: Rap¬ 
sodia; 1645: Cori Italiani; 
17: Gioventù domanda; 
17.40: Bandiera gialla; 18 
e 35: Aperitivo In musica; 
19: Rondò; 20: Collegio 
femminile, di Charlotte 
Brente; 20,40: Musica da 
ballo; 21: Italia che lavo¬ 
ra; 21,10: Musica da babo. 

TERZO 

Ore 10: Bach; 10,40: 
Haydn, Smith Brindle e 
Esplà; 11: Antologia di in 
lerpreti; 1240: Milhaud: 
Pro tèe, suite n 2, Blacher; 
13: Musiche di Dvorak; 
1440: Pianista Sergio Fio¬ 
rentino; 1540: Trittico ma¬ 
rinaresco; 1740: Corso di 
tedesco; 17,45: Pascal e 
Casterède; 18: Giornale ra¬ 
dio; 1840: Musica leggera; 
18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Gary Ber¬ 
lini; 22: n giornale del 
Terzo; 2240: Lo stagno, ra¬ 
diodramma di P. W. Vil¬ 
letta; 23,05: Rivista delle 
riviste. 
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l’Unità / sabato 20 gennaio 1968 


Uomini 
di cinema 
solidali con 
gli allievi 
del Centro 


Attorno agli studenti del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, in sciopero ormai 
da oltre un mese per ottenere 
una scuola in cui sia possibi¬ 
le studiare, va stringendosi la 
solidarietà di registi, attori, 
esponenti del cinema italiano. 
Hanno finora inviato la pro¬ 
pria adesione alla lotta degli 
allievi: Luchino Visconti, Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Gillo 
Pontccorvo, Cosare Zavattini. 
Pier Paolo Pasolini. Marco 
Hellocrhio, Remando Berto¬ 
lucci, Elio P«T.ri, Giuseppe 
Ferrara. Vittorio De Seta. Da¬ 
nnano Damiani. Gian Maria 
Volante. Valentino Orsini, 
Giancarlo Sbragia, Michele 
Gangm. Lino Del Fra. Car¬ 
lo Di Carlo. Edoardo Bruno. 

Molti di loro saranno pre¬ 
senti. questa mattina alle 11, 
alla conferenza stampa indet¬ 
ta dagli allievi nella sede del 
Filmsttirlio 70 (via Orti d’Ali- 
bert le). Gli studenti, oltre 
a riferire sul colloqui» avu¬ 
to con Corona, colloquio che 
— come abbiamo già scritto 
ieri — non ha portato a nes¬ 
sun risultato positivo per l'at¬ 
teggiamento intransigente del 
ministro, annunceranno anche 
le nuove forme di protesta 
decise nel corso di una lunga 
assemblea, alla quale hanno 
partecipato tutti gli allievi in 
sciopero. 


JA Mosca 

In un bosco 
di betulle 
l'archivio 
per 35 mila 
pellicole 

MOSCA, 19 

« Una cosa unica, impareg¬ 
giabile... » cosi i giornalisti 
occidentali hanno definito il 
più grande deposito di pelli¬ 
cola cinematografica del mon¬ 
do. situato in un boschetto di 
betulle fra la stazione di Belye 
Stolby e Kashirskoe Shosse. La 
località viene ora chiamata 
Gosfilm-fond (Cineteca di 
Stato). 

Conservare la pellicola im¬ 
pressionata è molto difficile, 
n causa della sua estrema sen¬ 
sibilità alle minime oscilla¬ 
zioni della temperatura e del¬ 
la umidità dell'ano. 

Il Gosfilm fond ha, a sua di¬ 
sposizione. dei laboratori ec¬ 
cezionali!. ciascuno dei quali 
è una vera e propria officina 
in miniatura Vi sono mac¬ 
chine per il restauro dei nega¬ 
tivi e dei positivi e attrezza¬ 
ture per la « riparazione » pre¬ 
ventiva della pellicola. Molte 
di queste apparecchiature so¬ 
no state costniite sul lungo, in 
un'apposita officina meccani¬ 
ca. e non sono disponibili ai- 
rovo 

Dapprima la pellicola viene 
Esaminata in un piccolo labo¬ 
ratorio Su alcuni tavoli sono 
ristornati «logli schermi che al 
«omento buono vengono illu- 
ninati da potenti riflettori. 
)perai altamente specializzati 
•sommano la pellicola, deter¬ 
minino il ritmo della stampa. 

I abiliscono la tecnica di eia 
izione per ogni metro di 
icola 

film è cosi pronto por cs- 
* « conservato *. e viene 
iso in una scatola. Succes* 
mente viene inviato in un 
le dove, grazie ad una torn¬ 
itura costante e ad un giu- 
tasso di umidità dcU’aria. 
à conservarsi per oltre 
Hiant'anni. 

reli scaffali della Cineteca 
Stato sono allineati oltre 
tacinquemila film sovieti- 
• stranieri' l'intera storia 
arte cinematografica, dil¬ 
uirne pellicole rudimcnta- 
i colossi degli ultimi anni, 
si ricostruiscono le vie se 
e dall'arte cincmatografi- 
nel suo incessante svilup 
qui si ricreano nomi ed 
■e «hmcnticato. Non è sem 
facile trovare «lei vecchi 
ma i tecnici della cincle- 
continuano a cercare con 
mimento da archeologi 
cniemente sono riusciti ad 
are in contatto con un col- 
inista di Mosca che è risul- 
posscssore di alcuni ro¬ 
di pellicola contenenti eor- 
etragei di vecchia data di 
volo valore artistico Ades 
«sognerà fare un gran la- 
> per restaurarli, 
ino tornati a nuova vita 
ho celebri frim come La 
ipio di Massimo. Sciopero, 
chernta e tanti altri. Un 
arato lavoro di restauro è 
o compiuto recentemente 
un collaboratore seientifi 
di Gosfìlmfond. Klejman. 
jollaborazione con il regi 
Serghei Yutkevic. egli ha 
istruito si puf» dire, dal nul- 
inquadratura dono in«jua 
tura il film di Eisenstcin 
rato di Fezhin 
Gosfilm fond intrattiene 
tti rapporti con le einete- 
cstere Esso provvede ad 
•cgolare scambio di pellico- 
on venticinque paesi e of¬ 
fre i film per i festival del 
cinema sovietico. 
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stile degli j 
anni trenta ì 



Stasera alla Carnegie Hall di New York 

Bob Dylan 

torna a 
cantare 

Il ritiro a vita privata diciotto mesi fa in segui¬ 
to ad un incidente motociclistico — « Vorrei 
scrivere una sinfonia » 


PARIGI - Johnny Halliday e la moglie Sylvie Vartan si sono 
trasformati in Bonnle e Clyde, I due famosi personaggi della 
malavita americana degli anni '30, e si sono presentati cosi 
truccati In pubblico, per lanciare la canzone che è alla base 
della colonna sonora del film c Gangster story >. 


E' cominciato con successo 

A Torino ciclo 
di lezioni sulla 
storia del teatro 

La Albertini, Gassman e Rizzi al primo 
incontro • L'iniziativa è stata presa dallo 
Stabile e dal Comune 


Nostro servizio 


TORINO, 19. 

Con una sala piena fino al- 
rinverosimile si è iniziato, 
nella sala delle conferenze 
della Galleria d’arte moder¬ 
na di Torino, il ciclo di le¬ 
zioni sulla « storia del teatro», 
che l’Assessorato ai problemi 
della gioventù del Comune di 
Torino ha organizzato in col¬ 
laborazione con il Teatro Sta¬ 
bile. Argomento della prima 
lezione erano le origini del 
teatro, e in particolare il tea¬ 
tro greco. E' stata tenuta da 
tre specialisti, Liliana Giaco- 
ne. Furio Jesi e Adriano Pen- 
nacini con i quali si sono al¬ 
ternati tre attori. Edda Al¬ 
bertini. Vittorio Gassman e 
Gualtiero Rizzi, clic hanno 
recitato vari brani del tea¬ 
tro classico greco. 

Il supporto delle diapositive 
e l'intervento esemplificativo 
della recitazione hanno reso 
vivaci e assai stimolanti le e- 
sposizioni storicocritiche dei 
conferenzieri. 

Si è parlato di immagini sa¬ 
cre e di liturgia, di rito e 
rappresentazione, di masche¬ 
re rituali e linguaggio inizia¬ 
tico. dei misteri greci e del 
folklore, giù giù fino alla na¬ 
scita della tragedia e della 
commedia nella patria di 
Rechilo, di Sofocle e di Euri 
pide. 

Certo, non crediamo che 
ieri sera la sola presenza di 
Vittorio Gassman abbia tra 
scinato una così ragguarde¬ 
vole folla ad ascoltare delle 
pure e semplici lezioni di sta 
riografia teatrale. Cerano 
moltissimi giovani e la curio 
sita vivissima che dimostra¬ 
vano era autentica. Gente che 
è rimasta in piedi per più di 
tre ore. affollando i corridoi 
e una rispondenza contìnua tra 
« scena e platea ». 

E' chiaro che qualcosa q’e- 
ra da fare in questa direzìo 
ne. L’attesa non è venuta me¬ 
no, I motivi che potrebbero es¬ 
sere indicati di primo acchito 
sono, a nostro avviso, i so 
guenti: l'uscita dal normale 


Domoni la consegna 
del Premio Maretta 
a Cesare Zavaftini 

Il premio « Giuseppe Ma 
rotta » che i soci del Sindacato 
nazionale dei giornalisti eme 
matografìci italiani hanno asse¬ 
gnato. per il 1967. a Cesare Za 
vattini verrà consegnato allo 
scrittore domani nel corso di 
un pranzo conviviale che si svol¬ 
gerà in un albergo romano. 


ricettacolo teatrale, l’imposta¬ 
zione di un discorso ampio 
(storico critico) che eviden¬ 
temente incuriosisce e attira 
forse più del normale spetta¬ 
colo. l’uso di mezzj diversi 
(proiezioni, letture, diapositi¬ 
ve, registrazioni, ecc.) in una 
sala che impone una discorsi¬ 
vità niente affatto declama¬ 
toria e un contatto molto più 
diretto con il pubblico. 

Si tratta evidentemente di 
un'esigenza di svecchiamento 
del mezzo teatrale che trova 
ogni volta in occasioni simili 
una riprova sempre più esau¬ 
riente. Se poi l’afflusso di pub¬ 
blico continuerà, vuol dire che 
è molto più diffusa di quanto 
non si creda anche la neces¬ 
sità e l’esigenza di approfon¬ 
dire il fatto teatrale nella sua 
storia, nel suo significato so¬ 
ciale e collettivo. 

Una cosa ad ogni modo è 
cerca. Che anche solo attra¬ 
verso esperimenti e iniziative 
del genere si può affrontare 
quel rinnovamento delle strut¬ 
ture che è ormai indilaziona¬ 
bile. Il vecchio « contenitore » 
non basta più. 

Edoardo Fadini 


Nostro servizio 

NEW YORK. 19. 

Domani si terrà alla Cor¬ 
neale Hall di New York un 
concerto in memoria di Woo- 
dy Guthrie, il cantante che 
tanto ha contribuito alla for¬ 
mazione di una canzone folk 
in America e alla riscoperta 
della musica popolare. Allo 
spettacolo interverrà anche 
Arno Guthrie. figlio del can¬ 
tante scomparso e anch'egli 
cantante. Ci saranno, poi. an¬ 
che la giovane Judy Collins, 
rivelatasi negli ultimi tempi, 
e il famoso Peter Seeger, che 
è stato, subito dopo Guthrie. 
il maggior folk-singer statu¬ 
nitense. 

Tuttavia, il concerto di do¬ 
mani, oltre a ricordare Woody 
Guthrie, acquisterà un parti¬ 
colare interesse perchè segne¬ 
rà il ritorno, dopo diciotto me¬ 
si di assenza dalle scene, di 
Bob Dylan, il terzo cantante, 
dopo Guthrie e Seeger. ad es¬ 
sersi inserito in quel tipo di 
filone musicale. 

Bob Dylan, dopo l'incidente 
di motocicletta occorsogli ap¬ 
punto diciotto mesi fa, uscito 
dall'ospedale , si era ritirato 
a vita privata, scrivendo la 
propria autobiografia. Taran¬ 
tola. e pare un centinaio di 
canzoni. Ma non ha mai fatto 
alcun spettacolo, nè inciso 
nuovi dischi. 

Prima di questa rentrée Bob ! 
Dylan ha tenuto una conferen ì 
za stampa nel corso della qua 
le ha definito la propria mu¬ 
sica. « musica matematica », 
rifiutando l'etichetta di can¬ 
tante « folk-rock » che spesso. 1 
a ma' di accusa, gli era stata 
affibbiata negli ultimi tempi 
prima del suo ritiro, quando 
le sue canzoni sembravano più 
orientate verso la musica tipo 
Rolling Stones che verso l’ori¬ 
ginario filone popolare. A chi 
gli chiedeva come definisse se 
stesso e il proprio ruolo, ha 
risposto: « Beh, vorrei essere 
chiamato uno sotto i trent’an 
ni e quanto al mio ruolo, è 
quello di rimanere sulla sce¬ 
na quanto più a lungo mi sarà 
possibile ». 

Bob Dylan ha poi dichiarato 
di aver sfogliato una sua rac¬ 
colta di canzoni già pubbli¬ 
cate e di essersi reso conto 
di conoscere scarsamente mol 
te di esse. Non solo quelle che 
lui non ha ancora inciso, e 
che magari som state incise 
da altri cantanti, ma anche 
quelle che egli stesso ha re¬ 
gistrato. tempo fa. « Non co¬ 
nosco bene neppure quelle. 
Manca il tempo di approfon¬ 
dire... ». 

« Ascolto raramente le mie 
canzoni incise dagli altri » ha 
aggiunto, e, richiesto di un 
giudizio su quelle incise da 
Joan Baez (l'amicizia, e. pare, 
un certo legame sentimentale 
fra i due sono cose che ormai 
appartengono al passato), si è 
limitato a rispondere: < Sono 
ottime, mi sembra ». 

Il cantante-poeta ha infine 
rivelalo che. adesso, la sua 
attenzione è rivolta alla mu 
sica sinfonica: « Vorrei scri¬ 
vere una sinfonia composta 
di differenti melodie, diffe¬ 
renti parole, differenti idee 
legate l'una all’altra in modo 
da formare un tutto unico. 
Tutte le canzoni sono scritte 
come se fossero parte di una 
sinfonia. Mi hanno accusato 
di aver scritto ultimamente 



PARIGI — La giovane attrice 
francese Haydée Politoff so¬ 
sterrà la parie della prota¬ 
gonista del film che sarà trat¬ 
to dali'c Età del malessere », 
il noto romanzo di Dacia Ma- 
ralnl. Giuliano Biagetti cure¬ 
rà la regìa. 


METTONO SU CASA A ROMA 



I Rolling Stones (nella foto) hanno deciso di stabilirsi definitivamente in Italia. Ne dà notizia 
il settimanale « Big », Il quale precise che Mick, Keith, Brien, Bill e Charlle metteranno su 

casa a Roma. 


PAG. il / spettacoli 


le prime 


delle canzoni troppo lunghe. 
Penso che andrà a finire che 
con una sola canzone, farò un 
intero microsolco, bene quella 
sarà l'ora in cui dovrò andar¬ 
mene ». 

Tuttavia, il prossimo disco 
di Bob Dylan, il primo dopo 
diciotto mesi, non sarà com¬ 
posto di una, ma di più can¬ 
zoni e quanti hanno ascoltato 
il provino assicurano che si 
tratta di un nuovo Bob Dylan. 
ispirato al genere rurale, con 
idee musicali molto semplici. 
Dal titolo di una di esse il di¬ 
sco dovrebbe intitolarsi The 
bnllad of John Wesley Har¬ 
ding: uscirà in febbraio. 

John Knepper 


«ETÀ' DEL 
MALESSERE » 
PER HAYDEE 
POLITOFF 


Musica 

Il Quartetto 
Guarneri 

Il pubblico della Filarmoni¬ 
ca romana ha tributato l’altra 
sera un successo più che calo¬ 
roso ai componenti del Quartet¬ 
to Guarneri di New York: Ar¬ 
nold Steinhardt e John Dalley 
violini. Michael Tree viola — 
che ci è sembrato l’animatore 
del complesso — e David Soyer 
violoncello. 

1 quattro valenti concertisti 
hanno presentato in apertura di 
serata, a mo’ di biglietto da 
visita, il poderoso beethovenia- 
no Quartetto op. 130. nella sua 
originaria versione, cioè con la 
Granile fuga come ultimo mo¬ 
vimento: una buonissima ese¬ 
cuzione cui ha fatto appena 
ombra — come quasi sempre 
avviene con l’impervia scrittura 
dell’ultimo Beethoven — una 
certa veemenza che ha altera¬ 
to la brillantezza del suono nei 
tempi più veloci. 11 che. del 
testo, ci è parso di rilevare an¬ 
che per quel che riguarda il 
Quartetto in la minore di Men* 
«lelssohn. che ha chiuso il con¬ 
certo. Da manuale, invece, la 
interpretazione dei movimenti 
nei quali i tempi si allargano 
in un discorso intonso ed assor¬ 
to. e soprattuto «Iella notissi¬ 
ma Carotina dcll’Op. 130. 

In modo del tutto ineccepibi¬ 
le ci è stato anche presenta¬ 
to il bellissimo Quartetto op. 3 
di Berg. alla cui delirante di¬ 
sperazione i quattro artisti han¬ 
no dato una voce commossa e 
convincente. 

E ora, una domanda alla Fi¬ 
larmonica: non si potrebbe far 
sapere in anticipo al pubblico 
quando si è deciso di situare 
l’intervallo del concerto? 


vice 


Teatro 


La suocera 

La suocera non è il migliore 
fra i pochi testi teatrali lascia¬ 
tici dal commediografo latino 
Publio Terenzio Afro; ma una 
sua rappresentazione, oggi. jx> 
trebbe giustificarsi per la deli¬ 
cata misura umana e psicologica 
dei personaggi, situati in un 
mondo già notevolmente diver¬ 
so da quello scatenato e lubrico 
di Plauto Panfilo è stato lascia¬ 
to dalla moglie Filomena, torna¬ 
ta a vivere con i suoi; appren¬ 
de anche la imminente nascita 
di un bimbo, del quale gli sa¬ 
rebbe molto difficile riconosce¬ 
re (con se stesso, almeno) la 
paternità. Ma non crea scanda¬ 
li. e preferisce attribuire la se¬ 
parazione dalla consorte alla 
classica incompatibilità tra suo¬ 
cera e nuora: cioè tra la pro¬ 
pria madre e Filomena (schive 
ne entrambi i genitori di lui 
si dolgano sinceramente della si¬ 
tuazione). Poi un anello al dito 
della cortigiana Bacchide — che 
di Panfilo fu a lungo l’amante 
— chiarisce il felice mistero: 
Filomena venne violentata, pri¬ 
ma delle nozze, da un giovane 
che le rimase ignoto (e vicever¬ 
sa): ora questo giovane è pro¬ 
prio lui. Panfilo, che ritrova dun¬ 
que insieme, la sposa e il figlio, 
appena venuto alla luce. 

L’«?dizione che della Suocera 
ci è stata offerta, al Ridotto 
delTEliseo. è purtroppo di quel¬ 
le più scoraggianti. Il regista 
Alvise Sapori ha fatto indossa¬ 
re agli interpreti abiti da Bel¬ 
le epoque, col solo risultato di 
confondere le idee al pubblico. 
Avesse, comunque, impresso al¬ 
l’azione scenica un ritmo da 
pochade, invece di una cadenza 
languida e lacunosa... Giulio 
Platone si sforza, con qualche 
successo, di restituire consisten¬ 
za morale alla figura di Panfilo, 
pur nel travestimento operetti¬ 
stico. Un certo decoro è nella 
recitazione di Roberto Bruni. 
Cesarina Gheraldi, Karola Zope- 
gni e della vistosa Rita Di Ler- 
nia. Quanto a Nino Besozzi. ri¬ 
cordiamo numerose e azzerate 
interpretazioni dell’anziano at¬ 
tore: teniam«>ci quindi ai ri¬ 
cordi. Applausi: si replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Trans 

Europ Express 

Alain Robbe-Grillet. capofila 
del noureau roman. sceneggia 
tore di Resnais per L'anno scor¬ 
so a Marienbad. poi regista in 
proprio per L'immortale, ci of¬ 
fre con Trans Europ Express 
la sua c opera seconda » cin«j- 
matografica. Lo stesso Robfcx?- 
Grillet ri appare come attore: 
incarna un soggettista il quale, 
viaggiarxlo sul treno Parigi- 
Anversa in compagnia del pro¬ 
duttore e della segretaria, in¬ 
venta una storia di droga, di 
delitti, di perversiti, che vedia¬ 
mo costruirsi a pezzo a pezzo 
sullo schermo, lungo Tidentieo 
percorso e negli stessi luoghi. 
Protagonista del « film da fare » 
è Elias, un giovane delinquente, 
che i suoi capi inviano dalla ca¬ 
pitale francese alla città belga 
con un carico (dapprima fai 
so, poi vero) di coraina. e che 
da parte dei suoi manovratori 
è sottoposto a una nutrita serie 
di « prove ». La più ambigua 
di qu«?ste s’identifica nella gra¬ 
ziosa prostituta, su «mi Elias 
esercita le sue tendenze sadiche, 
arrivando poi a strangolarla, 
«piando si convince che la ra¬ 
gazza è anche al servizio del¬ 
la polizia. Attratto dai segugi 
in un locale di strip-tease, do¬ 
ve Io conduw la sua erotoma¬ 
nia. Elias finisce ucciso — pri¬ 
ma dell’amato — d3gli uomini 
per i quali lavorava. 

Per Trans Europ Express, già 
la stampa parigina ha parlato 
dì € cinema nel cinema ». a so 
miglianza del s teatro nel tea 
tro » pirandelliano. Robbe-Gril 
let. infatti, tesse il suo gioco lu 
cklo e intelligente ai confini 
tra realtà e finzione. Che cos’è 
la realtà, che cosa la finzione’ 
Il soggettista impersonato dal¬ 
l’autore (ma nel «juale, sia ben 
chiaro, egli non s’immedesima) 
respinge, con assoluta sicume¬ 
ra. tutte le riserve che vengo¬ 
no fatte sulla plausibilità delle 
situazioni da lui ideate e che 
colpiscono, a volte, perchè dav¬ 
vero grossolane. « incredibili » 
Eppure, a conclusione della vi¬ 
cenda. un titolo di giornale ci 
insinua il dubbio che tutto pos¬ 
sa essere realmente accaduto. 
Dalla satira di un « genere * d- 
nematograflco abbastanza cor¬ 
rente, si giunge cosi a interro¬ 


gativi più profondi, che Robbe- 
Grillet esprime (è un pregio e 
insieme un limite) con ironica 
levità, strizzando di continuo, 
amabilmente, l’occhio allo spet¬ 
tatore. Dalle immagini in bian¬ 
co e nero al taglio delle sequen¬ 
ze, alla recitazione « straniata », 
alla colonna sonora (nella quale 
campeggia una Traviata canta¬ 
ta m tedesco e in russo). Trans 
Europ Express è intriso di umo¬ 
rismo: e in questa prospettila 
crediamo debbano esserne liste 
anche le componenti « erotiche »: 
rimaste intatte (a parie, forse, 
un certo oscuramento della pel¬ 
licola nella scena finale, e qual¬ 
che faglio «juasi inaviorribile) 
neH’ctiizione italiana. Jean Louis 
Trintignant e Marie Frante Pi- 
sier sono gli intoppi eti principa¬ 
li di questo c paradosso sull'arte 
di nairare». elio si raccomanda 
all'attenzione del pubblico più 
esigente (mentre deluderà i cer¬ 
catori di plateali emozioni). 

ag. sa. 

Caroline chérie 

Caroline diàrie fu. neH’ormai 
lontano 1951, un trionfo into¬ 
nale della poi era Martine Caro), 
che successivamente portò sul¬ 
lo schermo, altre volte, la pio¬ 
ta gollista «iella sene romanzesca 
<ii Còlli Saint Laurent. Ora ì 
produttori francesi hanno deci¬ 
so di sfruttare nuovamente quel 
ricco filone: rieocoei dunque ad 
assistere agli amori e alle av- 
icnture della bionda Caroline. 

I ingenua maliziosa fine Sette¬ 
cento, che attrai er.sa le burra¬ 
sche della Rivoluzione passan¬ 
do «li letto in letto, rischiando 
il collo in ripetute occasioni, ma 
sempre mirando a raggiungere 
il suo lidio e infedele Gaston. 

Il regista Denis de la Patel 
lière, die nutrì a suo temi>o 
qualche ambizione (si ricordino 
soprattutto Le grandi famiglie), 
deve essersi icrgognato un tan¬ 
tino del quadro storico, in sè 
fumettistico e reazionario, e ha 
cercato di stilizzarlo al massi¬ 
mo. sottolineandone l'inverosi¬ 
miglianza e la funzione « stru¬ 
mentale » nei riguardi del per¬ 
sonaggio. c costretto » per so¬ 
pravvivere ad esericzi erotici, 
nei quali trova tuttavia sempre 
il suo piacere. 

11 film appare cosi tanto for¬ 
malmente accurato (la fotogra¬ 
fia è a colori, su schermo lar¬ 
go) quanto vacuo e tedioso nel¬ 
la sostanza. Franee Anglade è 
carina e. nei limiti postile ef¬ 
ficiente. Tra i molti altri si no 
tnno Bernard Blier. Karin Dor. 
Francois Guérin. Giorgio Alber- 
tazzi, Jean-Claude Brialy, Isa 
Miranda. Vittorio De Sica e 
Charles Aznavour (una canzone 
del quale fa spicco nella colon¬ 
na sonora). 

Bandidos 

Non crediamo assolutamen¬ 
te che questa coproduzione 
italo-spagnola .diretta dal no¬ 
strano Massimo Dallamano (che 
si firma Max Dillman), possa 
aggiungere qualcosa di nuovo 
alla pletora delle pellicole we¬ 
stern attualmente in circolazio¬ 
ne (o che si potranno confezio¬ 
nare in futuro...). Semmai, vi 
si nota una diligente ricerca 
per il particolare macabro. Ci 
spieghiamo: in Bandidos Dalla- 
mano assistito dal suo truc¬ 
catore. sembra profondere una 
cura puntigliosa per l'effetto 
visivo dei fori «Ielle pallottole: 
sulla fronte e sulla gola dei per¬ 
sonaggi sembrano quasi auten¬ 
tici, così perfetti, cosi circolari, 
pieni di sangue e contornati dal¬ 
la linea scura della pelle bru¬ 
ciata. 

Nuova anche l’immagine, ci 
sembra, della camicia di un 
« pistolero » bucherellata dalla 
c rosa » di pallini scaricata dal 
fucile «Li caccia a canne tron 
che maneggialo da Martin, il 
protagonista (Enrico Maria Sa 
lerno). che ha avuto le mani 
bucate (ancora buchi) dal suo 
ex amico. Billy. tiratore scelto 
anche lui. ma datosi al bandii’ 
.•mo. D’altra parte, non ci sem¬ 
bra che il tono del film possa 
mutare per il fatto che Martin 
trovi un nuovo amico a «mi in 
segnare a sparare per liberarlo 
dell’infallibile Billy. Terry Jen 
kis è il nuovo allievo di Enri¬ 
co Maria Salerno. Colore della 
campagna romana. 

vice 


William Klein 
prepara una farsa 
politico-tragica 
sul « Superuomo 
americano » 

PARIGI. 19 

Il regista americano residen¬ 
te in Francia William Klein 
prepara un film imitolato « Mr. 
Freedom * (« Il signor Liber¬ 
tà »). Si tratta di una farsa 
politico-tragica, imperniata sul¬ 
le vicende di un certo Mr Free¬ 
dom. * superuomo americano ». 
che arriva in Francia convin*o 
di aier razione, di dover in¬ 
staurare ovunque la bberta co¬ 
me lui la concepisce. John Ab- 
bey sarà il protagonista, e ac¬ 
canto a lui appariranno noti at¬ 
tori francesi come Delphi ne 
Seynng. Philippe N’oiret e Jean- 
Claude Drouot. E" elidente che 
le idee politiche di William 
KIe n sono ben lungi dal coin¬ 
cidere con quelle de! presiden¬ 
te Johnson. Klein è stato uno 
dei numerosi registi francesi e 
di altre nazionalità che hanno 
recentemente realizzato il do¬ 
cumentano * Loin du Vietnam ». 


E 7 morto l'attore 
Beri Wheeler 

NEW YORK. 19 

E" morto ien sera all’ospe¬ 
dale St. Clares per una malat¬ 
tia polmonare il comico Beri 
Wheeler che aveva 72 anni. 

Per molti anni Wheeler era 
stato una figura di primo piano 
nel vaudeville, nelle commedie 
musicali e nei film. Una delle 
figure che più viene ricordata 
dal pubblico consisteva nel 
canto di una ballata tragica 
mentre mangiava un panino e 
piangeva. 

Aveva partecipato a numerose 
riviste delle compagnie « Zieg- 
fteld Folies » e ad una trentina 
di film. Aveva una sola figlia, 
Patricia, morta la settimana 
scorsa. 


$ 


a video spento 


IL VICEBRIGADIERE - 
Drammatica e diretta (an 
che se, a momenti, il ser¬ 
vizio era di tono letterario), 
la testi monta nza raccolta 
da Sergio Zavoh per TV7 
a Montevago. Il nccbriga- 
diere. che si è trovato in 
uno dei paesi più durameli 
te colpiti dal terremoto, ci 
ha dato con il suo racconto 
il senso umano della tra 
gedia. e lo ha precisato 
quando ha parlato della pro¬ 
fonda miseria che di que¬ 
sta tragedia è uno degli eie 
menti fondamentali, perchè 
ha esposto i paesi senza di 
fesa alla violenza della na 
tura. Tuttavia, c'erano mol 
li modi possibili per cerca 
re di esprimere quel che è 
avvenuto in Sicilia durante 
e dopo il terremoto, anche 
limitandosi alla chiave del 
le testimonianze. Si poteva 
no inlerropare » terremota 
ti che oggi vivono sotto le 
tende: si poteva portare di 
itami al microfono qualar- 
no che. per le sue funzioni, 
rappresentava la popolazio 
ne colpita — ad esempio. 
quel sindaco di Mantecano 
che abbiamo visto nei ai or 
ni scorsi sul video con mi 
cerotto sulla fronte, appo 
na scampato al crollo Za 
eoli ha scelto «li iulerropa 
re il vicebriaadiere dei ca 
rabinieri: c in questa scef 
ta si rivela una mentalità 
una concezione dell'* ordì 
ne » e dei i alnri. e anche 
una tendenza a raulelar.M 
sempre e in anticipo da 
eventuali proteste e dentili 
co. sulle quali non possiamo 
sorvolare. Neanche e prò 
p rio in questa drammatica 
circostanza, perchè anche e 
proprio in questa dramma 
hea circostanza quella scel 
ta è stata puntualmente 
compiuta. 

m • • 

SUPERFICIALITÀ’ - Il le 
ma affrontato da Demetrio 
Volete nel servizio sui « fi 
gli di Hitler » era interes¬ 


sante e poteva condurre a 
una iruìawne originale sui 
rapporti tra passalo e pre 
sente in Germania. In reai 
là, però, l'argomento è sta 
to affrontato piuttosto super¬ 
ficialmente (basta pensare 
ai frettolosi colloqui con ì 
giovani nati nei l.ehers borii) 
e solo nella battuta finale 
sul rapporto tra razza e am 
biente ha acquistato un seti 
so. Insoddisfatti ci ha la¬ 
sciato anche il servizio di 
Piero Pratesi sulla slampa 
erotica, che pure non era 
affatto privo di acute osser¬ 
vazioni. L'errore, secondo 
noi, è stato quello di ro 
stringere l'orizzonte ai ma¬ 
gistrati. d cui inlert enlo. in 
questi casi, è quanto mena 
discutibile (e tic abbiamo 
avuto una conferma quando 
sono stati esaminati i con 
celti di « comune sentimen 
lo del pudore » e di « buon 
costumo). L'aspetto più 
interessante della questio 
ne era quello del « consti 
mismo erotico », della coni 
mcrcializzazione del sesso e 
del pro/illo: Pratesi non l /in 
trascurato, ma non ha nem¬ 
meno orientato il discorso 
su di esso Ora, anche d fc 
nomato della stampa ero 
tica è (ipico di una certa 
orpanizzazione c di un cer¬ 
io costume sociali (sessuo 
fobia, distorsione della ses 
sualità e industria del ses 
so sono facce della stessa 
medaglia): e questa non è 
maleria da tribunali 
• » • 

ANCOR \ LA CENSURA? - 
Da parecchie settimane at 
tendiamo di vedere la se 
coarta puntata del servizio 
di Furio Colombo sul rote 
re nero negli Stati Uniti, re 
polarmente prea un micia ta 
nel corso della prima e già 
pronta da tempo. Perchè 
non la si è ancora mandata 
in onda 7 Ancora una volta 
è arrivata la censura? 

g. c. 


preparatevi a... 

Lily Champagne (TV 1° ore 21) 

Con lo spettacolo di stasera la TV offre al pubblico 
la prima commedia musicale messa in scena apposta 
per II video. Il copione era sialo scritlo in origine per il 
teatro: è sialo ampiamente rimaneggialo per la TV dagli 
stessi autori (Scarniccl e Tarabusi) e dal regista Flami¬ 
nio Bollini. Lo spunto è quello del matrimonio Ira una 
ballerina e il figlio di un lord, che decide di assicurare 
ai Lloyds di Londra la fedeltà della ragazza. In questo 
spettacolo Dorelli ha II ruolo del protagonista; accanto 
a lui è Giuliana Lojodice. 

Una farsa di Mrozek (Radio 3° ore 22,30) 

Viene trasmessa stasera una novità assoluta del dram¬ 
maturgo polacco Slavomir Mrozek: la farsa II martirio 
di Piotr Ohey, che critica l'egoismo e l'ipocrisia della 
genie » perbene ». 


C .. .» £ , A * *'*✓>£ 

frammisi 




TELEVISIONE 1* 


> SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940 
I PRONIPOTI 
-14 TELEGIORNALE 
-15,30 EUROVISIONE - AUSTRIA: KITZBUEHEL 
SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
GIOCAGIO- 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
GLI ANTICHI IMPERI DEL SOLE 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
LILY CHAMPAGNE 
LINEA CONTRO LINEA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 
21.— TELEGIORNALE 
21,15 LA GRANDE ISADORA 
22,05 LA FIGLIA DEL CAPITANO 
di Aleksandr Puskin 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15, 17. 20, 23; 
6.35: Corso di lingua te 
desca; 7,10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino. 
9: La nostra casa; 9.06: Il 
mondo del disco italiano. 
10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11.24: La donna 
oggi; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12,47: Punto e vir¬ 
gola; 13 20: Le mille lire; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15: Radiotelefortuna 1968; 
15,30: Le nuove canzoni; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi: Tra le note; 1625: 
Raid Itaha-Cina; 16,30: La 
discoteca di papà; 17,10: 
Voci e personaggi; 18: In¬ 
contri con 1? scienza; 18,10: 
Corso di lingua inglese; 
18,15: Sui nostri mercati, 
18 . 20 ; Trattenimento in mu¬ 
sica: 1925: Le Borse tn 
Italia e all’estero; 1920: 
Luna-park; 20.15: L'impor¬ 
tanza di chiamarsi...; 21: 
Abbiamo trasmesso; 22.05: 
Dove andare; 2220: Musi- 
che di compositori italiani. 


SECONDO 


Giornale nullo: ore 620. 
720. 820, 920, 1020, 1120. 
12,15, 1320, 1420, 1520, 

1620, 1720, 1820, 1920, 

2120, 2320; 625: L’uomo 
del latte; 7,40: Billardino a 
tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio: 8,19: Pari e 
dispari; 8 ,45: Le nuove caa- 
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zoni; 9,09; Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Batto quat¬ 
tro; 1125: Lettere aperte; 
11.41: Radiotelefortuna ’68; 
11.44: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: La musica che 
piace a noi; 1325: Il sa¬ 
bato del villaggio; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Rafael Kubelik; 
1527: Tre minuti per te; 
16: Rapsodia; 1625: Cori 
italiani: 1625: Buon viag¬ 
gio. 17.10: Bandiera gialla; 
1825; A pentivo in musica; 
1825: Sui nostn mercati; 
19: Rondò; 1923: SI o no; 
1920: Punto e virgola; 20: 
La valle della luna, roman¬ 
zo di Jack London; 20,40: 
Musica da ballo; 21: Italia 
che lavora. 


TERZO 

Ore 10: Musiche di J. 
P. Krieger e J. S. Bai*; 
10,45: P. Benda, L. Ron¬ 
calli; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12,10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
1220: R. Kelterbom, K. A. 
Hartmann; 13: Musiche «li 
Claude Debussy; 1420: I 
Puritani, di Vincenzo Bel¬ 
lini; 17: Rassegna della 
stampa estera; 1720: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17,45: 
J. L. Martinet, J. Boispal¬ 
let; 18,15: Cifre alta mano; 
1820: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20 
e 15: Concerto sinfonico; 
2220: n martirio di Piòtr 
Ohey, di Slavomir Mrozek; 
2225: Rivista delle rtrirte. 
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PAG» 12 / sport 


Nella riunione di ieri sera al Palasport 

Benvenuti 


l'Unità / sabato 20 gennaio 1968 

La serie A falcidiata dall’influenza 


IMPERVERSA L’ASIATICA ! 


Belgrado 


vince 


1/ 


ì 



,</ù Aioli 
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# riF.RO DEL CAPA, In attesa della rivincita con II tedesco 
Stengel (che sul ring di Francoforte gli ha strappato la corona 
europea del • medlomasslml » dopo essere stato per alcune 
riprese In balla del pisano) collauderà le sue forze sul ring di 
Belgrado affrontando 11 campione spagnolo dei • massimi • Eche- 
varrla a peso libero, l.a scelta di un peso massimo quale avver¬ 
sarlo dell'ex campione europeo sta a confermare le difficoltà 
d| peso che l'Italiano comlncerebbe ad accusare per rientrare 
nella sua categoria e. ancora, la scelta d| Echevarrla, pugile 
logoro e lento, sta a dimostrare l'Intenzione di Klaus e degli 
organizzatori di favorire una bella prestazione del pisano In 
vista del match « europeo » Del Papa-Stengel che pure dovrebbe 
svolgersi a Belgrado, una città che sta diventando una buona 
« piazza » per I pugili di Klaus Nella foto l'ex « europeo » Del Papa. 


Prova unica « tricolore » 

Ciclismo: varato 
ii calendario '68 


PARMA. 19. 

Il campionato italiano indivi¬ 
duale di ciclismo su strada per 
professionisti si disputerà in 
formula unica, il 17 agosto con 
il giro della Romagna. ìjo ha 
deciso oggi a Parma il Comi¬ 
tato esecutivo dell’Unione cor¬ 
ridori italiani professionisti (pre¬ 
senti il presidente Chierici. Sai- 
varani. Giambone. Mealh. Spa¬ 
doni. Cinelli. Tagliabile; imitati 
Rodonì e Carini, segretario 
Masseretti) che ha approvato il 
calendario di quest'anno II Co¬ 
mitato esecutivo ha inoltre de¬ 
ciso che iì campionato italiano 
a squadre su strada comprende¬ 
rà cinque prose mentre i cam¬ 
pionati su pista si svolgeranno 
a Varese. 

Questo il calendario delle ga¬ 
te ufficiali: 

2-1 febbraio-1. marzo: giro del¬ 
la Sardegna; 3 marzo: Sassari- 
Cagliari; 6 marzo: Milano-To- 
rino a ricordo di Fausio Coppi: 
7 marzo: giro del Piemonte: 
19 marzo: MilanoSanremo ; 2-1 
marzo: giro della provincia di 
Reggio Calabria: 28 marzo: gi¬ 
ro della Campania; 28 aprile: 
giro della Toscana: 18 maggio- 
§ giugno: giro d’Italia: 16 giu¬ 
gno: Coppa Bemocchi; 28 hi- 


la Tris (1-2-7) 
paga 73.000 lire 

NAPOLI, 1» 

El Redentor, esattamente do¬ 
tato da Ferrari, ha riparlato con 
bella disinvoltura il Premio Do¬ 
natello II, corsa tris 
PREMIO DONATELLO II (Li¬ 
re 3.5M.0M, m. UN - Corsa 
Tris): 1) El Redentor (C Fer¬ 
rari) scuderia Mantova; 2) Ni 
ro, 3) ThorwaWsen, 4) Rayon 
Rose. N.P.: Rieti, Re Prr’o. An¬ 
tico, Chopin, Latino, Gioventi- 
na. Pretoro, Ducee. Lunghezze: 
1, incoll.; tot.: 24, 17, 40, 23 
(244). Combinazione vincente 
Tris: 1-2-7. Quota modosta: 
L. 79.730 por 749 vincitori. 


Riio: Trofeo Matteotti; 4 ago¬ 
sto: giro del Lazio.. 10 agosto: 
Tre Valli Varesine: 15 settem¬ 
bre: giro dell'Appennino; 21 set¬ 
tembre: giro del Veneto; 19 set¬ 
tembre: G.P. Industria e Com¬ 
mercio; -I ottobre; giro dell’Emi¬ 
lia : 6 ottobre: Coppa Sabatini: 
12 ottobre: giro di lawnbardia. 

Il calendario delle gare ordi¬ 
narie prevede: 13 febbraio: Tro¬ 
feo Laigueglia; 12-16 marzo: 
TirrenoAdnatico. 13 aprile: 
Coppa Piacci: 25 aprile: Milano- 
Vignola; 9 ottobre: Coppa Ago- 
st oni. 

Il calendario delle gare di 
specialiià comprende: 23 giu¬ 
gno: G P. di Castrocaro; 7 ago¬ 
sto: Cronostaffetta: 1. novem¬ 
bre: Trofeo Baracchi. 

II calendario delle gare inte¬ 
grative per il Trofeo Cougnet 
comprende: 6 aprile - Vicenza- 
G P. Campa enolo; 20 aprile - 
Sarezzo: Trofeo Ofemega; 1. 
maggio - Tarquinia: G.P. Ce- 
prano; 4 maggio - Fabriano (An- 
ccoaì- li maggio - Livorno: 
Trofeo porto di Livorno: 22 giu¬ 
gno . Lecco: Trofeo Val Sassi- 
na ; 29 giugno - Massa: Trofeo 
Alpi Apuane: 6 luglio - Miran¬ 
dola: G.P. Cemab: 20 luglio - 
Camucia: giro delle Tre Pro¬ 
vincie: 23 luglio - Montelupo 
Fiorentino: 22 agosto - Ales¬ 
sandria: Trofeo del Centenario: 
25 agosto - Camaioce: G P. Cit¬ 
tà di Camaiore. Trofeo della 
Versilia. 

Sono state approvate le se¬ 
guenti prove di campionato: 
Campionato italiano individua¬ 
le: 17 agosto - Giro della Ro¬ 
magna- Campionato italiano a 
squadre: 24 marzo * Giro della 
provincia di Reggio Calabria; 
28 marzo - Giro della Campania; 
16 giugno - Coppa Bernoechi: 
28 luglio - Trofeo Matteotti: 29 
settembre - G.P. Industria e 
Commercio. 

I campionati italiani su pi¬ 
sta. considerato che fl CONI ha 
largamente contributo alla si¬ 
stematone della nuova pista di 
Varese, sono stati assegnati al 
Velo Club Varese « Luigi Can¬ 
na» in data da destinarsi. 


con 


? : 


Tre del più rappresentativi giocatori neroazzurrl: da sinistra SUAREZ, CORSO e MAZZOLA 


Austin ai punti 


Nino Benvenuti ha battuto 
Charley Austin ai punti, un 
Austin niente di trascenden¬ 
tale ma aggressivo, coraggioso 
e soprattutto desideroso di con¬ 
quistarsi contro Benvenuti una 
prestazione di prestigio desti¬ 
nata ad aumentare in Ame¬ 
rica la sua quotazione. 

Contro .siffatto avversario Ben¬ 
venuti — nettamente superiore 
in classe, tecnica, intelligenza 
tattica — ieri sera ha sbaglia¬ 
to tutto: doveva boxare Austin 
alla distanza e invece cedendo 
alla smania di strafare e ad 
un nervosismo che non aveva 
ragione di essere ha accettato 
il corpo a corpo fino a scade¬ 
re nella rissa. Ciò ha permes¬ 
so ad Austin di figurare assai 
più di quanto le sue modeste 
qualità tecniche gli avrebbero 
consentito. 

Un altro grave errore di Ben¬ 
venuti è stato quello di avere 
sottovalutato più del lecito l'av¬ 
versario: Nino è salito sul ring 
chiaramente a corto di prepa- 
ra-ione ed ha accusato man¬ 
canza di flato, di velocità, di 
tempismo, di pieeisione. Quan¬ 
do mai si era visto un Benve¬ 
nuti incassare tanti sinistri? Di¬ 
ciamo che ha tradito il desi¬ 
derio di mostrare al grande 
pubblico accorso al Palazzone 
(36 milioni di incasso) che no¬ 
nostante la sconfitta con Grif- 
flth lui è e resta ancora il 
grande campione, ma questo è 
uno sbaglio che un vero, auten¬ 
tico campione non può. non de¬ 
ve commettere per dieci ripre¬ 
se. II verdetto comunque è giu¬ 
sto. 

E giriamo il film della riu¬ 
nione. Si inizia con un « preli¬ 
minare » tra il pesarese Bal- 
dueci e il riminese Neri, due 
welter pesanti alle prime armi: 
lotta aspra e confusa, poi uno 
scontro di testa con entrambi 
i pugili feriti alle arcate so- 
pracigliari e inevitabile ver¬ 
detto di « no contest ». 

Subito dopo è la volta di So¬ 
prani. (un solido « sparring- 
partner » di Benvenuti) e Ro¬ 
mano: il match si sviluppa con¬ 
fuso ma violento e il pubblico 
applaude i due pugili per la 
generosità profusa. Il verdetto 
finale è di parità e se 
da una parte premia una mag- 
cisione di Soprani, dall'altra 
cisione di Soprano, dall'altra 
compensa la maggiore intra¬ 
prendenza di Romano. 

Il terzo scontro vede di fron¬ 
te Giulio Saraudi e l'americano 
Roosevelt, un tipo calvo, tar¬ 
chiato. barbuto che somiglia 
più ad un lottatore giapponese 
che ad un pugile. La boxe dello 
straniero è grezza, elementare 
e Saraudi fra uno « schiaffo » 
e l’altro, una spinta e una schi¬ 
vata si guadagna la prima ri¬ 
presa. 

Il match si sviluppa sul filo 
di un noioso monologo con Io 
americano che tira colpi rego¬ 
larmente bloccati da Saraudi e 
con l’italiano che continua a 
schiaffeggiarlo fra il diverti¬ 
mento del pubblico che lo 
imita a « menà forte» (ma do¬ 
ve va a trovarla la potenza il 
eivitavecchiese?). A partire dal¬ 
la sesta ripresa però Saraudi 
comincia a denunciare il soli¬ 
to «fiatone» conseguenza mi- 
dente di una sommaria prepa¬ 
razione: terrà Giulio, fino alla 
fine delle otto riprese? Il ne¬ 
gro non sa approfittare della 
temporanea defaillance dell'uo¬ 
mo di casa, e Saraudi riesce a 
portare in porto la rittoria su 
un avversario complessivamen¬ 
te quasi nullo. 

II match successivo vede 
Vittorio Saraudi opposto al- 
5'oiandese Bass Van Djivenbo- 
de. chiamato all'ultimo momen¬ 
to a sostituire Francisco Sin 
Josè, « dirottato » in Spagna dal 
suo manager e ufficialmente 
ammalato. Nel cambio Saraudi 
non ci ha davvero rimesso. Più 
piccolo, e a corto di prepara¬ 
zione, l’olandese temporeggia 
nelle prime due riprese. Nel 
terzo tempo Saraudi si rotola 
al tappeto denunciando un col¬ 
po basso, ma l'arbitro non 
«abbocca» e lo conta: al- 
l’« otto > l'italiano torna a 
boxare e l'ospite accusa 
un destro alla mascella e si 
guadagna un paio di richiami 
per combattimento a testa bas¬ 
sa (il k.d. di Saraudi è cosi 
pareggiato) e un invito a non 
abbassarsi più pena la squali¬ 
fica. Dal quinto tempo Van Dui- 
venbode comincia a rallentare 
H ritmo e Saraudi prende a « gi- 
g km are » rimediando così aldini 
colpi che poteva facilmente 
evitare; ma il campione d'Ita¬ 
lia è quello che è. 

II match si incattivisce a] 
settimo tempo: spinte, tenute. 
« strisciate ». poi una serie d. 
colpì scuotono l'olandese che 
però ricupera subito. Poco do¬ 
po. comunque. Duivenbode si 
aggancia su un colpo e l'arbitro, 
che non aspettava altro, ne ap¬ 
profitta per squalificarlo con una 
decisione che, purtroppo, non 
qualifica la dasaa arbitrale ro- 


. mana. 

E si giunge cosi al sottoclu 
tra Romano Fanali e il negro 
Tetteh di Accra. L’uni°o colpo 
della prima ripresa è un destro 
diretto di Fanali alla mascella 
dell'avversario. Il match si scal¬ 
da nel secondo tempo: Fanali 
colpisce ripetutamente di de¬ 
stro. il negro « scivola » due 
volte ma nel finale mette a se¬ 
gno un [iaio di discreti sinistri. 
Duri scambi nel terzo tempo 
con sinistro finale di Fanali che 
« consiglia » nuovamente la di¬ 
stanza a Tetteh. Bello uppercut 
di Fanali nel round successivo. 

Alla quinta ripresa Fanali sci¬ 
vola. l’arbitro ordina lo stop. 
Tetteh colpisce prima del « bo¬ 
xate » ed è invitato a non far¬ 
lo più. Il sesto tempo è equili¬ 
brato mentre nel settimo Fanali 
si fa pescare da due brutti de¬ 
stri alla mascella. 

L'ultima ripresa si inizia con 
Fanali in leggerissimo vantag 
gio. Tetteh attacca deciso ma 
l’italiano lo controlla bene e 
tocca ripetutamente di sinistro 
imponendo la distanza. Il negro 
cerca il colpo risolutore, ma l’ita¬ 
liano replica con autorità e il 
verdetto è suo. 

Grandi applausi accolgono 
Benvenuti. Il gong ha appena 
dato inizio alla lotta che il 
gancio sinistro di Nino si stam¬ 
pa sul mento di Austin. L’ame¬ 
ricano incassa con disinvoltura 
e reagisce con alcuni jab piut¬ 
tosto « delicati ». Benvenuti ri¬ 
prende l'iniziativa, « finta » col¬ 
pi al corpo nel tentativo di far 
abbassare la guardia all’avver¬ 
sario ma finisce per « cadere » 
su un sinistro di Austin che 
lo fa masticare per tutta la 
seconda ripresa: taglio alle 
gengiva? 

Il secondo tempo vede un Au¬ 
stin tutt'altro che remissivo e 
un Benvenuti che non riesce 
a coordinare bene l’azione. De¬ 
stro e sinistro di Austin nel 
terzo tempo e colpo volante del 
triestino che però finisce con 
l’accusare colpi al viso il cui 
effetto tenta di mascherare die¬ 
tro uno stereotipato sorriso di 
superiorità. A bordo ring ci si 
chiede se Benvenuti non stia 
commettendo l'errore di sotto¬ 
valutare Austin. 

Il pubblico incita l'italiano a 
svegliarsi ma egli continua a 
combattere a uno standard assai 
mediocre per il suo valore. II 
tremolio della bocca che tiene 
stranamente aperta (è privo di 
paradenti) rivela in lui una ec¬ 
cezionale nervosismo. 

L'inizio della quinta ripresa 
è confuso e l'arbitro ne appro¬ 
fitta per invitare Austin a te¬ 
nere la testa alta. Scambio di 
sinistri e uppercut di Benvenuti 
senza effetto. 

Nel sosto tempo Benvenuti 
sempre nervoso, impreciso e 
« rissoso j. comincia a cercare il 
colpo da k.o. ma infastidito dal 
sinistro dell'avversario non rie¬ 
sce nell'intento pur mettendo a 
segno alami discreti « ganci ». 
La storia si ripete nella settima 
ripresa mentre nella ottava Ni¬ 
no attacca con più decisione e 
marca una evidente supremazia 
portando buoni sinistri e due 
« ganci » destri che Austin non 
gradisce. 

H campione di casa evidente¬ 
mente a corto di preparazione 
(troppo) sta commettendo l'er¬ 
rore di non boxare l'avversario 
a distanza come dovrebbe e di 
accettare invece il corpo a cor¬ 
po dove, è noto, non eccelle. 

Il nono tempo è confuso, ar¬ 
ruffato: Benvenuti sempre più 
nervoso, quasi come un princi¬ 
piante. attacca con poche idee 
e conquista a stento la ripresa. 
L'ultimo round vede un Benve¬ 
nuti scatenato e un suo destro 
fa barcollare Austin. Nino gli 
si fa sotto per sfinirlo ma il 
destro dell'americano scatta ful¬ 
mineo e il triestino è costret¬ 
to ad arretrare. Il match si 
chiude con Benvenuti all'attac¬ 
co: un Benvenuti affranto che 
Ha faticato dieci volte di più 
di quanto avrebbe dovuto per 
vincere, solo perché non ha sa¬ 
puto boxare con la dovuta fred¬ 
dezza. 

Enrico Venturi 


Il dettaglio 


MEDI JUNIOR: Sauro Soprani 
(Forti) kg. 71,500 e Renato Ro¬ 
mano (Brescia) kg. 71,200 incon¬ 
tro pari in sei riprese. 

PÉSI MASSIMI: Giulio Sarau¬ 
di (Civitavecchia) kg. 93 batte 
Eddie Roosevelt (New Bem - 
Nord Carolina) kg. 90 ai punti 
in otto riprese. 

PESI MEDIO MASSIMI: Vit¬ 
torio Saraudi (Civitavecchia) 
kg. 12 batte Bas Van Duivenbo¬ 
de (Amsterdam) kg. 79 per squa¬ 
lifica alla settima ripresa. 

PESI SUPERLEGGERI: Ro¬ 
mano Fanali (Livorno) kg. 43,700 
batte Joe Tetteh (Accra^Ghana) 
kg. 40,700 ai punti in otto ri¬ 
prese. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Trieste) kg. 72 batte Charley 
Austin (Texas-USA) kg. 72 al 
punti In diaci ripresa. 
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I guai maggiori per il Napoli 
e la Juventus - Milan ed Inter 
recuperano invece tutti i malati 

Ancora l’asiatica è la maggiore protagonista della dome 
nica calcistica che presenta un programma di buon interesse, 
imperniato su Roma-lnter, Atalanta Napoli, Mantov a Juventus 
e Varese-Fiorentina: molti giocatori infatti sono a letto con 
l’influenza e la febbre alta, sicché le formazioni sono ancora 
in alto mare. Ma ecco una panorama delle notizie provenienti 
dai quartier generali della serie A. La Roma è ancora una 
incognita perchè sebbene tutti i giocatori appaiono ristabiliti 
(a cominciare da Lesi per continuare con Pelagalli, Jair. Cap 
pelli. Taccola) Pugliese pare incerto sul modulo da adottare 
(due punte o tre punte?) e quindi sulla formazione da man 
dare in campo. I.o schieramento probabile sarebbe il seguente 
Pizzaballa; Losi, Robotti; (Pelagalli); Cappelli. Carpenctti. 
Ossola (Pelagalli): Ferrari (Cordova) Scaratti, Enzo Taccola. 
(Peirò) Jair. Da Milano inve- I- 
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ce si è appreso che Herrera 
può recuperare tutti i gioca¬ 
tori influenzati nei giorni scor 
si, per cui confermerà quasi 
sicuramente la formazione che 
ha battuto domenica il Ca¬ 
gliari: Sarti. Burgnieh. Fae- 
chetti: Redin. Landini. Dotti; 
Domenghini. Mazzola. Cappel 
fini. Suarez. Corso. 

Guai grossi per Pesaola in 
quanto Sivori non pare in con 
dizioni di giocare (ed è rima 
sto a Napoli) mentre anche 
Altafini è in dubbio: avendo 


errore). Formazione probab’ 
le: Cudicini. Anquillctti. 

Sehnellinger: Trapattoni. Ma 
latrasi. Rosato: Mora. Lo 
detti. Sorniani. Rivera. Prati 
Anche il Torino sembra tor 
nato in serie « sì ». non ■min 
nei risultati' Fabbri infatti 
non ha problemi di forma/io 
ne per cui confermerà la stcs 
sa che ha vinto a Roma (Vie 
ri. Potetti. Fossati: Puia. A 
groppi. Bolchi; Carelli. Fer 
rini. Cornbin. Mosciumi. Far 


.V. ,v. Altaf.m e .n dubb.o. avendo cWn) „ Viecnzn che (iovrA 
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settimana. La formazione del 
Napoli dovrebbe essere la se¬ 
guente: Zoff; Nardin. Poglia- 
na; Stenti. Panzanato. Girar- 
do: Bosvades, (Orlando) Ju 


tnr visita ai granata sara in 
vece ancora privo del por 
tiere Negri, di Vinicio e di 
Fontana giocando dunque in 
questo schieramento: Rardin; 
Volpato. Rossetti: Gregori. 






liana Altarini (Orlando). Gian- cattai. càlosi: Menti Cori, 
chi. Bamon. L Atalanta ime- Cosmn> De Marco BicicIi 

ce annuncia il rientro di Sa- ..... _ .. . 

voldi e l’assenza di Danova: Ultima Cagliari - Brescia 

probabile formazione Valsec- P r,vo ancora di Boninse 

chi. Poppi. Nodari; Tibcri. F n , a squalificato c di Congo 

Cella. Bartuolo; Salvori. Mi infortunato, il Cagliari potrà 

lan. Savoldi. Dell’Angelo. Ri presentare una formazione di 

gcjtto screta che dovrebbe permette 

E veniamo alla Juve che è , rc a ' .sardi di interrompere 

una delle squadre maggior- ! a sone negativa: Reginato. 


Prosegue l'offensiva inglese contro il tennis italiano: dopo Pietrangeli ora sarebLe stato SIROLA 
ad aver ammesso di essere sfato regolarmente retribuito dalla Federtennis 

Secondo una intervista a un giornale inglese 

Sirola: <Ero pagato 
dalla Federtennis» 


UHU uwm. ovjuuui i. ** i t _ 

mente colate dall'asiatica in Martiradonna. Longoni; Cora, 
quanto Sarti Zigoni e Corami- ' eco lai. Vescovi: Nenò. K* 7 

ni sono a letto con l’influen- z0 ' Hl,c ‘ iens ' Groaltl - Kiva. 
za mentre Del Sol Leoncini e H Brescia giocherà infine a 
Castano sono infortunati. E Cagliari con la stessa forma 
forse solo Leoncini e Castano zione che ha pareggiato do 
possono essere recuperati per menica con il Napoli: unico 
cui la formazione probabile a dubbio Schutz che accusa un 


LONDRA, 19. 

Orlando Sirola, l’ex giocato¬ 
re della squadra italiana di 
Coppa Davis, ha detto In una 
intervista fatta ad un giorna¬ 
le londinese di essere stato 
pagato 40 sterline (70 mila li¬ 
re) alla settimana dalla Fe¬ 
derazione italiàha di tennis. 

Sotto il titolo « Sirola, dilet¬ 
tante italiano a 40 sterline la 
settimana », il quotidiano di 
Londra « Daily Mail » riferisce 
quanto ha detto Sirola: « Que¬ 
sti pagamenti, evidentemente, 
erano in aggiunta ai leciti 
rimborsi spe% riconosciuti 
dalle regole intemazionali ». 

Il giornale inglese produce 
anche parte della copia foto¬ 
statica della dichiarazione fir¬ 
mata da Sirola, che per mol¬ 
ti anno ha formato con Nicola 
Pietrangeli la coppia del dop¬ 
pio in Coppa Davis. 

Come si ricorderà, all’inizio 
di questa settimana Pi et ran ge¬ 
li ha smentito le notizie stam¬ 
pa secondo cui egli sarebbe 
stato pagato dalla Federazio¬ 
ne italiana per ri mana re di¬ 
lettante. 

Sirola ha Inoltre aggiunto 
nella sua intervista al ■ Daily 
Mail » che egli non sarebbe 
stato in grado di continuare 
a giocare a tennis soltanto 
con le lecite retribuzioni. « Io 
ho prospettato questa situa¬ 
zione ai dirigenti della Fede¬ 
razione italiana ed essi han¬ 
no condiviso il mio punto di 
vista», ha proseguito l’ex az¬ 
zurro. 

« Per sei mesi all’anno quan¬ 
do dovevo rispettare gli im¬ 
pegni che essi mi chiedevano » 
_ ha dichiarato ancora Sirola 
al giornale londinese — a Io 
ero pagato 70 mila lire la set¬ 
timana — un milione e mezzo 
di lire all’anno — che mi con¬ 
sentiva di sostenere la mia 
famiglia quando giocavo». Si¬ 
rola ha detto anche di aver 
respinto un’offerta per passa 
re professionista nel 1958, due 
anni prima che ricevesse la 
stessa offerta Nicola Pietran¬ 
geli. « Egli non volle passare 
professionista — ha continua¬ 
to Sirola — e pose il proble¬ 
ma alla Federazione e, a quan¬ 
to ho capito, egli chiese un 
aumento al milione e mezz o 
che noi percepivamo perchè 


Io aiutassero a respingere Lot¬ 
teria per diventare professio¬ 
nista. Alcuni dirigenti della 
Federazione italiana di tennis 
si adoperarono per aiutarlo a 
prendere la decisione di nonè 
passare professionista ». 

La dichiarazione dell'ex gio¬ 
catore viene riportata dal gior¬ 
nale anche con una fotografia: 
è dattiloscritta in lingua in¬ 
glese e firmata in fondo. 

Sirola spiega che. stando ai 
regolamenti intemazionali, egli 
non avrebbe potuto mantenere 
la famiglia, che comprende suo 
padre, la moglie e quattro fieli. 
Perciò si era rivolto alla Fe¬ 
dertennis italiana, che aveva 
compreso le sue esigenze e gli 
aveva accordato una retribu¬ 
zione di settaritamila lire per 
settimana nei sei mesi all'anno 

« (Pagandomi), la Federa- 
rione italiana — riferisce te¬ 
stualmente Sirola — faceva sol¬ 
tanto ciò che tutte le altre fe¬ 
derazioni facevano '(con i ri¬ 
spettivi giocatori) ». 


La lunga dichiarazione fatta 
da Sirola tocca anche il « caso 
Pietrangeli ». A questo propo 
sito, il « Daily Mail » riferisce 
della recente smentita fatta dal 
numero uno del tennis italiano 
alle voci secondo cui egli sa¬ 
rebbe stato pagato per non pas 
sare ufficialmente nel campo 
dei professionisti. Ma Sirola 
afferma: «Nel ’60 quando Ni¬ 
cola (Pietrangeli) si trovò di 
fronte al dilemma del profes 
sionismo, pose il suo problema 
alla Federazione e chie^ un 
aumento del milione e mezzo 
all’anno di lire che gli veniva 
già versato per poter rifiutare 
le offerte di passare fra i prò». 
Sirola continua, citando un al¬ 
tro fatto: « Quando noi (Pietran¬ 
geli e lo stesso Sirola) andam¬ 
mo per la prima volta a Wim- 
bledon. ricevemmo 25 sterline. 
Poi raggiungemmo le finali dei 
doppio e pensammo che ci aves¬ 
sero pagalo poco. L'anno dopo, 
e da allora sempre, chiedemmo 
e ottenemmo 150 sterline ». 


Consegnata ieri a Parma 


Alla «Salvami » 
la Coppa del mondo 


PARMA. 19. 

Felix Levitan. presidente del- 
l'Associazione Internazionale de 
gli organizzatori di corse ci¬ 
clistiche, ha consegnato oggi a 
Parma alla squadra ciclistica 
« Saivarani » la Coppa del Mon 
do assegnata a) gruppo sportivo 
per le sue affermazioni nel 1967. 

Alla manifestazione orgamz 
rata in occasione del compimen 
to dei primi cinaue anni di at¬ 
tività del gruppo sportivo, erano, 
presenti 0 comm. Adnano Ro 
doni, presidente della Federa- 
rione Ciclistica Italiana e della 
Unione Ciclistica Intemazionale, 
il comm. Chierici, presidente 
dell'Unione Ciclistica italiana e 
Internazionale professionisti, Q 


dotL Massetti, segretario gene¬ 
rale della UCTP. Torriani. diret¬ 
tore organizzativo del Giro di 
Italia, autorità locali tra le 
quali fl prefetto di Parma, dot- i 
tor Zappi a. la squadra «Saiva¬ 
rani » al completo, compresi i 
tedeschi Altig e Pfeffen. con il 
direttore Luciano Pezzi, ex cor¬ 
ridori dello stesso gruppo come 
Adomi. Pambianco. Ronchini e 
Durante, numerosi direttari di 
altre Case ciclistiche. 

Dopo un saluto di Rodonl. Le 
vitan consegnando la Coppa de) 
Mondo al presidente del Gruppo 
sportivo, Renzo Saivarani. ha 
messo in evidenza il fatto che 
si deve al comm. Rodonl l'isti¬ 
tuzione della Coppa del Mondo. 


Mantova dovrebbe essere: An- 
zolin: Salvadore. Leoncini: 
Bercellino. Castano. Sacco: Fa- 
valli (Simoni) Simoni, De Pao 
li. Cinesinho. Zigoni (Menichel- 
Ii). D’altro canto anche Cade 
non si trova in condizioni mol¬ 
to migliori: infortunati Spelta 
e Da Silva, squalificato Co- 
relli ben magro è il contentino 
per il rientro di Stacchini. 
Formazione probabile: Bando¬ 
ni: Scesa. Freddi: Micheli 
(Pavinato) Spanio. Giagnoni: 
Tomea7zi (Bagatti) Catalano, 
Di Giacomo. Salvemini. Stac¬ 
chini. 

La Fiorentina non sfugge 
alla regola dell'incompletez¬ 
za: ancora infortunato Ama- 
rildo. indisponibili anche Pi¬ 
rovano ed Esposito a Varese 
i viola dovrebbero giocare con 
Albertosi. Rogora. Mancin: 
Berlini, Ferrante. Brizi: Ma- 
raschi. Merlo. Brugnera. De 
Sisti. Chiarugì. Al contrario il 
Varese che tenterà di mante¬ 
nere ancora tabù il suo cam¬ 
po potrà schierare la miglio¬ 
re formazione (con l'unica ec¬ 
cezione dell'assenza del ter¬ 
zino Sogliano) cioè la seguen¬ 
te: Da Pozzo: Maroso. Bor¬ 
ghi; Picchi. Cresci. Della Gio¬ 
vanna: Leonardi. Tamborini, 
Anastasi. Mereghetti. Vastola. 

Peggio di tutti forse sta il 
Bologna che continua ad es¬ 
sere tartassato dalla sfortu¬ 
na Cosi per rincontro inter¬ 
no con la Sampdoria dovreb¬ 
bero essere assenti Pascigli 
e Tentorio oltre Bulgarelti an 
cora alle prese con il meni¬ 
sco. La formazione sarebbe 
la seguente: Vavassori: Fur 
lanis. Ardizzon: Guameri. Ja 
nich. Turra; Peranì. Fogli. 
Pace. Haller, Carminati (Pa- 
scutti). 

Nella Samp sono previsti 
due ritocchi riguardanti le 
ali: Bernardini infatti sosti- 
rehbe Salvi (squalificato) e 
Francesconi (fuori forma) con 
Novelli e Fotia, anche per 
rafforzare il centro campo. 
La formazione probabile: 
Matteucci; Dordoni. Sabatini: 
Carpanesi. Morini. Vincenzi; 
Novelli, Vieri. Cristin, Frusta- 
lupi. Fotia (Francesconi). 

Il Milan invece continua ad 
essere aiutato dalla fortuna: 
cosi Prati e Sehnellinger si 
sono rimessi fulmineamente 
dall'influenza e pure Lodetti 
e Malatrasi sembrano in gra 
do di ristabilirsi in tempo. 
Unica novità dunque dovreb 
be essere il rientro di Cudi¬ 
cini al posto di Bell! (al qua¬ 
le Rocco rimprovera qualche 


dolore ad una gamba Pro¬ 
babile schieramento: Galli: 
Fumagalli. Vitali; Rizzolini: 
Mangili, Rusi: Colausig, 
Bniells. Troya. D'Alessi. 
Schutz (Gilardoni). 


totocalcio 


Atalanta Napoli 
Bologna Sampdoria 
Cagliari Brescia 
Mantova Juventus 
Milan-Spal 
Roma Inter 
Torino-Vicenza 
Va rese-Fiorentina 
Catanzaro-Palermo 
Foggia-Lazio 
Genoa-Novara 
Del Duca-Torres 
Croton e-Te man a 


1 x t 
1 

1 x 
1 X t 


totip 


I CORSA: 


Il CORSA: 


III CORSA: 


IV CORSA: 


V CORSA: 


VI CORSA: 


1 x t 
X 1 1 


Wimbledon: premi 
per 45 milioni 

LONDRA. 19. 

Il totale dei premi di cui sa¬ 
rà dotato il torneo di Wimbledon 
quest'anno, raggiungerà la ci¬ 
fra di 26.150 sterline, pari a 
circa 45 milioni di lire, che co¬ 
stituiscono la cifra più alta che 
mai sia stata fissata per un 
torneo di tennis su campi in 
erba. 

li vincitore del singolare ma¬ 
schile riceverà un premio di 
2000 sterline (pan a 3 milioni 
e mezzo di lire), mentre la vin¬ 
citrice della finale femminile 
750 sterline (oltre un milione a 
300 mila lire). Tutti i giocatori 
iscritti al torneo del singolare 
maschile riceveranno al mena 
50 sterline (circa 88 mila lire). 
















l'Unità 7 sabato 20 gennaio 1968 


» 

La grande cantante negra Eartha Kitt fa piangere di stizza la moglie del Presidente 


pag. 13 / echi e notizie 

Nonostante gli sforzi di Salazar per soffocarlo 


Denuncia nel salotto di Johnson Nel Portogallo derico-fastista 

4 • • ‘ _ , , , ' . s r 1 

l'aggressione USA al Vietnam 


' • » » 

Intervenuta ad una riunione di donne presso la Casa Bianca la Kitt ha detto: « I giovani ame¬ 
ricani sono arrabbiati perchè lo sono i loro genitori » - Una battuta polemica con il Presidente 


DILAGA LO SCANDALO 
DEI BALLETTI ROSA 


. Nostro servizio 

WASHINGTON. 19. 

Nessuno si sarebbe mai aspet¬ 
tato ieri quando le prime invi¬ 
tate. in abiti eleganti, sono co¬ 
minciate a giungere alla Casa 
Hianca per prendere parte ad 
una « colazione rii lavoro » con 
la signora Bird Johnson, i>er di¬ 
scutere insieme le proposte avan¬ 
zate dal Presidente i>er ridurre 
la criminalità ed il teppismo che 
appesantiscono la vita civile 
deirAmenca. che questo incon¬ 
tro di donne si sarebbe risolto 
in un vero e proprio scontro 
fra la signora Johnson e una 
delle invitate, scontro che ha 
lasciato la « First lady » scon¬ 
volta e in lacrime. 

I,a pr'»tagonista dell'incidente 
è stata la cantante negra Par¬ 
tila Kitt, Il pro¬ 

blema per cui le invitate, una 
cinquantina di donne, erano sta¬ 
te convocate era certamente ap¬ 
passionante e si è subito visto 
sin dai tirimi interventi, che 
hanno rivelato competenza, e 
anche una certa passione per 
questo problema che è un gra¬ 
ve problema nazionale. 

Ma è solo quando si è alzata 
a tarlare la cantante negra 
che l'atmosfera si è fatta ro¬ 
vente lasciando tutti con il flato 
sospeso a cominciare dalla si¬ 
gnora Johnson. 

lav cantante si è rivolta alla 
moglie del Presidente: « Voi dite 
che molti giovani americani sono 
arrabbiati. Certo che sono ar¬ 
rabbiati. Essi, ad esempio, sono 
arrabbiati perchè i loro genitori 
sono arrabbiati: ed i loro genito¬ 
ri. ad esempio, sono arrabbiati 
lierchè vengono tartassati di 
tasse che servono a pagare la 
guerra nel Vietnam ». 

Con veemenza. Eartha Kitt ha 
proseguito: « Ci sono molte co¬ 
se che scottano, in questo Pae¬ 
se: alle madri ad esempio scot¬ 
ta il fatto di allevare dei figli 
perchè essi vengano poi loro 
strappati per essere inviati nel 
Vietnam a far da bersaglio. 
Questa guerra scotta, perchè la 
gente non capisce perchè mai 
debba essere combattuta... ». 

A questo punto la signora 
Johnson, con la voce rotta, gli 
occhi pieni di lacrime, torcen¬ 
dosi le mani ha ribattutto: « Il 
fatto che ci sia la guerra (ed 

10 prego che si concluda con 
una pace giusta ed onesta) non 
ci autorizza ad astenerci dal 
cercar di migliorare le condi¬ 
zioni di vita all'interno del Pae¬ 
se, ad eliminare la delinquenza 
dalle strade, e diffondere mag¬ 
giore istruzione e migliori con¬ 
dizioni igieniche. Non è la vio¬ 
lenza. che può risolvere questi 
problemi. Voglio dire: noi sia¬ 
mo qui per discutere della de¬ 
linquenza minorile, non della 
guerra del Vietnam ». 

L’evidente riferimento della 
signora Johnson alla violenza 
dei negri in rivolta, non ha fat¬ 
to che rendere pivi a passionata 
la requisitoria della Kitt: « Cer¬ 
to, certo, ho sentito qui proixir- 
i re di piantare altieri lungo le 
strade della città, e di mettere 
fiori nei giardini; questo rende¬ 
rà certamente la città più gra¬ 
ziosa, ma non credo che servi¬ 
rà a combattere le cause della 
delinquenza minorile. Tale de¬ 
linquenza nasce spesso dalla di¬ 
sperazione dei giovani. Molti 
giovani d'oggi sentirono di non 
avere alcuna possibilità di 
ascendere socialmente; vedono 
i loro genitori esasperati per le 
crescenti tasse per pagare la 
guerra nel Vietnam: si vedono 
minacciati dal pericolo di es¬ 
sere trascinati ed uccisi in que¬ 
sta guerra, che non capiscono e 
non \ogliono. Pagare le tasse 
per la guerra e andare a mo¬ 
rire in guerra sarchile compor¬ 
tarsi da buoni cittadini: ma a 
questo punto essi preferiscono 
allora comportarsi da cattivi 
cittadini, per evitare la chiama¬ 
ta alle armi ». (Si noti che chi 
abbia ricevuto ur.a condanna 
penale può. per questo motivo, 
essere esonerato dal servizio 
militare). 

Avendo la signora Johnson 
cercato di dire, a questo pun¬ 
to. di aver vasto con i propri 
occhi la miseria delle grandi 
città, soprattutto nei quartieri 
negri, la Kitt ha proseguito con 
veemenza: «Certo, certo, voi 
quella miseria dei ghetti l'avete 
vista: io invece ci sono vissuta 
dentro. Io non mi sono limitata 
a lanciare una crociata per n 
pulire quelle stra le, come fate 
voi. ma nella strada ci sono 
cresciuta. Ho l impressione che 
qualche signora che qui ha pre¬ 
so la parola, non abbia affer¬ 
rato ciò che io ho invece ap¬ 
preso lavorando r.cl quartiere 
di Watts. a Los Angeles: e cioè 
che i ragazzi d'America non si 
ribellano per niente, non sono 
hippies per capriccio. E* inutile 
che cerchiamo di nasconderci 
la verità fondamentale; i giova 
ni d'oggi ritengano chi' non ci 
sia alcun valido motivo per es¬ 
sere dei «bravi soggetti »; pre¬ 
feriscono essere dei * cattivi sog¬ 
getti », preferiscono andare in 
prigione, piuttosto che andare 
nel Vietnam— ». 

Prima dovi’incidente, la K.tt 
aveva avuto uno scambio di 
parole anche con il presidente 
Johnson, quando Johnson era 
entrato brevemente nella sala, 
per dire qualche parola sulla 
questione che aveva li r.unito 
le 50 donne. 

Al Presidente la Kitt aveva 
chiesto « Cosa pensa di quei 
cattivi genitori che dovendo an¬ 
dare al lavoro sono costretti a 
lasciare i figli? » Johnson, colto 
di sorpresa, aveva risposto che 
la nuova legislazione sociale 
prevede la istituzione dì centri 
; di assistenza per bambini, e 
quindi aveva lasciato la sala. 

Eartha K.tt dopa rincidente, 
avvicinata dai giornalisti, ha 
affermato che non aveva inte¬ 
so di essere scortese con la 
signora Johnson e con d Pre¬ 
sidente. ma che aveva sentito 

11 bisogno di dire quello che 

Motiva. 

I. I. 
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WASHINGTON — Un momento della animata discussione che 
Eartha Kitt (a destra della moglie di Johnson) che ha svolto un 


Lo annuncia ii PC greco 


Dirigenti di sinistra 
arrestati dalla 
polizia dei colonnelli 

Giovani democratici da oltre un mese 
sottoposti a tortura 


ha visto ieri alla Casa Bianca protagonista la cantante negra 
vero atto di accusa alla « grande società » americana 


Dalla settimana prossima a Parigi 

Fra Jugoslavia e Bonn 
colloqui per la 
ripresa delle relazioni 

Sono in corso trattative anche per il rin¬ 
novo dell'accordo commerciale 


ATENE. 18. 

L'Ufficio politico del Partito 
coiiiuin.ita greco annuncia, in un 
suo comunicato, che alcuni di¬ 
rigenti di sinistra sono stati ar¬ 
restati negli ultimi giorni dalla 
polizia greca. Sono stati così in¬ 
carcerati Nikos Karras, membro 
della Dire/iene dell'EDA: Pa¬ 
nai, utis Katerinis, deputato del- 
l'EDA e Takis Henas. segretario 
della gmicntù democratica 
« Lamb.-akis ». Nel dicembre 
.scorso fu arrestata ad Atene 
Mina Yannu. deputata e dirigen¬ 
te dell'EDA. sofferente di gravi 
malattie cardiache e renali. Si 
trova sempre agli arresti domi¬ 
ciliari. a Salonicco, l'anziano 
presi lente dell'EDA. lannis Pas- 
salidis. 

Centinaia di democratici gre¬ 
ci. si rileva nel comunicato del 
Partito comunista, sono stati let¬ 
teralmente rapiti dalle loro ca¬ 
se c di molti, al momento at¬ 
tuale. si ignora la sorte. Non 
si conoscono nè il numero, nè 
la sorte dei patrioti rinchiusi 
nelle carceri e nei campi di 
concentramento dopo il 21 apri¬ 
le. l^i giunta militare si rifiuta 
di fornire qualsiasi informazio¬ 
ne sulle persone arrestate: allo 
stesso moJo per settimane inte 
re fu tenuto segreto l'arresto di 
Mikis Theolornkis. mentre il 
noto compositore \eniva tortura¬ 
to. I-a giunta ha negato per lun¬ 
go temoo anche l'arresto del sin¬ 
dacalista Nikos Ambntielos. e 
sinora non ha dato nessun chia¬ 
rimento sulla sorte di Maria 
I-ulè: nei primi di gennaio, un 
l>oliziotto visitò i figli di Lulè 
ad Atene comunicando loro la 
rro*te della madre, avvenuta nel 
la ver di Yaros. 

A l-cros. malg-ado siano in 
gravi condizioni di salute, con- 
tinvano ad essere detenuti i de¬ 
putati dell'EDA Grigoris e Sco- 
puhs c il combattente della Re¬ 
sistenza greca Hanlacvs Florakrs. 
Ihas Ulti, cano del gruppo par¬ 
lamentare dell'EDA e Yasso Ka- 
traki. premio d'incisione alla 
Reinnalo di Venezia 1965. erave¬ 
niente ammalati sono ricoverati 
in un ospedale di Atene, sorve¬ 
gliati a vi-ta dalla polizia. 

Da oìt'e un mese sono sotto¬ 
poni a feroci tort.i'C. nella sede 
della polizia politica di Atene, 
il dncente del’a gioventù demo¬ 
cratica « Lnnbrakis ». Andreas 
I.cntakis. Anstiiis Manolakos ed 
altri patrioti, mentre nella sede 
della polizia del Pireo è stato 
sfigurato, in 'ez nto alle torture, 
h'odas Franzcskakis 

E’ in pericolo la vita di due 
donne detenute a Yaros: si 
Patta di Patria Stillami e Anna 
Ambatiela. entrambe g-avemen- 
tc ammalate. 

Denunciando l'intenzione della 
giunta militare di distruggere fi¬ 
sicamente e moralmente i din- 
genti della sinistra, il partito co¬ 
munista greco, nel suo comuni¬ 
cato. chiama la Croce Rossa In¬ 
temazionale. i partiti e i gover¬ 
ni democratici, le organizzazio¬ 
ni e la stampa intemazionali, tut¬ 
ti gli uomini ad esigere che la 
giunta di Atene comunichi i 
nomi degli arrestati e il luogo 
cella loro detenzione, permetta 
loro di comunicare con i fami¬ 
liari e gli avvocati, che siano 
scarcerati tutti ì detenuti e che 
siano anerti tutti i campi di con¬ 
centramento. 

Intanto è stato reso noto que¬ 


sto pomeriggio 1'arresto di Chri- 
stos Lambrakis. editore di una 
catena di giornali e periodici, 
amico di Andreas Papandreu. 
lambrakis, che ha 31 anni, era 
stato arrestato dopo il colpo di 
Stato e successivamente rimesso 
in libertà alla fine dell'anno scor¬ 
so. L'editore è stato a lungo in¬ 
terrogato oggi. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
oggi i nomi di 61 persone che 
la giunta militare ha privato, 
senza dame spiegazione, della 
cittadina greca. 


Yemen: fallito 
il tentativo 
di un incontro 
dei repubblicani 
e dei monarchici 

BEIRUT. 19. 

La commissione araba a tre 
per la pace nello Yemen non è 
riuscita a compiere il suo man¬ 
dato ed ha rimesso il complica¬ 
to problema nelle mani del Pre¬ 
sidente egiziano Nasser e di re 
Feisal dell'Arabia Saudita. In un 
comunicato diramato ai giorna¬ 
listi dal presidente della com¬ 
missione. il premier sudanese 
Mohammod Ahmed Mahgoub. 
non si parla di fallimento della 
missione (che era di riconciliare 
i monarchici cd i repubblicani e 
quindi riportare la pace nel 
paese) ma si dichiara che non 
è stato raggiunto l’obiettivo 
principale, che era quello di riu¬ 
nire intorno ad uno stesso ta¬ 
volo i monarchici ed i repubbli¬ 
cani yemeniti per discutere se¬ 
riamente la pace. 

Nel comunicato si dice anche 
che la commissione ha deciso 
di inviare un memorandum a 
Nasser e a Feisal spiegando le 
difficoltà incontrate ed invitan¬ 
doli a fare tutto il passibile per 
convincere i monarchici ed i re- 
pibbhcani a recedere dalla loro 
intransigenza. Lo scorso settem¬ 
bre a Kartoum. Nasser e Feisal 
firmarono un trattato con il 
quale si metteva line allinter- 
vento militare esterno nello Ye¬ 
men e si creava una commissio¬ 
ne incaricata di riconciliare le 
due fazioni in lotta da cinque 
anni. 


Capitano USA 
rifiuta d'addestrare 
piloti per il Vietnam: 
processato 

NEW YORK. 19. 

H capitano delle forze arma¬ 
te degli Stati Uniti D. Hoyd 
sarà processato dal tribunale 
militare per il suo rifiuto di 
addestrare i piloti destinato al 
Vietnam. D. Hoyd è un ex inse¬ 
gnante all'accademia america¬ 
na delle forze aeronautiche mi¬ 
litari. Egli si è dichiarato avver¬ 
so alla guerra di aggressione. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19. 

Rappresentanti jugoslavi e te- 
tesebi occidentali cominceranno 
a Parigi, la settimana prossi¬ 
ma. colloqui ufficiali per la ri¬ 
presa dei rapporti diplomatici 
fra Bonn e Belgrado. L'annun¬ 
cio è stato dato in una confe¬ 
renza stampa dal portavoce del 
segretariato agli Esteri di Jugo¬ 
slavia. Gli incontri che stanno 
per cominciare a Parigi (sede 
scelta d'accordo fra le due par¬ 
ti) sono il momento conclusivo 
d'una serie di contatti intercorsi 
fra i due governi in vista del 
superamento di annose diver¬ 
genze. Essi dovrebbero conclu¬ 
dersi con un accordo sulla ri¬ 
presa appunto delle relazioni 
diplomatiche, che Bonn ruppe 
unilateralmente nel 1957 (appli¬ 
cando la dottrina Hallstein) al¬ 
lorché la Jugoslavia riconobe 
ufficialmente la RDT. 

A quanto si sa. malgrado le 
dichiarazioni ufficiose di buona 
volontà da parte della Germania 
federale. Bonn non intendereb¬ 
be rinunciare, anche nei con¬ 
fronti della Jugoslavia, alla pre¬ 
tesa di rappresentare l'intero 
popolo tedesco, e vorrebbe su¬ 
bordinare la ripresa delle rela¬ 
zioni diplomatiche a una dichia¬ 
razione jugoslava che riconosca 
le sue tesi sull’autodecisione de¬ 
gli abitanti dei due Stati tede¬ 
schi. Da parte jugoslava si sot¬ 
tolinea ad ogni modo che a Pa¬ 
rigi, non di trattative si tratta, 
ma di contatti per il ripristino 
di un rapporto scisso unilateral¬ 
mente da Bonn. 

Fra i problemi in sospeso fra 
i due Paesi c’è inoltre quello del¬ 
l'attività degli « ustascia » (i fa¬ 
scisti collaborazionisti jugosla¬ 
vi) che. dalla fine della seconda 
guerra mondiale, hanno trovato 
ospitalità generosa ed appoggio 
nella Germania di Adenauer e 
di Erhard. e che sono stati in 
questi anni autori di numerose 
imprese banditesche e di pro¬ 
vocazioni anti-jugoslave. Un altro 
problema concerne il risarcimen¬ 
to dei danni subiti dalla Jugo¬ 
slavia a causa dell’occupaziooe 
nazista. Y’è motivo di ritenere 
che queste questioni non rappre¬ 
senteranno degli ostacoli insor¬ 
montabili: da certi segni sem¬ 
bra che il governo di Bonn sia 
disposto a prendere finalmente 
un impegno per porre fine alle 
attività degli « ustascia * Va 
detto ad ogni modo che il com¬ 
plesso dei problemi in sospeso, 
a giudizio delia Jugoslavia, do¬ 
vranno essere argomento di esa¬ 
me dopo la riapertura delle re¬ 
lazioni diplomatiche. 

Proseguono frattanto a Bonn 
le discussioni tedesco jugoslave 
su'le relazioni economiche, con 
un esame del problema della li¬ 
beralizzazione degli scambi bila¬ 
terali e in vista della conclu¬ 
sione di un nuovo accordo com¬ 
merciale. Il precedente accordo 
risale addirittura al 1952 

Questa ripresa delle trattative 
commerciali e il rinnovo dell’ac¬ 
cordo. sono seguiti con partico¬ 
lare interesse a Belgrado, anche 
perchè l’ultimo periodo è stato 
eoo trassegnato da una sensibile 
caduta delle esportazioni jugo¬ 
slave nella Germania ovest e da 
un notevole aumento delle im¬ 
portazioni da quel paese. In con¬ 
creto. il saldo della bilancia dei 
pagamenti dello scorso anno 


esprime un passivo per la Ju¬ 
goslavia, di circa 170 milioni di 
dollari, rispetto ai 26 milioni 
dell'anno precedente. Queste ci¬ 
fre dicono l'importanza della 
Repubblica federale tedesca co¬ 
me partner commerciale della 
Jugoslavia, ma dicono anche la 
necessità di equilibrare gli 
scambi e di arrivare ad una 
normalizzazione delle relazioni 
fra i due paesi. 

Franco Petronel 


Armi dello NATO 
al Portogallo 
per reprimere 
l'insurrezione 
in Guinea 

WASHINGTON, 19. 

Con le bombe ed il napalm 
americani le truppe portoghesi 
tentano di soffocare il movimen¬ 
to di liberazione nella Guirea 
« portoghese », scrive il corri¬ 
spondente del giornale « Balli- 
more Sun ». Rus=el Wannen How. 
Nell’artioolo. inviato da Conakry. 
il giornale illustra la lotta dei 
patrioti africani. « fermamente 
decisi a scrollare il gioco dei 
colonizzatori portoghesi ». 

Hovv riporta le parole del 
leader de-1 Partito africano per 
l’indipendenza della Guinea e 
delle isole del Capo Verde. 
Aimlcar Cabra’., secondo cui. se 
i paesi della NATO non fornis¬ 
sero armi al governo di Lisbona, 
la sua patria sarebbe da tempo 
libera. Cabra] si è dichiarato 
comunque convinto che, grazie 
al sostegno degli alin paesi afri¬ 
cani. il suo esercito riporterà 
la vittoria sui portoghesi. 


Arresti di scrittori e av¬ 
vocati accusati di aver 
rivelato particolari sulle 
attività sado-masochiste 
di ministri, banchieri, 
generali, aristocratici 

LISBONA, 19. 

Lo scrittore Urbano Tava- 
res Rodriguez. autore di no¬ 
velle, ex docente universita¬ 
rio ed articolista conosciuto, 
è stato arrestato la notte scor¬ 
sa dalla famigerata FIDE, Io 
polizia politica di Salazar. Due 
agenti si sono presentati a 
casa dello scrittore, hanno 
suonato il campanello, hanno 
detto soltanto: « Vende con 
noi ». Tavares ha avuto ap 
pena il tempo di baciare in 
fretta la moglie, ed è stato 
trascinato via. Di lui, da quel 
momento, non si è più saputo 
nulla. 

Quale la ragione dell'arre¬ 
sto? Non è stata rivelata. Es¬ 
sa però potrebbe consistere 
nei rapporti di amicizia dello 
scrittore con due avvocati, 
anch'essi noti oppositori del 
regime clerico-fascista porto¬ 
ghese: Francisco Sousa Ta¬ 
vares e Mario Soares, arre¬ 
stati rispettivamente il 17 gen¬ 
naio e il 13 dicembre. 

Il Soares — e qui la vicen¬ 
da si fa ancora più misterio¬ 
sa — sarebbe stato arrestato 
perchè sospettato di aver for¬ 
nito a giornalisti stranieri in¬ 
formazioni sul cosiddetto 
« scandalo dei balletti rosa », 
in cui sono coinvolti ministri, 
alti funzionari, un generale, 
banchieri, aristocratici: in 
breve, l’<t Establishment » del 
regime. 

Lo scandalo minacciò di 
scoppiare agli inizi di dicem¬ 
bre, ma fu rapidamente sof¬ 
focato. Tuttavia, alcune noti¬ 
zie sono trapelate fuori delle 
frontiere. Si sa di che si trat¬ 
ti. Grossi personaggi (fra cui, 
secondo alcuni, il ministro del¬ 
la Difesa, secondo altri, quel¬ 
lo degli Esteri) partecipavano 
a € cacce » in cui la parte del¬ 
la selvaggina era riservata a 
ragazze minori dei quattordici 
anni, figlie di povera gente, 
c reclutate » attraverso una 
mezzana. Altri personaggi, o 
anche gli stessi, si dedica¬ 
vano ad attività sado maso¬ 
chiste: fustigazioni, impicca¬ 
gioni simulate, nella cantina 
di una villa presso Lisbona. 
Nel corso di una di tali « fin¬ 
te esecuzioni », una ragazza 
rimase strangolata. Un’altra, 
Isaura Diaz, lo venne a sa¬ 
pere e informò la polizia, che 
cominciò a svolgere indagini, 
raccolse fatti e nomi nel 
€ dossier 3003 », ma poi bloc¬ 
cò tuffo per ordine superiore. 
Il ministro della Giustizia. 
Joao Anlunes Varela, che pu¬ 
re ha servito fedelmente il re¬ 
gime per 13 anni, e che era 
considerato il più probabile 
primo ministro in un governo 
post-Salazar, si è dimesso: 
non si sa bene se per prote¬ 
sta contro chi ha soffocato lo 
scandalo, o perchè lui stesso 
coinvolto nella vicenda. 

Numerosi giornalisti, fra cui 
l’inviato di Time-Life. sono 
stati espulsi, i corrispondenti 
stranieri a Lisbona compreso 
quello dell’Associated Press, 
Isaac Flores, sono stati am¬ 
moniti ad essere < più obiet¬ 
tivi », un magistrato cileno, 
membro della Commisisone in¬ 
temazionale dei giuristi di Gi¬ 
nevra è stato cacciato, cin¬ 
que dirigenti studenteschi so¬ 
no stati fermati, c perchè ave¬ 
vano criticato la scarsità di 
aiuti inviati alle popolazioni 
colpite dalle recenti disastrose 
alluvioni ». 


Guatemala 


Due preti «oppositori» 



CITTA' DEL GUATEMALA — L'ondata di arresti in Guatemala, seguita alle uccisioni di que¬ 
sti ultimi giorni, è continuata anche ieri. Le autorità non hanno fornito nessuna indicazione sul 
numero degli arrestati. Due sacerdoti americani (nella foto da sinistra 11 rev. Arthur Molvllle 
e suo fratello Thomas) sono stali sospesi dalle loro funzioni religiose nel Guatemala, in se¬ 
guito « alle loro Interferenze sugli affari Interni del paese ». Dal Nicaragua verranno Inviati 
a Città del Guatemala tre alti ufficiali nlcaraguenl per esaminare un'azione congiunta delle 
forze armate del cenlro-America contro la guerriglia. 


PARIGI 


LA POSIZIONE DEL PCF 

sul! incontro di Budapest 

Apprezzati i progressi della unità delle forze democra¬ 
tiche e pacifiche - L'ordine del giorno dovrebbe essere 
limitato ai compiti attuali della lotta contro l'imperialismo 


PARIGI, 19 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista francese, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del compagno Raymond 
Guyot, ha approvato una ri¬ 
soluzione sull’incontro consul¬ 
tivo di Budapest, del 26 feb¬ 
braio dei partiti comunisti 
e operai e sulla partecipazio¬ 
ne del PCF. Il Partito comu¬ 
nista francese # vede nell’in¬ 
contro consultivo la possibili¬ 
tà per tutti i partiti di con¬ 
frontare nell'eguaglianza e nel¬ 
la fraternità i loro punti di 
vista su tutte le questioni che 
si riferiscono alla preparazio¬ 
ne della conferenza intemazio¬ 
nale del partiti comunisti e 
operai, sulla determinazione 
collettiva dell’ordine del gior¬ 
no, dei metodi di lavoro e 
della forma da dare alle sue 
conclusioni. Il PCF — si leg¬ 
ge ancora nella risoluzione — 
è convinto che la conferenza 
intemazionale può essere una 
tappa importante nel raffor¬ 
zamento dell'unità dei partiti 
comunisti e operai, nella con¬ 
dotta di azioni comuni fonda¬ 
te su un’opzione libera e in¬ 
dipendente di ogni partito e 
sui principi del marxismo-le¬ 
ninismo, nella costituzione di 
un vasto fronte unito di lotta 
antimperialista di tutte le for¬ 
ze rivoluzionarie e progressi¬ 
ste ». 

Nel suo rapporto II compa¬ 
gno Guyot aveva posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di un esa¬ 
me collettivo, da parte del par¬ 
titi comunisti, del problemi 
nuovi presentatisi sulla scena 
dopo il 1960, e aveva analizza¬ 
to I tratti essenziali della si¬ 
tuazione Intemazionale a co¬ 
minciare dalle crescenti rea¬ 
zioni, in tutto li mondo, alla 


La campagna abbonamenti 

Si intensifica 
dei sostenitori 


n 


l’afflusso 

dell’Unità 


Diamo un altro elenco di compagni, 
simpatizzanti, lettori, organizzazioni, che, 
a testimonianza della loro simpatia e della 
loro solidarietà per l'« Unità », hanno sot¬ 
toscritto l'abbonamento sostenitore: 

Inigo Piani (Grosseto); Daniele Tolu 
(Oranl di Nuoro); Sen. Prof, Paolo For¬ 
tunati (Bologna); Bruno Breventanl (No¬ 
vi Ligure); Doti. Fermo Solari (Udine); 
Dot». Nicola Greco (Pandlno, Cremona); 
Ernesto Treccani (Milano); Sei. P.C.I. O. 
Putlnati (Ferrara); Aw. Leonida Casali 
(Bologna); Enzo Tlberl (Torino); Giovan¬ 
ni Corio (Torino); Giovanni Sassi (Tori¬ 
no); Modesto Ermolao (Dolo); Doti. Piero 
Braga (Aosta); Claudio Mangani (Aosta); 
Virginio Marzorati (Milano); Angelo Cap¬ 
pelli (Roma); P. R. (Roma); coop. Brac. 
danti (ConseiIce); Albergo Roma (Conse- 
llce); Antonio Sanno (Milano); Vittorio 


Olivero (Asti); Circolo Culturale (Pistoia); 
Lanciotto Giglio (Varese); Osvaldo Proc- 
chio (Alessandria); Giuseppe Guerrinl (Co¬ 
mo); Mariano Crivellar! (S. Germano, Vi¬ 
cenza); G. C. Bonazzola (Varese); Lam¬ 
berto Mommi (Chiaravalle, Ancona); Coop, 
di consumo (Sairano, Pavia); Ufficio com¬ 
merciale ungherese (Roma); Franco An- 
telli (Milano); Giuseppe Fontana (Mila¬ 
no); Dott. Ettore Malagrinò (Taranto); 
Giovanni Menin (Campagnalupia, Venezia); 
Corrado Sacchetti (Bologna); Giuseppe 
Passerini (Brentonico, Trento); aw. Lo¬ 
reto Parenti (Roma). L'aw. Parenti ha 
inviato l'importo dell'abbonamento al com¬ 
pagno Longo con una lettera nella quale 
esprime la sua fiducia nell'* Unità » e in¬ 
vita tutti coloro che sono in grado di farlo 
a sottoscrivere l'abbonamento sostenitore. 


politica di guerra degli Stati 
Uniti che ha la sua espressio¬ 
ne più brutale nell'aggressio¬ 
ne al Vietnam, n E’ significa¬ 
tivo — ha rilevato a questo 
proposito Guyot — che il par¬ 
tito socialdemocratico della 
Germania federale, che sino- 
ra aveva mantenuto il più com¬ 
pleto silenzio sul Vietnam, ri¬ 
chieda ora la cessazione del 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, che nume¬ 
rosi partiti socialisti dei pae¬ 
si scandinavi non dissimulino 
la loro riprovazione per l'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam, che 11 partito socialista 
giapponese prenda posizione a 
fianco del Partito comunista 
contro l’azione dominatrice 
dell’imperialismo americano 
In Asia. In Francia l’accordo 
concluso 11 20 dicembre 1966 
tra il nostro Partito e la Fede¬ 
razione della sinistra, compor¬ 
ta la richiesta di cessazione 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord. Questi fatti 
testimoniano i progressi del¬ 
l'unità delie forze della demo¬ 
crazia e della pace In nume¬ 
rosi paesi capitalistici ». Guyot 
ha pure sottolineato, a questo 
riguardo, che « anche all’inter¬ 
no delle Chiese, e In partico¬ 
lare della Chiesa cattolica, 
cresce l'inquietudine dei cre¬ 
denti, 1 quali sono condotti 
a prendere una parie piu at¬ 
tiva nella lotta per la pace e 
l’indipendenza del popoli. La 
gerarchla cattolica, il Papa, si 
fanno eco. In una certa misu¬ 
ra, di queste preoccupazioni 
dei credenti ». 

Passando poi al problemi 
della conferenza di Budapest, 
dopo aver ricordato che la 
conferenza internazionale non 
deve essere considerata come 
una conclusione ma come una 
tappa, e una tappa molto Im¬ 
portante, negli sforzi per co- 
sohdare l’unità delle forze an¬ 
timperialistiche e in pruno 
luogo per rafforzare i rappor¬ 
ti tra ì partiti comunisti, li 
compagno Guyot ha chiesi» al 
Comitato Centrale di pronun¬ 
ciarsi su una serie di que¬ 
stioni che dovranno essere te¬ 
nute presenti dalla delegazio¬ 
ne francese a Budapest. La 
prima questione riguarda l'or¬ 
dine del giorno: ■ noi pensia¬ 
mo che dovrebbe limitarsi al¬ 
la questione essenziale del mo¬ 
mento, cioè 1 compiti attuali 
della lotta contro l’imperiali¬ 
smo ». « Non ci sembra oppor¬ 
tuno voler stabilire un ordi¬ 
ne del giorno generale e uni¬ 
versale, come è stato U caso 
nel 1960 », ha precisato Guyot. 
La seconda questione riguarda 
fl fatto che «deve essere evi¬ 
dente che la conferenza non 
si proporrà In alcun modo di 
escludere o di condannare un 
qualsiasi partito comunista, 
ma al contrario, di unire più 
fortemente il movimento co¬ 
munista mondiale e di creare 
le condizioni migliori per un 
coordinamento degli sforzi di 
tutti 1 partiti nella lotta con¬ 
tro rimperiallsmo ». A questo 
proposito Guyot ha proposto { 


al CC di pronunciarsi nel sen¬ 
so che «se la Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi non ha parte¬ 
cipato alla conferenza degli 81, 
noi riteniamo che Ja riunione 
consultiva dovrebbe invitarla 
alla conferenza internazionale 
e alla sua preparazione» 

La terza questione concer¬ 
na l’eventualità di un allarga¬ 
mento delia conferenza ad al¬ 
tre forze antimperialistiche. 
Guyot ha precisato che 11 
PCF è per una conferenza del 
partiti comunisti e operai, e 
questo per una ragione di prin¬ 
cipio data la funzione della 
classe operaia e del suol par¬ 
titi, che sono la forza princi¬ 
pale di lotta contro rimperia¬ 
llsmo, per la pace e 11 socia¬ 
lismo. «Vuol dire questo — 
ha aggiunto Guyot — che del 
partiti che non sono partiti 
comunisti, ma partiti o movi¬ 
menti nazionali democratici, 1 
quali svolgano una funzione 
nella lotta antimperialista e al 
richiamino al socialismo, non 
potrebbero essere presenti, ad 
esemplo come osservatori, a 
una tale conferenza? Tocche¬ 
rà all’Incontro consultivo di 
decidere In proposito ». 

L'ultima questione affronta¬ 
ta dal compagno Guyot ri¬ 
guarda il carattere largamen¬ 
te collettivo che deve avere, 
in ogni paese, la preparazio¬ 
ne della conferenza. «Tutti 1 
partiti comunisti, in effetti, so¬ 
no indipendenti e eguali In di¬ 
ritti. Non cl sono e non po¬ 
trebbero esserci uno o più 
” centri ” 1 quali dirigano l'at¬ 
tività del partiti comunisti. 
Non d sono e non potrebbe¬ 
ro esserci del partiti "domi- 
nauti” e dei paniti "subordi¬ 
nati ", Nessun partito, di con¬ 
seguenza. può pretendere di 
imporre il suo punto di vista 
ad altri ». L'ordine del giorno 
della conferenza. 1 suol meto¬ 
di di lavoro, la forma da dare 
alle sue conclusioni, come tut¬ 
te le altre questioni concer¬ 
nenti la preparazione e la te¬ 
nuta dell'incontro, dovrebbero 
perciò venire fissati dall’insie¬ 
me del partiti che avranno 
adottato il principio di una 
tale conferenza. Circa 11 modo 
di concludere la conferenza, 
il PCF ritiene che questa non 
possa essere un semplice col¬ 
loquio ma debba terminare 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento a cui possa, in se¬ 
guito, « Ispirarsi l’azione del 
partiti nelle condizioni concre¬ 
te in cui essi sono chiamati a 
operare ». Non dovrebbe però 
trattarsi di un documento- 
programma avente un caratte¬ 
re generale e ’miversale, come 
fu 11 caso per la dichiarazione 
del 1960. 

La posizione del PCF sull’in¬ 
sieme dei problemi dell'incon¬ 
tro di Budapest coincida lar¬ 
gamente, come si vede, con la 
posizione sostenuta da un gran 
numero di partiti, tra cui il 
PCI, circa i criteri che devo¬ 
no orientare, per quel che ri¬ 
guarda 11 metodo e la sosta» 
za, la preparazione di 
conferenza Intemazionale, 
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«Fine di una superpotenza» 

— così alcuni giornali europei 
hanno sintetizzato le conse* 
guenze delle recenti decisioni 
britanniche. E l’analisi che ne 
è seguita ha teso a mettere in 
luce prevalentemente l’aspetlo 
« inglese o delle misure laburi¬ 
ste tendenti a ridurre drastica¬ 
mente le spese, a cominciare 
da quelle provocale dagli im¬ 
pegni militari « ad est di 
Suez a. Di qui la conclusione 
die se ne è tratta e che non 
poteva non sottolineare il se¬ 
rio ridimensionamento della 
influenza britannica nel mon¬ 
do. Altri hanno invece posto 
l'accento sulle conseguenze 
« europee » delle derisioni di 
Londra. Concentrando — è 
«tato detto — le sue forze e 
i suoi interessi nell'area quasi 
esclusivamente europea la Gran 
Bretagna ha compiuto un pas¬ 
so forse decisivo per aggirare 
e superare gli ostacoli frappo¬ 
sti da Do Gallile al suo ingres¬ 
so nel Mercato comune. E con¬ 
tinuando a guardare lo cose 
da questo angolo visuale si è 
ritenuto di poter trarre la con¬ 
clusione che l'Europa occiden¬ 
tale, Inghilterra compresa, si 
prepara ormai ad assumere nel 
mondo un suo ruolo autonomo. 

I duo ordini di considerazioni 

— e in una certa misura anche 
le conclusioni cui si è giunti — 
sono, a nostro parere, fonila- 
mentalmente giusti. E’ vero, 
prima di tutto, che le decisioni 
di Wilson hanno segnato la fine 
di una «superpotenza» o forse, 
più esattamente, la fine della 
velleità di agire corno una 
« superpotenza ». L'abbandono 
di tutte lo posizioni britanniche 
ad est di Suez riduce enorme¬ 
mente, in effetti, il ruolo di 
Londra negli affari mondiali. 
C'è soltanto da aggiungere, for¬ 
se, elio la rapidità del proces¬ 
so ha sorpreso gli stessi diri¬ 
genti laburisti i quali, ancora 
qualche anno fa, continuavano 
a parlare di interessi a globa¬ 
li » britannici. E' anche vero, 
a nostro avviso, che la concen¬ 
trazione degli interessi inglesi 
nell'arca europea dovrebbe fa¬ 


cilitare l'ingresso di Londra nel 
Mercato comune. Diciamo do¬ 
vrebbe giacché non è ancora 
del tutto chiaro so l'abbandono 
di una presenza ad est di Suez 
comporterà la fine della subor¬ 
dinazione dell'Inghilterra agli 
Stati Uniti d'America. 

Ma accanto a questi due ordi¬ 
ni di considerazioni che costi¬ 
tuiscono il punto di partenza 
della analisi della maggior par¬ 
te dei giornali borghesi euro¬ 
pei, ve ne è un terzo, e non 
certo il meno importante, che 
stranamente viene quasi taciu¬ 
to. Esso riguarda lo conseguen¬ 
ze che avrà su tutto il sistema 
delle alleanze occidentali, e 
prima di tutto sul paese che di 
tale sistema è alla testa, il ri¬ 
dimensionamento del ruolo 
britannico nel mondo. C'è po¬ 
co da fare: quando un paese 
come la Gran Ilretagna, tenuto 
conto ili che rosa esso ha rap¬ 
presentalo, per gli Stati Uniti, 
nel quadro del sistema, arretra 
in misura tanto considerevole, 
è tutto il sistema che arretra, 
e prima di lutto l'influenza e 
il potere del paese che ne è 
alla lesta. La fine, dunque, del¬ 
la a superpoteanza » britannica 
è un colpo alle basi di potere 
della superpotenza americana. 
I fatti parlano chiaro. Il ritiro 
della Gran Bretagna da tutte 
le posizioni « ad est di Suez. » 
crea per il sistema dominato 
dagli Stati Uniti, un vuoto po¬ 
litico e militare, che ne inde¬ 
bolisce necessariamente le basi 
e per di più in un momento 
in cui l'impasse americano nel 
Vietnam è serio ed evidente. 
Alcuni, inguaribilmente ottimi¬ 
sti, si consolano affermando 
che saranno gli Stali Uniti a 
riempire tale vuoto. Non dubi¬ 
tiamo che questa sia l'inten¬ 
zione dei dirigenti di Washin¬ 
gton. Dubitiamo fortemente, 
però, che essi abbiano i mez¬ 
zi necessari per poterlo fare. 
Non bisogna dimenticare, in¬ 
fatti, che se l'America ha ac¬ 
cettato la fine della presenza 
inglese ad est di Suez, ciò è 
dovuto al fatto che non poteva 
fare altro. La « scelta » di Wa¬ 


shington è stata tutl'altro che 
libera. E’ stata, in realtà, una 
scelta obbligata. Non a caso 
tutto è avvenuto in connessione 
con il crollo della sterlina, pri¬ 
ma linea della difesa del dol¬ 
laro. E non a caso il processo 
ha assunto la caratteristica di 
un processo a catena. 

Tenuto conto dello insieme 
della situazione si discute og¬ 
gi sulla strada migliore da se¬ 
guire di fronte al restringersi 
delle basi di influenza del si¬ 
stema. Alcuni ritengono che 
bisognerebbe, per risalire la 
china, tornare ad appoggiare 
l’azione degli Stati Uniti ovun¬ 
que e con ogni mezzo. A parte 
ogni altra considerazione — 
ad esempio quella che ciò por¬ 
terebbe ad assumere la difesa 
della guerra americana nel 
Vietnam e a lungo andare ad¬ 
dirittura a partecipare ad essa 
— coloro i quali sostengono 
questa lesi non fanno che so¬ 
gnare ad occhi aperti. I.a chi¬ 
na non può essere risalita. Ciò 
per la buona ragione che nes¬ 
suna forza al mondo può ri¬ 
costruire gli imperi che si sfa¬ 
sciano. Nel caso dcll'fnghilter- 
ra questo vale alla lettera. Nel 
caso degli Stali Uniti vale nel¬ 
la sostanza. Le had di {intere 
perdute da Washington, o che 
Washington sta perdendo, non 
sono più recuperabili: il siste¬ 
ma non ce la fa e V-Imeneo 
non è abbastanza forte per so¬ 
stituirsi ad esso. 

E’ pa 'tendo da questa real¬ 
tà elio bisogna cominciare, a 
nostro avviso, a valutare l’av¬ 
venire anche immediato e in 
lutto le implicazioni possi¬ 
bili: da quella derivante da 
una rassegnazione americana 
alla nuova situazione a quel¬ 
la, niente affatto esclusa, di 
un colpo di testa militare di¬ 
retto a tentare di rovesciare il 
corso «Ielle cose e di cui lo 
«inseguimento a caldo » di 
ieri in Cambogia può costi¬ 
tuire la premessa. Il resto è 
sogno o impotente nostalgia 
di paradisi perduti e non più 
recuperabili. 

Alberto Jacoviello 


A pochi giorni dagli impegni assunti dal messo di Johnson a Phnem Penh 

Attacco americano alla Cambogia 

con l’impiego di aerei: tre morti 


Gli aggressori hanno gettato la masche¬ 
ra - Oggi la Commissione internazionale 
di controllo si reca sul posto - Tre appa¬ 
recchi USA sono stati abbattuti su Hanoi 


SAIGON. 19. 

Gravissimo atto di aggressio¬ 
ne americano contro la Cam¬ 
bogia: nella giornata di ieri 
forze americane e collabora- 
zioniste, appoggiate da quat- 


Joan Baez 
rilasciata 
dopo un mese 
di carcere 

SAN FRANCISCO. 19. 

La cantante americana Joan 
Baez e sua madre, dopo aver 
trascorso 30 giorni in prigione 
per aver preso parte a dimo¬ 
strazioni contro la guerra nel 
Vietnam, sono state rilasciate 
ieri. Joan Baez era stata con¬ 
dannata a 45 giorni di reclu¬ 
sione dopo essere stata arre¬ 
stata mentre partecipava ad 
una manifestazione pacifista a 
Oakland. Ella ha dichiarato 
ai giornalisti che l'unica spiega¬ 
zione datale dalie autorità per 
il rilascio anticipato (avrebbe 
dovuto scontare ancora due set¬ 
timane). è stata che la sua sen¬ 
tenza di condanna «era stata mo¬ 
dificata dal giudice ». 


Mentre dilagano in tutte le Università le agitazioni studentesche 

Scioperi nelle Asturie 
contro 4000 licenziamenti 


L'anno scorso settemila 

minatori furono privati Fra P oliz ‘ a e dimostranti 

del lavoro • Entro la • i 

prossima settimana 4 VlOlBIltl SCOIltH ufl 

mila saranno in «sovrap- j re gÌ orn Ì Q Brema 
piu » - Sedici studenti 3 

rilacrioti a nni Hi nunun Da tre 8 iorni 1,1 clttè di Brema è teatro di 
lllabtldll c pUl 01 nUOvO manifestazioni popolari e di violenti scontri fra 

polizia e dimostranti che protestano contro gli 
arrestati I aumenti dei prezzi dei servizi pubblici decisa 


nila saranno in «sovrap- j fe gj orn Ì g Brema 
piu » - Sedici studenti 3 

rilacrioti a nni Hi nunun Da tre 8 iorni città di Brema è teatro di 
llladbldil 6 POI 01 nUOVO manifestazioni popolari e di violenti scontri fra 

polizia e dimostranti che protestano contro gli 
arrestati I aumenti dei prezzi dei servizi pubblici decisa 

dall'amministrazione cittadina. L'altra sera pa¬ 
recchie migliaia di manifestanti si sono scontrati 
\ MADRID. 19. coo mille poliziotti, che hanno fatto uso di sfol- 

L'agitazione universitaria prò- (agente e di idranti. I tafferugli si sono protratti 
segue, accentuandosi e rendendo a lungo: un dimostrante è morto colpito, secondo 
« difficile » — secondo ammissio- | e autorità, da un attacco cardiaco e non vittima 
ni ufficiose — la vita al governo di colpi d’arma da fuoco o di percosse dei po- 
franchista. Ma quella degli stu- liziotti. Parecchie persone sono rimaste ferite 
denti non è il solo stato di agi- Un centinaio sono state arrestate Ieri sera nuova 
fazione che preoccupa Franco, dimostrazione e nuovo duro intervento di forma¬ 
celi® Asturie i lavoratori delle zjoni di poliziotti. Un dimostrante è rimasto ferito 

nintAPA «I• aa g .L ss _ « _ _ i» . a _ -. _ : —. _ _ ^— s 


miniere di carbone si sono det¬ 
ti decisi a non subire passiva¬ 
mente la minaccia di una gene 
rale disoccupazione derivante 
dalla chiusura di un numero 
sempre più elevato di miniere 
p-ivate. L'anno scorso settemila 
lavoratori persero il posto e ora 
altri quattromila minatori ri- 
srniano di rimanere disoocupatL 
Tra una settimana, secondo le 
voci sempre più ricorrenti, ri¬ 
sulteranno « in sovrappiù » alme 
no 4000 lavoratori. 

Le miniere di Figadero e Ua- 
mas sono paralizzate dallo scie 
pero proclamato dai sindacati in 
segno di protesta contro le san¬ 
zioni inflitte a quattrocento mi¬ 
natori colpevoli di * indiscipli¬ 
na ». Paralizzata è anche ogni at¬ 
tività nel bacino carbonifero di 
Moreda. dove l'astensione dal la¬ 
voro raggiunge quasi il 100 per 
cento. Lo sciopero si è oggi este 
so ad altri tre pozzi del bacino 
di Mieres: San Jorge, Santiago e 
Moreda. 

Mentre continuano le agitazie 
ni studentesche si fa più pesante 
la repressione poliziesca. Tredici 
universitari della facoltà di filo¬ 
sofia e di lettere di Barcellona, 
dirigenti di un sindacato univer¬ 
sitaria sano stati espulsi dal cor¬ 
si per la durata dell'anno acca¬ 
demico in corsa sotto l'accusa 
di «istigazione e partecipazio¬ 
ne» ai disordini avvenuti negli 
ultimi giorni a Barcelkwia in se¬ 
gno di solidarietà con gli stu¬ 
denti di Madrid. 

A Madrid la polizia ha arre¬ 
stato sedici studenti che erano 
stati posti in libertà dal tribu¬ 
nale dell'ordine pubblico e li ha 
rimessi a disposizione della di¬ 
rezione generale della sicurezza. 
Gli avvocati difensori dei gio¬ 
vani hanno annunciato che pre- 
. sente ranno una protesta « per 
arresto illegale effettuato allo 
(sterno dello stesso palazzo di 


e altre novanta persone sono state incarcerate. 


Moshe Dayan : 

« Bisogno pensare a 
una quarta guerra » 

TEL AVIV. 19. 

B gen. Moshe Dayan ritiene che Israele debba 
* prendere in considerazione la possibilità di una 
quarta guerra > con gli arabi. In una intervista 
al giornale « Haaretz » Dayan sostiene che « l'E¬ 
gitto non riconoscerà le attuali linee del cessate 
il fuoco e l’URSS non riconoscerà tale situa¬ 
zione ». e che se la RAU, a suo avviso, non è 
ora in grado di riprendere le operazioni « non 
appena Nasser avrà terminato la ricostruzione e 
la riorganizzazione delle sue forze, la situazione 
potrebbe cambiare ». Nel caso di una nuova 
guerra, ha detto ancora Dayan. c Israele dovrà 
battersi su due fronti, nel nord e nel sud. Nel 
frattempo, il coordinamento arabo funzionerebbe 
e non fallirebbe come é avvenuto Io scorso mese 
di giugno: penso nondimeno — ha aggiunto - 
che potremo battere ancora una volta i nostri 
nemici ». 


Potente 
esplosione 
nucleare 
nel Nevada 

HOT GREEN VALLEY 
(Nevada). 19 

Una potente esplosione nu¬ 
cleare sotterranea, che non è 
escluso dia l’avvio ad un pro¬ 
gramma accelerato di esperi¬ 
menti. è avvenuta oggi alle 
18 nel Nevada centrale. 

Una fonte governativa ha 
Indicato che sì tratta di una 
carica di potenza media, pa¬ 
ri a circa un milione di ton¬ 
nellate di tritolo. 

H comunicato della commis¬ 
sione per l'energia atomica 
sull'esperimento effettuato ad 
una profondità di 975 metri 
fa capire che esperimenti dì 
potenza anche superiore sono 
da attendersi in futuro. 

Wilson 
lunedì 
a Mesca 

LONDRA. 19 

Un accordo di cooperazione 
tecnica e scientifica tra la Gran 
Bretagna e l'Unione Sovietica 
è stato firmato oggi a Londra 
dal ministro sovietico della tec¬ 
nologia. Vladimir KiriUin. alla 
vigilia della partenza del Pre¬ 
mier inglese Wilson per Mosca. 

Wilson partirà lunedì prossi¬ 
mo per l’URSS e rientrerà mer¬ 
coledì notte. Durante la sua vi¬ 
sita discuterà il trattato di ami¬ 
cizia. le questioni commer c iali 
bilaterali ed i rapporti tra est 
ed ovest. Una buona parte del¬ 
le conversazioni a Mosca sa¬ 
ranno probabilmente dedicate 
al problema del Vietnam. 


Clark Clifford 
nuovo ministro 
della Difesa 
americano 



WASHINGTON*. 19. 

Clark Clifford, un sessantenne 
avvocato di Washington, esperto 
di spionaggio, sarà il nuovo mi¬ 
nistro della Difesa americano in 
sostituzione del dimissic.iario Me 
Samara, Lo ha designato questa 
sera il presidente Johnson il 
quale, in una conferenza stam¬ 
pa. ha precisato che Clifford « ha 
avuto una parte di consigliere 
nella maggior parte delle mas¬ 
sime decisioni relative alle re¬ 
lazioni intemazionali, dal poten¬ 
ziale difensivo, alle armi, alle 
inizative ». 

' Clifford è stato fino ad ora uno 
dei principali consiglieri di John¬ 
son in fatto di difesa, spionag¬ 
gio e diplomazia. 

Clifford ha visitato più volte il 
Vietnam e, al ritorno da un viag¬ 
gio ivi compiuto insieme al ge¬ 
nerale Taylor, si disse favorevo¬ 
le ai bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

Sella foto: Clark Clifford qual¬ 
che tempo fa dopo un suo viag¬ 
gio nel Vietnam. 


Provocatoria 
visita di 
Kiesinger 
a Berlino 

BERLLNO. 19. 

Il ministro degli Esteri della 
Repubblica democratica tedesca 
ha protestato questa sera contro 
la visita di Kiesinger a Berlino 
Ovest, definendola una provoca¬ 
zione. Il cancelliere è a Berlino 
per presiedere ad un congresso 
del partito cristiano democrati¬ 
co. E‘ la prima volta — sottoli¬ 
nea l'organo del SED. Seves 
Devtschland — in quindici anni 
che un congresso di quel partito 
viene organizzato fuori dei terri¬ 
torio della Repubblica federale 
tedesca. Ciò fa ritenere — con¬ 
tinua il Seves Devtschland — 
che « il governo di Bonn e il se¬ 
nato di Berlino procedano ad una 
vera e propria escalation nei lo¬ 
ro sforzi annessionistici di un 
territorio che si trova al centro 
della RDT e che dovrebbe esse¬ 
re considerato un'unità politica 
a sè stante ». 


Nuova 

stazione radio 
jugoslava 

RIJEKA. 19. . 

Una nuova trasmittente deno¬ 
minata « Radio Rijeka » inizierà 
a funzionare domani. La nuova 
emittente jugoslava si occuperà 
principalmente delle notizie del¬ 
l’Adriatico settentrionale e of¬ 
frirà servizi commerciali alle 
navi e alle altre imprese della 
flotta mercantile. La trasmit¬ 
tente è donata di apparecchia¬ 
ture moderne fomite dalla ditta 
« Marconi > di Londra. Dispone 
di trasmittenti da 49 chilowatt. 
5 volte più potenti della vecchia 
radio costiera. 


tro aerei, sono penetrate in 
territorio cambogiano per ol- I 
tre 200 metri, al posto di con¬ 
fine di Peam Montea, nella 
provincia di Preyveng. Gli in¬ 
vasori hanno aperto il fuoco 
su una posizione cambogiana 
uccidendo tre persone e fe¬ 
rendone due, e ritirandosi so¬ 
lo dopo quaranta minuti in 
territorio sud-vietnamita. Il 
ministero delle Informazioni 
cambogiano, il quale ha dato 
notizia del gravissimo episo¬ 
dio. ha annunciato anche che 
domani la commissione inter¬ 
nazionale di controllo dell’ar 
mistizio si recherà sul posto 
per indagare, insieme a rap¬ 
presentanti della stampa 
estera. 

L'aggressione americana e 
collaborazionista si è verifi¬ 
cata mentre, sul piano diplo¬ 
matico. gli Stati Uniti ten¬ 
tavano una goffa manovra 
che aveva lo scopo di « ras 
sicurare » il principe Noro 
dom Sihanuk circa le inten¬ 
zioni degli Stati Uniti nei con¬ 
fronti della Cambogia. 

La scorsa settimana rinvia¬ 
to di Johnson. Chester Bowles, 
aveva detto a Sihanuk che gli 
USA non avrebbero aggredito 
la Cambogia. 

Subito dopo, a Washington. 
William Bundy. assistente di 
Johnson, dichiarava che in¬ 
vece gli Stati Uniti si riser¬ 
vavano il diritto del cosiddet¬ 
to * inseguimento a caldo ». 
Il principe Sihanuk denuncia¬ 
va perciò la malafede degli 
americani in termini estrema- 
mente forti. Ieri l’ambascia¬ 
tore australiano a Phnom 
Penh, Eschaps, che rappresen¬ 
ta in Cambogia gli interessi 
degli Stati Uniti, trasmetteva 
a nome del governo USA l’as¬ 
sicurazione che l’atteggiamen¬ 
to di Washington nei con¬ 
fronti delle frontiere cambo¬ 
giane non era mutato dopo la 
visita di Bowles. 

Quasi alla stessa ora in cui 
l'ambasciatore faceva la sua 
comunicazione al primo mini¬ 
stro cambogiano Son Sann. le 
truppe americane effettuava¬ 
no la loro aggressione. 

Si tratta più o meno della 
stessa tattica che gli Stali 
Uniti applicano nei confronti 
del Vietnam del nord, contro 
il quale i bombardamenti ven¬ 
gono intensificati ed estesi a 
nuovi obiettivi proprio men¬ 
tre a Washington si fanno 
squillare le trombe della «of¬ 
fensiva di pace ». Ieri il nu¬ 
mero delle incursioni contro 
il nord ha superato di parec¬ 
chio il centinaio, e proprio 
mentre Johnson chiedeva ipo¬ 
critamente « chiarimenti » sul¬ 
le intenzioni della RDV. gli 
aerei USA attaccavano le 
stesse immediate vicinanze di 
Hanoi. Tre aerei americani 
risultano abbattuti per am¬ 
missione dei portavoce USA 
a Saigon. 

Nel Vietnam del sud si so¬ 
no avuti violentissimi combat¬ 
timenti attorno alla base dei 
marines di Con Thien. vicino 
alla zona smilitarizzata, oltre 
a numerosi colpi di mano di 
partigiani nelle zone occupa¬ 
te. Nella stessa Danang, una 
jeep, quella del capo della 
polizia collaborazionista, che 
però non era a bordo, è stata 
fatta saltare con una bomba 
a mano da un ragazzino do¬ 
dicenne, che sarebbe stato 
catturato poco dopo. 

Secondo la Washington Post 
la RDV avrebbe ricevuto dal- 
l'URSS missili terra - terra 
(utilizzabili per la difesa co¬ 
stiera) simili a quelli usati 
dagli egiziani per l'affonda¬ 
mento del cacciatorpediniere 
israeliano « Eilath ». 

La base americana di Khe 
Sang. situata presso il confi¬ 
ne laotiano, sarebbe stata at¬ 
taccata da un aereo « scono¬ 
sciuto ». che l’avrebbe colpi¬ 
ta con razzi e con le mitra¬ 
gliatrici di bordo. H presiden¬ 
te fantoccio di Saigon. Van 
Thieu. si è affrettato a dire 
che si è trattato di un Mig-17 
della RDV, ma gli americani 
finora tacciono. Nei giorni 
scorsi si era tentato di ac¬ 
creditare la tesi di un inter¬ 
vento di aerei nord vietnamiti 
contro una guarnigione della 
destra nel Laos, quella di 
Man Bac, ma la notizia è 
stata smentita da Hanoi, e non 
più ripetuta dalla destra lao¬ 
tiana. 

Fonti laotiane hanno d'altra 
parte ammesso oggi che il 
centro di Nam Bac non risulta 
ancora occupato dal Pathet 
Lao, e che comunque esso 
era in possesso della destra 
solo dall'anno scorso. 


Nuova violenta battaglia fra studenti giapponesi e polizia 

La portaerei USA costretta a 
ancorarsi al largo di Sasebo 
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SASEBO — Barche a motore cariche di dimostranti, battenti bandiera della pace • recanti cartelli con parole d'ordine antiame¬ 
ricane, avanzano verso la portaerei atomica USA « Enterprise », per chiederne l'allontanamento dalle acque giapponesi. 


Sulla linea del messaggio di Johnson 


Washington si prepara 
a dire «no» a Hanoi 

Nuovi pretesti avanzati dagli ambienti governativi degli USA mentre Nixon 
respinge apertamente ogni negoziato - Il «New York Times»: «Il presi¬ 
dente ha precluso ogni speranza » • I commenti della Tass e della Pravda 


WASHINGTON. 19 

Dopo il messaggio del presi¬ 
dente Johnson sullo « stato 
dell’Unione » — che ha confer¬ 
mato in sostanza la volontà 
del governo USA di prosegui¬ 
re la guerra di aggressione 
nel Vietnam mentre ha ulte¬ 
riormente eluso la risposta al¬ 
l’offerta di Hanoi di tenere 
colloqui alla sola condizione 
che cessino i bombardamenti 
sulla RDV — è ripresa nei cir¬ 
coli governativi americani la 
manovra intesa a lasciar ca¬ 
dere questa offerta, e a tro¬ 
vare una giustificazione per 
la continuazione dei bombar¬ 
damenti. . 

Cosi vengono ' oggi diffuse 
interessate informazioni, se¬ 
condo le quali l’esercito della 
Repubblica democratica del 
Vietnam avrebbe dislocato 35 
mila uomini « nella zona smi¬ 
litarizzata o attorno a essa ». 
e il generale Westmoreland. 
comandante delle forze di ag¬ 
gressione americane, ritiene 
che la RDV si prepari a una 
offensiva « nel mese in cor¬ 
so ». Questo fatto, dicono le 
fonti governative americane. 
« deve essere tenuto in con¬ 
siderazione in una valutazio¬ 
ne diplomatica ». 

Si prepara dunque il terre¬ 
no. e l'opinione pubblica, al 
rifiuto della offerta di Hanoi, 
che è stata rinnovata ancora 
una volta ieri con una dichia¬ 
razione della agenzia di noti¬ 
zie della RDV. la quale si ri¬ 
chiama sia alle parole del 
ministro degli esteri Nguyen 
Duy Trinh. sìa a quelle pro¬ 
nunciate tre giorni fa a Pa¬ 
rigi da Mai Van Bo. L’agen¬ 
zia precisa che la RDV è pron¬ 
ta a incontrarsi con gli ame¬ 
ricani — quando i bombarda¬ 
menti fossero cessati — « per 
raggiungere un accordo sulle 
questioni che dovranno essere 
discusse nei colloqui dì pace ». 
Questo incontro pe rstabilire 
l’ordine del giorno dei collo¬ 
qui di pace avverrebbe « do¬ 
po un adeguato periodo di 
tempo successivo alla cessa¬ 
zione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e dj tutti gli altri 
atti di guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam ». 


Radio Mosca, secondo quan¬ 
to afferma l'agenzia AP, ha 
oggi diffuso questo commento: 
« La Repubblica democratica 
del Vietnam ha confermato 
la sua richiesta per una ces 
sazione incondizionata dei 
bombardamenti e degli altri 
atti aggressivi nei suoi con¬ 
fronti. In una dichiarazione 
trasmessa da Radio Hanoi c 
stato osservato che colloqui 
di pace potrebbero essere pro¬ 
duttivi solo con l'adempimen 
to di questa richiesta ». 

Il governo USA è pienamente 
allineato con i più noti rea¬ 
zionari. come Nixon. il quale 
ba - dichiarato — in una in¬ 
tervista al giornale New Lea¬ 
der — che l'aviazione USA do¬ 
vrà cessare le incursioni sul¬ 
la RDV «solo quando questo 
paese capitolerà ». 

L'opinione americana più 
responsabile respinge tuttavia 
queste posizioni, e critica se¬ 
riamente il messaggio « sullo 
stato dell'Unione». Il presiden¬ 
te ha praticamente precluso 
ogni speranza per una positi¬ 
va risposta alle ultime aper¬ 


ture di pace di Hanoi. 

Due duri commenti al mes¬ 
saggio di Johnson sono stati 
fatti dalla Tass e dalla 
Pravda. Sull’organo del Par¬ 
tito comunista sovietico è com¬ 
parso oggi un articolo in cui 
si giudica il discorso del pre¬ 
sidente degli USA vago, re¬ 
torico e pieno dj frase falle 
e da esso non appare nulla 
che possa per lo meno assi 
curare gli americani allarma¬ 
ti. La Pravda sottolinea an 
che come Johnson abbia cer¬ 
cato di evitare di dare una 
risposta alle « esplicite dichia¬ 
razioni della RDV circa la so¬ 
luzione del problema ». I-a 
Tass, in un servizio firmato, 
dopo aver messo in risalto co 
me il discorso di Johnson ab¬ 
bia inasprito i termini per la 
cessazione dei bombardamenti 
e per l’apertura di discussio¬ 
ni di pace, afferma essere 
« affermazioni menzognere * 
quelle di Johnson circa la di¬ 
sposizione degli USA a discu¬ 
tere di pace con il Vietnam 
del nord. 
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SASEBO. 19. 

La portaerei nucleare america¬ 
na Enterprise (che reca a bordo 
armi atomiche) è giunta stama¬ 
ne alle 9.10 (ora locale) a Sa¬ 
sebo. mentre, a poche centinaia 
di metri dall’ingresso della base 
navale degli Stati Uniti, si rin¬ 
novavano con inusitata violenza 
le dimostrazioni degli studenti 
della organizzazione Zengakuren 
e gli scontri con la polizia. 

Proprio mentre la gigantesca 
nave di 75 mila tonnellate, cau¬ 
sa dei violenti incidenti di que¬ 
sti giorni, gettava le ancore nel¬ 
la baia, infuriava la lotta fra 
le animose squadre di giovani 
appartenenti all' organizzazione 
di sinistra e gli agenti che cer¬ 
cavano di impedire l’accesso al 
ponte che porta alla base ame¬ 
ricana. 

Stamane hanno impegnato le 
forze di polizia (che hanno fat¬ 
to largo uso di violenti getti 
d'acqua, di bombe lacrimogene 
e di sfollagente) circa 400 mani¬ 
festanti: il nerbo di quel mi¬ 
gliaio di coraggiosi studenti chp 
anche nei giorni scorsi si erano 
scontrati con la polizia con 
estrema violenza. 

Anche se non più armati di ba¬ 
stoni. gli studenti hanno affron¬ 
tato i poliziotti con una fittissi¬ 
ma sassaiola e le ambulanze han¬ 
no fatto la spola avanti e indie¬ 
tro fra la zona degli scontri e 
gli aspedali. A giudizio di osser¬ 
vatori imparziali. la polizia ha 
reagito in modo ancor più duro 
di ieri: una nuova prova di ser¬ 
vilismo nei confronti degli Stati 
Uniti che ha scandalizzato l'opi¬ 
nione pubblica giapponese. 

E' stato soprattutto sul ponte 
di Sasebo (il quale, come si è 
detto, porta alla base america¬ 
na) che più violenta e sangui¬ 
nosa ha infuriato la battaglia. 
Le preponderanti forze di poli¬ 
zia hanno avuto infine la meglio, 
ma numerosi sono stati i feriti e 
i contusi da ambo le parti. 

La grande nave da guerra del¬ 
la marina americana, che con la 
sua visita ha provocato gli in¬ 
cidenti di questi ultimi quattro 
giorni, ha gettato le ancore a 
45 minuti di motoscafo dalla 
base. 

Secondo un annuncio ufficiale, 
durante le manifestazioni sono 
rimaste ferite 47 persone tra cui 
71 studenti. 15 agenti e un gior¬ 
nalista. Cinquantuno studenti 
sono «tati arrestati il che porta 
a 334 la cifra degli arresti ef¬ 
fettuati a Sasebo 

Due ore dopo, i marinai del- 
VEnterprise, che in un primo mo¬ 
mento avevano ricevuto l'ordine 
di non uscire dalla base, sono 
stati autorizzati a recarsi in cit¬ 
tà. Non si segnalano ancora in¬ 
cidenti. ma nel quartiere dei lo¬ 
cali notturni circa 300 socialisti 
e comunisti si sono seduti per la 
strada, per bloccare l'afflusso 
dei marinai. 

La Enterprise rimarrà all'an¬ 
cora a Sasebo sino a domenica 
e quindi ritornerà nel golfo del 
Tonchino. per partecipare, alla 
aggressione contro il Nord Viet¬ 
nam. 

Dai comunicati ufficiali si 
apprende che 393 persone (di 
cui 305. compresi 148 poliziotti, 
a Sasebo) sono rimaste com¬ 
plessivamente ferite, sino a 
questo momento, in diverse 
città del Giappone, durante gli 
scontri tra agenti e studenti, 
nel corso di manifestazioni con¬ 
tro l'arrivo deìYEnterpnse 

Tra i feriti vi sono 219 agenti, 
153 studenti. 13 passanti e otto 
giornalisti. 

A Tokio sono stati fermati 
432 studenti. 90 dei quali trat¬ 
tenuti in stato d'arresto, i quali 
erano entrati nella sede del mi¬ 
nistero degli esteri e avevano 
organizzato una « manifesta¬ 
zione seduta > davanti aU'ufflciR 
del ministro Takeo NM. 
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AHaccoUSAÌ P qrlqmentqri c onriunisti interrogano IVI oro 

dia Cambogia p erc i|§ j a RAI-TV tace sul Sifar? 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A cinque giorni dal terremoto migliaia di sinistrati 
sono ancora allo sbaraglio esposti alle intemperie 
e senza una valida assistenza da parte delle autorità 


Centoquattro parlamentari comunisti, con una 
interrogazione, hanno chiamato in causa Moro 
per il silenzio che la RAI-TV continua a mante¬ 
nere sul processo De Lorenzo-« Espresso ». La 
interrogazione è firmata dai compagni Longo. 
Ingrao, Pajetta, Giorgio Amendola, Miceli, Nat- 
ta, Barca, D'Alessio, Busetto, Tognoni, Lajolo e 
da altri 93 deputati comunisti, i quali chiedono 
al presidente del Consiglio « se non ritiene 
inammissibile che la RAI-TV ignori nelle sue 
trasmissioni il processo in corso relativo ai fatti 
dei SIFAR e al complotto del luglio 1964 »; 
chiedono inoltre « se non ritiene che ta'e me¬ 
todo, oltre a manifestare grave disprezzo del¬ 
l'opinione pubblica, crei di per sé nuovi motivi 
di preoccupazione e di allarme sull'utilizzazione 
che il governo fa dei servizi pubblici e sui 
rapporti tra governo e apparato diretto e indi¬ 
retto dello Stato ». 


SITUAZIONE ANCORA DISPERATA 

I profughi abbandonati eertano srampo fuggendo dalia Sicilia - Gelida accoglienza a Moro - Aumentano paurosamente le ma¬ 
lattie fra gli scampati - Mancano ancora le attrezzature fondamentali per far sopravvivere migliaia di senzatetto - le tendo¬ 
poli invase dall’acqua e dal fango - lo slancio e l’efficacia dell’opera di soccorso dei privali e delle organizzazioni popolari 


Uno Stato 

lontano dagli uomini 

Dal nostro direttore 

PALERMO, 19. 

Ed ora fuggono, se ne vanno vìa, cacciati da una 
terra che non è più la loro, dalla disperazione in¬ 
tensa che hanno nell’animo e dalla gelida furbizia di 
chi gli offre il biglietto « gratis» purché si tolgano 
dai piedi e non se ne parli più . Fa male scrivere queste cose. 
Ma è la verità, la pura verità. Una verità, del resto, antica, 
perchè questi paesi colpiti, da cui la gente fugge a migliaia, 
cercando scampo altrove . sono antichi serbatoi di emigranti 
cacciati via e dispersi in Au- t ■ —- 


stralia, in America, da una 
miseria tenace e maledetta 
che il terremoto non ha fatto 
che drammatizzare e tingere 
di sangue, mettendone allo 
scoperto la trama fitta, le ra¬ 
dici profonde. 

Cinque giorni fa il terremo¬ 
to: ora il gelo e la pioggia 
si uniscono a massacrare fi¬ 
no in fondo decine di migliaia 
di siciliani. A completare 
l'opera, c'è il caos di una au¬ 
torità che si è rivelata ottusa 
e impotente, preoccupata so¬ 
lo di dare istruzioni alla TV 
perché inquadrasse bene la 
colonna dei c primi soccorsi » 
arrivata sul posto tre giorni 
dopo. Per fortuna. questa vol¬ 
ta la maggioranza degli « in¬ 
viati speciali * non se l’è sen¬ 
tita di dare in pasto ai let¬ 
tori soltanto le veline prefet¬ 
tizie. Il Corriere della Sera ha 


« L'Unità • tl rivolge ■ 
tutte le organizzazioni e a 
tutti gli enti aftinché da 
oggi II massimo sforzo per 
l'aiuto alle zone terremotate 
sia concentrato per l'invio 
— oltre che di tende, coper¬ 
te, materassi — di barac¬ 
che di legno, di case pre¬ 
fabbricate, di legname. I 
fondi già raccolti stano uti¬ 
lizzati per l'acquisto e l'in¬ 
vio di questi mezzi o siano 
spediti immediatamente al 
Comitato Lega Cooperative - 
INC A CGIL (Palermo, via 
Marchese di Villabianca, 52) 
che provvederè in Sicilia 
all'acquisto. 


perfino ricordato che. in fon¬ 
do. Trapani e Agrigento sono 
soltanto ad un'ora di volo da 
Roma, ed è assurda tanta len¬ 
tezza. tanta incapacità. E La 
Stampa ha scritto che la mor¬ 
te non conosce « coordinamen¬ 
ti » ed ha invitato la TV a 
smetterla daXl'ammannire alla 
gente c ipocriti * elogi a quei 
coordinatori che non sanno 
coordinare niente. Sono paro¬ 
le significative, scritte da 
e gente posata » e governati 
va, da borghesi che si vergo¬ 
gnano di assistere, ancora una 
volta, allo scempio di cui è 
capace la classe dirigente ita¬ 
liana. vecchia conoscenza dì 
tutti coloro che a L ongarone 
come a Firenze, come nel Po¬ 
lesine — ed ora nella valle del 
Belice — hanno dovuto conta¬ 
re sulla propria capacità di 
intervento, svila propria ini¬ 
ziativa. per poter tirar fuori 
le cose dalla sventura. 

Questa classe dirigente, che 
celebra i suoi trionfi « tecno¬ 
logici * ne» pomposi discorsi di 
Colombo e Rumor non è stata 
capace di mandare a Monte- 
vago trenta ruspe invece di 
tre. di inriare a Gibellino. in 
tempo utile per salvare deci¬ 
ne di vite, un reggimento di 
genieri invece che poche de¬ 
cine di pompieri e di carabi¬ 
nieri disattrezzati E adesso, 
quando tutta la nazione, co¬ 
me per l’alluvione di Firenze, 


si domanda atterrila in che 
mani siamo, c’è qualcuno che 
osa suggerire a qualche gior¬ 
nalista più servizievole, di 
non avere paura di contrad¬ 
dirsi, e. quindi, di definire 
« sciacalli » i giornalisti che 
osano dire la verità fino in 
fondo, chiamando vittime le 
vittime e colpevoli i colpevoli. 

Perché — e lo abbiamo 
scritto fin dal primo giorno — 
se è vero che i terremoti non 
si possono prevedere, è però 
vero che i loro effetti possono 
essere contenuti, con maggio¬ 
re o minore capacità, iniziati¬ 
va, coraggio. Ma il vanto del¬ 
la classe dirigente italiana, il 
sistema prefettizio, in questa 
occasione è stato meno effi¬ 
ciente e capace dei sindaci, 
dei sindacati, delle parroc¬ 
chie. dei boy scouts. Questo è 
il punto dal quale non ci si 
può discostare se si vogliono 
trarre conclusioni che non sia 
no di bolsa retorica su ciò 
che il « Paese » sta facendo 
in questi giorni per la Sicilia. 
Ma quale « Paese »? Qui. il 
paese legale ha fatto fiasco, 
clamorosamente, ancora una 
volta. Si è mosso invece, me¬ 
ravigliosamente, il paese rea¬ 
le della gente semplice e di 
coloro che, anche se ricevono 
ordini sbagliati, lavorano fino 
all'estremo, come « soldati, i 
vigili del fuoco, i sindaci: gli 
eroi senza pennacchio di que¬ 
sti giorni tremendi e amari. 
Giorni in cui si è assistito alle 
conseguenze atroci del delitto 
sociale di considerare « terre 
di abbandono » fette intere del 
territorio nazionale che non 
interessano né i * piani » dei 
monopoli, né uno Stato lontano 
dagli uomini. 

Salta agli occhi di tutti che 
il disastro qui è stato più am¬ 
pio perchè più ampio aui era 
lo sfacelo. Ed è saltato agli 
occhi di tutti, della stampa 
isolana innanzitutto, che di 
fronte al disastro la classe di¬ 
rigente locale e nazionale s'è 
rista persa e s'è barricata 
dietro « le difficoltà ». Certo 
che ci sono le difficoltà e nes¬ 
suno lo nega. Ma perchè tan¬ 
te cose non hanno funzionato 
e non funzionano? 

Non vogliamo infierire. Ma 
c'è qualcosa di marcio in un 
sistema in cui è possibile a 
qualcuno congegnare perfetti 
meccanismi per « colpi di Sta¬ 
to », ma nel quale non si re¬ 
perisce l’iniziativa necessaria 
per affrontare gli effetti di 
una alluvione o di un terremo¬ 
to. Perfino le braccia sono 
mancate. Eppure sarebbe ba¬ 
stato che nella mille del Be¬ 
lice invece che U terremoto 
fosse arrivato Johnson Cè da 
ritenere che. in quel caso, i 
ponti aerei, gli elicotteri, i tre¬ 
ni speciali, i reggimenti interi 
non sarebbero mancai* E’ una 
amara verità, ma va detta: 
quando uno Stato è per tra¬ 
dizione uno Stato poliziotto 
non ha nè tl tempo ni la vo¬ 
glia di essere un’altra cosa. 

Maurizio Ferrara 



___________ _ _ Eleonora Di Girolamo, la bimba di sette anni 

CUDDUREDDA E MORTA p* ? 

dalc di Palermo. Cinquanta ora era rimasta con la madre sotto le macerie della sua casa: 
il piccolo cuore dopo il tremendo sforza di questi giorni, non ha resitito oltre. Da ogni parte 
del mondo arano giunte offerte per lei, per adottare questa creatura le cui foto avevano fatto 
il giro di tutti I giornali del globo. Migliaia di siciliani In patria a all'estero s'erano com¬ 
mossi a q ue l vezzeggiativo « Cudduredda » cosi familiare elle loro orecchie: vuol dire lievito, 
piccola pula di pana. E davvero Cudduredda era diventata il simbolo di tutto ciè che in 
Sicilia fuè tor na r e alla vita, rinnovarsi, lievitare fra tanta desolazione. Ma la piccola Eleo¬ 
nora, che pareva quasi illesa al momen t o del sue ritrovamento, non è più. 

Si estende sempre più il movimento di solidarietà 

Una nave di aiuti da Livorno 
Aerei con soccorsi dall 1 URSS 

la sottoscrizioM dell'Unità ha separato ieri i 19 milioni 


la sottoscrizione 

Le orgaoizazztoni portuali di 
Livorno faranno partire per la 
Sicilia una nave carica di vi¬ 
veri, indumenti, coperte, tende, 
medicinali, raccolti in tutta la 
Toscana La preparazione del 
carico è g à in corso II sindaco 
compagno Bino Raugi ha comu 
meato che il Comune metterà a 
disposinone delle altre ammmi 
strazjom toscane le attrezzature 
pubbliche della città per il coor 
dinamento dell'imbarco del ma 
teriale destinato alle popolazio¬ 
ni terremotate. E 1 questa una 
nuova significativa testimonian¬ 
za della solidarietà popolare che 
in Toscana, come in altre re¬ 


gioni. non conosce un momento 
di sosta. 

Anche dai Paesi socialisti con¬ 
tinuano a giungere soccorsi. Og¬ 
gi. fra le IÌ38 e le li. giunge 
a Palermo U primo Iliustnn li 
con 70 tende. 1.500 coperte. 
11 000 metri di tessuti e altro 
materiale inviato dai sindacali 
sov,etici Un altro aereo ginn 
gerà domenica. I sindacati, la 
Croce rossa e le cooperative 
deil'URSS hanno già raccolto 
per le popolazioni della Sicilia 
125.000 rubli (oltre 85 milioni di 
lire). Inoltre le organizzazioni 
giovanili hanno offerto di in¬ 
viare un gruppo di volontari. 


I sindacati ungheresi a loro 
volta, hano stanziato mezzo mi¬ 
lione di fiorini (10 milioni di 
lire) in viveri, coperte, indu¬ 
menti che saranno inviati di¬ 
rettamente hi Sicilia con un ae¬ 
reo che partirà da B-tdapest gio¬ 
vedì. I sindacati ungheresi si 
sono inoltre offerti di osptare 
70 bambini siciliani 
La sottoscrizione nell Unità in 
tanto, ha raggiunto ieri i 19 mi¬ 
lioni e 172.210 lire eoo un nuovo 
versamento complessivo di 650 
mila e 550 lire giunto alla no¬ 
stra amministrazione (A pagina 
3 l’elenco delle somme perve¬ 
nute ieri). 


Da ano dei nostri inviati 

PALERMO. 19. 

Siamo al quinto giorno del¬ 
l'apocalisse. La tragedia non 
s'è attenuata, anzi, nelle ul¬ 
time ventiquattro ore. sembra 
essere diventata ancor più di¬ 
sperata. Siamo al quinto gior¬ 
no. e se dovessimo riassumer¬ 
ne i dati più indicativi dob¬ 
biamo fare un triste elenco. 
Tre morti assiderati; le ten¬ 
dopoli dei profughi allagate 
da un violento temporale che 
si è abbattuto, questa notte, 
sulla regione già sconvolta 
dal terremoto; oltre mille 
bambini colpiti da bronchite; 
molti bambini con la polmo¬ 
nite; i sindaci di molti paesi 
che denunciano l'assenza di 
ogni intervento governativo; 
un parlamentare indipendente, 
cattolico ma eletto nelle li¬ 
ste del PCI, che telegrafa a 
Taviani un messaggio implo¬ 
rante e disperato; migliaia di 
scampati • che salgono alla 
rinfusa sui treni, fuggono via. 
verso il nord, via per sempre 
dalla loro terra. 

Quando, stamane alle 9.30. 
il presidente del Consiglio Al¬ 
do Moro è sceso, dalla sca¬ 
letta del DC-9 « Isola d'El¬ 
ba ». sulla pista dell’aeropor¬ 
to di Punta Raisi. a Palermo, 
la pioggia aveva cessalo di 
scrosciare da appena qualche 
minuto. Un vento gelido e 
violentissimo spazzava, dal 
mare in burrasca, il piazza¬ 
le dell’aeroporto. Ad acco¬ 
gliere Moro, sotto la scaletta, 
c’era il presidente della Re¬ 
gione Carello, con le altre au¬ 
torità civili e militari. Carel¬ 
lo sì è intrattenuto con Mo¬ 
ro per qualche minuto, i due 
sono rimasti in piedi accanto 
alla portiera della 2800-FIAT 
che avrebbe trasportato il 
presidente del consiglio nel 
suo giro attraverso le zone 
colpite. « La situazione è gra¬ 
vissima. mi creda, disastro¬ 
sa* — dice Carello a More. 
Più tardi Carello parlerà di 
< 80 miliardi di danni ». 

Il presidente del Consìglio 
ha fatto un giro in macchina 
attraverso le zone colpite. La 
prima sosta è stata a Paler¬ 
mo, dove a Palazzo d’Orléans 
ha avuto un incontro con i 
parlamentari e le massime 
autorità dell'isola. Poi. alle 
10.20. è partito alia volta di 
Camporeale. La sua prima 
tappa doveva essere l’accan¬ 
tonamento dei profughi di Ci- 
nisi, ma è saltata. Il corteo 
presidenziale aveva fretta. 
Quando la colonna di macchi¬ 
ne con Moro e le personali¬ 
tà al seguito attraversava i 
paesi, la gente raggruppata 
sui marciapiedi urlava: « Fer¬ 
mate! Venite a vedere! ». E* 
accaduto nei paesi lungo la 
strada che porta a Campo¬ 
reale. I profughi hanno ac¬ 
colto Moro in silenzio Nelle 
tendopoli di flibeliina. Sala- 
paruta. Santa Margherita Be¬ 
lice. la gente è rimasta ad¬ 
dossata alle tende, un im¬ 
menso silenzio era tutt'intor- 
no. si udiva soltanto il bisbi¬ 
gliare di coloro che erano ac¬ 
canto a Moro, nel dargli qual¬ 
che dato, qualche cifra. Una 
voce di donna, a Giberna, ha 
urlato; « Dateci le tende! ». 
Pochi minuti di sosta, poi via. 
Nel pomeriggio. daD’aeropor- 
to di Birgi. presso Trapani. 
Moro è ripartito per Roma. 

Il temporale, questa matti¬ 
na. s'andava spostando ver¬ 
so est: durante la notte ave 
va investito in pieno tutta la 
zona terremotata La tendo 
poli dei profughi e i bivacchi 
degli sbandati (Santa Ninfa. 
Salaparuta. Montevago. Gi- 
bellina. Santa Margherita Be- 

Cesare Ite Sìmone 

(Segue a pagina 2) 


PROCESSO SIFAR: 

interrogati i generali Cento, Allavena e Rossi 

Deportazioni in Sardegna: 
una conferma in Tribunale 

L r incaricato dei campi di concentramento alle riunioni di Roma - Vietato 
chiedere a Cento perchè invitò i testi a tacere - Il silenzio su Segni 
La sinistra democristiana chiede una riunione della Direzione sul SIFAR 


Domani 21 gennaio il nostro partito celebra il 
47“ anniversario della sua fondazione. 
L'UNITA' uscirà in edizione speciale 

NELL'UNITA' DI DOMANI: 

La tragedia della Sicilia 

(Servizi, documenti, fotografie dai 
nostri inviati speciali) 

La verità sul tentato colpo di Stato 

(Fatti, personaggi che la TV nasconde) 

Due pagine sulla gloriosa 
storia dei comunisti italiani 

Servizi e informazioni da tutto il mondo 

Domani in ogni casa una copia dell' UNITA' ! 

Ogni lettore dell'Unità acquisti un'altra copia 
da donare ad un amico! 


OGGI 


P SENATORE monar¬ 
chico Gaetano Fio¬ 
rentino è un uomo che 
ci picce perché ha le idee 
chiare. Giovedì sera al¬ 
la TV, in « Tribuna po¬ 
litica », egli ha reso al¬ 
cune dichiarazioni sulle 
conseguenze da preve¬ 
dersi per l'Italia in rap¬ 
porto alla svalutazione 
della sterlina e alla • di¬ 
fesa » del dollaro. I noli 
navali, ci ha detto, ne ri¬ 
sentiranno gravemente, 
e ha aggiunto: « La flot¬ 
ta Lauro, alta quale io 
appartengo, perderà mol¬ 
ti miliardi». ». 

A questo punto, os¬ 
servando il riso serio e 
consapevole del senato¬ 
re Fiorentini, abbiamo 
pensato che egli avreb¬ 
be continuato dicendo: 
« sicché stiamo esami¬ 
nando con Lauro l’even¬ 
tualità di abbassare, sia 
pure di poco, i nostri pro¬ 
fitti .» ». Ma parole co¬ 
me queste non si sono 
sentite e ancora una vol¬ 
ta noi abbiamo avvertito 
che esistono, in econo¬ 
mia, dei misteri impene- 


le ferree leggi 


trabili. Perché se una 
fabbrica, un anno, fat¬ 
tura meno, potete stare 
sicuri che i suoi operai 
ne risentono immediata¬ 
mente: li fanno lavorare 
di più, gli abbassano le 
paghe o addirittura li li¬ 
cenziano. E i padroni lo 
annunciano con l’aria di 
chi non può nulla contro 
il destino, chiamato, in 
occasioni come queste, 
« ferree leggi dell’econo¬ 
mia ». Ma l’idea di ab¬ 
bassare i profitti asso¬ 
lutamente non li sfiora. 
I profitti, per i padroni, 
sono sempre un’altra co¬ 
sa. Non si toccarono, non 
si toccano e non ti toc¬ 
cheranno. Tra le • ferree 
leggi • c’è anche questa: 
che t soldi dei padroni 
non li rivedremo mai più 
Tanto è vero che il 
sen. Fiorentino, subito 
dopo, ha detto: • ». e se 
non interverranno prov¬ 
vedimenti ._ ». Abbiamo 
capilo: pagheremo noi. 
Senatore, ci faccia un 
trattamento da amici ma 
sia franco: quanto vuole? 

Fortebreccie 


| Nel giugno-luglio '64, ogni 
riunione degli ufficiali del 
SIFAR e dei carabinieri si 
apriva con un accenno alla 
» situazione politica oscura ». 
Questa era un’introduzione 
d’obbligo: ciò risultava già da 
alcune parti del rapporto Ma- 
nes, ma è stato confermato 
ieri in aula perfino dalla de¬ 
posizione del gen. Cento, che 
allora comandava la divisio¬ 
ne di Roma dei carabinieri 
(Italia centrale), il quale è sta¬ 
to, per il resto, preoccupato 
soltanto di minimizzare l'ac¬ 
caduto e di non aggiungere 
una sola parola a ciò che già 
si sapeva. Alle riunioni, a 
partire dal 15 giugno, prese 
parte anche 11 colonnello Ci- 
tanna, comandante della legio¬ 
ne di Cagliari, che aveva il 
compito di predisporre in Sar¬ 
degna 1 campi di concentra 
mento per gli arrestati. 

Al gen. Cento, però, non 
e stata posta la domanda più 
importante. Quando l'avv Pi- 
sapia. difensore dell’Espresso 
gli ha contestato il fatto che 
nella relazione Mancs egli è 
apertamente accusato di ave¬ 
re avvicinato 1 testi per in¬ 
vitarli a non dire la verità, 11 
presidente del Tribunale " Io 
ha Interrotto ed ha impedito 
che la domanda venisse for¬ 
mulata. Perchè? Il presiden¬ 
te del Tribunale può anche 
non essere tenuto a giusti!! 
care il proprio operato. Co¬ 
me sarà possibile, però, ac¬ 
certare la verità su questo 
punto? Chi spinse l’ex re pub 
buchino Cento a comportar 
si In quel modo? Neppure sul¬ 
la registrazione dei colloqui di 
Segni da parte del SIFAR so 
no state ammesse domande 
Ecco che dallo stesso proces¬ 
so emerge, in forma molto se¬ 
ria e urgente, l’esigenza della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. 

Oltre a Cento, sono stati in¬ 
terrogati Ieri anche il gen. 
Rossi, capo di stato maggio¬ 
re della Difesa nel '61 (ha 
detto che il capo de! SIFAR, 
Viggiani, che egli vedeva qua¬ 
si ogni mattina, non gli disse 
nulla delle liste e dei provve¬ 
dimenti di emergenza); il gen. 
Allavena, vicecapo del SIFAR 
nel *64, promosso successiva¬ 
mente alla massima responsa¬ 
bilità del servizio segreto (ha 
ammesso resistenza delle li¬ 
ste, che sono un estratto delle 
a rubriche » che si trovano tut¬ 
tora presso il servizio di spio¬ 
naggio; è caduto però in mol¬ 
te contraddizioni quando ha 
voluto perfino negare di aver 
partecipato alla consegna del 
ie Uste ai capi di stato mag 
giore dei carabinieri); e, infi 
ne. il tenente colonnello Bian¬ 
chi, che curò la compilazione 
e la distribuzione delle lista. 
Nella cronaca politica spicca 
intanto la richiesta della sini¬ 
stra de di riunire la Direziona 
per 11 SIFAR. 

(resoconti o sorvlzl In 4. o 5. MV-) 
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Mentre si allunga l'elenco dei paesi che mancano di tutto 


Soccorsi chiusi a chiave 
ei depositi del prefetto 

Così sono finiti gli aiuti dell'esercito inglese per la zona di Agrigento - Le proteste dei sindaci e 
dei parroci - Il messaggio dell'on. Corrao a Taviani - Daniio Dolci: «Basta con il sistema clientelare» 
E' cominciato il cammino senza speranza di intere popolazioni - Tutta Camporeale emigra al Nord 


Per 

Cudduredda 
il miracolo 
è arrivato 
troppo tardi 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO, 19. 

« Cudduredda » è morta. La piccola 
Eleonora DI Girolamo, di 7 anni, era 
stala estraila ancora viva da sotto le 
macerie della sua abitaziono In via Fri¬ 
sine, a Glbelllna. Era accanto alla ma¬ 
dre, anch'ella ancora In vita. Tulli gli 
altri familiari — un fratellino, il padre, 1 
nonni — erano stati maciullati da ton¬ 
nellate di pietre. 

Erano trascorse più di cinquanta oro 
dalla tremenda scossa di terremoto che 
aveva sconvolto a distrutto l'Intero pae¬ 
se. La bambina in tutte quelle ore ave¬ 
va ingoiato solo polvere, tanta polvere. 
Aveva 11 visetto rotondo ancora imbian¬ 
calo dalla calce, illuminato da un triste 
sorriso quando I soccorritori l'avevano 
raggiunta. Subito dopo era stata tra¬ 
sportata all'ospedale Villa Sofia di Pa¬ 
lermo. Stamane è morta. Il suo gracile 
fisico, I suol polmoni, il suo cuore, non 
hanno resistilo allo sforzo tremendo che 
l'aveva tenuta In vita fino ad allora. 


Era sfata ritrovata poco dopo l'alba 
di mercoledì scorso. Cosi uno dei soc¬ 
corritori ci descrisse, poco dopo II no¬ 
stro arrivo a Glbelllna, le fasi dramma¬ 
tiche del suo ritrovamento: « Il fratel¬ 
lino. sommerso dai calcinacci era morto 
all'istante. Dalle macerie come per se¬ 
gnale usciva la sua manina, contorta 
vicino alla cintola. Sono accorsi i pom¬ 
pieri e hanno sentito un fruscio, poi un 
pianto. Abbiamo mosso un po' di terra 
e abbiamo visto un visetto rotondo, bian¬ 
chissimo. due occhioni neri che fissava¬ 
no il vuoto. La bambina si muoveva an¬ 
cora. Era viva: vicino c'era la madre. 
Si tenevano per mano. 

SI parlò di « miracolo ». Le foto del 
« miracolo » hanno fallo il giro del mon¬ 
do, su tutti I giornali. A migliala l'han¬ 
no conosciuta « Cudduredda », un termine 
che in siciliano indica II pezzetto di pa¬ 
sta lievitata nella madia per fare II 
pane, che è diventato vezzeggiativo « dol¬ 
cetto », « lievito mio ». Si sono commos¬ 
si, a migliaia, in tutto il mondo. L'han¬ 
no creduta l'unica superstite della fami¬ 


glia, si sono offerii di adottarla. Una 
coppia di oriundi siciliani emigrati a 
New York, I coniugi Fldueiredo hanno 
scritto ai giornali: « Ct ricorda nostra 
figlia, morta a tredici anni... Se non ha 
piu nessuno vorremmo adottarla... ». Un 
telegramma è giunto anche al nostro 
giornale, da due siciliani, i Gucclone, 
residenti a Lucca: « Vorremmo accoglie¬ 
re la piccola Cudduredda. Siamo sicilia¬ 
ni. Siamo disposti a partire subito per 
la Sicilia, per prendere la bambina. At¬ 
tendiamo risposta ». « Cudduredda » era 
diventata II simbolo di quel che In Si¬ 
cilia può continuare a vivere, può « lie¬ 
vitare» ancora fra tanta rovina. 

Ma « Cudduredda » è morta. Ha aspet¬ 
tato troppo a lungo che la ritrovassero: 
il «miracolo» è arrivato troppo tardi. 


Nella foto: la piccola Eleonora foto¬ 
grafata due giorni fa nel lettino del¬ 
l'ospedale assistita dalla madre. 


(Dalla prima pagina) 

lice. Saleml, Castelvetrano. 
Sambuca, Contessa Entelli- 
na) si sono trasformati in 
acquitrini gelidi, dove la 
gente si aggirava con l'acqua 
lino alle caviglie. La pioggia 
ha spento i grandi fuochi dei 
bivacchi, cosi il freddo ha 
avuto ancora tre vittime: due 
donne. Maria Lombardo e 
Rosa Giammarinaro, morte a 
Salemi nel corso della notte 
per assideramento; e un pic¬ 
cino di sette mesi, morto as¬ 
siderato a Menfì. del quale 
si conosce il solo cognome, 
Ballone. 

Alle 9.03 una scossa a ca¬ 
rattere sussultorio ha investi¬ 
to Bisacquino, un paese di 
settemila abitanti sulla stata¬ 
le 188/C, spostato di una qua¬ 
rantina di chilometri ad est 
rispetto al « triangolo sismi¬ 
co » che ha avuto il suo cen¬ 
tro tra Glbelllna e Monteva¬ 
go. La scossa è durata dieci 
secondi. Proprio stamattina 
gli abitanti, fuggiti via da 
quattro giorni, erano rientra¬ 
ti in paese: sono di nuovo 
fuggiti, tra scene di panico in¬ 
descrivibile. E altre scosse 
sono state registrate nel po¬ 
merìggio a Palermo, alle 13.28 
e alle 14.20. 

Altri paesi, finora ignorati 
persino dai giornalisti, si tro¬ 
vano in condizioni ormai di¬ 
sperate. Alle dieci di questa 
mattina, nella sede del Comi¬ 
tato regionale del PCI di Pa¬ 
lermo, è giunto da Riesi (pro¬ 
vincia di Caltanissetta) un di¬ 


sperato telegramma. Diceva: 
« Per contatti diretti di que¬ 
sta amministrazione con pro¬ 
fughi et sinistrati, annidati 
aperta campagna urge imme¬ 
diatamente tende — pericolo 
vita specialmente bambini ». 
Era firmato dal sindaco co¬ 
munista di Riesi, Lo Grasso. 

Giuseppe Montalbano, sin¬ 
daco comunista di Sambuca, 
ha parole di sdegno e di nuli 
gnazione. Ci dice: « Nessuno 
si ricorda di noi , che pure 
abbiamo vissuto le stesse ore 
di tragedia dei paesi vietili, 
perché siamo nello stesso rag¬ 
gio di morte. Siamo letteral¬ 
mente abbandonati da tutti ». 
Sambuca di Sicilia ha otto¬ 
mila abitanti, è a sette chi¬ 
lometri in linea d'aria da 
Montevago: crollato l'acque¬ 
dotto, gravemente lesionate 
moltissime case, l’intero pae¬ 
se è praticamente inabitabile. 
Ma nessuna delle autorità 
sembra essersene accorta 
Anche il parroco di Sambuca, 
don Mario Risolvente, ci con¬ 
ferma quanto dichiarato dal 
sindaco e ci dà particolari 
drammatici: di una donna in 
stato di avanzata gravidanza; 
di un bambino nato proprio 
cinque giorni fa, la domenica 
della scossa: di vecchi e don¬ 
ne ammalati. Tutti costretti a 
vivere all'addiaccio ormai da 
c : nque giorni, nel freddo ter¬ 
ribile. con pochissimi alimen¬ 
ti. solo alcuni in ripari di 
fortuna. 

A Sciacca, però, nel magaz¬ 
zino prefettizio vi sono da 


Pioggia a torrenti e grandine si abbattono sui rifugi dei profughi 

Fuggono dalle tende invase d’acqua 

«Siamo terremotati un’altra volta» 

« 

Il maltempo rischia di rinnovare la strage — Gli incontri con gli emigrati che tornano dall'estero — La disperazione di chi aveva costruito : « Trenlasei 
anni di lavoro in Venezuela per mettere su casa » — « Fino a quando vivremo di carità? » — Per molti un'unica ossessione: fuggire per sempre dalla Sicilia 


Da tuo dei nostri inviati 

SANTA NINFA. 19. 

Piave. Sui morti, sulle rovine, 
sugli sbandati che fuggono e 
su quelli che non riescono a 
staccarsi dai paesi distrutti, si 
distende un fitto velo di acqua. 
Mai questa gente ha odiato 
tanto la pioggia, mai questi con¬ 
tadini. abituati da sempre a 
invocare le nubi per la terra 
arida, hanno pregato come oggi 
perché torni il sole. 

« Il padreterno ce l'ha proprio 
con noi... ». mormorano, indifesi, 
tremanti, scossi da una nuova 
grande paura. Intorno solo fred¬ 
do pungente, mentre le raffiche 
di pioggia scavano la terra. Piog¬ 
gia e gelo che sono come il 
colpo di grazia per questa gente 
cosi provato, per questi 80 mi¬ 
la che non hanno niente per 
proteggersi. 

lai temevano tutti, si diceva 
sottovoce «Se rime un tempo¬ 
rale c'è il rìschio di una nuora 
strage ». E la pioggia non è 
mancata: con un sordo bronto¬ 
lio l’altra notte le prime gocce 
sono cominciate a venir giù a 
Palermo. Nessuno esita, si cor¬ 
re subito verso i luoghi del di¬ 
sastro. verso le tendopoli, ver¬ 
so i bivacchi in aperto campa¬ 
gna. L'acqua adesso viene giù 
a torrenti e lontano, i monti 
che nascondono i paesi distrutti, 
sono illuminati dai bagliori dei 
fulmini. 

A Partinico si trovano i primi 
sbandati, proprio mentre una 
tremenda grandinata ricopre di 
bianco le strade. Socio un gruppo 
di quindici pe'sone. tutti distesi 
in un carro agricolo coperto so¬ 
lo da una tenda. Il capofamiglia 
non ha trovato posto nel carro 
e sta fuori, accovacciato vicino 
a una ruota, coprendosi U capo 
con le mani come unica difesa. 
Ma ancora i luoghi del disastro 
sono lontani, bisogna giungere 
fino a Vito. Di questo paese si 
è parlato poco, ma basta un'oc¬ 
chiata per accorgersi che I? ca 
se ancora in piedi sono lesio¬ 
nate. E infatti, appena fuori, si 
rivedono i falò, le tende fatte 
con un lenzuolo, le trincee di 
materassi. Sotto la pioggia ac¬ 
canto ai paracam ci sono dei 
gruppetti di uomini insensibili 
ormai anche al freddo. « Non ci 
possiamo lamentare — dice uno 
— abbiamo perduto la casa ma 
almeno siamo riti, c'è genie 
che ha più bisogno... ». Si, c"è 
gente che sto peggio: questa 
frase la ripetono :n molti, anche 
in altri paesi, come per giusti 
ficare il fatto die ancora non 
hanno ricevuto tende e coperte. 

Intanto è ormai notte fonda, 
svaniscono le speranze che sì 
tratti di un temporale passeg 
gero. la pioggia cade sempre 
più violento e le nubi che am¬ 
mantano i monti promettono il 
peggio. Un’ombra attraversa la 
strada, blocca la macchina, ci 
chiede un passaggio, saluta ab¬ 
bracciandolo il padre rimane 
vicino alla cunetta e sale. E' 
un emigrato svizzero, è tornato 
per rivedere il padre, che abi¬ 


ta a Santa Ninfa. I.o ha trovato 
salvo, ma la casa non esiste 
più. Adesso deve andare a Par- 
tonna dov e sono ì suoceri. « Nel 
treno c’eravamo solo noi che 
tornavamo dalla Svizzera, dalla 
Germania — racconta. — Guar¬ 
davamo la televisione. vedeva¬ 
mo Gibcllina e Montevago di¬ 
strutte e ci sembrava impossi¬ 
bile... Non si riusciva a sapere 
i nomi dei morti, a parlare con 
quaggiù e siamo venuti ». 

Si arriva così a Partanna e 
gli si chiede come farà a tro¬ 
vare i suoceri dispersi con gli 
altri nelle campagne. Ma l'uomo 
non riesce a trattenere un moto 
di gioia nel vedere la casa 
in piedi e sbotto « L'importante 
è che i muri ci sono... » e scende 
di corsa, si butto giù per la 
scarpata verso un boschetto 
fnammeggiantc di falò. 

Partanna è vuota, un accam¬ 
pamento è sorto all'uscita del 
paese. Trequattroeento persone 
tutte in piedi che si aggirano 
tra i fuochi, battendo i medi 
per scaldarsi. E così conoscia¬ 


mo Leonardo Rizzo, di 47 anni, 
muratore, mentre ci riscaldia¬ 
mo anche noi al suo fuoco e la 
moglie ci protegge con un om¬ 
brello rammendato. Ci tiene con 
sé per più di un'ora, senza 
sapere chi siamo, felice di poter 
raccontare la sua storia a qual¬ 
cuno. « Trentasei armi di lavoro 
per poter mettere su la casa » 
— dice mentre la moglie gli fa 
eco raccontando che avevano 
sette stanze, che le aveva co¬ 
struite tutte il marito, che ave¬ 
vano appena comprato dei mo¬ 
bili nuovi. « A noce anni ho in¬ 
cominciato a portar mattoni — 
prosegue l’uomo — ma soldi non 
se ne facevano, così sono anda¬ 
to in Venezuela come tutti quelli 
del paese che si volevano si¬ 
stemare... Sei anni ci sono stato 
prima di mettere i soldi da 
parte... ». E narra del Vene¬ 
zuela. di quelli che li chiamano 
« burri ». somari, del « fiume di 
sangue ». di un colpo di Stato 
e di quelli che volevano appro¬ 
fittarne per far fuori gli italia¬ 
ni. Parla di sei anni lontano 
dalla moglie e poi del ntorno. 


Necessari gli interventi d'emergenza | 

«SITUAZIONE GRAVE» | 
AMMETTE LA SANITÀ' ! 


Vaccinazioni anti tifiche di 
massa sono in corso per le 
dorme di migliaia di’sfoUati 
dai paesi colp.ti dal terre¬ 
moto. Ciò non basta, eviden¬ 
temente. a fronteggiare la 
situazione dal punto di vasta 
san.tar.o Neppure da parte 
del m muterò della San tà si 
negano « pass bili consegjen 
za » della coab.tauone ti *en- 
dom sovrafTollati e non suf¬ 
ficienti a r. para re dal freddo 
e dal maiempa « Non s; 
tratta solo — afferma un co¬ 
municato m.ni'tenalc — m 
dover provvedere a un ido¬ 
neo pernottamento di tan'e 
persone, stanti le attuali con 
dizioni ire'eorologiche avver¬ 
se; ma anche di provvedere 
alle loro necessità durante 
l’intera giornata: organizza¬ 
zione dei servizi igienici, sa¬ 
nitari. d: cucma ». 

* Ne possono derivare — 
ammonisce la nota — malat¬ 
tie deil apparato respiratorio 
e digerente specialmente tra 
vecchi e bambini ». 

D nvnistcro ritiene che 
tre debbano essere le fasi 
per affrontare 3a situazione: 
1 ) ricovero degli sfollati in 
scuole, abitaroni, locali, am¬ 
bulatori, alberghi, pensioni 


e. per quanto riguarda i bim¬ 
bi. in istituti attrezzati, an¬ 
che fuori della Sicilia; 2) al¬ 
lestimento di pre fabbricati e 
baraccamenti con un mimmo 
indispensabile di comfort; 
3) programmazione edilizia 
per la ncostruzione degli in- 
'ed amenti distrutti o dan- 
nezgiati. 

Per ora. oltre alle vacci¬ 
nazioni anti-tifiche. il mini¬ 
stero ha dsposto provvedi¬ 
menti e misure per il control¬ 
lo sistematico e continuativo 
del’e opere igieniche, ceri 
particolare riguardo alle ac¬ 
que in distribuzione: sono 
inoltre state impartite disno- 
sizionì per il potenziamento 
dei servizi di assistenza sa¬ 
nitaria. con medici e perso¬ 
nale ausiliario, presso i cam¬ 
pi profughi già costituiti o 
da costituire e per trasferire 
il centro raccolta dei mate¬ 
riali sanitari da Palermo a 
Trapani. 

I lavori vengano coordinati 
da un sottosegretario, che si 
tiene costantemente in con¬ 
tatto con la Croce Rossa e 
con i medici provinciali di 
Trapani, Palermo e Agri¬ 
gento. 


I_i 


c Adesso pe r mettere su la ca¬ 
sa ci debbo tornare in Venezue¬ 
la... —. conclude — Eppure i- 
muri sono sani, basterebbe ri¬ 
costruire le parti in gesso... ». 
Gli diciamo che gli daranno un 
aiuto, che le cambiali che deve 
pagare saranno prorogate, « Ma 
questi aiuti quando arrivano? » 
chiede, e la moglie aggiunge 
che li vedono passare, file e fi¬ 
le di camion che non si ferma¬ 
no. « Anche se blocchiamo la 
strada, quelli non ci pensano... ». 
dice mentre il marito attizza 
il fuoco con ì rametti di ulivo 
spezzati. Ma le « autorità » v er¬ 
ratolo prima o poi. « Le porterò 
in giro io — assicura Leonardo 
Bizzo — sono muratore, gli farò 
vedere io dove si può andare, 
e dove c'è il perìcolo di crolli... 
E poi gli dico io quello che de¬ 
vono fare per il paese... ». 

Si lascia Partanna e dopo po¬ 
chi chilometri si sbuca in una 
tendopoli: duemila persone, gen¬ 
te di Gibellina. Santa Marghe¬ 
rita Bel ice. Salaparuta. Uno 
spiazzo ricoperto di tende che 
però non sono bastate per tutti 
e attorno sono una decina di 
autobus nei quali si stringono in 
piedi i profughi. Il campo è 
spazzato dalle raffiche di vento, 
la temperatura è gelida, e non 
si può fare a meno di pensare 
a quanta gente costerà la vita 
questo freddo, questo nevischio 
che cade. Attorno alle tende 
non sono state scavate le buche 
per assorbire l'acqua (e la cosa 
avviene anche in altre tendo¬ 
poli). Cosi dentro troviamo la 
gente alzato, i podi immersi 
nella paglia intrisa di fango, 
mentre l'acqua ha raggiunto I 
secchi delle masserizie. 

Uno dei profughi. Giuseppe 
Pace. 42 anni, lo troveremo al¬ 
l’ospedale di Castelv etrano. 
« Siamo stati terremotati per 
un'altra rolla — dirà — stara¬ 
rne) nelle tende quando è venuta 
l'acqua dentro, non si resisterà 
più e sono scappato .. ». Ma per 
ora nell'interno delle tende si 
cerca di non pensare al freddo, 
all'umido che bagna le ossa. Si 
parla di cova avvedrà domani, 
fra giorni, quando l'eco del ter¬ 
remoto si sarà spenta. Qualcuno 
si ricorderà? 

« t campi non si possano la¬ 
vorare — dicono ì contadini — 
la casa non rabbiamo, man¬ 
giamo quello che ci danno... 
ma per quanto...? ». « Ci sólo 
un mezzo per trovare lavoro, 
bisogna andarsene dalla Sicilia, 
emigrare, raggiungere gli altri 
all'estero — aggiungono altri 
— perchè tanto a noi che ci 
possono dare? ». 

Andar via: ma quanti Io fa¬ 
ranno davvero? le tende sono 
piene di donne, di vecchi e dì 
bambini: i giovani già se ne 
sono andati via per trovar la¬ 
voro molto prima che fi terre¬ 
moto scoppiasse. « Già non ri 
pensarono prima ad andarsene, 
figuriamoci adesso... » sono le 
amare parole di un vecchio. 
Soltanto in pochi sperano che 
1 paesi verranno ricostruiti, 
soltanto pochi credono che po¬ 


tranno tornare a vivere, nella 
stessa miseria di prima, in quei 
luoghi cari e con un lavoro che 
basti a dar da mangiare. 

Si esce dalle tende, si af¬ 
fonda neU'acquitrino, con la 
bocca amara: è vero, non han¬ 
no fatto niente per loro pri¬ 
ma, e adesso chi sa cosa av¬ 
verrà di questi 80 mila sban¬ 
dati. 

Tutto intorno nelle mulattiere 
appena tracciate da qualche 
trattore fioriscono le bandiere, 
gli stracci multicolori legati ai 
paletti infissi ai bordi dei campL 
L’espediente escogitato dai pro¬ 
fughi sparsi per segnalare la 
loro presenza è stato ripreso 
dai carabinieri: adesso anche 
i militari piantano delle ban¬ 
diere per ritrovare domani i 
profughi. 

Il dramma di questi sbandati 
è ancor più terribile: non han¬ 
no niente, proprio niente che li 
ripari dal gelo, dalla pioggia 
incalzante. E si ripensa ancora 
a quante vite costerà questa 
acqua, questo freddo, a questa 
gente ancora condannata al¬ 
l'isolamento, che non ha rice¬ 
vuto tende, che non è stata an¬ 
cora raggiunta, che forse mol¬ 
ti considerano già morta. 

Ed è cosi per chilometri e 
chilometri mentre le luci fo¬ 
rano la pioggia e accendono 
gli stracci bianchi. le ombre e 
i rifuei improvvisati. E si ri¬ 
sente la cruda condanna: «Non 
hanno fatto niente prima, e 
adesso... ». 

Marcello Del Bosco 


la raccolta dei soccorsi 
nelle stazioni di 
Milano Roma Firenze 

Nelle stazioni ferroviarie 
di Roma, Firenze e Milano 
vano stati istituiti dei centri 
di raccolta di materiali di 
soccorso per le popolazioni 
terremotate della Sicilia. Lo 
ha decìso il ministero dei 
Trasporti d’intesa con quel 
lo degli Interni 


Gli artigiani chiedono 
misure d’emergenza 

Il Comitato esecutivo del¬ 
la Confederazione Nazionale 
Artigianato, in un suo do 
cumento, esprime alle popo¬ 
lazioni delle località deva¬ 
state il più profondo cordo¬ 
glio e la solidarietà degli 
artigiani italiani. La Con 
federazione, chiede per gli 
artigiani siciliani lo stan¬ 
ziamento di immediate an 
ticipazioni a fondo perduto 
e di un credito agevolato a 
lunga scadenza con un tas¬ 
so non superiore all'1 per 
cento, nonché la esenzione 
dal pagamento delle impo¬ 
ste. 
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SALAPARUTA — Contadini siciliani tornano noi loro paesi 
sconvolti dal terremoto por liberare dalle maceria ciò che è 
rimasto ancora In pladi. (Telefoto AP-« l’Unità *) 


I giorni indumenti per bambi¬ 
ni, tende, materassi e bran¬ 
dine. Ma tutta questa roba 
il prefetto Giagu non la fa 
distribuire, se la tiene sotto 
chiave. Intanto la gente di 
Sambuca è disperata, i bam¬ 
bini rischiano di morire dal 
freddo. La colonna di soccor¬ 
si dell’esercito inglese ha por¬ 
tato tende per la zona di A- 
grigento sin dalla sera di lu¬ 
nedì: anche queste sono tutte 
inutilizzate, rinchiuse golosa¬ 
mente nel magazzino prefet¬ 
tizio di Sciacca. E’ solo len¬ 
tezza burocratica oppure mi¬ 
serabile calcolo elettoralistico? 
Altro episodio dì insensibilità 
e inefficienza di un prefetto: 
l’amministrazione comunale 
dì Francavilla Siculo, comu¬ 
nista, aveva deciso di mette¬ 
re a disposizione dei terremo¬ 
tati alloggi case ERAS con 180 
posti letto. Ma la prefettura 
di Messina ha rifiutato l'of¬ 
ferta sostenendo che non si 
aveva bisogno di quei posti 
Ietto. 

A Montevago il sindaco Bar¬ 
rile ci conferma che sotto le 
macerie vi sono ancora non 
meno di cento morti; ed un 
ufficiale dell’esercito ci dice: 
« Ci sono, lei lo vede, tre bull¬ 
dozer al lavoro. Ce ne vole¬ 
vano trenta ». 

Un altro sindaco, quello di 
S. Ninfa, ieri ha parlato con 
Nonni in visita nelle zone del 
disastro: gli ha detto solo que¬ 
sto: « Santa Ninfa ha già due¬ 
mila emigranti tra i suoi abi¬ 
tanti. Il termine di due mesi, 
Jissato per la costruzione di 
case prefabbricate, è un ter¬ 
mine assurdo, le case ci ser¬ 
vono subito ». Era stato il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, 
Mancini, a dichiarare ad al¬ 
cuni giornalisti (tra i quali 
Mario Genco dell’Ora e Giu¬ 
stolisi del Giorno) che « ci vor¬ 
ranno non meno di due mesi 
prima che si perfezionino e 
diventino operativi i contatti 
che abbiamo già preso con 
ditte specializzate di case pre¬ 
fabbricate ». 

L’on. Corrao ha innato al 
ministro dellTnterno Taviani 
un telegramma nel quale, tra 
l’allro, si dice: « Denuncio la 
drammatica situazione et col¬ 
pevole carenza organi coordi¬ 
namento che ancora delibera¬ 
tamente nonostante ripetute 
denunce ignorano cittadini 
Santa Ninfa. Invoco in nome 
coscienza civile et cristiana 
intervenire persomlmentc di¬ 
sattendendo meschine scuse 
organi burocratici tendenti 
nasconderle verità. Supplicala 
a nome padri ed bambini sven¬ 
tare tale sospetta deliberazio¬ 
ne barbara discriminazione 
contro democratico comune 
Santa Ninfa. Certo sua uma¬ 
nità et onestà. Ludovico Cor¬ 
rao, deputato ». 

E Danilo Dolci ha dichiara¬ 
to: c Dopo aver percorso in 
questi giorni praticamente tut¬ 
ta la zona disastrata, dopo 
aver incontrato migliaia di fa¬ 
miglie, tecnici, militari, sinda¬ 
ci, dopo aver osservato atten¬ 
tamente i quartieri e gli edi¬ 
fici colpiti dal terremoto, de¬ 
vo responsabilmente affermare 
che il disastro è derivato, per 
la quasi assoluta totalità, dal¬ 
la miseria della zona. Se le 
case fossero state costruite con 
i necessari cordoli in cemento 
armato, in modo da assicurare 
una normale resistenza, solidi¬ 
tà, se cioè le case colpite fos¬ 
sero state veramente abitabi¬ 
li. probabilmente non ci sareb¬ 
be stata neppure una vittima. 
Non ai tratta tanto di disgra¬ 
zia inevitabile ma — è tanto 
doloroso dirlo quanto dovero¬ 
so — di assassinio: in quanto 
l'organizzazione politico econo¬ 
mico-sociale malgrado le evi¬ 
denti possibilità, non ha voluto 
e non ha saputo eliminare quel¬ 
la miseria che pure era stala 
minuziosamente e tempestiva¬ 
mente denunciata. E ’ ora di 
impedire che gli aiuti mossi 
dall’urto emozionale del mas¬ 
sacro, vengano disordinata¬ 
mente dispersi secondo il vec¬ 
chio sistema clientelare: oc¬ 
corre impegnarsi in modo che 
ogni intervento miri finalmen¬ 
te allo sviluppo organicamente 
pianificato della zona ». 

Il dramma degli scampati 
aumenta di ora in ora, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda la 
loro situazione sanitaria. Si 
affaccia Io spettro delle ma¬ 
lattie, soprattutto i bambini 
ne sono minacciati. Mille bam¬ 
bini a Menfi con la bronchite, 
ura ventina con la polmonite; 
centinaia di casi di bronchite 
nella tendopoli sorta sulla pia¬ 
na di Santa Ninfa (in quella 
campagna è morto ieri il pic¬ 
colo Giovanni Rotondo); e 
tanti altri casi, è impossibile 
citarli tutti. 

Per certi versi, la situazione 
si sta ora delineando con chia¬ 
rezza. Siamo al quinto giorno, 
e i soccorsi in atto in questo 
momento sono in realtà quelli 
che sarebbero dovuti giungere 
entro le ventiquattro ore dal 
sisma. Adesso il problema è 
già un altro, è quello della so¬ 
pravvivenza di circa centomi¬ 


la senzatetto. Occorrono im¬ 
pianti stabili, per fronteggiar» 
il freddo e la pioggia, per per¬ 
mettere a questa gente di ave¬ 
re un tetto che la ripari. 

Ieri mattina, col treno del¬ 
le ore 17.10 l’intera popola¬ 
zione di Camporenle se ne b 
andata al nord. Centinaia di 
bambini ammucchiati sui se¬ 
dili con una coperta addosso: 
la gente pigiata in piedi, negli 
scompartimenti e nei corri 
doi. Vanno via. fuggono. a 
Palermo. Livorno. Milano, 
Roma. Pisa, ovunque abbia 
no dei parenti, degli amici. 

Sono contadini, braccianti, 
il terremoto sembra averli 
sradicati dalla loro terra. Ma 
non soltanto fi terremoto. An¬ 
che l'incertezza del domani, 
la sfiducia. « Ormai nessuno 
la risolverà più questa situa¬ 
zione » — dice Lambert» Tem¬ 
porale. una donna di 3G anni 
che porta in braccio un barn 
bino e che ne ha altri due 
attaccati alle vesti. Fuggono 
coi treni anche centinaia di 
persone da Alcamo, da Sa¬ 
lemi, dalle tendopoli dei pae¬ 
si distrutti. Salgono sui vago¬ 
ni senza fare il biglietto, nes¬ 
suno glielo chiede. Molti van¬ 
no via sulle macchine dei lo¬ 
ro parenti emigrati venuti a 
prenderli, macchine ton tar¬ 
ghe di Zurigo. Amburgo. Fran- 
eoforte e Marsiglia. Lucerna. 
Duessoldorf. Bruxelles E' co¬ 
minciato un cammino senza 
speranza che le autorità, sia 
quelle regionali elio governa¬ 
tive. non si sognano di fer¬ 
mare; e che anzi sembrano 
addirittura alimentare. 


Leggendo i giornal 

Sciacalli 
e verità 

LA DRAMMATICA SITUA 
ZIONE DEI PROFUGHI — 
RETORICA UFFICIALE E 
TV — « LA STAMPA » E 
IL «CORRIERE» NON 
POSSONO NASCONDERE 
LA REALTA' 


Il Tempo ci accusa di essere 
degli « sciacalli » j>er aver de 
nunciato il dramma di migliaia 
di profughi dispersi ed abban 
donati a sé stessi, per aver de¬ 
finita tardiva e del tutto inade 
guata l’azione del governo pt-r 
assistere le popolazioni tragica¬ 
mente colpite, per aver detto 
subito che la Sicilia chiede 
aiuto. La cosa non ci merav i- 
glia anche perché sono quegli 
stessi cialtroni a denunciare a 
tutte lettere il motivo d'ufficio 
di questa accusa che rientra 
Hri loro solo ed unico program¬ 
ma politico: quello di c sparare 
senza alcuna considerazione -* 
sui comunisti. In realtà, noi. 
per primi, ancora una volta ab 
biamo dovuto denunciare quello 
che essi stessi sono costretti ad 
ammettere oggi, a quasi una 
settimana dal disastro, a denti 
stretti. E cioè noi abbiamo det 
to subito ad esempio quel che 
dice oggi, mentre « malattie, 
freddo e stenti minacciano mio 
vi lutti fra le migliaia di profu¬ 
ghi » (La Stampa), mentre 
« Cinquantamila profughi vaga 
no per le campagne » (La Na¬ 
zione). il Corriere della Sera. 
il quale scrive che « la mac¬ 
china dei soccorsi comincia 
solo ora ad essere efficien 
te ». « Non si può fare a me 
no di notare — scrive ancora 
il Corriere — che per la terza 
volta, nel oiro di pochi anni, in 
un poe'e che è esposto alla t w 
lenza c quasi aita vendetta delta 
natura, il governo si è fatto sm 
prendere e non ha saputo rea 
gire al durastro con la nccessa 
na prontezza ». 

« Perciò — aggiunge La Stam¬ 
pa —■ nei giorni scorsi si è 
fatto in Sicilia quel che si è po¬ 
tuto: cioè poco e in maniera di¬ 
sordinata... Non c’era una auto¬ 
rità responsabile a cui rivolger¬ 
si .. Qualcuno gridara: ” accor¬ 
rete. fate presto, li vicino c’i 
gente che muore E gli altri n 
rispondono: ” Abbiate pazienza. 

10 vedete che stiamo coordinan 
do " ». « Che cos'è che non fun¬ 
ziona — si chiede ancora La Na¬ 
zione? — Attraverso Salemi e 
fino a Gibellina abbiamo per¬ 
corso di nuot o il tormentato iti 
nerano del terremoto per ten¬ 
tare una risposta a questa do 
manda e ci siamo accorti che 

11 difetto maggiore è quello so 
lito e arcinoto agli italiani: l'im- 
provrisazione, la mancanza di 
un coordinamento degli sforzi, 
l'assenza insomma di una vizio 
ne razionale di quel che tfè da 
fare e di come debba essere 
fatto ». 

« Ricordiamoci — è un altra 
volta La Stampa — che la Si¬ 
edia non è agli antipodi: Fa 
termo e Trapani sono a un'ora 
di volo da Rome, dai ministeri, 
dal Parlamento. Se ne ricordino 
anche i dirigenti della televisio¬ 
ne prima di mandare in onda 
trasmissioni nelle quali la com¬ 
mozione è di qualità ipocrita, e 
come monete false suonano gli 
elogi rivolti ai .solerti " coordi¬ 
natori " governativi. Tutt'altro 
è il clima di qui ». 


f. f. 
























l'Unità / sabato 20 gennaio 1968 


Questo il governo offre ai sinistrali 


Un biglietto per 
il continente 

Il terremoto occasione per lo spopolamento di 
una «area di disgregazione economica e sociale»! 

E' in gioco una partita di dimensione nazionale 


Al sesto giorno dal ter- < 

remoto che ha sconvolto 1 

una cosi vasta area del ter¬ 
ritorio siciliano, non è pos- J 

sibilo misurare in tutta la ! 

sua portata l'entità del di- ! 

sastro che si è abbattuto j 

sulla tanto martoriata terra 
di Sicilia. j 

Fino ad oggi infatti, la ] 

radio e la televisione non ( 

riescono a fornire dati com- ( 

plessivi nè sul numero dei j 

morti nè sul numero dei ( 

senzatetto, dei sinistrati che ] 

vagano ancora per le cam- - 

pagne attorno ai centri col- , 

piti, in gran parte privi di , 

qualunque assistenza mate- j 

riale. E ciò perché non è < 

stata rimossa la gran parte 
delle macerie dei centri to¬ 
talmente distrutti e quindi ! 

non è possibile definire il 
numero dei cadaveri tutto¬ 
ra sepolti. j 

Infine non si dà un qua¬ 
dro esatto dei comuni ef¬ 
fettivamente disastrati, ri 
si limita ad elencare quelli 
clic sono quasi totalmente 
distrutti: Montevago, Gibel- 
lina. Salaparuta, Poggiorea¬ 
le, Santa Margherita, Santa ] 
Ninfa. Ma attorno a questi 
comuni ce ne sono numero- j 

si altri dove sono crollati , 

numerosi edifici e la mag¬ 
gior parte degli altri sono 
seriamente danneggiati e 1 

perciò resi inabitabili. Nel- ] 

la sola provincia di Palermo < 

sono pressoché inabitabili i j 

comuni di Camporeale. Roe- 
camena. Contessa Entellina. ' 

Corleone e la frazione di 1 

Crisi del comune di Mon- 1 

reale. Complessivamente in 
questi ultimi cinque centri 1 
vivevano 40.000 abitanti. 

Ecco perchè la cifra di i 

centomila sinistrati e senza ; 

tetto da assistere in tutta la i 

Vallata del Belice colpita, è 1 
Inferiore alla realtà. i 

Ebbene il ministro degli 
Interni ha dichiarato che lo « 

Stato italiano non è in gra- t 

do di approntare a sufficicn- i 

za le tende per offrire un j 

minimo di riparo a questi c 

centomila cittadini siciliani. i 

Sta accadendo cosi che alle c 

vittime rimaste sotto le ma- 1 

ccrie si vanno aggiungcn- ] 

do i morti assiderati, parti- t 

colarmente i bambini e vec- 1 

chi costretti all’addiaccio da : 

ben cinque giorni in aper- i 

ta campagna, esposti al 
freddo e alla pioggia. ] 

Col passare dei giorni la < 
situazione diverrà sempre i 

più drammatica, quasi al- ] 

lucinante. ; 

A questo punto arriva il 1 
provvedimento del governo < 
che offre il biglietto gratui¬ 
to a tutti coloro che voglio- 1 
no trasferirsi sul continen- '• 
te. E qui sorge il vero pro¬ 
blema. Il terremoto con i < 

suoi effetti disastrosi può ] 

offrire una condizione favo- l 

revolc al « tipo di sviluppo » ; 

che il capitalismo italiano i 

sta portando avanti in que- 1 

sti anni in Italia. i 

I,'immensa area colpita 
dal terremoto abbraccia un ] 

territorio di tre province « 
siciliane che nella geogra- ] 
fia economica dello sviluppo < 
monopolistico è segnata co- i 

me « area di degradazione 1 

economica e sociale ». Era, < 

cioè, previsto, dai tecnocra- < 

ti dei monopoli, che gran 
parte di queste popolazioni 
dovessero trasferirsi, andar- 
sen° da quel territorio. f 
Si tratta a onesto punto • 
di sapere se bisogna asso- i 
ciarsi a questa « logica » op- I 
pure respingerla sul piano ■ 
politico e morale, traendo- | 
ne tutte le conseguenze. Il 
modo in cui gli organi del | 
governo di centro sinistra 
stanno fronteggiando la si- I 
tuazione finisce con l’offri- • 
re a questi centomila sini- i 
strati ed alle altre decine | 
di migliaia di lavoratori dei . 
centri vicini l’unica prospet- | 
tiva della fuga per dispe¬ 
razione. I 

• Che ci stiamo a fare 
qui? »: « Ci vogliono fare I 

morire »: « I nostri bambi- ' 
ni si spengono come torce | 
ni vento *: ecco il grido di I 
dolore di migliaia di madri . 
desolate che ascoltiamo in | 
queste ore. . 

Ecco allora che tutti I ri- | 
tardi, che tutte le disfun- 
zioni della macchina statale I 
in questi giorni, al di là del- 
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dovuto riconoscere che i 
contadini di questi paesi 
(da Santa Margherita a San¬ 
ta Ninfa) con le unghie e 
senza contributi governativi 
hanno trasformato la terra 
impiantando vigneti e frut¬ 
teti di alto rendimento. Il 
territorio di questa zona è 
ricco di prospettive di svi¬ 
luppo. Il centro studi del so¬ 
ciologo Danilo Dolci, in oc¬ 
casione della « Marcia della 
fame della Sicilia occiden¬ 
tale », ha documentato qua¬ 
li grandi opere di irriga¬ 
zione è possibile realizzare 
nella Vallata del Belice per 
dare lavoro sicuro a queste 
popolazioni e ricchezza alla 
Sicilia e all’intera nazione. 

Ecco perché sul modo di 
affrontare il problema dei 
terremotati della Vallata 
del Belice si gioca oggi una 
grossa partita di dimensio¬ 
ne nazionale. 

Si tratta di sapere, oggi 
e non domani, se si vuole 
che questa gente laboriosa 
resti sulla propria terra e 
con l’aiuto della collettività 
nazionale sia messa in gra¬ 
do di contribuire al pro¬ 
gresso equilibrato di tutta 
l’economia del paese. Oppu¬ 
re se questi centomila sici¬ 
liani debbono diventare e- 
terni sinistrati e sbandati, 
come le vittime del terre¬ 
moto di Messina del 1908, 
così come i terremotati del- 
l’Irpinia e quelli dei centri 
della Valle dei Nebrodi, il 
cui costo il capitalismo mo¬ 
nopolistico scaricherebbe 
sull'intera società, sempre 
più squilibrata e disumana. 

Questo problema ango¬ 
scioso va posto subito alla 
attenzione di tutto il movi¬ 
mento operaio e di tutte le 
forze democratiche nazio¬ 
nali. 

Respingere In questo ca¬ 
so concreto la logica anti 
economica e disumana dei 
monopoli significa impe¬ 
gnarsi in una grande lotta 
che è fatta di solidarietà 
materiale di ogni tipo ai 
centomila sinistrati e di una 
battaglia politica a fondo 
per imporre subito una scel¬ 
ta di ricostruzione immedia¬ 
ta e di lavoro e trasforma¬ 
zione economica della vasta 
zona colpita dal terremoto. 

L’esperienza di questi 
giorni dimostra che per far 
ciò occorre liquidare ogni 
impostazione burocratica, 
paternalistica o di « emer¬ 
genza ». Occorre far leva, in 
primo luogo, sull’iniziativa 
democratica dal basso uti¬ 
lizzando la preziosa espe¬ 
rienza dell’alluvione in To¬ 
scana. 

Tutti coloro che vogliono 
contribuire a una soluzione 
positiva del dramma che la 
Sicilia sta soffrendo in que¬ 
sti giorni sanno di doversi 
incontrare con la insostitui¬ 
bile c genuina forza popola¬ 
re dei comunisti. 

Il nostro impegno in Sici¬ 
lia e sul piano nazionale è al 
servizio di una scelta che è 
per i centomila terremotati 
e nello stesso tempo per il 
progresso economico, socia¬ 
le e democratico della Si¬ 
cilia e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. 
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CAMPOREALE — Chiedono pane. A decine, gli sfollati si accalcano intorno al camion appena giunto. Sullo sfondo, il paese ormai inabitabile (Telefoto AP-rUnità) 




nita 
superano i 
19 milioni 


IERI SONO GIUNTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DEL 

GIORNALE 650.550 LIRE 

Continuano a penenire alla 
no>tra amministrazione le offer¬ 
te per le popolazioni sicilia¬ 
ne colpite dal terremoto. Ecco 
l'elenco delle somme pervenute 
ieri: 

Pellegrini F. 10.000; Vitale 
Mazzaculli 10.000; Rivabene die¬ 
cimila: Piccolo caffè 5.000; De 
Feo 5.000; Bianco Vincenzo cin 
quemila; Di Gennaro L>do\ ico 
5 000; Biagetti Eliseo 5.0(K): Fa¬ 
miglia Pardo CO.OOO più indù 
menti: Sez. P.C.l. Frattocchie 
Roma 15.000; Bucci Ferme.io 
2 000 più indumenti; Maddalena 
e Ferruccio Cristim 6.000; Per¬ 
sonale Officine Torre. Sampier 
darena 16.000; Donati Ma-mina 
5 000; Famiglia Bonim Fabio 
10.000; Giuseppe Brighenti 1.000; 
Pranza Silvestro 2,000: Rosalba 
Del Vecchio 1.500; Sez. P.C.l. 
G. Rossi, Castelflorentino cen 
toventimila; Fratelli Maiolatesi 
5.000; Sez, PCI Marina di Mas 
sa 10 000; Vistarmi Oreste 500; 
Mengatvlli Alcide 50.000; Liiu- 
dice Nicola 5 000; Marino (ìae 
tano 5.000 più si offre di ospi¬ 
tare un bambino o una bambi¬ 
na; Angela Rombenehi 1 000: 
Ruani Bruno 5.000. Famiglie 
Benzi e Miliari 5 000; G N 5 000; 
Famiglia dormi Stelio 5.000; 
Acquati .Messali Irò 550; Pa r oij 
Angelo 2 000: Elio Giusti 5 000: 
Crema Alaci to. anni 5. 5.000; 
Borra Pietro 1 500; Miliari Lx» 
iiarvio 10 000: Cossa Antonietta 
2.000; Cellula Centro A D Po 
stelegrafonici 19.500; Giosuè .Ma* 
scioli 5 000; Stucchi Armilo 
1 000: Pizzamiglio Felice 500; 
Battiston Angelo 500: Di Cora¬ 
to Angelo per Lionora 2.000; 
Cooperativa Somagliese 20.000; 
Consiglieri regionali P.C.l. Friu¬ 
li Venezia Giulia 50 000: Sez. 
P.C.l Valenza Po 100.000: Sez 
P.C.l Fornellini Padova 15.000: 
Norma Cazzo! a 2.000: Narega 
Almo 5 000: Buzzi Luigi 12 000: 
Fornaciari Luigi 2.000: Croci 
Cesare 5.000: Albarelli Vittorio 
1 000; Cellula ln;xs Milano 5.000: 
Barbieri Adriani 5 000: Piero 
Ferraroni 1.000: Vitto-io Do/io 
1.000; Maurizio Co->ta 1 000: An 
ionio Comeneghetti 3 000: Gio 
vanni Fiorarti 1.000: Mario Pi¬ 
rola 3 000. 

Totale 650.550. Totale genera¬ 
le 19.172.210. 

Dall'elenco pubblicato ieri, pur 
figurando nel totale, sono stati 
omessi, per un salto di righe, 
Sez. PCI Quadrano Roma 30 000; 
Personale Ditta Marinelli Tes¬ 
suti -10.000. 


Mobilitati per la solidarietà il Partito e tutte le organizzazioni democratiche 

L'aiuto de i lavoratori siciliani ai sinistrati 

Autocolonne di soccorsi dai comuni democratici - La solidarietà delle organizzazioni popolari anche nei luoghi «saliali» dai soccorsi ufficiali • Interi paesi sotto le 
tende assistiti dai Comuni - Il sindaco di Montevago, colio da malore, rifiuta il ricovero per rimanere coi suoi cittadini - L’aiuto delle cooperative emiliane 


Pio La Torre 


DAI NOSTRI INVIATI 

PALERMO. 19. 

L'ampio movimento di solida¬ 
rietà che si è sviluppato in 
tutta la Sicilia con le popola¬ 
zioni delle zone terremotate, va 
sempre più estendendosi e vede 
impegnato, con sempre maggio¬ 
re slancio, il partito e le altre 
organizzazioni democratiche, in 
una nobile gara per alleviare le 
sofferenze e i disagi delle mi¬ 
gliaia e migliaia di profughi 
che. accolti in tendopoli o spar¬ 
si a piccoli gruppi nelle cam¬ 
pagne. mancano di ogni cosa 
per un minimo di vita civile. 

A Palermo tutte le sezioni 
del PCI stanno raccogliendo fon¬ 
di. viveri e indumenti. La se¬ 
zione « Sciuti-libertà * ha già 
inviato due campagnole e un 
camion carichi di cibo e indm 
menti a Santa Ninfa e a Siri- 
gnano. dove sono attendati com¬ 


plessivamente oltre 5.000 pro¬ 
fughi. I compagni della sezione 
« Borgo ». con autofurgoni mu¬ 
niti di altoparlante, girano per 
le strade della città raccoglien¬ 
do le offerte dei palermitani. 
Va segnalato che la polizia ha 
tentato di bloccare questa ini¬ 
ziativa. dando ancora una volta 
piova dcH'insensibiIità e del bu¬ 
rocratismo che caratterizzano la 
azione delle autorità, anche in 
circostanze tanto tragiche. La 
sezione « Borgo » ha inviato due 
camion carichi di generi di pri¬ 
ma necessità a Crisi, un pic¬ 
colo centro nelle vicinanze di 
Partinico. dove centinaia di per¬ 
sone sono tagliate fuori dai 
soccorsi. 


raccolta di viveri e indumenti, 
inviando un'autocolonna di soc¬ 
corsi a Camporeale e Rocca me¬ 
na. Questa mattina alcuni ca¬ 
mion sono partiti alla volta di 
Sirignano. Particolarmente si¬ 
gnificativa è l’opera svolta dal¬ 
le amministrazioni democratiche 
dei comuni di San Cipirrello e 
S. Giuseppe Jato. le quali han¬ 
no formato un'autocolonna di 
soccorso che. guidata dal sin¬ 
daco di San Cipirrello. compagno 
Giuseppe Italiano, ha raggiunto 
i profughi di Santa Ninfa. 

A Partinico. un comune col¬ 
pito. sia pure in misura ridot¬ 
ta, dalle violente scosse sismi¬ 
che dei giorni scorsi, si è co¬ 
stituito un comitato di solida- 
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L’amministrazione comunista rietà popolare che ha prowe- 

. » __ j: T»:_tt » . . . 4 


del comune di Piana degli Al¬ 
banesi ha stanziato un milio¬ 
ne e mezzo per l'acquisto di ge¬ 
neri alimentari. La locale Cdl 
si è resa promotrice di una 


I Sei morti nel giro di poche ore ■ 

I 7 “ I 

i Gelo e polmonite i 


UCCIDONO TRA 
I TERREMOTATI 

Mille bambini ammalati», dice il sindaco di Menfi 


Dalla aostra redazione 
PALERMO. 19. 
Il freddo, • l'estrema precarietà dei 


le buone intenzioni di que- • I #occorJ j ^ g n stellati, mietono vittime. 

•In n miei ministro. SSSU- I I - _ . 


sto o quel ministro, assu¬ 
mono un preciso significato 
politico. Fare arrivare su¬ 
bito il latte e i medicinali 
per i bambini, gli ospedali 
e le cucine da campo. le 
tende e le baracche è la con¬ 
dizione preliminare per po¬ 
ter affrontare poi il discor¬ 
so di fondo sulla ricostru¬ 
zione di questi centri e sul¬ 
le prospettive di lavoro per 
queste infelici popolazioni. 

La stessa stampa gover¬ 
nativa a la RAI-TV hanno 


. A Salem! sene morte per assideramento 
| Marie Lombarde • Resa Glammartnare, 

■ dopo sei netti passate all'aperto; a Menfi 
1 tre persone sono state falciate dalla poi 

■ monile; Antonio Accordi, di Camporeale, 
i è morto a Palermo: ricoverato troppo 
I tardi, con una polmonite in fase ormai 
• avanzata. 

| Più di tremila persone dormono senza 
1 alcuna tenda o protezione ogni notte, nello 
| campagne di Salami. Mille bambini seno 
offottl da bronchite nelle campagne di 

I_ 


Menti. Lo ho annunciato il sindaco, che | 
ha anche rivolto questa domanda: « Per- . 
chè la Croce rossa qui, non Interviene? ». | 
Altre tredici persone sono state ricoverate, i 
sempre per bronchite, a Palermo. Non I 
erano ammalati, prima del sisma. E' sta- I 
to il freddo di queste notti a colpirli gra- * 
vemente. 1 

Dalla tendopoli di - Santa Margherita - 
Belice, intanto, cinquantaquattro bambini I 
sono stati trasferiti e ricoverati in un 
ospedale pediatrico - palermitano per- | 
chè affetti da varicella o pertosse o bron- > 
chite. Altri casi ni varicella sono sogna- I 
lati a Sciacca. ' | 

Giovanni Ingoglia ■ 

:_ J 


duto a inviare un’autocolonna 
con coperte e viveri a Campo- 
reale. 

L'opera delle organizzazioni 
democratiche della provincia di 
Palermo è stata di una tempe¬ 
stività eccezionale e va ascnt 
to a loro merito l’aver fatto 
giungere, per primi, viveri, co 
porte e altri generi di prima 
necessità nei comuni di Contes¬ 
sa Entelhna. Camporeale. Roc- 
camena e Grisi. 

Dalia geografia dei soccorsi 
governativi sono esclusi molti 
centri e si deve alla solidarietà 
e alle iniziative unitarie, sorte 
sotto k» stimolo della tragedia, 
se meno gravi per gli abitanti 
di queste zone sono state le con¬ 
seguenze della perdita di ogni 
loro avere. Nella provincia di 
Agrigento l'amministrazione co¬ 
munista di -Sambuca di Sicilia 
D'intera popolazione — circa 
7 000 persone — ha abbandona 
to le ca«e e vive in aperta cam 
pagna in ricoveri di fortuna) 
ha organizzato m maniera estro 
inamente efficace l'assistenza 
Il sindaco, compagno Giuseppe 
Montalbano. si prodiga inces¬ 
santemente per far giungere a 
tutti un piatto caldo e quanto 
loro necessita per superare il 
tragico momento. A Sciacca la 
CAMST. un’organizzazione coo¬ 
perativistica dì Bologna, che ge¬ 
stisce il locale albergo delle 
Terme, ha messo a deposizione 
dei profughi l'intero edificio, as¬ 
sicurando nello stesso tempo a 
tutti assistenza e vitto. 

A Palma e a T.icala. due tra 
f comuni più poveri della Sici¬ 
lia sì sono costituiti comitati 
unitari per la raccolta di viveri 
e di fondi I.'ammmistiarione 
comunale di RafTadali invia ogni 
giorno due camion di viveri e di 
altri generi di prima necessità 
ai sinistrati di Montevago e San 
ta Margherita Belice II comu¬ 
ne di Colamonaci. un piccolissi¬ 
mo centro di appena 2.0(10 abi¬ 
tanti. retto da un’amministrazio¬ 
ne comunista, ha inviato due au¬ 
tocarri con coperte, indumenti e 

1 viveri nelle zone di Monteva- 
(o • Santa Margherita Belle». 
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Partono da Pisa, con un aereo da essi stessi noleggiato, 
studenti e medici che si recano a prestaro volontariamente 
la loro opera di soccorso in Sicilia. 


Anche il comune di Siculiana sta 
procedendo alia raccolta di of¬ 
ferte in denaro e in indumenti 
per i profughi. Particolarmente 
impegnativa l'opera del comune 
di Ribera che provvede quoti¬ 
dianamente all'invio di tre ca¬ 
mion con viveri e frutta alle 
tendopoli di Montevago e 5>an 
ta Margherita Belice II sinda 
co. compagno Tartansci, dirige 
personalmente il lavoro di rac 
colta e di spedizione dei soc 
corsi. 

In quest'opera dt solidarietà 
non solo materiale ma anche 
morale, va distinguendosi m mo¬ 
do particolare il compagno Leo¬ 
nardo Barrile, sindaco di Mon¬ 
tevago. il quale, benché ferito, 
continua nella sua instancabile 
opera di assistenza agli scam¬ 
pati del suo comune, sistemati. 


in parte, in una tendopoli sorta 
50 metn prima delle rovine dei 
paese. Oggi il compagno Barri¬ 
le si è sentito male ed è stato 
necessario trasportarlo in ospe¬ 
dale. ma, subito dopo avere ri¬ 
cevuto le cure del caso, nono¬ 
stante il parere contrario dei 
medici, ha lasciato l'ospedale 
per fare ritorno alla tendopoli 
Da Ragusa è stato comunicato 
che gli operai delia zona indù 
striale della città hanno raccolto 
circa mezzo milione che è sta 
to messo a disposizione del 
comitato di coordinamento dei 
soccorsi, istituito a Palermo dal- 
l'INCA e dalla Lega delle coo¬ 
perative e mutue. Gruppi di gio¬ 
vani della FGCI di Caltanissetta 
e di Siracusa sono giunti nel 
Trapanese, raggiungendo imme¬ 
diatamente le zone colpite dal 


sisma, dove hanno iniziato a la¬ 
vorare nell'opera di rimozione 
delle macerie. 

In provincia di Trapani, a San¬ 
ta Ninfa, è stato realizzato un 
centro di coordinamento dell'as¬ 
sistenza ai profughi che afflili 
scono nella zona. In queste zone 
il primo camion carico di pane 
è giunto dal comune rii Lasca ri, 
organizzato daH’amministrazio- 
ne che Io regge, in provincia di 
Palermo. Ad Alcamo è stato co¬ 
stituito un comitato cittadino, 
del quale è animatore Fon. Cor- 
rao. per la raccolte delle of¬ 
ferte in denaro e in viveri. Que¬ 
sto comitato sta procedendo al¬ 
l'assistenza di circa 3 000 pro¬ 
fughi che sono sistemati nella 
tendopoli del feudo di Sirigna¬ 
no (si tratta di terremotati di 
Salaparuta e Poggioreale). A 
Erice il locale comitato uni¬ 
tario per l'assistenza ai senza¬ 
tetto è riuscito a sistemare in 
paese, presso le abitazioni hv 
cali, circa 500 disastrati 

Mentre comuni anche piccoli 
si adoperano con oeni mezzo 
a loro disposizione per contri¬ 
buire ad alleviare i disagi delle 
popolazioni colpite da! terre¬ 
moto. l'amministrazione di cen¬ 
trosinistra di Paceco si è limi¬ 
tata a stanziare 1 milione e 300 
mila lire, il cui versamento 
aila prefettura di Trapani é sta¬ 
to annunciato con un comuni¬ 
cato nel quale si lascia inten¬ 
dere che non si gradiscono pro¬ 
fughi. Il sindaco democristia¬ 
no è giunto a fare affiggere car¬ 
telli con i quali si invita la 
popolazione a non prendere con¬ 
tatto con i profughi. Contro que¬ 
sto assurdo e indecno atte« 
giamento deH'amministrazione 
comunale, è stato costituito un 
comitato unitario, di cui fanno 
parte la sezione del PCI la 
C d L. il Centro «tudi r Dani¬ 
lo Dolci » e i giovani della 
Azione Cattolica, per l’assisten¬ 
za ai circa 100 terremotati 
giunti in paese. Ogni mattina i 
giovani di questo comitato van¬ 
no in giro a raccogliere farina 
e provvedono da soli a confe¬ 
zionare il pane che poi distri¬ 
buiscono ai terremotati. La rac¬ 
colta di fondi ha già toccato 
quota mezzo milione. 

Nei comuni democratici di 
Mazara del Vallo (dove sono 
2 000 profughi) e di Marsala 
(dove hanno trovato sistema- 
rione 1 000 profughi) le ammi¬ 
nistrazioni provvedono diretta¬ 
mente ad assistere gli scam¬ 
pati di Santa Margherita Beli 
ce e Bergellina. 

Da Giarratana. In provincia 
di Ragusa, è partito un auto¬ 
treno carico di viveri e generi 
alimentari diretto a Setacea. 
Sono stati raccolti arca 3.000 
capi di vestiario, zucchero e 
scatolame. A Comi.so la sezione 
del partito ha lanciato una sot¬ 
toscrizione • favore dei terre¬ 


motati e sono già state raccol¬ 
te 400.000 lire. La giunta co¬ 
munale ha stanziato 200.000 
lire. Il compagno Moncada ha 
messo a disposizione una villa 
presso il comune di Pachino, in 
provincia di Siracusa, in grado 
di ospitare 100 terremotati. 

Li Federazione del PCI di 
Catania ha versato mez.m nn 
bone, mentre quella di Messina 
ha inviato al comitato cocrh- 
natore di Palermo la somma di 
100.000 lire. 

L’opera di solidarietà con le 
sventurate popolazioni siciliane 
vede impegnate fattivamente le 
organizzazioni cooperativistiche 
dell'Emilia e Romagna e della 
Toscana. Dopo i duecento quin¬ 
tali di viveri inviati subito con 
cinque aerei, un autotreno con 
viveri e indumenti è giunto que 
sta mattina da Roma, inviato 
dalla Federazione del PSIUP. 
Fn ajtro aereo, carico di vi¬ 
veri. è atterrato questa mattina 
all’aeroporto di Punta Raisi. 
E' stato inviato dalla Ixga del 
le cooperative dell'Emilia e del 
la Toscana. Rappresentanti del 
comune di Bologna sono giunti 
anch'essi in mattinata con 400 
materassi. Inoltre .si sono of¬ 
ferti di ospitare nella loro cit¬ 
tà 100 ragazzi. 

Al comitato IXCA-Lega delle 
cooperative di Palermo sono 
pervenuti fino ad oggi 4 mi¬ 
lioni di lire con le quali si prov- 
vederà all'acquisto e all'invio 
nelle zone terremotate di indu¬ 
menti specialmente per le don¬ 
ne e i bambini. Il giornale l'Ora 
di Palermo ha già raggiunto, 
con la sua sottoscrizione la 
somma di 8 milioni di lire. Ino! 
tre a cura dello stesso gior¬ 
nale sono state organizzate co¬ 
lonne di soccorso che recano 
vettovagliamento, coperte e in 
dumenti alle popolazioni delle 
zone colpite dal terremoto. 

Sergio Gallo 
Giuseppe Mariconda 


Gazzetta Ufficiale 

Per il sisma 
del 1915 
pagano ora 

Ieri sera, a conclusione del¬ 
la rubrica « Oppi al Parla¬ 
mento ». la televisione ha an¬ 
nunciato che la * Carretta 
Ufficiale * in vendita da oppi 
reca la teppe, di recente ap¬ 
provata dalle due Camere, 
che auiorizra la spese di tre 
miliardi per la costruzione di 
case distrutte ad Avezzano 
dal terremoto del 1915. 

Ad Avezzano c'i gente che 
circ ancora nelle baracche 
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pag. y* / mezzogiorno - isole 


La nobile gara di solidarietà con la Sicilia 


l’Unità / sabato 20 gennaio 1968 


Sassari: vergognose manovre di alcuni notabili del centrosinistra 


Centinaia di giovani volontari Inventano fabbriche che non 
partono per le zone terremotate esistono pur di colpire voti 

^ w ^mwssw «VI ■ viiiwseiev L’approssimarsi delle elezioni politiche ha fatto || 


Appello del Comitato 
regionale sardo a tutti 
i compagni 


CAGLIARI. 19. 

La campagna di solidarietà a 
favore delle popolazioni siciliane 
colpite dal terremoto si sviluppa 
In ogn; parte della Sardegna. 
Le organizzazioni sarde del PCI 
e della FGCI, in primo luogo, 
si sono mosse per promuovere 
e organizzare la solidarietà dei 
lavoratori e del popolo sardo. 
Sottoscrizioni e raccolta di mezzi 
e viveri sono in corso. Nella 
manifestazione regionale che 
avrà luogo nella mattinata di 
domenica al teatro Massimo di 
Cagliari sarà fatto un primo 
bilancio della campagna di soli¬ 
darietà e verranno indicate nuo¬ 
ve forme di intervento. 

Anche in altri settori sono in 
corso iniziative positive di so¬ 
stegno e di solidarietà. E' ur¬ 
gente dunque — e la segreteria 
re <innale sarda del PCI lo solle¬ 
cita in un comunicato — una 
iniziativa politica e materiale 
del Coasiglio regionale che coor- 
d ni tutta l'attività e stabilisca, 
subito, attraverso una qualificata 
delegazione, i contatti con l'as¬ 
semblea regionale siciliana. 

« In questo momento — con¬ 
clude un appello del Comitato 
regionale del nostro partito — 
tutte le energie della Sardegna 
devono essere messe al servizio 
di una grande azione di fraterna 
solidarietà autonomistica e me¬ 
ridionalista verso i lavoratori e 
#1 popolo della regione siciliana, 
cosi duramente colpiti e pasti, 
anche per le inaudite carenze 
deT'nteryento governativo, in 
condizioni di gravissimo di¬ 
sagio ». 

' Stamane, nel corso della se¬ 
duta deH'asscmblea regionale, il 
vicepresidente compagno Girola¬ 
mo Sotgiu ha ancora una volta 
espresso la solidarietà del popolo 
sardo al popolo siciliano, infor¬ 
mando che la presidenza ha già 
inziato un milione per i primi 
soccorsi ai sinistrati. Si è as¬ 
sodato il presidente della giun¬ 
ta. on. Giovarmi Del Rio. il qua¬ 
le ha reso noto che domani aerei 
militari partiranno per la Sidlia 
con un carico di coperte e me¬ 
dicinali offerti dall'amministra- 
rione regionale. Dal canto suo, 
l’assessorato alla rinascita ha 
offerto asilo, nelle colonie del¬ 
l'isola, a 500 bambini apparte¬ 
nenti atte famiglie siciliane col¬ 
pite dal terremoto. Altri 50 bam¬ 
bini sono stati invitati nella co¬ 
lonia montana di Jerzu dall'am- 
ministrazione comunale di quel 
centro. Il comune democratico 
di Guspinl ha offerto 200.000 
lire alla Croce Rossa per racqui¬ 
eto di coperte da destinare ai 
terremotati siciliani. 

Per tutta la mattinata odierna, 
presso la sede di Radio Sar¬ 
degna, sono giunte richieste di 
informazioni per la partenza in 
Sicilia di giovani volontari che 
vogliono prestare la loro colla¬ 
borazione alle squadre di soc¬ 
corso impegnate nelle zone de¬ 
vastate dal sisma. A Cagliari 
il comitato della Croce Rossa 
italiana ha informato che nella 
sede di viale MereDo sono stati 
consegnati oggi notevoli quanti¬ 
tativi di capi di vestiario e di 
indumenti nuovi offerti da alcune 
ditte cittadine. Un anonimo ha 
consegnato un ingente quantita¬ 
tivo di scarpe. Questi soccorsi 
saranno inviati al più presto in 
Sicilia con aerei speciali. Alla 
sottoscrizione aperta in città 
partecipano persone di modesta 
condizione: operai, pensionati, 
invalidi di guerra, casalinghe. 

FOGGIA, 19. 

Continua In tutta la provincia 
di Foggia la gara di solidarietà 
con i terremotali siciliani. Da 
Foggia un gruppo di giovani 
studenti si sono recati volonta¬ 
riamente In Sicilia per soccor¬ 
rere le popolazioni colpite. Al¬ 
l'ospedale civile di Foggia con¬ 
tinua la raccolta di sangue che 
diverse decine di cittadini vanno 
a donare a favore delle popola¬ 
zioni siciliane. 

A San Giovanni Rotondo l'am- 
mlnlstrazlone di centro sinistra 
è stata sollecitata dal gruppo 
comunista a prendere Iniziative 
• favore dei terremotati. L'ap¬ 
pello e il suggerimento del grup¬ 
po comunista fino ad oggi non 
è stato accolto dagli ammini¬ 
stratori di centro sinistra i quali 
stanno dimostrando una grave 
Insensibilità dinanzi ad una ca¬ 
tastrofe che ha colpito tutta la 
nazione- 

BARI, 19. 

La Giunta di sinistre del Co¬ 
mune di Conversano, ha stan¬ 
ziato 1M.MC Uro per I terremo¬ 
tati della Sicilia. 


CAGLIARI: a colloquio con le donne di S. Avendrace 


L’approssimarsi delle elezioni politiche ha fatto 
scatenare una vera e propria campagna «industria¬ 
le » da parte degli esponenti della DC e dei PSU 
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La signora Luciana Trlncas, con tre dei suoi quattro bambini, è una delle « abusive a del quartiere CEP: proviene da un tugurio 
di S. Avendrace 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 19. 

Atrio - Sud a Sassari? Non 
scherziamo! * Si sta studiando 
nel quadro della politica di prò 
grammazione. il problema del 
l'industria aerospaziale, ma non 
è stato deciso niente circa la 
localizzazione ». Sassari aspira 
ad uno sviluppo industriale? t Ci 
sarà — vedrete — qualche "san 
to" in paradiso che farà il pos¬ 
sibile perchè l'industria si svi¬ 
luppi ». Anche Alghero sente 
questa esigenza? * Ci sta pen¬ 
sando l'assessore regionale per 
creare la zona industriale »! 
« Eppoì. c'è Rovelli che può fa¬ 
re l'industria manifatturiera a 
Sassari »... < Anzi, c'è qualche 
assessore democristiano che cer¬ 
ca di convincerlo, e ci riusci¬ 
rà. vedrete! ». « Non si dimenti¬ 
chi che il senatore Geriti ha as 
sicurato la trasformazione del 
nucleo di industrializzazione in 
area di sviluppo industriale » 

Su questo terreno ai viene la 
discussione nell’opinione pubbli 
sa sassarese e a livelli degli 
Enti vari controllati dalla DC e 
dal centro sinistra Siamo alla 
vigilia di una importante con¬ 
sultazione elettorale. La falli¬ 
mentare politica della DC e del 
centro-sinistra verso il Mezzo¬ 
giorno e la Sardegna in partico¬ 
lare. con ravvicinarsi delle ele¬ 
zioni. costringe il partito di 
maggioranza (la riunione ulti¬ 
ma delta DC a Napoli insegna!) 
a ricordarsi che il problema del- 


«Abbiamo occupato queste case perchè 
siamo stufe di vivere nelle baracche» 

Sanno di aver fatto qualcosa che non è nel pieno rispetto della legge ma sono coscienti an¬ 
che del loro pieno diritto ad avere un alloggio decente 
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Gli appartamenti del quartiere CEP occupati abusivamante da 
circa ISO famiglia cagliaritana che, fino a qualche settimana fa, 
alloggiavano noi «ottani a In casa pericolanti dei quartieri 
popolari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19. 

«Mi chiamo Luciana Mallus. 
Sono sposata ad Antonio Trincas. 
operaio. Ho quattro figli, il più 
piccolo di appena venti giorni, 
il maggiore di sei anni. Una 
bambina, di quattro anni, è ma¬ 
lata: abbiamo dovuto mandarla 
ad Iglesias. presso una parente, 
perchè non poteva stare nel tu¬ 
gurio dove la nostra famiglia 
viveva fino a qualche giorno fa, 
in un cortile interno di S. Aven¬ 
drace. Con il salario di mio ma¬ 
rito. 70 mila lire al mese, non 
potevamo permetterci una vera 
casa: costano care, dalle 30 alle 
40 mila lire al mese. Perciò ab¬ 
biamo deciso di occupare abusi¬ 
vamente un appartamento del 
quartiere CEP. La decisione è 
venuta da me. Anzi, da noi don¬ 
ne. Ci siamo messe d'accordo, 
tante madri di famiglia. Ed ora 
eccoci qui, a combattere per la 
casa ». 

« Sono Mariangela Piga. Ho 
27 anni. Sposata, con cinque fi¬ 
gli. La maggiore ha sette anni, 
il minore sei mesi. Stavamo in 
via S. Giovanni: una camera di 
alcuni metri quadrati per sette 
persone. La sera, prima di an¬ 
dare a letto, quando dovevo spo¬ 
gliarmi. tutti i bambini erano 
costretti a voltarsi, faccia con¬ 
tro il muro, per non vedermi. La 
stessa scena si verificava quan¬ 
do era il turno del padre. Ep¬ 
pure. il fitto di quel tugurio era 
di 15 mila lire il mese. 15 mila 
lire al mese per 12 passi, da 
un muro all'altro. VI sembra giu¬ 
sto? L’altra settimana io e altre 
amiche ci siamo messe d'accor¬ 
do per occupare queste case. 
Abbiamo caricato figli e masse¬ 
rizie su dei camion presi a no¬ 
leggio. ed ora siamo barricate 
dentro, decise a lottare con le 
unghie e con i denti per restar¬ 
ci. Non crediamo di aver fatto 
male: battersi per una casa in 
cui si possa vivere da persone 
civili, non è un delitto. Io per¬ 
sonalmente ero stanca di atten¬ 
dere: la domanda per un allog¬ 
gio l'ho presentata sette anni fa, 
e risulto sempre fuori graduato¬ 
ria, nonostante mio marito, che 
è pescivendolo, guadagni dalle 
60 alle 70 mila lire al mese, e 
malgrado 1 miei cinque bambini 
siano stati finora costretti a vi- 


Drastica decisione del Comune di Monte S. Angelo 


Niente soldi all’Acquedotto pugliese 


Nostro servizio 

MONTE SANT’ANGELO. 19. 

Il dramma dell’acqua sta 
portando di nuovo all'esaspe¬ 
razione i cittadini di Monte 
Sant’Angelo, il grosso centro 
del Gargano ove già la popo¬ 
lazione era scesa in piazza 
per protestare contro la gra¬ 
vissima insufficienza dell'ap- 
prowigionamento idrico che 
metteva le donne in condizione 
di non poter nemmeno più cu¬ 
cinare. 

Dal 15 ottobre scorso, l’ero¬ 
gazione dell'acqua è stata li¬ 
mitata — senza che l’Acque¬ 
dotto pugliese abbia dato al¬ 
cuna spiegazione o giustifica¬ 
zione — ad appena tre ore al 
giorno: cioè dalle 7 alle 10 del 
Mattino. Prima, l’erogazione. 


anche se limitata, era di sei 
ore e quindi il disagio era 
almeno più sopportabile. E 
come se ciò non bastasse, in 
molte case di alcune zone del 
paese l'acqua non arriva af¬ 
fatto. La popolazione, per la 
quasi totalità delle ore della 
giornata in cui manca l’acqua, 
è costrette a servirsi di alcune 
cisterne che non offrono, certo, 
quelle condizioni igieniche in¬ 
dispensabili per la sicurezza 
della salute pubblica. 

Il Consiglio comunale si è 
reso interprete di questa gra 
vissima situazione; in una se¬ 
duta straordinaria, ha appro¬ 
vato un ordine dd giorno alla 
unanimità. In esso, dopo aver 
denunciato la situazione deter¬ 
minatasi nel paese a seguito 


della persistente mancanza di 
acqua (situazione che viene 
definita « tragica * per le con¬ 
seguenze che possono derivar¬ 
ne alla salute e all'igiene pub¬ 
blica) sì preannuncia una de¬ 
cisione drastica che sta per 
prendere il sindaco: quella 
cioè di non apporre il suo risto 
sui ruoli relativi ai canoni 
dell’acquedotto pubblico. Pra¬ 
ticamente. il Comune sì rifiu¬ 
terà di pagare l’acqua che. 
del resto, non riceve. 

Sempre nell’ordine del gior¬ 
no. si chiede che l'Ente Acque¬ 
dotto pugliese sospenda la for¬ 
nitura di acqua, che viene sot¬ 
tratta al paese, alla base mi¬ 
litare di Amendola e che la 
ditta incaricata per la costru¬ 
zione di alcune pompe di solle¬ 
vamento per portare l’acqua a 


Monte Sant’Angelo provveda 
alla istallazione di queste pom¬ 
pe entro il termine stabilito 
dalie clausole contrattuali (si 
tratta di pompe di sollevamen¬ 
to promesse dall’Acquedotto 
pugliese da diversi anni e die 
ancora non sono state instal¬ 
late). 

Viene denunciato infine fi 
fatto che la costruzione, ad 
opera dell’Acquedotto puglie¬ 
se, di un tonino nel Comune 
di Monte Sant’Angelo, sottrae¬ 
va acqua destinata alla citta¬ 
dinanza, per cui la Giunta ha 
chiesto all'Acquedotto pugliese 
la demolizione del tonino e 
ha dato incarico alla Giunta 
di chiamare in giudizio l’ente 
Acquedotto. 

Italo Rilasciano 


vere peggio delle bestie. Adesso 
basta: nel tugurio di via S. Gio¬ 
vanni non torneremo più ». 

di mio nome è Francesca 
Cao. Ho 28 anni e 6 figli: la 
maggiore ha 9 anni, il minore 
5 mesh Mio marito fa l’autista: 

80 mila lire al mese. Pagavo 15 
mila lire di fitto per una specie 
di stalla, nella frazione di Mon- 
serrato. Non c'erano neanche i 
servizi. I « bisogni » dovevamo 
farli all'aperto. Era vita, quella? 
Quando ho saputo che stavano 
occupando le nuove case del 
quartiere CEP. mio marito si 
trovava al lavoro. Non ho avuto 
' un momento di esitazione: ho ca¬ 
ricato su un carro le poche mas¬ 
serizie e i figli, e sono partita 
alla conquista della casa. Ora 
spero tanto che non sopraggiun¬ 
ga lo sfratto. La casa è per noi 
come il pane: ne abbiamo as¬ 
soluto bisogno ». 

« Sono Margherita Antinori. 
Ho 35 anni e 6 figli. Mio marito 
è pescatore. Non ha un salario 
fisso. Quando il tempo è buono, 
lavora per una intera notte, sul 
mare, e riesce a guadagnare 
4-5 mila lire. Quando c'è tempe¬ 
sta, nessuna barca salpa. E' pe¬ 
ricoloso. Naturalmente, non si 
guadagna neppure una lira. Co¬ 
me andiamo avanti? A forza di 
pane e minestrone. La carne la 
mangiamo una volta la domeni¬ 
ca. quando è possibile. I nostri 
figli più piccoli raramente be¬ 
vono latte: per colazione basta 
un fonnaggino, non Milkana, che 
costa 50 lire, ma una qualità 
meno cara, da 15 lire. Dose vi¬ 
vevo prima? Nel quartiere di 
Villanova, in un edificio perico¬ 
lante. Basti dire die. quando 
pioveva durante la notte, dove¬ 
vo far la veglia: per mettere i 
bardiini al punto giusto». 

Queste testimonianze le abbia¬ 
mo raccolte durante una nostra 
visita al quartiere CEP. tra le 
150 famiglie che hanno occu¬ 
pato abusivamente le case. Non 
c'è motivo di spendere altre pa¬ 
role per descrivere la tragedia 
di diecine di madri, di centinaia 
di bambini. La casa è senza 
dubbio l'aspirazione più grande 
di ogni cagliaritano: ma non tut¬ 
ti possono permettersi un ap¬ 
partamento a fitto sbloccato. Mi¬ 
gliaia di famìglie hanno un red¬ 
dito che non supera le 70 mila 
lire mensili: tanto denaro basta 
appena per mangiare, pagare 
qualche rata e comprare qual¬ 
che abito. Una casa a 30-40 mila 
lire, nei nuovi quartieri, ben po¬ 
chi possono permettersela. Le [ 
famiglie numerose, se non han- j 
no la fortuna di ottenere un al¬ 
loggio dal Comune o dagli enti 
pubblici, finiscono inevitabilmen¬ 
te negli edifid fatiscenti del Ca¬ 
stello. della Marina, di Stampa- 
ce. di S. Avendrace. 

« Non auguro a nessuno una 
vita come la mia. Sono nata, ho 
trascorso l'infanzia, la giovinez¬ 
za e gran parte della vecchiaia 
in Castella Mi sono sposata, ho 
messo al mondo 8 figli, sono ri¬ 
masta contagiata dal tracoma, e 
ora sono semiparalizzata. La¬ 
sciate almeno che finisca i miei 
giorni su questo balcone, in pie¬ 
no sole »: è ma confessione 
amara, che può anche apparire 
melodrammatica, ma è autenti¬ 
ca. A pronunziarla è una vec¬ 
chia di 75 anni: fi figlio, un am¬ 
bulante. l’ha condotta in car¬ 
rozzella dal sottano del Castel¬ 
lo. dove aveva abitato fin da 
bambina, al quartiere CEP. in 
ima casa al secondo piano, inon¬ 
data di luce. 

Anche la vecchietta, che si 
chiama Caterina e non ha volu¬ 
to dare fi suo cognome (era dif¬ 
fidente, ci aveva scambiato per 
poliziotti), i una « abusiva ». 1 
Possono cacciarla da un momen- i 
to all’altro. Sarà difficile, però, | 


eseguire un ordine del genere: 
chi può trovare tanto coraggio 
da mettere su la strada, da ri¬ 
mandare al sottano di Castello 
una vecchia donne che vuol vi¬ 
vere gli ultimi anni della sua 
vita « in pieno sole »? 

Sappiamo che la Questura, su 
denunzia della impresa costrut¬ 
trice, si è rivolta alla Procura 
della Repubblica per eseguire 
gli sfratti. Il magistrato non ha 
ancora risposto. Forse dal Pa¬ 
lazzo di Giustizia non arriverà 
nessun ordine. Il codice non è 
arido come si usa credere: può 
essere interpretato in vari modi. 
Anche il pretore di Cagliari, 
qualche giorno addietro, posto di 
fronte ad una famiglia di « abu¬ 
sivi ».- ha emanato una sentenza 
dettata da ragioni di giustizia e 
di umanità: «Occupare un al¬ 
loggio in caso di necessità non 
costituisce reato ». 

n disoccupato che si era per¬ 
messo di installarsi in un ap¬ 
partamento vuoto, è stato man¬ 
dato assolto. E’ auspicabile che 
ai 128 capi famiglia < abusivi > 
del quartiere CEP sia riservata 
la stessa sorte. 

Giuseppe Podda 


Operai 
a convegno 
a Bori 

BARI, 19. 

Una conferenza regionale dei 
giovani metallurgici si terrà, 
domenica 21 gennaio, alle 9. 
nella sala deU’amministrazio- 
ne provinciale. La conferenza 
è indetta dalla FIOM. Tema 
del convegno è: « I giovani nel 
sindacato, per un avvenire di 
dignità e di progresso, in una 
società democratica ». Il con¬ 
vegno sarà presieduto dal dot¬ 
tor Roberto Tonini, della 
FIOM nazionale. 


lo sviluppo economico e sociale 
del sud e delle isole non c’è 
stato e che loro sono li pronti 
a realizzarlo. 

Alla resa dei conti il centro si¬ 
nistra teme di presentarsi al¬ 
l'elettorato sassarese con un pu 
gno di mosche. 

Di qui il tentativo di ricrea¬ 
re. ancora una volta, la convin¬ 
zione che nel Mezzogiorno (e 
quindi a Sassari) il decollo eco¬ 
nomico: imiustriate, agricolo, tu¬ 
ristico. ecc. sta per arrivare da 
un momento all'altro. Nascono 
cosi le notizie « ufficiose », o 
meglio « soffiate », su grossi 
complessi industriali che sta¬ 
rebbero per sorgere qui e là. 
Per Sassari si è parlato di una 
industria di filande di Rovelli. 
presso Oliava, e di un'industria 
aerospaziale denominata Avio 
Sud. Guarda caso, la stessa in¬ 
durirla. sempre per notizie « sof¬ 
fiate » si dice dovrebbe sorgere 
in motte altre città italiane! I 
ministri ovviamente rispondono 
alle interrogazioni parlamentari 
dicendo di non sapere niente. 

Intanto la pietra è stata lan 
data, anche se. molto opportu¬ 
namente. è stata subito nasco 
sta la mano. C'è sempre però 
qualcuno in giro che dice di 
saperne molto e sussurra timi¬ 
damente nelle orecchie parole 
piene di ottimismo: « Vedrai che 
l’Avio-sud a Sassari la faran¬ 
no ». « Ho notizie di fonte au¬ 
torevoli ?... ». « Certo — aggiun¬ 
gono — non sarà per adesso. 
Comunque la faranno e occupe¬ 
rà intorno ai 15-17 mila operai ». 

Le bolle di sapone, si sa. si 
sgonfiano molto in fretta E' il 
caso dell'industria delle filan 
de che avrebbe dovuto sorgere 
a Ottavo (Sassari l che pare sor 
pere a Canliari e per la quale 
sarebbe stato acauistato aia il 
terreno Cosi anche per l'Aria 
sud. Il ministro del Bilancio e 
dello programmazione. Pìeracci- 
ni. in risposta ad una interro¬ 
gazione del senatore Potano, ha 
detto che il suo Ministero non 
è in possesso di alcun elemento 
« relativo all’ insediamento in 
Sardegna di un impianto indu¬ 
striale denominato c Ario Sar¬ 
da » per lo sviluppo dell'indu¬ 
stria aereospaziale ». 

Perchè, viene da chiedersi, è 
stata « soffiata » questa notizia 
se i ministri interessati non ne 
sanno niente? Chi aveva inte¬ 
resse a fornire alla Nuova Sar¬ 
degna del lunedi una notizia 
che aveva tutta l’aria di essere 
« ufficiosa »? Non è difficile in¬ 
tuire che qualche < personag¬ 
gio », che tiene ad apparire co¬ 
me colui che potrebbe riuscire a 
far dirottare verso Sassari in¬ 
vestimenti per industrie di gros¬ 
sa portata, vorrebbe lasciare 
intendere che ciò potrà avveni¬ 
re se la sua posizione politica 
(e di governo) ne uscirà raffor¬ 
zata. 

La trappola però è scattata 
prima del previsto, acchiappan¬ 
do il piede di chi l'aveva prepa¬ 
rata. Ovviamente, avremo pre¬ 
ferito non svolgere queste cri¬ 
tiche e dire che. finalmente, le 
prospettive di sviluppo industria¬ 
le di Sassari sono una realtà. 
Ma con la DC e il centrosini¬ 
stra le cose non cambiano. La 
storia delle false promesse e 
illusioni si rii>etc! Ma se la DC 
e il centrosinistra giocano a 
illudere i lavoratori e i citta¬ 
dini tutti, c'è chi vuole davvero 
che Sassari abbia uno sviluppo 
industriale ed è disposto ad una 
lotta forte e decisa, anche fa¬ 
cendo leva sulle illusioni creale 
dalle promesse « soffiate * da 
vari settori governativi. 

I comunisti hanno sempre so¬ 
stenuto la necessità di un deci¬ 
so intervento delle partecipazio¬ 
ni statali nel settore dell'indu¬ 
stria manifatturiera e di tra¬ 
sformazione. collegata all'indu¬ 
stria chimica di base e alFindu¬ 
stria di trasformazione nel set¬ 
tore agricolo. Viene maturando 
anche una linea di lotta poli 
iica per proporre l’intervento 
delle partecipazioni sfatali an¬ 
che per l'eventuale rilevazione 
degli impianti della S1R. col 
proposito di garantire l'ulterio¬ 
re sviluppo dell'industria chimi¬ 
ca e di tooliere dal ricatto del 
continuo pericolo di chiusura 
messo in atto dal padrone per 
ottenere sempre maggiori con¬ 
tributi dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno e dalla Regione. 

Salvatore Lorelli 


Per il 47° anniversario del PCI 

Il compagno Ingrao 
domani a Cagliari 


CAGLIARI. 19. 

A causa di una lieve indisposizione cui si sono aggiunti 
gli impegni derivanti dai drammatici avvenimenti recenti 
di Sicilia e dalla preparazione del dibattito parlamentare 
sul Sitar, Il compagno Luigi Longo è stato costretto a rin¬ 
viare l'annunciata visita In Sardegna. Alla manifestazione 
regionale per II 47.mo anniversario della fondazione del 
PCI, che si terrà domenica alle ore 10, al teatro Massimo 
di Cagliari parteciperà II compagno on. Pietro Ingrao, 
membro dell'Ufficio politico. 

La nuova data della visita di Longo In Sardegna sarà 
concordata tra gli organi dirigenti nazionali e regionali del 
partito e annunciata tempestivamente. 


Nelle campagne di Cropani 


Scioperano do 7 giorni 
le raccoglitrici d'olive 


Nostro servizio 

CROPANI. 19 

Da sci giorni, oltre 250 rac¬ 
coglitrici di olive di Cropani. 
un centro del Catanzarese, 'uno 
in sciopero. Motivo dell'agita¬ 
zione — dal primo giorno al 
100 per cento — sono alcune 
gravi violazioni contrattuali in¬ 
staurate dagli agrari della zona. 
Ecco i termini di alcune di 
queste violazioni. In primo luogo 
le raccoglitrici, nella maggior 
parte, vengono assunte senza la 
mediazione dell’ulllcio di collo¬ 
camento: ciò per sfuggire ad 
ogni obbligo assistenziale di 
previdenza. C’è di più. Queste 
lavoratrici — come è noto — 
vengono ancora pagate in na¬ 
tura, cioè con l'olio. Il vecchio 
contratto provinciale prevede, 
tuttavia, che. ad ognuna di 
esse, debba essere assicurato 
un minimo salariale di 1550 lire 
al giorno. Accade però che. pro¬ 
prio per via del pagamento in 
natura. la giornata lavorativa 
di una raccoglitrice venga ad 


essere « retribuita » con appena 
750 lire. 

Vediamo, in pratica come 
succede ciò. Per ogni tomolo 
di olive raccolte (70 kg > con 
i sistemi noti, cioè chicco per 
chicco con le mani, il padrone 
corrisponde un litro e mezzo 
di olio. Il contratto provinciale, 
invece, prevede che venga cor¬ 
risposto un litro e 600 grammi 
ogni 50 kg. di olive raccolte. 
Se poi una donna è capace di 
raccogliere più di 50 kg. al 
giorno, il contratto prevede che 
per ogni 10 kg. in più dei 50 
venga effettuata una maggiora¬ 
zione di un settimo rispetto alla 
retribuzione globale. 

Per un tomolo, dunque, il pa¬ 
drone dovrebbe corrispondere 
non un litro e mezzo di olio, 
ma due litri e 20 grammi. SI 
calcola che con questo sistema 
le 15 aziende agricole di Cro¬ 
pani soltanto hanno già frodato 
in questa campagna di raccolta 
qualcosa come 20 milioni alle 
250 lavoratrici. 

f. m. 


Lecce: l'INAM pagherà 


Da oggi riprende 
l’assistenza diretta 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 19. 

I titolari di farmacia han¬ 
no deciso di porre fine alla 
loro agitazione nei confronti 
dell’INAM, a partire da do¬ 
mani, sabato. Pertanto, da do¬ 
mani i lavoratori assistiti da 
quell'ente mutualistico, po¬ 
tranno ritirare gratuitamente 
i medicinali previa la sola 
consegna della ricetta del me¬ 
dico curante. 

La decisione di sospendere 
l’agitazione è stata adottata 
dai farmacisti in seguito alla 
assicurazione, da parte del- 
nNAM, che nel corso della 
prossima settimana verranno 
versati congrui acconti sulle 
spettanze già maturate. Non 
resta che augurarsi che l’ente 
mutualistico sia in grado di 
mantenere i suoi impegni. 

Intanto stamane, in nume¬ 
rosi centri del basso Salento, 
hanno avuto luogo scioperi e 
manifestazioni già indette dal¬ 
la CGIL, non solo per recla¬ 
mare la ripresa della eroga¬ 


zione farmaceutica, ma anche 
per rivendicare un nuovo as¬ 
setto del sistema previdenzia¬ 
le e assistenziale, per l’au¬ 
mento delle pensioni, per la 
riforma del collocamento, per 
migliori condizioni di vita nel¬ 
le campagne. 

Cortei si sono avuti nel Co¬ 
muni di Taurisano e Racale 
dove 1 lavoratori hanno richie¬ 
sto l’intervento del sindacl. 
Telegrammi sono prontamen¬ 
te partiti alla volta della Pre¬ 
fettura. 

Scioperi si sono svolti anche 
a Taviano ed AUiste; qd essi 
hanno partecipato anche cen¬ 
tinaia di lavoratori aderenti 
ad altri sindacati. Sempre per 
Iniziativa della CGIL, martedì 
23 si svolgerà uno sciopero 
provinciale nelle campagne. Al 
centro di questa agitazione 
ancora 1 motivi dell'assistenza 
e della previdenza, del lavo¬ 
ro. dei salari e del colloca¬ 
mento. 

«. m. 


A proposito dell'inno sardo e dei rapporti con la Spagna 


I franchisti, i nostalgici e la Giunta 


Gli studenti di Madrid e 
delle altre università spagno¬ 
le scendono in piazza in no¬ 
me della libertà, e la poli¬ 
zia di Franco spara e arre¬ 
sta. Gli operai spagnoli scio¬ 
perano per migliori condizio¬ 
ni di cita, si battono corag¬ 
giosamente contro la ditta¬ 
tura: ed ecco la • guardia 
civil » pronta ad ammanet¬ 
tarli e gettarli in carcere. 
Nel mondo, sia ad Est che 
ad Ovest, le manifestazioni 
isolidcrietà con il popolo 
spagnolo oppresso si molti- 
sicario, ma ciò non fa ri¬ 
flettere i responsabili della 
Amministrazione regionale, 
sia quelli politici che gli 
alti burocrati Anzi, con la 
Spagna fasciste essi sono in 
« ottimi rapporti •: ricevo¬ 
no ambasciatori, accolgono 
rettori di università ligi al 
regime brindano addirittura 
con i gerarchi 
Per esempio, or non è mol¬ 
to l’assessore regionale alla 
rinascita, il democristiano 
Lucio Abis, ha ricevuto al¬ 
cuni grossi esponenti del 
mondo accademico franchi¬ 
sta. Lo ha fatto non ha no¬ 


me suo personale, ma a no¬ 
me della intera Giunta, e 
quindi anche dei socialisti 
Cosa ha da dire in proposi¬ 
to il compagno Nenni, che in 
altri tempi combattè i falan¬ 
gisti proprio in terra iberi¬ 
ca. accanto ai democratici 
spagnoli e di tutto il mon¬ 
do? 

Passiamo oltre. Le crona¬ 
che della Regione sarda re¬ 
gistrano spesso di questi 
• strani incontri ». Cè chi 
ricorda benissimo la * svi¬ 
sta » commessa dall’on. Efi- 
sio Co mas ( allora presiden¬ 
te della Regione ed ora pros¬ 
simo candidato ner la Came¬ 
ra dei deputati nella lista 
d.c.) quando si recò a Bar¬ 
cellona per inaugurare una 
« Casa della Sardegna » pro¬ 
prio nel momento in cui più 
spietata e feroce si faceva la 
repressione del regime poli¬ 
ziesco di Franco per schiac¬ 
ciare la lotta operaia e po¬ 
polare nelle Asturie. 

Un'ennesiam, vergognosa 
iniziativa è stata denunzia¬ 
ta recentemente dal gruppo 
comunista: funzionari della 
ESIT (ente turistico regio¬ 


nale) e della Facoltà di 
Scienze politiche hanno ac¬ 
colto con tutti gli onori, a 
Sinnai, una delegazione di 
» uomini di cultura » fran¬ 
chisti. Il ricevimento, orga¬ 
nizzato a base di vernaccia, 
porchetto arrosto e danze 
sarde, si è concluso con la 
esibizione di un coro inneg¬ 
giante al regno sardo: ovve¬ 
rosia ai Savoia. 

L'assessore Giagu, che ha 
risposto con forte ritardo 
alla interrogazione comuni¬ 
sta. non nega. Tutto vero, 
dunque. Però, non si esage¬ 
ri. Si i trattato della •nor¬ 
malissima visita di studio 
di un professore di Univer 
sii àspagnola, nel quadro di 
una serie di scambi cultura 
li ». Se poi, in occasione del¬ 
la famosa cena di Sinnai, i 
presenti « abbiano eseguito 
un canto sardo, costituisce 
soltanto un fatto ridicolo che 
non può mettere in pericolo 
la Regione nè suonare nostal¬ 
gico ». 

Insamma, è stata commes¬ 
sa una birbonata: non è il 
caso di allarmarti. Il guaio 
è che — nonostante lo sfor¬ 


zo compiuto dall'assessore I 
Giagu per minimizzare lo | 
episodio denunzialo — • bir¬ 
bonate » del genre se ne ve- I 
n fica no spesso in Sardegna. I 
Giustamente, il compagno ■ 
Salvatore Nioi ha osservato I 
che. quello di Sinnai, non 
costituisce un episodio isola- | 
to, ma si inserisce in una * 
serie di fatti i quali non I 
possono non preoccupare. La | 
Giunta, invece di interceni- , 
re perchè l’ESIT, un ente I 
della Regione, non offra spet¬ 
tacoli di sapore nostalgico I 
sia a Sinnai che altrove, la- » 
scia fare. Tanto, sono giochi i 
da ragazzi. Un pò cresciuti, | 
per la verità. Tanto cresciu¬ 
ti che qualcuno di quei | 
• bricconcelli », durante il 1 
ventennio famoso, idnossava | 
la camicia nera e gridava | 
nelle parate • Eia Eia Ala- 
là», senza contare che sa- I 
rebbero stati i primi a giot- • 
re se il mancato colpo di i 
stato del '64 fosse staio af- | 
tuato. 























